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Decisione del Tar: Fenice deve bonificare solo l’area dell’impianto

San Fele. Comune commissariato

Il sindaco Fasanella
si dimette. «Tradito
dai miei collaboratori»

ROSA a pagina 21

Il Tar sul conferimento dei rifiuti

Montescaglioso
deve 281 mila euro
a Ferrandina

LUTRELLI a pagina 32

POTENZA

MELFI

POLICORO

CORRADO a pagina 29

MARTINO a pagina 17

Sblocco all’Ecological System, due stipendi dopo quattro mesi

AMATO a pagina 14

CORRADO a pagina 31

Fragole e polemiche: il punto della Cia sullo stato del settore

Il Giro a Matera

Renzi e Speranza:

Intesa in vista dell’assemblea di domani. Sempre più quotato
il parlamentare lucano per la segreteria nazionale

accordo nel Pd
La Basilicata attende. Poi corsa per le elezioni

LABANCA a pagina 6

Corriere dello Sport
che gaffe!
Scopre buche
che non ci sono

Il titolo del Corriere dello Sport e, nel tondo, la caduta a 1200
metri dall’arrivo determinata dall’asfalto bagnato

Ruzzolone per la pioggia
Il sindaco: «Le strade non c’entrano»

Colpa dell’or ganizzazione
che doveva correggere il tracciato

QUARTO alle pagine 24 e 25

Scanzano Mario Vitale accusa “Emergenza radio”

«Taxi sociale troppo caro
se si beneficia
dei fondi del Comune»

Cassonetti
strabordanti di rifiuti

Formazione, lsu,
r eindustrializzazione
Il grande sperpero

Centinaia di enti parassiti, inadeguatezza
professionale, incapacità di portare ad attuazione
i progetti. Per esempio il “Computer in ogni casa”:
«Senza infrastrutture telematiche a cosa è servito?»

GIACUMMO, LABANCA alle pagine 6,7,8 e 9

La crisi della politica spinge la giunta a termine
a una maxiproduttività. Assessori alla ricerca
del tempo perduto. Anche il gover natore
più che mai presente nel Palazzo

Mario Vitale

Roberto Speranza

Matteo
Renzi

Vito De Filippo

il sindaco
Fasanella

Enrico Gambardella

Parla Enrico Gambardella (Cisl) Rompere un sistema che non crea
occupazione ma solo inganni e sprechi
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Vi segnaliamo
Potenza a pagina 17
Omicidio di via Parigi, a ritmo serrato
esami e interrogatori
Matera a pagina 28
Fal, si allungano i tempi per andare a Bari
La colpa è del nuovo orario di servizio
Ve n o s a a pagina 22
Nuovi scenari politici dopo le dimissioni
dell’assessore all’Urbanistica
Inserto weekend da pagina 41 a 45
Nino D’Angelo a San Cataldo di Bella
Gli Aeguana Way sul palco di casa a Brienza
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REGIONE LUNEDÌ IN GIUNTA IL PIANO CON LA DELIBERA RIVISTA E CORRETTA

Rifiuti, la Puglia sceglie
la strada del «recupero»
Stop ai termovalorizzatori, sì all’i n n ova z i o n e
Si potrà ottenere gas oppure materiale da riuso

SCAGLIARINI A PAGINA 11 >>

GOVERNO IL PREMIER ACCELERA SU CASSA INTEGRAZIONE E TASSA SULLA CASA. TAGLIO DELLO STIPENDIO PER I MINISTRI-PARLAMENTARI

Imu rimandata a settembre
Rinvio solo per la prima abitazione. Lavoro: soldi dalla formazione
Sbloccati 5 miliardi per pagare i debiti delle amministrazioni locali

AT T E N Z I O N E
AL RISCHIO

DI UNA NUOVA
BEFFA FISCALE

di GIANFRANCO SUMMO

A
lmeno non si può
imputare a Enrico
Letta di essere ar-
rivato con il piglio

risolutore dei Professori. Due
giorni fa la Corte dei Conti ha
sbranato il Decreto sviluppo e
la Legge di stabilità, frutti
prelibati della coppia Mon-
ti-Passera: imprecisi, senza co-
pertura, vaghi. Ieri il governo
Pd-Pdl non ha prodotto qual-
cosa di molto diverso per Imu
e Cig. Messe da parte le di-
chiarazioni roboanti, il decre-
to in preparazione si limita a
spostare il problema che non
si può risolvere.

SEGUE A PAGINA 25 >>

Berlusconi: domani Pdl
in piazza per la giustizia
E Grillo: «Altrove sarebbe in carcere»

l «I magistrati mi vogliono politicamente morto».
Parole dure quelle di Silvio Berlusconi all’indomani
della sentenza di appello del processo Mediaset che ha
confermato la condanna di primo grado. Il Pdl scen-
derà in piazza domani a Brescia. Da Napoli arriva la
richiesta di rinvio a giudizio per la presunta com-
pravendita di senatori. E lunedì riparte il processo
Ruby. Lapidario Beppe Grillo: «Uno come Berlusconi
in un altro Paese starebbe in galera».

SERVIZI ALLA PAGINE 4 E 5 >>

AVEVA 92 ANNI
Addio a Ottavio Missoni
il maestro dei colori

A PAGINA 17 >>

STRAGE A GENOVA
Ricordate le vittime
Ancora due dispersi

MASSARI A PAGINA 16 >>

ROMA LA CONSULTA SPIEGA L’OK ALLA LEGGE PER TARANTO

«Salute e lavoro
diritti alla pari
bene la salva-Ilva»

TA R A N TO L’acciaio sequestrato: ora dovrebbe tornare all’Ilva

MANIFESTAZIONE A BRESCIA

LA TAPPA DA MOLA A MARGHERITA

Giro, la Puglia incorona
l’imprendibile Cavendish

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >> MAZZA A PAGINA 9 >>

Operazione Speranza nel Pd
il capogruppo lucano
favorito per il dopo Bersani

l Domani l’assemblea del Pd
sceglie il segretario per il do-
po-Bersani. C’è ancora molta in-
certezza, ma in pole position sem -
bra il giovane lucano Roberto Spe-
ranza, capogruppo alla Camera.
BRANCATI E SERVIZI A PAGINA 7 >>

BARI Il Giro in Corso Vittorio Emanuele [Foto Turi]

GIRO DA CAPITALIZZARE
di GAETANO CAMPIONE

U
na volata perfetta per chiudere una festa per-
fetta. La tappa made in Puglia - da Mola a
Margherita di Savoia - del Giro d'Italia va in
archivio. L'immagine-ricordo è quella dell'im-

prendibile Mark Cavendish. Vittoria con dedica, la sua.
Per Wouter Weylandt, lo sfortunato corridore belga mor-
to esattamente due anni fa sulle strade della corsa rosa.

SEGUE A PAGINA 33 INSIEME CON LA CRONACA >>

IL VANDALO INCOMBE
SULLE NOSTRE CITTÀ

di LINO PATRUNO

N
o, non si nasce incivili così
come non si nasce signori. E
di fronte a Bari vandalizzata
nessuno può sbrigarsela im-

precando alle mamme degli imbecilli che
sono sempre incinte. Perché è inquie-
tante lo spettacolo della città testa e sim-
bolo della Puglia.

Giardini distrutti appena aperti. Fra-
cassate le giostrine. Panchine divelte.
Una landa abbandonata la pineta di San
Francesco. Un tappeto di rifiuti il parco di
Punta Perotti. Unte e annerite le chian-
che di piazza del Ferrarese e Mercantile,
vanto della cosiddetta riqualificazione
urbana del centro storico. Sopravvissute
al furto e allo smembramento solo 45 delle
319 biciclette tramonto del sogno di stra-
de liberate dalle auto. Messe fuori uso a
giorni alterni le telecamere di controllo.
Da tredici anni ridotte a ferraglie puntute
le centraline del Poma, quelle che invece
di regolare il traffico sono state uno sre-
golato spreco di soldi pubblici. Stessa sor-
te per le centraline del sistema Socrate,
quando tutti i quartieri furono messi sot-
tosopra per una banda larga telematica
finita solo in altro denaro buttato. In-
cendiato dopo un giorno il parchimetro
per le nuove strisce blu alla Madonnella.
Ovunque muri imbrattati di spray.

SEGUE A PAGINA 25 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)
Con Magazine Papa Francesco A 1,70

LAVORO E PATTO DI STABILITÀ

Potenza, quattro anni fa
vinsero il concorso
ma l’Arbea non li assume

AG E N Z I A La sede potentina dell’ArbeaLAGUARDIA IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA IX >>
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INCHIESTA SUI RIMBORSI OGGI SONO ATTESE LE DECISIONI DEL RIESAME. INTANTO GLI ATTI DELL’INCHIESTA ARRIVANO AL PREFETTO

Ora si «scava» nel passato
tremano gli ex consiglieri
Saranno acquisiti documenti relativi agli anni precedenti al 2009

IL CASO ACCADE ALL’ARBEA. IN QUINDICI ASPETTANO ANCORA

Da 4 anni vincitori
di un concorso
ma restano a casa
Al loro posto personale a tempo

Il direttore Rocco
Colangelo: «Sono

incappati nei vincoli del
patto di stabilità»

Il caso An e la
trasformazione in Fli: la

Procura indaga per
l’ipotesi di «riciclaggio»

I N DAG I N I Carabinieri davanti al tribunale di Potenza [foto Tony Vece]

l Quattro anni fa hanno vin-
to un concorso ma non sono
mai entrati in servizio. In quin-
dici hanno superato lo «sbar-
ramento» delle prove per en-
trare nell’organico dell’Arbea,
ma l’azienda non li fa entrare e
nel frattempo utilizza persona-
le a tempo determinato. Il di-
rettore dell’Arbea, Rocco Co-
langelo spiega: «Questo con-
corso - spiega - è incappato
nelle maglie delle misure re-
strittive imposte dal patto di
s t ab i l i t à » .

LAGUARDIA A PAGINA IX >>

l Sono attese per oggi le
decisioni del Riesame sui ri-
corsi di alcuni indagati. Intan-
to gli atti dell’inchiesta sui rim-
borsi arrivano al prefetto di
Potenza che potrebbe decidere
la surroga dei consiglieri per i
quali è stata emessa la misura
cautelare del divieto di dimora.
La Procura della Corte dei Con-
ti sta valutando la possibilità di
acquisire la documentazione
degli anni precedenti al 2009
nonostante l’incombere della
p re s c r i z i o n e.

AMENDOLARA A PAGINA III >>

REGIONE

l Se il Governo centrale
non alzerà la quota del pat-
to di stabilità, molti forni-
tori della Regione Basilica-
ta rischiano di non vedere
un euro. Al 31 dicembre
2012 resta un debito di cir-
ca 72 milioni di euro.

BRANCATI A PAGINA IV >>

P OT E N Z A

Tr u c c a v a n o
corse di cavalli
Chiesto il giudizio
per 17 persone

SERVIZIO A PAGINA V >>

VIGGIANO

Nuovo dramma
della solitudine
Muore aspettando
il trapianto

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

REGIONE

Boccata d’ossigeno
per 3.800 braccianti
I cantieri forestali
al via entro il 3 giugno

l I lavori per i circa 3.800 braccianti agricoli lucani
sono garantiti anche per questa stagione. Le Aree
Programma hanno fissato al 3 giugno il termine
ultimo per avviare i cantieri forestali. È quanto emer-
so nel corso di una riunione convocata dal direttore
generale del Dipartimento Ambiente, Donato Vig-
giano, a cui hanno preso parte i presidenti delle aree
programma, i sindaci dei Comuni capofila o dei loro
delegati, le Province di Potenza e Matera e le or-
ganizzazioni sindacali di categoria. L’incontro è ser-
vito a mettere in fase le azioni dei vari soggetti
istituzionali al fine di avviare le attività di cantiere.

Per il Piano operativo annuale in materia di Fo-
restazione sono due le linee di finanziamento:
10.500.000 derivanti dalla Misura 226 del Piano di
sviluppo rurale della Basilicata 2007-2013 (Ricosti-
tuzione del potenziale forestale e interventi preven-
tivi) e 23.608.000 a valere su fondi Fsc, derivanti dalla
realizzazione del progetto «Monitoraggio del patri-
monio naturalistico ai fini della conservazione della
Biodiversità». La discussione del Piano di Foresta-
zione in Consiglio è attesa per il prossimo 21 maggio
ed entro il 24 maggio i Comuni capofila dovranno
approvare i Progetti integrati di filiera (Pif): già dal
giorno successivo il sistema sarà attivo per predi-
sporre l’avvio dei cantieri. «Stiamo garantendo gli
impegni assunti per un rapido avvio delle attività, nei
tempi rapidi indicati dal Presidente De Filippo nel
corso di precedenti incontri coordinati dal presidente
della Giunta» ha detto il direttore generale Donato
Viggiano. «Il sistema che abbiamo attivato con le
Province, le Aree Programma e i Comuni capofila –
ha aggiunto il dg – è oggi un’organizzazione col-
laudata e assestata che ci consente di lavorare in
sintonia e senza sovrapposizioni. Sulla base delle
indicazioni esplicitate dagli enti affidatari, entro la
prima settimana di giugno – ha concluso – par tiranno
tutti i cantieri così come da programma».

POLITICA

Roberto Speranza
in pole position
per la guida
del Pd nazionale

l Chi guiderà il Pd dopo Bersani?
Le strade di Roma sembrano portare a
Potenza. Sono in crescita le quotazio-
ni di Roberto Speranza su cui conver-
gerebbe in queste ore l’asse Bersa-
ni-Franceschini. Una personalità nuo-
va ma nello stesso tempo in continui-
tà con la «vecchia gestione». Un «gio-
vane vecchio» considerato in grado di
essere un «segretario di garanzia».

INCISO A PAGINA II
E BRANCATI IN NAZIONALE A PAGINA 7 >> SEGRETERIA Roberto Speranza con Pierluigi Bersani

I FIDANZATINI DI POLICORO OGGI IL GIP SULL’ARCHIVIAZIONE CHIESTA DAL PM

L’avv. Marazzita oggi in aula
«Si indaghi sui depistaggi»

l È attesa per oggi la decisione del Gip sulla
richiesta di archiviazione del caso dei fidan-
zatini di Policoro, presentata dal Pm, e sul
ricorso presentato dai legali di Olimpia Fuina.
L’avvocato Nino Marazzita, uno dei legali più
noti d’Italia, anticipa alla Gazzetta le sue mosse:
«Non chiederò la ricusazione del Pm Rosanna De
Fraia e presenterò una lista di chi portare sul
banco degli imputati in un secondo tempo. Mi
opporrò all’archiviazione - aggiunge l’avvocato -
chiedendo di fare nuove indagini e di appro-
fondirne altre. Ci sono alcuni punti dell’in -
chiesta che non mi sembrano molto chiari».

MELE A PAGINA XIII >>

Debiti
coi fornitori
72 milioni
«congelati»

POTENZA GLI STUDENTI INVENTANO, L’ARTIGIANO REALIZZA

Idee trasformate in... oro
un regalo per le mamme

REGALI Doni per le mamme

l Premiazione degli studenti
dell’Istituto Comprensivo «Gia-
como Leopardi» di Potenza
nell’ambito del progetto «I
gioielli importanti hanno una
storia». Idee per la festa della
mamma tradotte in «regali pre-
ziosi» dall’artista Manuela Te-
lesca. E nel giorno della premia-
zione è stato un pullulare di
emozioni e di commozione tra le
molte madri presenti all’inizia -
t iva .

PINTO A PAGINA VI >>LEGALE Nino Marazzita
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ILCOMMENTO

MASSIMO MUCCHETTI

Reggenti, segretari, nomi evocati e
bruciati. Mentre il governo prepara i
primi provvedimenti sull’Imu e la cassa
integrazione in deroga, la gestazione
dell’assemblea nazionale del Pd di
sabato non sembra promettere nulla
di buono.  SEGUEAPAG. 2

Incertezze
dentro la crisi

Ilmaialino
e lamoschea
Lakhouspag. 19

Thompson:
poesie
perchitarra
Bertoldopag.21

Staino

IlGiappone
e l’arte
discomparire
Valeriopag.23

MICHELECILIBERTO

● Accordo in Cdm su cassa
integrazione e sospensione
della tassa per la casa ma il
provvedimento slitta
● Capannoni industriali:
problema per la copertura

SCONTROALL’ASSEMBLEA DEI PARLAMENTARI

Il silenzio cala alle undici: tutto si ferma,
tutto tace a Genova per ricordare le vitti-
me del Molo Giano. Poi le urla contro
quella che i lavoratori del porto chiama-
no «tragedia annunciata». Ancora incer-
te le cause ma intanto si è appreso che i
motori della Jolly Nero ripartirono do-
po l’impatto. VESPO APAG. 8-9

L’ANALISI

SILVANOANDRIANI

● IL LUPO PERDE IL PELO MA NON IL
VIZIO, DICE IL PROVERBIO, e que-

sta volta a ragione. Silvio Berlusconi
ha chiamato di nuovo a raccolta il
suo «popolo», organizzando a Bre-
scia una manifestazione contro l’ulti-
ma sentenza e contro i giudici che
l’hanno emessa.
 SEGUEA PAG. 17

Un conflitto
pericoloso

Cig e Imu, tensionenel governo sul decreto

● Giornata di lutto
e di protesta. I portuali:
«Basta morti sul lavoro»

Il governo raggiunge l’intesa su Cig e
Imu ma il decreto slitta. Tensioni sulle
coperture finanziarie, soprattutto
sull’ipotesi di rinviare la tassa anche
per i capannoni industriali. Taglio dei
compensi per i ministri-parlamentari.
Letta: abbiamo iniziato un cammino.
 ANDRIOLODI GIOVANNIAPAG.2-3

 ZEGARELLI BUFALINIAPAG. 6

INPIAZZAPERLEVITTIMEDELPORTO

Tutta la rabbia di Genova

U:

● Si è spento a 92 anni
lo stilista ex olimpionico
di atletica LOVETROA PAG. 16

Dopo l’idea di virtù non ne
conosco una più bella di
quella dei diritti. Con l’idea
dei diritti gli uomini hanno
definito ciò che sono licenza e
tirannide. Senza diritti non vi
è grande popolo; si può quasi
dire che non vi sia società.

AlexisdeTocqueville

MILANO

Sport, colori
e fantasia:
la moda
senza Missoni

Mentre si intensifica il
bombardamento contro le
politiche di austerità e vengono
demolite, anche ad opera del
Fondo monetario internazionale,
le ricerche che avevano finora
dato ad esse una parvenza di
scientificità, sorgono dubbi
anche su una risposta alla crisi
basata quasi esclusivamente su
politiche monetarie
ultraespansive.  SEGUEAPAG. 17

La questione
dei salari

È sceso a Roma per mettere in riga i
parlamentari che non vogliono resti-
tuire la diaria. E dopo un’infuocata as-
semblea Grillo è costretto a fare mar-
cia indietro. Aveva minacciato di pub-
blicare una «black list» dei ribelli ma
deputati e senatori non ci sono stati.

C’è stata una mezza rivolta contro il
capo: abbiamo famiglie bisognose,
non possiamo rinunciare, hanno det-
to molti. Il leader se la cava dicendo
che sarà l’assemblea a decidere se ren-
dere noti i nomi di chi viola i patti.
 LOMBARDO FABIANIMONTI APAG.5

Giudici, il Cav torna inpiazza
Berlusconi di nuovo scatenato sulla giustizia: i magistrati mi vogliono far fuori
Berlusconi non si ferma. Dopo la sen-
tenza di Milano, chiama di nuovo la
piazza contro i giudici politicizzati e
contro la «persecuzione giudiziaria».
La manifestazione si svolgerà domani
a Brescia. Il Cavaliere tuona contro i
magistrati: mi vogliono far fuori politi-
camente, dice. L’Anm reagisce: paro-
le violente, ci delegittima. Intervista a
Rosaria Capacchione: siamo ancora
un Paese in ostaggio. Intanto Nitto
Palma visita in carcere Nicola Cosenti-
no.
 FUSANI APAG.4

Diaria, M5S contro Grillo:
abbiamo famiglie bisognose
● Il leader minaccia una «black list» di chi non
riconsegna i contributi ● I parlamentari si ribellano:
decideremo noi. E il comico è costretto a fare dietrofront

Ipotesi Speranza
ma nel Pd
non c’è l’accordo

● L’appello de l’Unità:
oltre 5mila firme per lo
«ius soli» in Italia A PAG. 14-15

MACERATA

Gli striscioni
di Forza Nuova
contro Kyenge:
«Vai in Congo»

Ignazi: mi iscrivo
i democratici
l’unica possibilità
 GRAVAGNUOLO APAG.7
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LA CRISI ECONOMICA
LE SCELTE DEL GOVERNO

Sospesa l’Imu sulla prima casa
ma il decreto non c’è ancora
Slitta di una settimana anche il rifinanziamento della cassa integrazione

L’EMERGENZA SULL'INTERO SISTEMA GRAVA ANCHE L’AVVIO DELL’ASPI, LA NUOVA ASSICURAZIONE CONTRO LA DISOCCUPAZIONE

Occupazione ed esodati
dubbi sulla riforma Fornero

«CHIEDIAMO DI
ESSERE
A S C O LTAT I »
Susanna Camusso
Cgil, chiede al
premier Letta un
incontro con i
sindacati, dopo
quelli già avuti con
le rappresentanze
imprenditoriali

Il presidente del Consiglio, Letta, e il
ministro Saccomanni promettono una
riforma della materia entro settembre

I parlamentari-ministri rinunceranno allo stipendio bis
I tagli alla politica? Possibili, ma con calma

Qualcuno promette di rinunciare direttamente all’incasso; c'è chi garanti-
sce di devolvere quasi tutto in beneficienza; altri assicurano che fanno già da
tempo metà per uno con il partito: i costi eccessivi della politica animano da
tempo il dibattito pubblico con un solo risultato certo, la mancanza di regole
precise e l’ampio ricorso a incerti risparmi fai da te. Sugli emolumenti dei parla-
mentari si è incagliato anche il confronto all’interno del M5S, dopo che la mag-
gior parte dei grillini si sono accorti che per esercitare il mandato elettorale con
2.500 euro netti al mese dovrebbero comprare una tenda da camping e spo-
starsi in autostop. In Parlamento sono state presentate alcune decine di proget -
ti di legge, ma solo dalla prossima settimana si metteranno in moto le commis-
sioni per decidere quali sono le vere priorità. E al clima di rinvio si adegua an -
che il Consiglio dei Ministri che rimanda la prima mossa prevista per la riunione
di ieri sera con la quale avrebbe dovuto cancellare lo stipendio dei suoi compo -
nenti: i ministri che già percepiscono l'indennità da parlamentare non avranno
diritto agli emolumenti provenienti da Palazzo Chigi. Basterà infilare mani bi-
partisan nelle tasche di deputati e senatori per risolvere il problema dei costi
eccessivi della politica? In realtà potrebbe essere del tutto insufficiente. Ma so-
prattutto, la lotta agli illeciti compiuti dai rappresentanti dei cittadini potrebbe
incagliarsi nel groviglio della normativa. La denuncia viene da due magistrati,
Alfredo Robledo e Piercamillo Davigo che hanno scovato un comma «nasco-
sto» in una legge approvata lo scorso luglio: non sarebbe più reato, hanno rac-
contato all’Espresso, presentare ai gruppi parlamentari e consiliari documenti
falsi per i rimborsi. Il rischio manette sarebbe stato declassato a una più como -
da ammenda amministrativa. I socialisti di Riccardo Nencini eletti nel Pd sono
convinti che non basta minacciare la cura dimagrante per i rappresentanti del
popolo: hanno infatti presentato un disegno di legge al Senato per «ridurre
drasticamente pensioni, retribuzioni e liquidazioni d’oro fissando un tetto mas-
simo invalicabile di 200.000 euro l’anno lordi». Ma fare la guerra ai grand com-
mis di Stato potrebbe rivelarsi impresa difficile.

l ROMA. L'impegno c'è ma per ora il governo ha solo
«avviato la discussione». Per il varo del decreto per la so-
spensione della prima rata dell’Imu e per il rifinanziamento
della cig in deroga bisognerà attendere ancora fino alla pros-
sima settimana.

Nonostante Silvio Berlusconi avesse già cantato vittoria
sulla sua battaglia personale contro l’imposta sulla casa prima
ancora della fine del Consiglio dei Ministri, l’esecutivo si è
preso ancora qualche giorno per definire gli aspetti «tecnici»
delle misure. Probabilmente per trovare le necessarie coper-
ture finanziarie, ma anche per decidere in via definitiva la
forma del provvedimento. Palazzo Chigi assicura infatti che le
misure arriveranno in un decreto legge, anche se, secondo fonti
governative, la Ragioneria preferirebbe un emendamento al dl
sui debiti della Pubblica amministrazione per evitare «un
assalto alla diligenza».

L'impegno comunque resta, ha assicurato anche in prima
persona il ministro dell’Economia Fabrizio Saccomanni. «La
decisione è stata assunta» perchè il cdm ha voluto dare «un
segnale rapido di indirizzo sulle aree di intervento». La rata
dell’Imu del 16 giugno sarà dunque sospesa ed «entro 100
giorni» da quella scadenza, quindi a fine settembre, sarà
ridefinita tutta la materia della tassazione immobiliare. «Qual-
che forma di tassazione dovrà rimanere», ha specificato il
ministro, ma sarà rimodulata rispetto all’attuale sistema. Far-
lo non implicherà però un aumento delle tasse e tanto meno un
prelievo forzoso, ha garantito ancora il ministro rispondendo
alle domande di Lilli Gruber ad Otto e Mezzo, come non
bisognerà aspettarsi una nuova manovra perchè l’Italia «non
rischia il default». Per i tempi domenica potrebbe essere il
primo giorno utile, in occasione del «ritiro» di tutta la squadra
di governo in Toscana, ma è anche probabile che il decreto
possa slittare di qualche giorno in più. L’agenda di Sacco-
manni è infatti fitta di impegni tutti lontani dal ministero di via
XX Settembre. Prima il G7 di Londra venerdì e sabato, poi il
«conclave» di Sarteano domenica ed infine Ecofin e Euro-
gruppo a Bruxelles lunedì e martedì. L’Europa aspetta infatti
l’Italia al varco, mentre anche dal Fondo Monetario Inter-
nazionale arriva uno stimolo a fare il più possibile, non solo sul
fronte Imu: secondo Washington «ogni riforma fiscale deve far

parte di una strategia più ampia, per rendere il sistema delle
tasse più efficiente e giusto».

Nodo spinoso resta intanto anche quello del rifinanziamento
della cassa integrazione in deroga, giudicato ormai impellente
da sindacati e imprese. «L'importo lo vedremo poi, ma è si-
gnificativo per dare concreto sollievo alle situazioni di tensione
su questo fronte», ha spiegato Saccomanni. Il governo sarebbe
alla ricerca di un miliardo di euro con fondi già stanziati
nell’ambito del bilancio per il ministero del lavoro e per altri
ministeri. L’obiettivo è però più vasto ed è quello di ridisegnare
tutto il sistema degli ammortizzatori sociali.

Quello di cui in cdm non si è parlato è invece l’ab o l i z i o n e
dell’aumento dell’Iva al 22%. L’obiettivo c'è, ha osservato an-
cora il ministro non entrando però in dettaglio sulla tempistica
e tanto meno sulla quantificazione dei costi.

Mila Onder

 ANSA-CENTIMETRI
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l ROMA. L'emergenza lavoro non
finisce con il rifinanziamento della
cassa integrazione in deroga. A de-
stare preoccupazione è tutto il fronte
degli ammortizzatori sociali. Sull'in-
tero sistema grava anche l’av v i o
dell’Aspi, la nuova assicurazione con-
tro la disoccupazione prevista dalla
riforma Fornero. Non finisce qui, per-
chè resta da risolvere la questioni de-
gli esodati. E ancora si cerca una so-
luzione per i giovani alla disperata
ricerca di un posto. La Cgil non perde
tempo e va all’attacco, ricordando la
lista dei problemi. Soprattutto il se-
gretario generale di Corso d’Italia, Su-
sanna Camusso, lancia un appello al
presidente del Consiglio, Enrico Letta,
affinchè, dopo aver visto gli impren-
ditori, incontri pure i sindacati.

Di sicuro strettamente collegata alla
Cig in deroga è la mobilità in deroga.
Un sostegno per i lavoratori licenziati
che secondo i sindacati deve essere
assolutamente garantito. La Cgil av-
verte come ci sia bisogno di «coperture
per entrambi gli ammortizzatori in de-
roga». Sulla stessa linea la Uil. Inoltre
le organizzazioni dei lavoratori sotto-
lineano come occorra anche alimen-
tare i contratti di solidarietà e così
tutti quegli strumenti che fanno da

tampone all’emorragia di posti di la-
vo ro.

Intanto nuove complicazioni potreb-
bero arrivare dall’Aspi. Ma il sotto-
segretario al Lavoro, Carlo Dell’Arin -
ga, apre all’ipotesi di rinvio. L’Aspi,
partita quest’anno per andare a re-
gime nel 2017, sostituisce sia l’inden -
nità di disoccupazione, allungandone i
tempi, sia la mobilità, accorciandoli e
così creando il problema. Dell’Aring a
spiega che potrebbe essere rimandata
nel caso in cui emergesse un elevato
numero di lavoratori anziani senza più
un posto e lontani dalla pensione.

Sulla vicenda esodati lo stesso sot-
tosegretario ammette: «Non ce ne pos-
siamo permettere altri 150 mila». La
“staffetta generazionale” potrebbe es-

sere una soluzione per chi altrimenti
si ritroverebbe senza stipendio e pen-
sione. Non solo: si tratta di uno stru-
mento, conferma il ministro del La-
voro Enrico Giovannini, allo studio
anche per arginare la disoccupazione
giovanile. In pratica si tratta del part
time, al posto del tempo pieno, per i più
anziani in cambio di assunzioni a tem-
po indeterminato per i più giovani.

I problemi da affrontare sono quindi
profondamente interconnessi tra loro
e per questo Camusso pone la neces-
sità di un confronto direttamente con
il premier. Un richiamo che arriva do-
po l’incontro dei giorni scorsi tra Letta
e Squinzi, mentre finora i sindacati
hanno solo tenuto colloqui informali
con Giovannini.
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RETE IMPRESE
I TA L I A Il
presidente Carlo
Sangalli ha anche
chiesto un
allentamento
dell’Imu sui
fabbricati industriali
e sugli impianti di
produzione

.

Piccole e medie imprese in crisi
«A rischio 600mila posti di lavoro»
Davanti al premier e al ministro Zanonato chiedono la riduzione delle tasse

l ROMA. «Nessun futuro per
l'Italia senza crescita. La rotta
va invertita, in Italia e in Eu-
ropa, insieme. Ora tocca a voi».
L’ultimo appello delle Pmi «che
non ce la fanno più» arriva dal
palco dell’assemblea di Rete
Imprese Italia. Il fisco, quindi
la riduzione dei livelli record
raggiunti dalle tasse, è la prima
delle quattro priorità (insieme
a credito, semplificazione e la-
voro) che il presidente Carlo
Sangalli snocciola al nuovo go-
verno di Enrico Letta, in prima
fila nella platea dell’Audito -

rium accanto al ministro dello
Sviluppo economico Flavio Za-
nonato e altri esponenti
dell’esecutivo. Immediata la ri-
sposta di Zanonato, in una del-
le sue prime uscite pubbliche:
«la riduzione fiscale per le im-
prese è indispensabile, senza
tuttavia compromettere la te-
nuta dei conti pubblici». In as-
senza di una sensibile acce-
lerazione della crescita, le im-
prese italiane potrebbero tro-
varsi nella necessità di operare
tagli di occupazione compresi
fra 400 e 650 mila unità, avverte

una ricerca Cer-Rete Imprese.
E allora occorre subito, è l'ul-
timatum di Sangalli, «disinne-
scare la miccia del micidiale
“combinato maldisposto” esti -
vo: ulteriore aumento dell’I va ,
debutto della Tares e rata
Imu». In particolare l’Imu di
giugno va sospesa anche per gli
immobili di imprese, come per
le abitazioni, chiede il presi-
dente di Confcommercio e di
Rete Imprese. «Sono d’a c c o rd o
con voi, senza crescita non c'è
futuro» ha detto il ministro,
assicurando di condividere

«moltissime cose» del manife-
sto delle Pmi, di cui gli è stata
donata copia. Ci sono «ampi
spazi per rilanciare gli inve-
stimenti privati» e su questo
fronte il ministero è in prima
linea per rimuovere gli osta-
coli. Sintonia quindi sulla cre-
scita: «Assicurate le condizioni
per la stabilità dei conti pub-
blici, adesso diventa fonda-
mentale riuscire a riattivare
un circuito virtuoso di cresci-
ta. Siamo consapevoli – ha pro-
seguito Zanonato – del forte
disagio che ci circonda, che

richiede una condivisa assun-
zione delle responsabilità da
parte di tutti». Storicamente a
ogni milione di euro investito
in attività produttive corri-
spondono circa 22 nuovi oc-
cupati, ha detto. Sui debiti del-
la Pa, occorre scongiurare
«l'ennesimo flop» e dire sì in-
vece a «un ampio ricorso al
meccanismo delle compensa-
zioni tra crediti certificati e
tasse e contributi dovuti», ha
chiesto Sangalli avvertendo
che «sarebbe intollerabile,
mentre le imprese chiudono»
dover registrare ancora l’inaf -
fidabilità delle p.a nel pagare il
dovuto. Il decreto sui debiti
scaduti della Pa «va nella giu-
sta direzione - ha risposto il
ministro – ma in fase di ap-
provazione bisogna assicurare
che queste risorse vengano ero-
gate con tempi rapidi e certi».
Sull'accesso al credito, Zano-
nato ha ricordato che al Mise è
operativo il Fondo centrale di
garanzia, che va potenziato. Il
neoministro ha invitato però a
«non esasperare i toni» e ha
fatto appello alla fiducia: per
uscire dallo stallo al Paese
manca più di ogni altra cosa la
fiducia nel futuro. «Riusciremo
a farlo solo se saremo in grado
di lavorare tutti insieme con
l’obiettivo comune della cre-
scita».

Paola Barbetti

In arrivo 12 miliardi
per pagare i debiti
di Regioni ed enti locali

l Arrivano oltre 12 miliardi a Regioni, Pro-
vince e Comuni per sanare i debiti contratti
dalle pubbliche amministrazioni nei confronti
delle imprese: 7,2 miliardi per le Regioni, 5
miliardi per Comuni e Province. E a queste
risorse si aggiungono altri 2,1 miliardi per
pagare i debiti di parte capitale a favore delle
imprese da parte degli enti locali. Le intese
sono state raggiunte in Conferenza Stato Re-
gioni e Stato Città e la Conferenza delle Regioni
ha anche trovato l'accordo, tra i governatori, su
come ripartire i 7,2 miliardi destinati dal Go-
verno alle Regioni per pagare le imprese. «Ab-
biamo raggiunto un accordo importante ed ora
chiediamo al premier Letta e al Governo un
incontro per rilanciare le relazioni ed una leale
collaborazione su Sanità, sulla crescita e sulle
riforme», ha affermato il presidente della Con-
ferenza delle Regioni, Vasco Errani.

«Il fatto che il riparto sia avvenuto con l’una -
nimità di tutti i presidenti delle Regioni è un
fatto positivo», ha commentato il presidente
della Regione Campania, Stefano Caldoro, il
quale ha precisato che alla Campania arri-
veranno un miliardo e 600 milioni.

«L'accordo raggiunto tra le Regioni per il
riparto dei fondi per i debiti della Pubblica
Amministrazione ci aiuta a chiudere una serie
di partite importanti», ha osservato il gover-
natore della Regione Calabria, Giuseppe Sco-
pelliti, il quale ha spiegato che «la richiesta
della Calabria era originariamente di 600 mi-

lioni ma, escludendo quelli fuori bilancio, si
arrivava a 499 milioni. Ora saranno erogati
fondi pari al 55% e dunque 278 milioni di euro».
Con il riparto dei fondi alla Toscana arrive-
ranno 160 milioni di euro: una parte sono re-
sidui passivi verso gli enti locali, una parte
sono debiti verso le Ferrovie. «La Regione To-
scana paga entro 60-80 giorni – ha spiegato il
governatore della Toscana Enrico Rossi – e non
ha particolari problemi di liquidità». Al Pie-
monte arriverà 1 miliardo e 231 milioni di euro.
«Lavoriamo a testa a bassa – ha affermato il
governatore, Roberto Cota – e i risultati si
vedono». Il presidente dell’ l'Unione delle Pro-
vince d’Italia, Antonio Saitta, ha spiegato che il
censimento dei debiti fatto dall’Anci e dall’Upi
ammonta a 5 miliardi e 200 milioni. «Per questo
– ha detto – abbiamo chiesto al Governo di
trovare tutte le risorse necessarie. L'accordo
riguarda tutti i debiti, non solo quelli fino al 31
dicembre 2012 ma anche quelli contratti fino
all’8 aprile". Subito verrà distribuito il 90% dei
5 miliardi pattuiti e, a luglio, il restante 10%.

Molto soddisfatto, il ministro per gli Affari
Regionali, Graziano Delrio. «E' una buona gior-
nata: il Governo ha chiuso un accordo con
Regioni, Province e Comuni. È un primo segno
di un nuovo Patto per la Repubblica", ha os-
servato. "Per i comuni - ha aggiunto – significa
ampliare i margini del patto di stabilità, che ha
un impatto depressivo. Ne abbiamo ridotto
l'impatto sui comuni del 45%. Altra buona no-

tizia, riguarda le Regioni con le quali abbiamo
ampliato di 2,1 miliardi il patto di stabilità
verticale. Le imprese – ha concluso Delrio -
potranno essere soddisfatte: è un primo passo
per fare, finalmente, pagamenti in tempi utili".
L'accordo raggiunto nel pomeriggio in Con-
ferenza Stato-regioni, infatti, sblocca altri 2,1
miliardi per il pagamento dei debiti di parte
capitale a favore delle imprese da parte degli
enti locali. «In sintesi si tratta di 2,1 miliardi di
euro che tramite le Regioni e i comuni an-
dranno alle imprese. A questo punto ci aspet-
tiamo che l’emendamento proposto dalle Re-
gioni venga inserito nel decreto sui pagamenti
dei debiti della pubblica amministrazione alle
imprese in discussione in commissione Bi-
lancio della Camera", ha commentato Massimo
Garavaglia, assessore al Bilancio in Lombar-
dia.

IL
S E G R E TA R I O
DI STATO
USA
Dall’inviato di
Obama ieri a
Roma grande
apprezzamento
agli sforzi
italiani per
uscire dalla
crisi e
apertura al
governo di
Letta

.

All’Assemblea di Rete Imprese Italia l’allarme
degli imprenditori: «Nessun futuro senza
crescita». Poi la sfida al governo: «Ora tocca a voi»

L’ultimatum del presidente Sangalli contro «il
micidiale “combinato maldisposto” estivo:
aumento dell’Iva, debutto della Tares e rata Imu»

Cala ancora il credito alle aziende
l Accelera la caduta dei prestiti a marzo e il flusso

di nuove sofferenze cresce. Gli effetti della crisi con-
tinuano a farsi sentire sull'economia reale e i dati
della Banca d’Italia, che giungono dopo quelli di Bce
e Abi, certificano ancora una volta la stretta del cre-
dito operata dalle banche. Una situazione che Via
Nazionale, nell’ultimo rapporto sulla stabilità, attri-
buiva sia alla maggior cautela delle banche nel con-
cedere i finanziamenti vista la crisi, che alla scarsità
di domanda da parte delle imprese. La Bce, nel suo
bollettino mensile, peraltro riporta il taglio delle sti-
me degli economisti privati per l’Eurozona (-0,4% nel
2013 solo +1% nel 2014) e ribadisce come verso la fine
dell’anno sia previsto l’inizio della ripresa, sostenuta
con il taglio dei tassi operato nei giorni scorsi. Nei
prossimi 3 anni comunque il tasso di disoccupazione

sarà più alto del previsto. A marzo quindi prestiti al
settore privato in Italia sono calati dell’1,6% contro il
-1,4% di febbraio e hanno colpito sia famiglie (-0,8%)
che imprese (-2,8%) spiega il nostro istituto centrale.
Per il Centro Studi Confindustria la stretta colpisce
le aziende di Italia e Spagna, meno quelle della Ger-
mania. Da settembre 2011 il Csc calcola minori pre-
stiti alle imprese nel nostro paese per 50 miliardi di
euro. Gli impieghi rimangono comunque superiori
alla raccolta. I tassi, secondo Banca d’Italia, scen-
dono leggermente (da 3,98 a 3,9) per i mutui casa e
rimangono stabili per le imprese dove restano, come
ancora una volta ribadiva la Bce qualche giorno fa,
ai massimi livelli nell’Eurozona. Difficile peraltro
che la situazione cambierà di molto dopo il taglio dei
tassi operato dalla Bce la scorsa settimana visto che

la gran parte dei finanziamenti è parametrato all’Eu -
ribor, già su livelli inferiori allo 0,5% di Francoforte.
A causa della segmentazione del mercato del credito
sarà decisivo solo il calo dello spread per far ritor-
nare i tassi a livelli «europei». In attesa della ven-
tilata mossa Bce sul mercato Abs, le banche italiane
stanno così spingendo ancora sulla raccolta da de-
positi, l’unica fonte certa di approvigionamento. A
marzo è salita del 7% mentre quella da obbligazioni
è scesa del 3%. Gli istituti di credito devono poi fare i
conti con «l'onda lunga» delle sofferenze. Nel mese di
marzo il tasso di crescita è salito dal 18,6 al 21,7%
alimentato non tanto dalle famiglie ma dalle impre-
se, specie di costruzioni. Un peggioramento antici-
pato dall’ultimo rapporto sulla stabilità della Banca
d’Italia.

LA VISITA «IMPAZIENTI DI LAVORARE CON VOI»

E John Kerry
promuove
Enrico Letta

l Il governo targato Letta piace agli Usa e all’Ue
ed è promosso a pieni voti. Nell’arco di 24 ore il
premier italiano ha incassato il plauso della Casa
Bianca e di Bruxelles e, da entrambi, l’incoraggia -
mento a proseguire sulla strada delle riforme eco-
nomiche avendo come obiettivo principe la crescita
e la creazione di lavoro. «Siamo impazienti di la-
vorare con voi», ha dichiarato il segretario di Stato
Usa John Kerry facendo eco alle parole di Letta che,
prima dei colloqui a Palazzo Chigi, aveva salutato
l'ospite con il suo impeccabile inglese: «Siamo felici
che siate venuti qui. C'è sempre stato un forte rap-
porto tra Italia e Stati Uniti». Ma l’attestato di stima
di Kerry è andato oltre: «L'Italia negli ultimi mesi
ha messo in campo riforme senza precedenti. Ci
vuole tempo, ma questa è la strada giusta», ha ag-
giunto l'inviato di Barack Obama, suggellando così
l’atmosfera da «luna di miele» tra Washington e Ro-
ma. In una conferenza stampa dove si è anche ci-
mentato con qualche frase in italiano, Kerry non ha
avuto poi alcuna esitazione ad esternare quanto fos-
se «contento» di conoscere di persona Emma Bo-
nino, sua nuova collega agli Esteri. Motivo che, for-
se, ha indotto il ministro a lasciarsi andare ad un
informale 'John' rivolgendosi all’ospite. Nelle stesse
ore in cui a Roma si cementava l’asse con Washin-
gton, da Firenze arrivava un’altra conferma di ap-
prezzamento per l’Italia, altrettanto importante di
quella giunta da oltreoceano. Josè Manuel Barroso,
presidente della Commissione europea, si è detto
infatti «positivamente impressionato dal forte im-
pegno europeo del primo ministro Letta».
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PARTITI IN AFFANNO
DAL M5S AI DEMOCRATICI

Il leader cerca di stemperare toni e
polemiche di senatori e deputati divisi
sulla restituzione di parte dei rimborsi

Grillo sgrida i suoi «stellati»
«Lista nera di chi si tiene i soldi»
«Se avete firmato qualcosa, dovete rispettarlo». La risposta è tiepida e fa dietrof ront

l ROMA. Il Movimento Cinque
Stelle continua ad essere scosso
dal caso della diaria. Neanche l’ar -
rivo di Beppe Grillo alla Camera
riesce a stemperare toni e pole-
miche di senatori e deputati divisi
tra loro sulla restituzione di quella
parte di rimborsi che supera le
spese realmente sostenute per la
loro «nuova vita romana».

Il leader «a cinque stelle» sbarca
a Montecitorio per la sua prima
volta nel «Palazzo del potere», ma
al di là di una battuta per scio-
gliere il ghiaccio (“Sono un abu-
sivo», dice ai cronisti) striglia con
decisione i «suoi» parlamentari ai
quali spiega che chi – come il vi-
cepresidente dell’Ars cacciato dal
MoVimento – si tiene i soldi «è un
pezzo di merda». Un «Vaffa» che in
molti, però, non digeriscono. Se
Grillo chiede in tono fermo di ri-
nunciare ai soldi (“Non si fa la
cresta su ciò che non è rendicon-
tato») loro gli rispondono che se ne
parla tra una settimana «in as-
semblea». Lui annuncia una
«black list» con «nomi e cognomi
di chi vuol tenersi i soldi»; loro
replicano alla minaccia della go-
gna spiegando via tweet che sulla
lista il boss «ha ritrattato in meno
di un’ora».

Una tensione che però lo stesso
Grillo tenta di sdrammatizzare a
fine giornata: «Abbiamo fatto un
decalogo. Tutto ciò che è eccedente
me lo prendo io; anzi, io e Ca-
saleggio!», scherza.

Ma le divisioni tra i parlamen-
tari «cinque stelle» sono evidenti. I
deputati se la prendono con i col-
leghi del Senato; la fazione dei «du-
ri e puri» vuole isolare chi non si
attiene alle regole, e nei colloqui
spunta spesso la parola «traditori»
altri, invece, non nascondono l’in -
sofferenza verso quelli che chia-
mano «i primi della classe». È un
momento difficile anche per gli
uffici comunicazione con parla-

mentari che vogliono indagare sui
«loro rapporti con lo staff». E la
smentita dell’esistenza della black
list, prima annunciata proprio da
loro con un tweet, non aiuta il
clima collaborativo.

L'arrivo di Grillo a Roma pun-
tava a ricompattare i «cinque stel-
le». «Sono venuto a portarvi un
saluto», esordisce il leader all’as -
semblea «stellata», accolto come
sempre da entusiasmo ed affetto
ma molti temono il 'rimproverò.
Tutti sanno che parlerà della que-
stione degli stipendi: la scorsa set-
timana hanno ricevuto una lettera
di «sollecito» da parte dello stesso
Grillo e di Gianroberto Casaleg-
gio; e hanno anche tenuto un son-
daggio interno per decidere che
fare (al momento l'idea è non re-
stituire i soldi in eccesso).

Il blogger genovese usa toni for-
ti: «Se avete firmato qualcosa, do-
vete rispettarlo». Ma la risposta è
tiepida. Poi sbotta: «Il deputato si-
ciliano Venturino che si tiene i
soldi è un pezzo di merda». Alla
riunione di Montecitorio non tutti
erano presenti, qualche parla-
mentare si è attardato in commis-
sione. E non è mancato chi ha sot-
tolineato la coincidenza.

Nella riunione, comunque, non
si è parlato soltanto della diaria.
Sul tavolo c'era anche la questione
comunicazione. Alcune dichiara-
zioni in libertà non sono piaciute
ed è stato chiesto di fare atten-
zione. Ma Grillo apre alla presenze
tv: «Andate in televisione a spie-
gare ai cittadini le nostre idee,
purchè non siano talk-show», spie-
ga. In serata, Grillo ha ancora pa-
role di giustificazione per i sui
ragazzi: «E' andata benissimo, so-
no dei ragazzi meravigliosi – con -
fessa prima di raggiungere il suo
albergo - Sono l’ultimo baluardo
della democrazia in questo Paese
che fra sei sette mesi avrà bisogno
della Protezione Civile».

l PA L E R M O. Finisce a parolacce la mi-
litanza di Antonio Venturino nel Movimen-
to Cinquestelle. «Si tiene i soldi? È un pezzo
di merda», ha tuonato Beppe Grillo di fronte
ai parlamentari del Movimento riuniti a
Montecitorio. Poco prima l'anatema era ar-
rivato direttamente dal blog del comico ge-
novese. Per Venturino si profila il passaggio
al gruppo Misto dell’Assemblea siciliana,
ma voci di corridoio sussurrano un feeling
col Pd.

Il Movimento gli contesta di non avere
rinunciato a parte dell’indennità parlamen-
tare, così come prevede il regolamento pen-
tastellato, in particolare alle quote di marzo
e aprile, trattenendo per intero emolumenti,

diaria e i benefit che gli spettano come vice
presidente vicario, la seconda carica
dell’Ars. Per un mese, alcuni colleghi del
movimento hanno tentato di evitare lo strap-
po, ma le riunioni non sono servite a con-
vincere il deputato, critico sulla rendicon-
tazione perchè dà adito «ad attacchi e spe-
culazioni da parte di chi passa il proprio
tempo davanti ad un pc a fare le pulci su chi
e come spende cento euro in più o in meno».
Insomma, sarebbe solo una questione di sol-
di. Ma lui non ci sta, portando il dissenso sul
piano politico. «Apprendo con amarezza che
ancora una volta l’attenzione dei miei col-
leghi si sia focalizzata su un piano mera-
mente contabile, anzichè prendere in con-

siderazione un pensiero di natura stretta-
mente politica», dice. Ieri aveva parlato di un
Movimento senza strategia, criticando la
scelta di non avere appoggiato l’ex segre-
tario del Pd Bersani, aprendo la strada a un
governo sostenuto dal Pdl.

Dal gruppo del M5S filtra in realtà che
qualche problema era sorto fin dall’inizio
della legislatura. Da dicembre a febbraio,
Venturino avrebbe rinunciato in totale a
poco meno di 13 mila euro, con un bonifico
mensile inferiore rispetto ad altri colleghi,
che ogni mese, come il capogruppo Gian-
carlo Cancelleri, rinunciano a quasi il 70%
dell’indennità. I rapporti si sono deteriorati
durante la sessione di bilancio all’A r s.

M5S
Un momento
dell’assemblea
dei
parlamentari
grillini con il
leader Beppe
Grillo

.

IL CASO VICINO ALLE POSIZIONI DI GRILLO ATTACCA BERLUSCONI E TORNA A «GIOCARE» SULL’ALTEZZA DI BRUNETTA

Fo al Cav: sei ancora fuori?
L’attore: se serve a stopparlo potrei fare anche il senatore a vita

l ROMA. «Mai senatore a vita, a meno che non
serve per non mandare al Senato Berlusconi». La
pensa così Dario Fo, ospite di «Un Giorno da Pe-
cora», su Radio2. Cosa ne pensa della possibilità
che il Cavaliere diventi senatore a vita? «Sarebbe
una grossa trovata, così diventa intoccabile in eter-
no», ha detto a Sabelli Fioretti e Lauro il premio
Nobel. Lei invece accetterebbe di fare il senatore a
vita? «No, perchè mi siederei nello stesso luogo
fisico di un personaggio appena mancato, Andreot-
ti». Se accettando l’incarico di senatore a vita,
eviterebbe che lo diventasse Berlusconi, ci stareb-
be? «A costo di sacrificare tutto il mio lavoro, per
bloccare la possibilità che lui si sedesse su quella
poltrona, arriverei di corsa, con un gran salto, e mi
ci siederei io». Infine: visto che carcere Berlusconi
non può andare, lei lo manderebbe ai domiciliari?
«Si, mi piacerebbe che andasse ai domiciliari ma ad
Arcore, così avrebbe gli amici vicino».

Cosa ne pensa dei giudici di Milano? «Quel grup-
po lo adoro, e adoro la Boccassini, lei è decisa e
costante, non si mortifica mai nonostante Ber-
lusconi le abbia detto di tutto» . Berlusconi le è

simpatico? «Si, quando racconta le sue favole: ha
una faccia di tolla che gli invidio». Se lo incon-
trasse, cosa direbbe al Cavaliere? «Se lo incontrassi
gli direi: ma sei ancora fuori?». Poi torna a parlare
di Renato Brunetta, dopo la bufera nata dalle sue
dichiarazioni sull'altezza fisica dell’esponente Pdl.
«Volevo fare un atto di gentilezza, pensavo all’im -
barazzo di Brunetta quando di fronte ad una per-
sona alta 1.80 è costretto a farsi aiutare. Ma a me
non piace giocare ironicamente sull'altezza di una
persona, mi è sfuggita quella cosa e me ne sono
subito pentito. A me interessa l’altezza del pen-
siero. E su questo avrei voluto dire qualcosa». Cosa?
«Che sull'altezza di pensiero siamo proprio in bas-
so, siamo proprio sotto i suoi piedi. Brunetta è
sicuramente più basso nel pensiero che nel fisi-
co».

Cicchitto (Pdl) replica: «Pensiamo con racca-
priccio cosa succederebbe se, a parti invertite, qual-
cuno ironizzasse su aspetti fisici di un esponente
della sinistra. Invece a Fo, tutto è concesso, perchè è
un comico, perchè è di sinistra e perchè è un premio
nobel. Gli è concesso anche di essere un cretino».

IL CASO VENTURINO È IL VICEPRESIDENTE VICARIO DELL’ASSEMBLEA. GLI CONTESTANO DI NON AVERE RINUNCIATO A PARTE DELL’INDENNITÀ

Grillino espulso in Sicilia
Il leader del Movimento: «Si tiene i denari? È un pezzo di m...»

AVVISO AL PUBBLICO
Transunion Petroleum Italia S.r.l.

COMUNICAZIONE DI AVVIO DELLA PROCEDURA
DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

La Società Transunion Petroleum Italia S.r.l. con sede legale a Roma, Viale Isacco Newton 
n. 6, comunica di aver inviato in data 08/05/2013 al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. istanza per l’avvio del pro-
cedura di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto: intervento di ricerca di idrocarburi 
in mare, nell’area dell’istanza di permesso di ricerca denominata “d 68 F.R-.TU”, compreso 
tra quelli elencati nell’Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., al punto 7) - 
“prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi a mare”. Il progetto è localizzato nelle aree 
marina “D” e “F” del Golfo di Taranto, e prevede un’indagine geofisica (rilievo 2D su un’area 
di 623,47 km2, condotto con la tecnologia air-gun) che mira a comprendere l’estensione e 
la natura delle strutture geologiche presenti nella zona oggetto dell’istanza per definire l’e-
stensione del bacino sedimentario, l’ubicazione della “roccia madre” degli idrocarburi e l’e-
stensione massima di migrazione degli stessi. I principali impatti ambientali potenziali legati 
all’attività proposta riguardano la fauna marina e l’occupazione dello specchio d’acqua. Ai 
sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impat-
to Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all’articolo 5 del D.P.R. 357/1997 
e s.m.i. in quanto il progetto potrebbe interferire con la SIC “Secca di Amendolara” (codice IT 
9310053). Tale area è localizzata al di fuori del perimetro oggetto di prospezione. Il progetto 
definitivo, lo studio di impatto ambientale (comprensivo della valutazione di incidenza e di alle-
gati cartografici) e la sintesi non tecnica sono depositati per la pubblica consultazione presso:
- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – D.G. per le valutazioni 

ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 - Roma;
- Ministero per i Beni e le Attività Culturali – D.G. per il paesaggio, le belle arti, l’architettura e 

l’arte contemporanee, Via di San Michele, 22 - Roma;
- Regione Calabria (Dip. Politiche dell’Ambiente - Viale Isonzo, 414 – Catanzaro); Regione 

Basilicata (Dip. Ambiente, Territorio, Politiche della sostenibilità - Via Anzio, 75 – Poten-
za); Regione Puglia (Assessorato alla qualità dell’Ambiente - Servizio Ecologia - Via delle 
Magnolie, 6/8 - Modugno - BA);

- Provincia di Crotone, Provincia di Cosenza, Provincia di Matera, Provincia di Taranto, Pro-
vincia di Lecce;

- Comune di Cirò Marina, Comune di Cirò, Comune di Crucoli, Comune di Cariati, Comune 
di Scala Coeli, Comune di Mandatoriccio, Comune di Pietrapaola, Comune di Calopezzati, 
Comune di Crosia, Comune di Rossano, Comune di Corigliano Calabro, Comune di Cas-
sano all’Ionio, Comune di Villapiana, Comune di Trebisacce, Comune di Albidona, Comune 
di Amendolara, Comune di Roseto Capo Spulico, Comune di Montegiordano, Comune di 
Rocca Imperiale, Comune di Nova Siri, Comune di Rotondella, Comune di Policoro, Comu-
ne di Pisticci, Comune di Bernalda, Comune di Ginosa, Comune di Castellaneta, Comu-
ne di Palagiano, Comune di Massafra, Comune di Taranto, Comune di Leporano, Comune 
di Pulsano, Comune di Lizzano, Comune di Torricella, Comune di Maruggio, Comune di 
Manduria, Comune di Porto Cesareo, Comune di Nardò, Comune di Galatone, Comune di 
Sannicola, Comune di Gallipoli, Comune di Taviano, Comune di Racale, Comune di Alliste, 
Comune di Ugento, Comune di Salve, Comune di Morciano di Leuca, Comune di Patù, 
Comune di Castrignano del Capo.

La documentazione depositata è consultabile sul sito web del Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare all’indirizzo www.va.minambiente.it. 
Ai sensi dell’art.24 comma 4 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. entro il termine di 60 (sessanta) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può pren-
dere visione del progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie 
osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli 
al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare; l’invio delle osservazioni 
può essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo:
DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it.
   IL LEGALE RAPPRESENTANTE
   STEPHEN IAN JENKINS

AVVISO PUBBLICAZIONE
ESITO DI GARA 

CUP J25D12000080001
CIG 501253069B

Il Commissario Delegato avvisa che
sul sito www.dissestopuglia.it nella
sezione “AVVISI E BANDI” è
pubblicato l’AVVISO RELATIVO AGLI
APPALTI AGGIUDICATI inerente
l’aggiudicazione della procedura
negoziata ai sensi dell’art.122 del
Decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 e s.m.i. relativa
all’Intervento “COMPLETAMENTO
SISTEMAZIONE MOVIMENTO
FRANOSO INTERESSANTE IL
VERSANTE COLLINARE DI VIA
ROMA NEL CENTRO ABITATO DI
CELLE DI SAN VITO (FG)”. L’avviso
per estratto sarà altresì pubblicato
sulla G.U.R.I. 
Il commissario straordinario
Dott. Maurizio Croce

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
“Per l’attuazione degli interventi per la
mitigazione del rischio idrogeologico nella
Regione Puglia previsti nell’Accordo di
Programma siglato il 25.11.2010”

Of0l17FbcY8qw2gNEzK2lE+1fzdchBvsbniRLDH2Uyc=
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Prevista la presenza dei giovani di
«OccupyPd» che nei giorni della scelta
per il Quirinale, hanno occupato circoli

PD
Anna
Finocchiaro: è in
lizza per la
segreteria del
partito. Si
fronteggiano due
linee: o un
reggente che
abbia una chiara
esperienza alle
spalle, o puntare
su un giovane

.

l ROMA. Il Pd resta alla ricerca di un
nome «di garanzia» che all’assemblea di sa-
bato venga eletto segretario con una larga
maggioranza e che porti il partito fino al
congresso. E in campo, di fatto, resta da un
lato l’ipotesi di affidarsi a un nome più di
esperienza (si fanno quelli di Piero Fassino,
Anna Finocchiaro o Sergio Chiamparino) e
dall’altro quella di rivolgersi a un candidato
di nuova generazione. In questo secondo ca-
so l’ipotesi più accreditata è che la scelta
ricada sul capogruppo alla Camera, Roberto
Speranza.

Il nome del capogruppo alla Camera, con-
tando sull'appoggio dell’ala bersaniana e di
Areadem che hanno numeri pesanti in as-
semblea, è sempre più in pole nonostante le
resistenze dei dalemiani (anche se D’Alema
fa sapere «voterò a favore del candidato che
sarà scelto») e dei giovani turchi (“s a re bb e
meglio restasse a fare il capogruppo», dice
Silvia Velo). Ma, al di là dei nomi, in un
momento che continua ad essere di forte
tensione interna, il «rischio caos» in As-
semblea sembra davvero dietro l’a n g o l o.
Tanto più che nella discussione i 'ribellì Dem
sono pronti a portare il tema delle larghe
intese. Laura Puppato, una tra i tanti che
hanno mal digerito l’alleanza di governo con
il Pdl, porterà sabato un documento che ri-
vendica la centralità del ruolo del Parlamen-
to e chiede che la sua azione sia svincolata da
quella del governo ipotizzando, di fatto, mag-
gioranze variabili sui provvedimenti e un
dialogo con l’opposizione di Sel ed i Cinque
Stelle. Una «mina» su un’assemblea che ver-
rà drammatizzata anche dalla presenza dei
giovani di «OccupyPd», la rete che, nei dram-
matici giorni della scelta per il Quirinale,
hanno occupato circoli e sedi del partito.

Contro il rischio che l’assemblea sfugga di
mano sta lavorando la task force con i vice
presidenti dell’Assemblea Marina Sereni e
Ivan Scalfarotto, i capigruppo Luigi Zanda e
Roberto Speranza, David Sassoli ed Enzo
Amendola, coordinatore dei segretari regio-
nali e il cui nome circola, tra l’altro, anche tra
i papabili per la segreteria. Tra le questioni
sul piatto anche quella delle procedure per la
presentazione delle candidature. Chi vorrà
candidarsi sabato, compreso un eventuale
candidato più o meno unitario, dovrà rac-
cogliere 75 firme, distribuite sul territorio. Il
precedente è quello che portò all’elezione di
Dario Franceschini dopo le dimissioni di
Walter Veltroni e contro il quale si candidò
Arturo Parisi, ottenendo circa il 9% dei voti
dell’Assemblea. Non sembra intenzionato a
fare una scelta di questo tipo il parlamentare
dalemiano Gianni Cuperlo, sostenuto anche
dai «turchi». «Se ha deciso di candidarsi
direttamente al congresso – dice la Velo – ha
ragione, io l’avrei votato anche sabato». Ma
non è escluso che possano comunque spun-
tare candidature di altri outsider. «Che ci
siano altre candidature – dice il deputato
prodiano Sandro Gozi – rispetto alla «task
force» non sarebbe un dramma». L’idea è che
comunque chi punta davvero a conquistare
il partito, Cuperlo compreso, punti al con-
gresso che, da più parti, viene chiesto si
tenga il prima possibile. Ribadisce che non
sarà di quella partita il sindaco di Firenze
Matteo Renzi, nonostante i suoi lo vogliano
in campo. «Io credo che per guidare il Pd sia
necessaria una figura che possa incarnare
un nuovo modo di intendere la sinistra – dice
il deputato renziano Dario Nardella – e una
figura come Matteo credo possa essere l’idea -
le e io, lo dico con amicizia, resto convinto
che lui possa cambiare idea». Renzi fa sapere
che sarà all’assemblea di sabato. Così come
dovrebbe partecipare, invece, Massimo
D’Alema che però non manca di puntua-
lizzare che sabato ha anche altri impegni:
«sono, purtroppo o per fortuna, a Barcellona
– spiega – a un convegno: cercherò di vedere
se riesco a partire un pò prima e riuscire a
partecipare alla votazione finale».

IL RITRATTO SPERANZA SEMBRA CHE POSSA ESSERE IL SUCCESSORE DI BERSANI PER TRAGHETTARE IL PARTITO VERSO IL CONGRESSO D’AUTUNNO

La scalata del giovane Roberto
Figlio d’arte, cresciuto a «pane e politica». In pochi mesi ha sfondato a Roma

MASSIMO BRANCATI

l P OT E N Z A . È cresciuto a pane
e politica. «Figlio d’arte» di Mi-
chele, ex segretario regionale del
Psi e presidente dell’associazione
«Fernando Santi», Roberto Spe-
ranza, 34 anni, di Potenza, ha
sviluppato fin da adolescente un
grande interesse per i temi po-
litici, studiando all’ombra dei
«fondatori» lucani dei Ds, dall’ex
assessore regionale Rocco Colan-
gelo all’attuale viceministro Fi-
lippo Bubbico.

Nonostante un carattere schivo,
riservato, poco propenso a slanci
soprattutto sul fronte mediatico,
Speranza ha bruciato le tappe in
un mondo, quello dei partiti, dove
sgomitare per un posto al sole
sembra essere l’unico modo per
fare carriera: laureatosi in Scien-
ze Politiche e con in tasca un
Dottorato di ricerca in Storia
dell’Europa mediterranea, nel
2005 comincia la sua «scalata»
entrando nell’esecutivo nazionale
della Sinistra giovanile dei Ds. Ci
impiega poco meno di due anni
per salire sul gradino più alto,
diventando a marzo 2007 presi-
dente nazionale. A ottobre dello
stesso anno viene eletto nella co-
stituente nazionale del Partito de-
mocratico, riuscendo a farsi ap-
prezzare da «big» come Walter
Veltroni che lo nomina nel co-
mitato dei Giovani Democratici
con il compito di dar vita alla
nuova organizzazione giovanile
del Pd. In parallelo si fa strada
anche a livello locale: a soli 25 anni
entra nel consiglio comunale di
Potenza, restandoci dal 2004 al
2009, anno in cui viene nominato
assessore all’Urbanistica. Il 9 no-
vembre 2009 - subentrando ad un
altro giovane, Piero Lacorazza, nel
frattempo eletto presidente della
Provincia di Potenza - Speranza
assume l’incarico di segretario
regionale del Pd.

Il resto è storia recente. Dopo
aver sostenuto Pier Luigi Bersani
alle primarie per la scelta del
candidato presidente del Consi-
glio del centrosinistra (novem-
bre-dicembre 2012), diventa coor-
dinatore delle primarie del Pd per
le successive elezioni politiche del
2013 ed è candidato capolista alla
Camera dei Deputati nella cir-
coscrizione elettorale Basilicata.
Entrato a Montecitorio, il 19 mar-
zo scorso viene eletto capogruppo
alla Camera dei Deputati. Ele-
zione avvenuta a scrutinio segreto
su richiesta del collega deputato
Luigi Bobba: Speranza ottiene 200
vo t i .

U n’ascesa, quella di Robertino -

il «giovane di lungo corso», come
l’ha definito Bersani - che non
sembra finita. Tutti lo cercano,
tutti lo vogliono: la sempre più
probabile elezione a segretario
nazionale del Pd scompaginereb-
be i piani di chi, in Basilicata, lo
vedrebbe candidato alla guida del-
la Regione dopo le dimissioni del
presidente della Giunta regionale
Vito De Filippo. Sono i «grandi»
lucani del partito a chiedergli un
sacrificio, l’abbandono dello
scranno parlamentare. Prefigu-
rando così lo scenario di quel
«trenino» su cui sarebbe pronto a
salire proprio il governatore di-
missionario, primo dei non elet-
ti.

Puppato all’attacco
Domani documento

contro larghe intese
«La guida del governo e af-

fidata al vicesegretario Enrico
Letta, ma dobbiamo distingue-
re l’azione dell’esecutivo da
quella del Parlamento. Alla re-
sponsabilità che abbiamo ver-
so il Paese, dobbiamo affian-
care la lealtà verso i nostri elet-
tori. Direi verso le nostre
idee». Lo si legge nel docu-
mento della senatrice Pd Laura
Puppato in vista dell’Assem -
blea di sabato del partito. «I
gruppi del Pd alla Camera e al
Senato – si prosegue – devono
pertanto rivendicare la loro au-
tonomia legislativa e lavorare
nelle commissioni e in aula a
quei provvedimenti che ave-
vamo promesso in campagna
elettorale. Sulle singole leggi
si possono e si devono trovare
maggioranze variabili e tra-
sversali».
Nel documento si rivendica la
necessità di un rinnovato rap-
porto con il territorio. «Gli elet-
ti (parlamentari, consiglieri re-
gionali, provinciali e comunali)
– si sottolinea - hanno il dovere
di mantenere un legame con i
circoli e di garantire una pre-
senza costante sul territorio, ri-
fuggendo da pratiche feudali.
Esiste un difetto di comunica-
zione a tutti i livelli, dal nazio-
nale al locale. Lo abbiamo veri-
ficato drammaticamente
nell’ultima campagna elettora-
le e ne abbiamo pagato le con-
seguenze». Anche in questa
chiave si ribadisce la centralità
dello strumento delle primarie
anche per il congresso. «Il
prossimo segretario del Pd – si
legge – deve essere scelto non
solo dagli iscritti, ma anche da-
gli elettori e simpatizzanti del
Pd, attraverso lo strumento
delle primarie.

Speranza a un passo
dalla segreteria del Pd
Il lucano in pole position. In lizza Fassino, Finocchiaro e Chiamparino

PARTITO DEMOCRATICO Roberto Speranza con Pier Luigi Bersani

l Democratici alla ricerca di
un nome «di garanzia» che porti il
partito fino al congresso
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I COSTI DELLA CRISI LO STATO PUNTA A RADDOPPIARE GLI INTROITI CHE VENGONO DAL CONTRIBUTO DEI CITTADINI: 2 MILIARDI

Sanità, salasso per i ticket
350 euro a testa dal 2014
Oggi lo pagano solo il 25% degli italiani: spesa media 150 euro

Tra i giovani è al 64,2%
Grecia, restano drammatici

i numeri sulla mancanza
di nuovi posti di lavoro

Il ministro delle Finanze Yannis
Stournaras ripete che "la Grecia è sulla
buona strada" e che il 2014 sarà l’anno
della ripresa e del calo della disoccupa-
zione.
Ma le cifre diffuse ieri sembrano dipin-
gere un paese in cui la crisi economica
e la mancanza di lavoro che genera si
trasformano sempre più in una cata-
strofe sociale. Specialmente tra i gio-
vani tra i 15 e i 24 anni, dove la disoc-
cupazione giunge a un impressionante
64,2%, percentuale mai toccata da
quando si fanno queste statistiche.
Secondo l’istituto nazionale di statisti-
ca Elstat, i senza lavoro in Grecia nel
mese di febbraio del 2013 erano il
27,0%, rispetto al 21,9% dello stesso
mese del 2012. Secondo questi dati, i
disoccupati sono aumentati di 245.021
unità (+22,8%) rispetto al febbraio del
2012 e di 11.663 unità rispetto il mese
di gennaio del 2013.
Ma il dato più preoccupante riguarda i
giovani di età compresa tra i 15 e i 24
anni, dove il tasso di disoccupazione
raggiunge il 64,2%, rispetto il 54,1%
del febbraio del 2012. Si tratta del tasso
di disoccupazione più alto dal 2006,
anno in cui l’Elstat ha cominciato a
pubblicare le statistiche sul fenomeno.
"La Grecia si trova sulla buona strada,
dobbiamo però fare ancora molto",
aveva detto il ministro delle Finanze
Stournaras, parlando alla televisione
pubblica Net.

USA SI PUNTA A UN NUOVO GIRO DI VITE NEL SETTORE FINANZIARIO

Stati Uniti, banche in rivolta
contro la riforma Wall Street

l «Wall Street assume Washington». Un titolo che ben riassume
l’offensiva in atto da parte delle principali banche mondiali per
contrastare chi nella capitale americana – a Capitol Hill come alla
Casa Bianca – vuole un’ulteriore giro di vite sul settore fi-
n a n z i a r i o.

Così da JPMorgan a Goldman Sachs, da Bank of America a
Credit Suisse, tutti i maggiori gruppi sono sul piede di guerra, e
alla caccia di manager che provengono da esperienze molto
diverse: ex membri del Congresso, ex consiglieri presidenziali, ex
responsabili del Tesoro. Tutta gente, insomma, che – come scrive
Politico.com – ha più di un orecchio nelle stanze che contano nella
'Main Street'.

Goldman Sachs è così in procinto di assumere un ex consigliere
della Casa Bianca. Morgan Stanley un ex dirigente del Di-
partimento del Tesoro ai tempi di Henry Paulson, Michele Davis.
Citigroup, Credit Suisse e JPMorgan Chase hanno già preso tra le
loro fila ex esponenti politici ed ex membri delle principali
autorità di regolamentazione e vigilanza. Bank of America ha
invece arruolato Stephanie Cutter, ex consigliere di Barack
Obama, ed Ed Gillespie, ex dello staff di George W.Bush.

l Un vero e proprio salasso, che
potrebbe costare a testa 300-350 eu-
ro, invece dei 150 attuali. E' quello
che potrebbe abbattersi sulle ta-
sche (sempre più vuote) degli ita-
liani a partire dall’1 gennaio 2014
quando dovrebbero scattare 2 mi-
liardi di euro aggiuntivi di ticket
che, di fatto, raddoppiano il totale
che lo Stato conta di incassare dal-
la compartecipazione dei cittadi-
ni alla spesa sanitaria (nel 2012
per la specialistica gli italiani
hanno già pagato 2,2 miliardi).

Un impatto che il sistema non
sarebbe in grado di reggere se-
condo l’Agenas (Agenzia naziona-
le per i servizi sanitari regionali)
se non si amplia la platea dei pa-
ganti (di chi cioè non è esente per
reddito o per patologia): ad oggi
infatti per specialistica ed esami
paga il ticket 'solò il 25% degli
italiani, spendendo in media 150
euro a testa.

Un raddoppio delle entrate pre-
viste dai ticket rischierebbe in-
somma di tradursi in una «batosta
per chi paga», come ha sottolinea-
to il presidente dell’agenzia, Gio-
vanni Bissoni, avendo come effetti
collaterali da un lato il rischio di
non incassare quanto previsto,
dall’altro di provocare una 'fugà
dal Servizio sanitario nazionale,
come già è successo con il super-
t i cke t .

Quest’ultimo balzello, una quo-
ta fissa per ricetta sulle presta-
zioni specialistiche più volte 'con-
gelatò e infine entrato in vigore a
luglio 2011, si è dimostrato un 'flop'
perchè secondo le stime dell’Age -
nas, nelle casse delle Regioni sono
mancati «almeno 300 milioni di
euro». Come ha spiegato Bissoni,
infatti, le entrate «si sono circa
dimezzate», attestandosi tra i 400 e
i 500 milioni, mentre la copertura
da parte dello Stato era di 834 mi-
lioni di euro. Un problema, anche
perchè i ticket servono a far fronte
ai costi fissi e incomprimibili del-
le strutture necessarie all’assi -
stenza specialistica.

Peraltro, secondo lo studio ef-
fettuato dall’Agenzia su 11 Regio-
ni che rappresentano l’80% della

popolazione, per effetto del super-
ticket, ma anche della crisi eco-
nomica, le prestazioni erogate
hanno registrato, per la prima vol-
ta, un calo in media dell’8,5%, so-
prattutto gli esami di laboratorio.
Un calo che tra i non esenti rag-
giunge il 17,2% di prestazioni in
meno. «E' difficile – ha osservato
ancora Bissoni – pensare che si
siano ammalati solo gli esenti
nell’ultimo anno»: c'è stata quindi
una «fuoriuscita» dalla sanità

pubblica che in parte si può spie-
gare con il ricorso al privato 'purò
(che spesso ha costi concorren-
ziali e minori tempi di attesa) e in
parte con la rinuncia alle cure,
anche se «non siamo in grado di
valutare i due fattori perchè non
c'è un monitoraggio sul privato».

«Già una manovra da circa 800
milioni pone problemi di equità di
accesso e di minori entrate – ha
osserva Bissoni -,il sistema non
reggerebbe l’impatto di altri due

miliardi. Da un lato rischierem-
mo di accentuare temi come l’ini -
quità e la rinuncia alle cure, e
dall’altro mai si riuscirebbe a rag-
giungere quelle entrate».

Il tema della riforma dei ticket
proprio per fare fronte alle novità
del 2014 è stato al centro dell’agen -
da dell’ex ministro Balduzzi che
non ha avuto però la forza 'politicà
di introdurla (si è parlato di un
nuovo sistema di ticket-franchigia
sulla base del reddito o dell’Isee).

AMBIENTE SEI GIOVANI AZIENDE ITALIANE E UNA SPAGNOLA

Enel premia sette progetti
per le energie «pulite»

l Sei giovani aziende italiane e una spagnola entrano nel
laboratorio d’impresa per la Clean Technology creato da Enel, una
in più rispetto a quanto previsto. Le 7 start up sono state
proclamate vincitrici del progetto Enel Lab ieri a Roma, nella sede
dell’Enel, alla presenza dell’ad Fulvio Conti. Le 7 aziende se-
lezionate da Enel e Endesa propongono progetti che riguardano le
energie rinnovabili, le smart grid, lo stoccaggio di energia,
l’automazione, la digitalizzazione e i sistemi di comunicazione e
l’efficienza energetica. I vincitori sono stati scelti su una lista di 13
start-up finaliste italiane e spagnole dopo un percorso di selezione,
partito nel luglio 2012, a cui hanno partecipato 215 aziende.

Le start up vincitrici sono Atea (La Spezia), per le turbine
eoliche ad asse verticale capace di produrre energia grazie allo
spostamento d’aria generato dai veicoli in transito; l’italiana
Athonet (Trieste-Vicenza), per la creazione di una rete di traffico
dati dedicata alle smart grid; l’italiana Calbatt (Rende-CS), per lo
sviluppo di una tecnologia che permette di ottimizzare il ciclo di
ricarica delle batterie; l’italiana Green Lab Engineering, per la
soluzione che permette la gestione proattiva della rete a bassa
t e n s i o n e.

ECONOMIA&F I NA N Z A

SANITÀ RIDUZIONE DEL 50% SUL PREZZO DEL BIGLIETTO DI ANDATA E RITORNO DEL VOLO NAZIONALE DI QUALSIASI CLASSE

Alitalia, uno sconto del 50% a chi
si ricovera nei centri «eccellenti»

l Prosegue il percorso di sosteni-
bilità e responsabilità d’impresa di Ali-
talia che ha siglato tre nuovi accordi
con centri di eccellenza sanitaria come
l’Ospedale Pediatrico Bambin Gesù, l'I-
stituto Ortopedico Galeazzi, il Policli-
nico San Donatoe l'Ospedale San Raf-
faele e l’Istituto Neurologico Carlo Be-
sta, per offrire tariffe ai pazienti che da
tutta Italia si rivolgono a queste strut-
t u re.

A partire da oggi, ogni paziente che
deve raggiungere uno dei centri di ec-
cellenza menzionati potrà avvalersi di
una riduzione del 50% sul prezzo del
biglietto andata e ritorno del volo na-
zionale, su qualsiasi classe, per il suo
viaggio verso Roma Fiumicino, Milano
Linate o Genova. La stessa riduzione
potrà essere estesa ad un eventuale ac-
compagnatore. In caso di modifica
dell’appuntamento ospedaliero al pa-
ziente sarà consentito modificare le da-
te della prenotazione senza penali.

Usufruire della convenzione sarà
estremamente semplice. Il paziente, do-
po aver prenotato una visita, un esame
diagnostico o un ricovero presso uno
dei suddetti ospedali, potrà acquistare
il biglietto aereo rivolgendosi diretta-
mente al servizio dedicato dell’ospeda -

le. Il viaggio potrà iniziare da qualsiasi
scalo nazionale servito da Alitalia.

L’Ospedale Bambin Gesù è un po-
liclinico multi specialistico di III livel-
lo, uno dei tre Istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico pediatrico ita-
liani. Punto di riferimento di livello
nazionale e internazionale per la ri-
cerca e la cura di bambini e adolescenti,

effettua ogni anno presso le sue 4 sedi di
Roma Gianicolo, San Paolo Fuori le
Mura, Palidoro e Santa Marinella, cir-
ca 25.000 ricoveri, 83.000 day hospital,
oltre 1.100.000 prestazioni ambulatoria-
li e circa 20.000 interventi chirurgici su
pazienti provenienti da tutta Italia e
d a l l ' e s t e ro.

Il Gruppo Ospedaliero San Donatoe
il Gruppo Ospedaliero San Raffaele in-
sieme danno vita alla prima azienda
ospedaliera in Italia con 19ospedaliche

assicuranol’assistenza in regime di de-
genza e ambulatoriale, a circa due mi-
lioni e duecentomila pazienti l’anno. In
particolare i tre Istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico,Policlinico
San Donato,Ospedale San Raffaele e
Istituto Ortopedico Galeazzi, sono cen-
tri di eccellenza riconosciuti nell’a re e
della cardiochirurgia, cardiologia, chi-
rurgia vascolare ed ortopedia. Inoltre
l'Ospedale San Raffaele nel 2011 è stato
il primo istituto scientifico in Italia per
numero di pubblicazioni scientifiche e
trial clinici.

L’Istituto Neurologico Carlo Besta è
uno dei maggiori centri nazionali e in-
ternazionali per la ricerca e la cura
delle patologie neurologiche. Ricono-
sciuto Istituto di Ricovero e Cura a Ca-
rattere Scientifico (IRCCS) nel 1981,
opera nell’ambito della neurologica cli-
nica e di base e tratta i disturbi neu-
rologici dell’adulto e del bambino, le
patologie neurochirurgiche e oncolo-
giche, le malattie croniche e rare.

Ogni anno vi si effettuano oltre 6.700
ricoveri, tra ordinari e day hospital e
oltre 72.000 accessi per prestazioni am-
bulatoriali. Nel 2012 sono stati pubbli-
cati 331 lavori per un impact factor di
1649 punti.

Pediatrico Bambino Gesù
istituto Ortopedico Galeazzi

Policlinico San Donato e
ospedale San Raffaele
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UN MUSEO DI GUERRA
TESTIMONIAL

PER UN MONDO DI PACE
di BIANCA TRAGNI

È
possibile che un museo della guerra inneggi alla
pace? Nonostante il controsenso, sì, è possibile. Av-
viene in Belgio, a Ypres (Ieper in fiammingo) nelle
Fiandre ai confini con la Francia. La prima guerra

Mondiale ebbe qui il primo, il più caldo e il più feroce dei suoi
fronti, perché i tedeschi nel 1914, volendo invadere la Francia,
schiacciarono brutalmente i piccoli stati neutrali dell’Olan -
da, del Lussemburgo e del Belgio. Ma le difese dei francesi
con gli inglesi (praticamente tutto il Commonwelth) e i belgi
furono fortissime e tenaci. Nacque la guerra di trincea, la
terribile guerra di uomini nascosti sotto terra come topi e
pronti ad uccidersi come topi ad ogni sortita. Per la prima
volta nella storia si usò l’arma chimica: un gas a base di cloro
che, lanciato verso i nemici, distruggeva tutte le parti molli
del corpo umano. Le foto dei volti sfregiati dei sopravvissuti
sono impressionanti. Quel gas letale non aveva un nome. Così
lo chiamarono col nome di questa città graziosa e gentile,
perché li era stato usato per la prima volta: IPRITE da Ypres.
Era un liquido bruno-giallognolo, con un forte odore come di
aglio e senape. I soldati lo ribattezzarono “gas mostarda”. Era
diclorodietilsolfuro, una sostanza micidiale, tossica e vesci-
cante che si pensava dovesse risolvere l’esito della guerra. E
invece no. I risultati, per quanto tremendi e devastanti, non
furono risolutivi. I tedeschi furono i primi a lanciare l’iprite
il 12 luglio 1917; subito li imitarono gli alleati. I morti furono
alcune decine di migliaia, solo una piccola parte dei 600mila
causati da tutte le altre armi (bombe, mitraglie, fucili, pistole,
pugnali ecc.). Ciononostante l’ipite è stata ancora usata, pro-
prio da noi italiani, in Etiopia nel 1935-36 (85 tonnellate di
iprite scatenati sulla povera “colonia” africana) e sempre dai
tedeschi contro la flotta alleata. Successe nel porto di Bari,
nel dicembre 1943 quando fu colpita una nave americana
piena di munizioni all’iprite. Fu il famoso “Disastro di Bari”
che infettò e uccise tanti baresi nella loro città, come i belgi
nelle trincee di Ypres.Di tutto questo e di molto altro ancora
narra e testimonia il Museo Interattivo di Ypres, chiamato
poeticamente “In Flanders Fields Musée” . E’ una struttura
modernissima in un edificio antichissimo, praticamente le
grandi sale del mercato dei tessuti che nel XIII sec. fece di
Ypres la capitale del commercio delle pregiate Tele di Fian-
dra. L’edificio, in puro stile fiammingo, cioè gotico fiammeg-
giante con un beffroi favoloso che l’Unesco ha dichiarato
patrimonio dell’umanità, ospita nei suoi vasti spazi teche e
schermi, sale di proiezione e ricostruzioni multimediali, og-
getti e fotografie, divise e armi, un centro-studi scientifici, un
bistrot e una boutique.

CELEBRAZIONE -Una cosa immensa che fra un anno si
appresta a celebrare il 1° Cenenario della Guerra Mondiale
con molte iniziative, eventi, mostre. Un appuntamento che
non dovrebbero mancare tutte le scuole dove si studia la
storia del ‘900. Qui il visitatore può “p a rl a re ” con alcuni
protagonisti che narrano la loro storia: soldati, medici, cro-
cerossine. Sono attori che li fanno rivivere raccontandone in
diretta le vicende, ogni volta che si passa il braccialetto elet-
tronico “p o p py ” sul tasto collegato allo schermo. Te la danno
all’ingresso, questa strisciolina bianca con sopra stampato
un papavero rosso: il fiore che diventò simbolo di questa
guerra perchè gli inglesi, che non lo conoscevano, ne tro-
varono campi pieni, quando vi sbarcarono in aprile. E per
ricordo li mandavano nelle lettere alle loro famiglie. Oggi è il
“brand” di questo museo vivo che, pur avendo tutti gli ele-
menti del museo tradizionale (oggetti, cimeli, elmetti, do-
cumenti ecc.) ha in più le nuove tecnologie che ti fanno ve-
dere come si muoveva il fronte ad ogni vittoria o sconfitta
dell’uno o dell’altro esercito; o come erano devastati e come
sono oggi fiorenti quei campi; o i suoni e i rumori della
trincea e della battaglia. Insomma è una “full immersion” in
un campo di guerra che ti fa odiare la guerra. E ti fa amare e
desiderare la pace. Ecco il motto di questo luogo: “Un museo
di guerra con un messaggio di pace”. Vi sono elencate tutte le
guerre combattute nel mondo dal 1914 al 2011. Un elenco da
far accapponare la pelle! Noi Europei credevamo che, dopo la
seconda, le guerre fossero finite. Qui si vede fisicamente co-
me la carneficina umana è continuata nelle varie zone del
mondo, dai Balcani, al Medio Oriente, dall’Africa all’Asia.
Incredibile. Eppure i messaggi su quanto l’Europa ha saputo
creare allora perché i suoi popoli si ammazzassero, in con-
fronto a quanto può fare oggi perché i suoi popoli vivano in
pace, dovrebbero indurre alla speranza. L’Unione Europea è
questa speranza. La crisi economica ci fa vivere peggio; la
guerra ci fa morire meglio. E in massa, e non solo per bombe
e gas, ma anche per fame, malattie, stenti d’ogni genere. Dopo
aver visto cosa è stato e cosa ha combinato la prima Guerra
Mondiale (col seguito atroce della seconda) si resta anni-
chiliti dal pensiero che tutto ciò si possa esssere ripetuto per
altre cento volte! Quasi una all’anno. Dal Museo di Ypres non
si può che uscire con le lacrime agli occhi.

SUMMO

Attenti, rischi di una nuova beffa
>> CONTINUA DALLA PRIMA

S
ull’Imu la «novità» è lo slitta-
mento a settembre (in coinciden-
za con il saldo) della rata di giu-
gno. Ma solo sulla prima casa.

Esclusi dal «beneficio» i capannoni in-
dustriali, con grande delusione delle as-
sociazioni imprenditoriali. In questa ma-
niera si aggira l’ostacolo della copertura,
perché essendo solo un rinvio e non una
modifica dei parametri contabili non ci
sono difficoltà con l’equilibrio di bilancio.
Lo slittamento vale 1,2 miliardi e i Comuni
in difficoltà potranno rivolgersi alla Cassa
Depositi e Prestiti per ottenere delle an-
ticipazioni di cassa. Allora qual è il van-
taggio? Uno solo: guadagnare tempo.
L’obiettivo dichiarato del premier Letta è
quello di riformare la materia erariale
sulla casa e arrivare quindi a settembre
con una nuova fiscalità che metta d’ac -
cordo proprietari di case e imprenditori,
sindacati e municipi, Pd e Pdl.

È evidente che la mossa è parecchio
rischiosa. Senza arrivare ad immaginare
una caduta del governo (ma si può esclu-
derlo del tutto?) dobbiamo essere sicuri
che la riforma arrivi entro un mese. Al-
trimenti a settembre i proprietari di prima
casa dovranno pagare in una rata unica
l’Imu che si prometteva addirittura di
eliminare. Una beffa, no? E i tempi della
riforma non possono essere più lunghi di
un mese. Siamo a metà maggio, quasi. Se a
settembre deve cambiare il modo di cal-
colare e pagare l’imposta è giusto dare ai
cittadini, ai commercialisti, ai Caf il tempo
di capire le nuove regole e applicarle
correttamente. Insomma, si chiedono solo
dinamiche di civiltà fiscale. Magari il
governo Letta sarà capace di smentire lo
scetticismo più ruvido, ma la realtà è che

in tema di baratri fiscali ci sono piaghe
ancora aperte: il 1° luglio scatta l’aumento
automatico dell’Iva dal 21% al 22% e an-
cora non è stata trovata una soluzione
alternativa che scongiuri l’ennesima sfor-
biciata sui redditi.

Per la Cig, la Cassa integrazione, le cose
non sono molto diverse. Encomiabile l’ini -
ziativa di devolvere a questo scopo il dop-
pio stipendio che i ministri-parlamentari
non percepiranno più. Ma è poco più di un
gesto simbolico, in termini di peso eco-
nomico. In realtà nell’im -
mediato serve almeno un
miliardo di euro e sic-
come le regioni in mag-
giore difficoltà sono Pu-
glia, Campania, Calabria
e Sicilia l’idea è di at-
tingere dai fondi europei
(che comunque sarebbe-
ro già stati destinati al
Sud: un bis della Legge di
stabilità già sbeffeggiata
dalla Corte dei conti); e
poi alleggerire il capitolo
di bilancio nato per in-
centivare il salario di
produttività, cioé quella
dinamica studiata per tentare di rilanciare
il sistema industriale del Paese e inseguire
la famosa crescita.

Siccome la logica dell’emergenza sem-
bra continuare ad essere il criterio prin-
cipale di intervento, qualche preoccupa-
zione è lecita. La principale è che per
riformare l’Imu e/o garantire equi am-
mortizzatori sociali si creino nuove tasse o
si inaspriscano quelle esistenti. Non è una
«semplice» preoccupazione egoistica, di
chi non gradisce nuovi balzelli. Ormai
siamo oltre. Siamo al timore che una
tassazione ulteriore sia semplicemente

inutile. Come ha dimostrato l’Agenzia del-
le Entrate conti alla mano, da benzina,
lotterie e sigarette (tradizionali vacche da
mungitura fiscale) arrivano sempre meno
risorse: gli italiani non hanno più soldi da
spendere in giochi, usano sempre meno la
macchina (quando ce l’hanno ancora) e
chissà, forse rinunceranno anche alla mo-
da della sigaretta elettronica quando an-
che questa sarà tassata per rimediare alla
caduta verticale degli incassi del mono-
polio dei tabacchi.

Che cosa resta? Il taglio
agli sprechi. Finora nes-
suna notizia pervenuta
da questo fronte. Silenzio
anche su futuribili piani
di lotta all’evasione fisca-
le (quella poderosa, di
multinazionali, banche e
assicurazioni non solo la
pur sacrosanta verifica
degli scontrini). Siamo
tutti in trepida attesa an-
che in tema di efficienza
della pubblica ammini-
strazione nonché del si-
stema creditizio italiano,
a detta dell’Ue uno dei

più ingessati ed esosi a danno dei clienti.
Non sono solo i cittadini a pretendere
qualcosa di concreto su questi fronti, ep-
pure dovrebbe bastare. C’è l’Unione eu-
ropea ad incalzare l’Italia. Già lunedì pros-
simo il ministro Saccomanni dovrà spie-
gare ai suoi colleghi ministri dell’Eco -
nomia degli altri Paesi quali sono le ri-
forme per consolidare i bilanci e quali
quelle per finanziare la crescita econo-
mica. E per ora ci presentiamo all’E u ro p a
con il rinvio burocratico della prima rata
dell’Imu.

Gianfranco Summo

PAT R U N O

Il vandalo che incombe...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

M
a non c’è solo questo vandalismo. L’a l t ro
vandalismo è quello delle incompiute. Da oltre
un anno il tira e molla per l’arredo a via Argiro
pedonalizzata. Si spera finalmente concluso il

medesimo annoso tira e molla per l’arredo dei locali di Bari
Vecchia. Disperso nelle nebbie il ponte sull’asse Nord-Sud,
tanto avveniristico da essere incalcolabile il tempo per
averlo. Prognosi riservata per il teatro Margherita e la
caserma Rossani, nel senso di imprevedibile morte di cui

moriranno. Una
bandiera come
il Petruzzelli
c o m m i s s a r i at a
per autocon-
sunzione. Il tea-
tro Piccini chiu-
so per lavori
sempre rinviati.
Il Santalucia
imbrigliato in
un infinito con-
flitto giudizia-
rio. Nuova via
Sparano più an-
nunciata che
fatta. Un fanta-
stico parco ver-
de al posto dei
binari non pri-

ma di 25 anni. La spiaggia di Pane e Pomodoro sempre a
rischio di pioggia che ne faccia pane e fogna. Auditorium
chiuso da dieci anni. Santa Scolastica più o meno idem.
Fiera del Levante ignorata tanto quanto si trova sempre
qualcuno su cui sparare. E su tutto, il vuoto spinto della
candidatura a capitale europea della cultura.

Duecento anni fa, Gioacchino Murat disse di Bari: “Ne
faremo una grande e bella città”.

Per fortuna non è alle viste una campagna elettorale che

faccia suonare le trombe dell’opposizione più che capire cosa
fare nell’interesse comune. Certo la città e la regione sono
stanche e sfiduciate tanto quanto un brivido di sorti
magnifiche e progressive le traversò in una ormai lontana
Primavera. Ovvio che le eccellenze non manchino anche nel
lavoro degli amministratori. E certo le mani sulla città e
sulla regione sono state tenute sufficientemente lontane.
Altrettanto innegabile che Bari e la Puglia siano comunque
un discreto esempio di Sud diverso da quello che il
pregiudizio abitualmente dipinge.

Ma è la decrescita civile ad allarmare. E una ras-
segnazione che ne è la causa e l’effetto. Ecco allora il
vandalo. La cura e la difesa di un’aiuola come bene collettivo
per vivere tutti meglio sono tanto più pronte quanto più
spira la convinzione che ne valga la pena. Una convinzione
figlia anche di una buca nella strada che sia riparata e di un
lavoro pubblico che non duri all’infinito. Né c’è nulla di più
sconsolante di un cantiere abbandonato per chi voglia
esprimere amore per la sua città occupandosene come se
fosse cosa propria e non di nessuno. Scatta allora il “chi me
lo fa fare”. E la sociologia ricorda sempre il famoso esempio
dei vetri rotti: se li ritrovi rotti dopo una settimana, finisci
per romperne uno anche tu.

Questa è l’aria di resa che allenta il controllo familiare e
sociale verso chi distrugge la giostrina invece di giocarci.
Questo trasforma il civismo in cinismo. Questo riduce la
piccola mobilitazione del vicinato a un azzardo, visto che chi
cercava di difendere il giardinetto al quartiere Libertà di
Bari è stato preso a sassate da teppisti figli di un cielo
malato. Senza che si vedesse ombra di vigile urbano o di
c u s t o d e.

Ma non si può diventare civili per paura del carabiniere. Si
diventa più civili anche quando ci si accorge che tutti
lavorano allo stesso scopo. A cominciare da chi è stato eletto
per farlo. E’ il segnale che si partecipa tutti al bene comune,
dal primo all’ultimo cittadino. Ma se il primo cittadino e
compagni sono distratti da cosa faranno da grandi, l’ultimo
butta la carta per terra. Sicuro come la morte che il giorno
dopo sarà lui stesso a ritrovarla lì.

Lino Patruno

BARI La spiaggia di «Pane e Pomodoro»

L E T TA Per ora prende tempo
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Il governo cerca lo sprint, ma i numeri
e una contrasto tra le due anime della
maggioranza lo costringono al rinvio.
Il consiglio dei ministri di ieri ha esami-
nato un provvedimento sul rinvio della
prima rata dell’Imu, da procrastinare a
settembre, sul rifinanziamento di un
miliardo della cig in deroga e sul taglio
degli stipendi di ministri, viceministri e
sottosegretari parlamentari, per un va-
lore di circa 4 milioni da destinare agli
ammortizzatori. Il varo tuttavia si è in-
cagliato su elementi tecnici. La bozza
del decreto distribuita in consiglio ne-
cessita di «ulteriori aggiustamenti tec-
nici», fanno sapere da Palazzo Chigi,
sottolineando che sarebbero mancati
raccordi tecnici tra Economia e mini-
stero del Lavoro. In particolare la co-
pertura della cig in deroga avrebbe sot-
tratto risorse al fondo produttività,
coinvolgendo le retribuzioni dei pubbli-
ci ferme da anni. A questo punto la cig
sarebbe saltata. Ma un decreto con la
sola Imu sarebbe stato indigesto per il
Pd, e il premier ha preferito sospende-
re tutto. Serve qualche giorno in più.
Fabrizio Saccomanni azzarda che il de-
creto potrebbe arrivare già domenica.

In particolare oggetto di ulteriore
approfondimento sarebbero le coper-
ture per il finanziamento della cassa in-
tegrazione in deroga. Il Pd preme per
estendere le coperture per la cig men-
tre il Pdl vorrebbe far rientrare i capan-
noni industriali nella sospensione dell'
Imu che in quanto tale non richiede tec-
nicamente coperture trattandosi di un
rinvio. Sui provvedimenti in cantiere
c'è il pressing dei partiti che hanno
chiesto un vertice di maggioranza pro-
prio per poter far valere le proprie posi-
zioni ed evitare che il decreto sia blin-
dato dal governo.

Dunque serve un passaggio politico,
oltre che tecnico. La sospensione della
rata Imu tecnicamente non richiede co-
perture di competenza: basta un antici-
po di cassa ai Comuni, per poi affronta-
re una riforma complessiva della tassa-
zione da varare in autunno. La pensa
così anche Fabrizio Saccomanni. «C'è
l'impegno politico a sospendere la rata
di giugno - dichiara il ministro in Tv - e
ridefinire la materia riguardante la tas-
sazione sulle proprietà immobiliari en-
tro 100 giorni dalla data di scadenza
della prima rata». Silvio Berlusconi co-
nosce bene la popolarità della misura,
in una società in cui l’80% delle fami-
glie vive in una casa di proprietà. Ma in
consiglio il Pdl alza l’asticella: preten-
de altri sconti sull’imposta immobilia-
re su capannoni, che quest’anno do-
vranno affrontare un aumento del mol-

tiplicatore della rendita catastale dal
60% dell’anno scorso al 65 di quest’an-
no. Una decisione imposta dalla legge
di Stabilità targata Monti. Saccomanni
non può cedere molto di più. In Tv il
ministro dice senza mezzi termini che i
capannoni pagheranno la prima rata:
ma non spiega se si conteggerà anche
l’aumento. Saccomanni è atteso lunedì
a Bruxelles, dove dovrà affrontare il
suo primo Eurogruppo. Sa che l’Italia
è ancora una osservata speciale, e pun-
ta ad ottenere una «promozione». Di
qui la cautela del ministro.

Ma sul tavolo c’è anche la cig, che
per il Pd è una priorità. Oggi si pensa
all’emergenza, in ottobre si preparerà
la riforma di tutti gli ammortizzatori
sociali. Il miliardo stanziato per la cig è
ancora insufficiente a coprire un fabbi-
sogno che molte fonti stimano in alme-
no un miliardo e mezzo. Ma intanto ar-
riva l’ossigeno, che durerà fino a otto-
bre secondo calcoli del sindacato. Le
risorse saranno reperite per metà dal
fondo Oggi risultano ancora scoperte
alcune domande relative al 2012, per
un ammontare di circa 200 milioni.
Dei 990 milioni effettivamente destina-

ti alla cig in deroga per il 2013 dall’ulti-
mo governo, 650 sono già stati erogati
e 250 sono in via di erogazione. Le al-
tre somme stanziate da Monti com-
prendono 520 milioni di fondi europei
destinati alle Regioni di convergenza e
altri 246 milioni su cui non c’è accordo
con le parti sociali, trattandosi di fondi
per la formazione. Insomma, del miliar-
do e 700 milione stanziato, la quota ef-
fettivamente destinata alla cig in dero-

ga si riduce a circa 900 milioni. Tutto
questo nell’annushorribilis per l’occupa-
zione, con una crisi che trascina
nell’emergenza bnon solo le piccole
aziende artigiane, ma anche grandi im-
prese ad alta occupazione. Ecco per-
ché il fabbisogno è schizzato così in al-
to. Per coprire la nuova spesa l’esecuti-
vo Letta dovrà reperire coperture strut-
turali, se non vorrà ricevere il cartelli-
no rosso dell’Europa.

IPROVVEDIMENTI IN DISCUSSIONE

SEGUEDALLAPRIMA
Nulla di buono almeno agli occhi dei
gentili che, fuori dal tempio del partito,
osservano preoccupati i contorcimenti
dei sacerdoti. Si respira un’aria pesan-
te. I più pessimisti mormorano: un’aria
di scissione.

Probabilmente, i pessimisti si sba-
gliano. Eppure, per quanto possa rive-
larsi eccessiva nella previsione degli
esiti, quest’attesa pugnace e sconsola-
ta segnala un malessere profondo
quanto irragionevole, e perciò pericolo-
so. Perché rischia di anticipare in una
conta di pregiudizi, priva della legitti-
mazione di un dibattito pubblico come
già accadde con l’opaca ribe gli esiti di
un congresso, che dovrebbe essere ve-
ro e impegnato in una profonda revisio-
ne.

Viste da lontano quanto basta per ve-
dere il bosco senza perdersi sui singoli
alberi, le dimissioni di Pier Luigi Bersa-
ni sono la conseguenza del risultato del
25 febbraio. Naturalmente, è legittimo
interrogarsi sulla campagna elettorale
e sulle settimane seguite al voto, sulle
tattiche per il Quirinale e sugli strea-
ming con i grillini. Di questo si parla
molto. Con l’intelligenza acuminata
dei sacerdoti, che tutto rileggono alla
luce fioca che filtra sotto le volte del
tempio. Ma i gentili, che pure con la
loro dedizione sorreggono i sacerdoti,

si pongono altre domande, fuori, alla
luce del sole e della vita.

La prima è questa: perché il Pd non
ha preso l’iniziativa di porre termine al
governo Monti già nell’estate del 2011
e ha lasciato l’iniziativa a Silvio Berlu-
sconi? Seconda domanda: perché, poi,
non avendone preso le distanze, il Pd
non si è intestato l’impegno liberale di
Monti? La terza domanda: perché, ora,
non avendo vinto quando doveva, il Pd
si lacera sull’alleanza con il Pdl anzichè
interrogarsi sulle ragioni profonde del-
la sconfitta del 25 febbraio che hanno
determinato la necessità di questa rela-
zione peccaminosa? Quarta e ultima
domanda: perché tanta parte del Pd si
sente prigioniera di Berlusconi quando
dal Pd e dal centro-sinistra provengo-
no tutte le più alte cariche dello Stato,
e un vasto stuolo di ministri, vicemini-
stri, sottosegretari e presidenti di com-
missione?

Provo da ex cronista a dare quattro
risposte. La prima: il Pd non se l’è senti-
ta di chiudere l’esperienza del governo

tecnico perché ha temuto la reazione
dei mercati finanziari sul debito pubbli-
co italiano. Evidentemente, non ha sa-
puto leggere bene e con coraggio le de-
cisioni della Bce e le tendenze della spe-
culazione. Le ragioni di questa timidez-
za? Beh, stanno nella storia dell’ex Pci
e dell’ex Dc andreattiana, nella subal-
ternità intellettuale alla Banca d’Italia,
chiunque ne fosse il Governatore e no-
nostante le diversità tra un Governato-
re e l’altro.

La seconda risposta: il Pd non si è
intestato il governo Monti per tante ra-
gioni, talvolta piccole come la discesa
in campo del senatore a vita, ma anche
perché l’austerità era una strada obbli-
gata quanto sbagliata per i suoi effetti
sull’economia reale in generale e sulla
constituency del centro-sinistra in parti-
colare. I sacerdoti cambiano senza am-
mettere mai gli errori. Perderebbero
sacralità. Ma l’evo moderno nasce con
Lutero e la Riforma. Terza risposta: ra-
gionare sul 25 febbraio costringerebbe
il Pd a porsi le domande di fondo alle
quali tende a sfuggire, immaginando di
risolvere ogni cosa con la politique
d’abord. Certo, è già capitato che un ta-
le pragmatismo abbia aggiustato le co-
se senza troppe ferite. Ma non capita
sempre. E non è capitato questa volta,
quando l’irrisolto dilemma tra liberi-
smo e socialdemocrazia è riemerso nel

fuoco della più grave recessione degli
ultimi 100 anni. Quarta e ultima rispo-
sta: in una certa parte del Pd la legitti-
ma protesta contro il berlusconismo si
è risolta nella riduzione a caso giudizia-
rio del ruolo politico di Berlusconi nel-
la democrazia italiana, un ruolo che,
dati i risultati, mette in imbarazzo il
centro-sinistra. L’area politica del cen-
tro-sinistra, essenziale per la tenuta
del Paese, teme di rimanere contagiata
dal centro-destra anziché azzardarsi a
contaminarlo nel momento in cui le
due aree condividono, di fatto, la criti-
ca all’austerità. Forse, lo sdegno con-
tro il Caimano nasconde l’insicurezza
davanti ai propri limiti e ai propri erro-
ri. Ma nell’Italia travolta dalla crisi glo-
bale la mera querelle su Berlusconi fini-
sce con l’interessare una minoranza de-
gli italiani e un centro-sinistra con tan-
te sue persone al potere è chiamato a
sfidare il centro-destra sul lavoro, lo svi-
luppo e la qualità della vita dei cittadini
più che sulle condanne del vecchio Sil-
vio.

Imu e cig, breve rinvio
Tensioni nel governo

Labozzadeldecretoprevede
il rinvioasettembredella
primaratadell’Imusullacasa
di residenza.Utilizzando la
formuladel rinvio l’Economia
riesceadevitaredidover
reperiresubitocoperture

strutturaliperduemiliardi.AiComuni sidovrà
garantirecomunque liquiditàsotto formadiun
anticipodicassa.Mapropriosull’Imusièarenato il
varodeldecreto. Il Pdlchiede infatti chesi
includanonel rinvioanche i capannoni industriali,
chequest’annodovrannopagareun’aliquota
maggiorata.Saccomanni in tvhadichiarato
esplicitamentechenonci sarà rinvioper loro.
Possibile tuttaviaevitare il rincaro.

La crisi economica e quelle pericolose incertezze

Ildecretoesaminatodal
consigliodeiministriprevede
unmiliardodieuroda
aggiungerealle risorsegià
stanziatedamontiper
finanziare lacig inderoga.La
sommaèsufficienteper

coprire leemergenzediquiall’autunno.Secondo
diversefonti infatti il fabbisognocomplessivo
sarebbediunmiliardoemezzo.Lerisorse
sarebberostate individuatenel fondoper la
produttivitàstanziatodaMonti cheevidentemente
èrimasto inutilizzato(600milioniquest’anno400
l’annoprossimo)e inpartenei fondieuropei
destinatiallecosiddetteRegionidiconvergenza,
cioè lezonemeridionali.

Lostessodecretoarrivatosul
tavolodelconsiglio ieri
contiene il tagliodegli stipendi
diministri, viceministri,
sottosegretari che,essendo
parlamentari,già ricevonoun
compenso.Di solito l’indennità

daministrosi sommaaquelladaparlamentare,ma
Enrico lettahadecisoperunaspendingreviewa
partiredaimembridelgoverno.Conquesta
operazionesi reperirebberocirca4milioni, che
l’esecutivo intendedestinareal fondopergli
ammortizzatori sociali.Certo,èunagoccia inun
marechesi ingrossasempredipiùcon lacrisi
dilagante.Per ilpremier, tuttavia, si trattadi inviare
segnalidicambiamentoai cittadini.

LACRISI ITALIANA

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Il presidente del Consiglio Enrico Letta FOTO LAPRESSE

Imu, ipotesi rinvio
conanticipoaiComuni

Quattrodomande
equattrorisposte
suquelloche ilPd
potrebbefareperaiutare
l’Italiaausciredalbuio
Enonstaancorafacendo

MASSIMOMUCCHETTI

Cig inderoga,sul tavolo
unmiliardo

Il tagliodegli stipendi
deiministriparlamentari

. . .

Il centrosinistra teme
di rimanere contagiato
dal centrodestra: eppure
dovrebbe fare l’opposto

. . .

Nell’Italia travolta
la querelle su Berlusconi
finisce per interessare
solo una minoranza

ILCOMMENTO

● Slitta forse a domenica il decreto che sposta
a settembre il pagamento della tassa sulla casa
e rifinanzia la cassa integrazione ● I nodi:
capannoni e coperture per gli ammortizzatori
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La cautela di Letta: «Iniziato un cammino»
MaBrunetta chiede potere di veto per il Pdl

NINNIANDRIOLO
ROMA

«Comincia un cammino, ma non so
quanto sarà lungo...». Con il realismo di
chi si rende conto della «situazione di
grave difficoltà» del Paese e delle «turbo-
lenze» che segnano i rapporti nella mag-
gioranza, oltre che le dinamiche interne
dei partiti, Enrico Letta assicura all’as-
semblea di Rete Imprese Italia che il go-
verno «farà di tutto perché l’Italia ripar-
ta». Uno sforzo titanico quello del presi-
dente del Consiglio. In poco tempo do-
vrà trasformare ministri che provengo-
no da squadre avversarie (e nemiche) in
una nazionale coesa e capace di non far-
si condizionare dalle contrapposizioni

delle compagini di provenienza. Le stes-
se che continueranno a contendersi il
campionato, mettendo nel conto - come
fa il Pdl - un ravvicinato tornaconto elet-
torale. Elezioni in tempi rapidi che, d’al-
tra parte, non sono affatto scongiurate.
Malgrado ambienti di governo facciano
notare che alla «propaganda» e alle «di-
chiarazioni di guerra» del partito di Ber-
lusconi, non corrispondono «atteggia-
menti incendiari» nell’azione concreta
di governo. Diktat pubblici sull’Imu da
una parte, mediazione per individuare
le scelte dall’altra. Per vincere la sua
scommessa, quasi impossibile, Letta
punta sulla «squadra» e «sull’azione di
governo». Anche se il Consiglio dei mini-
stri di ieri ha prodotto un sostanziale rin-
vio delle decisioni annunciate.

ITESTI ERRATI
Sembra, tra l’altro, che i provvedimenti
per la Cassa integrazione in deroga fos-
sero stati preparati in modo incompleto
dai funzionari ministeriali. E che le co-
perture fossero state individuate ridu-
cendo i premi di produttività (colpendo
in particolare gli Statali). Il premier, a

quel punto, ha deciso di rinviare tutto,
anche il provvedimento sull’Imu sul qua-
le l’intesa era a portata di mano

Fare «squadra», quindi. Con il «riti-
ro» nell’Abbazia di Spineto di domenica
e lunedì, e con altre iniziative analoghe e
periodiche, il premier cercherà di «amal-
gamare i 21» del suo governo perché «ce
la mettano tutta» senza farsi bloccare
dai partiti. Simbolico perfino il pullman
a bordo del quale presidente del Consi-
glio e ministri potrebbero raggiungere
domani la Toscana, qualora venissero
superati i problemi di sicurezza che com-
porterebbe una scelta del genere. «La si-
tuazione è di grande difficoltà e ognuno
deve fare la sua parte» ha spiegato ieri
mattina il premier, illustrando l’ordine
del giorno del Consiglio convocato per
le ore successive. Un governo che cerca
di mettersi al riparo dalle intemperie
che colpiscono i propri partiti di riferi-
mento e che attuando il programma svol-
ge quasi un ruolo di traino per la sua
maggioranza. Un progetto ambizioso.
Lo stesso Letta si rende conto del sentie-
ro stretto lungo il quale dovrà avanzare.

Non è ancora chiaro, ad esempio, se il

premier parteciperà all’Assemblea na-
zionale del Pd convocata per domani nel
corso della quale potrebbe intervenire
«da presidente del Consiglio e non da lea-
der di partito». Letta, in ogni caso, si at-
tende dai democratici un’attestazione di
sostegno al governo. La stessa che gli
era stata annunciata nei giorni scorsi. A
Palazzo Chigi mettono nel conto la diffi-
coltà di individuare interlocutori che fac-
ciano sintesi, alla vigilia di un congresso
che si preannuncia «vivace». Mentre an-
che nel Pdl non si placano i mal di pancia
nei confronti del governo di larghe inte-
se. E la stessa candidatura di Daniela
Santanché alla vice presidenza della Ca-
mera - per nulla tramontata - sembra
congegnata apposta dai «falchi» per ali-
mentare nel Pd reazioni uguali e contra-
rie. Che salirebbero di tono se, come si
mormora, il partito di Berlusconi prepa-
rasse per lunedì una nuova manifestazio-
ne davanti al tribunale di Milano.

Rapporti scivolosi tra governo e mag-
gioranza, quindi. Stamattina Letta - con
Alfano, Saccomanni e Franceschini - in-
contrerà i capigruppo di Pd, Pdl e SC di
Camera e Senato. Il vertice rientra

nell’ottica di «collegialità cara al gover-
no sin dalla sua nascita» - spiega il mini-
stro per i Rapporti con il Parlamento - e
servirà a «fare il punto sugli incontri avu-
ti in Europa dal presidente Letta, le sca-
denze delle prossime settimane e l’im-
pianto delle cose fare sulla parte econo-
mica». Si parlerà anche di Cassa integra-
zione in deroga e del decreto sull’Imu.

IPRECONSIGLI DI BRUNETTA
La prassi dei vertici di maggioranza sarà
uno dei pilastri del metodo Letta. C’è un
intoppo, però. Renato Brunetta preten-
de che queste riunioni si trasformino in
veri e propri pre Consigli. E vorrebbe im-
pegnare il governo a discutere con i capi-
gruppo di Pd, Pdl e SC decreti e disegni
di legge prima che i testi arrivino sul ta-
volo del governo. Una sorta di esame
preventivo. I pre Consigli non hanno so-
litamente carattere politico. Prima che
si riunisca l’esecutivo ministri e dirigen-
ti dei dicasteri interessati si incontrano
per mettere a punto i provvedimenti dal
punto di vista tecnico, tenendo conto
che le scelte definitive spettano al gover-
no nel suo insieme. Ma Brunetta la pen-
sa in altro modo. Non ha ottenuto la pol-
trona da ministro e cerca di farsi largo
come può, fuori dall’esecutivo. Il gover-
no discuterà con la maggioranza i prov-
vedimenti più significativi «a grandi li-
nee». Letta non sembra intenzionato a
contrattare i provvedimenti articolo per
articolo come vorrebbe il capogruppo
Pdl alla Camera.

La violenza «va combattuta, va ferma-
ta, va scongiurata prima che si trasfor-
mi in eversione e distruzione: penso
che in questo momento non possiamo
essere tranquilli di fronte al riemerge-
re di estremizzazioni violente, anche
solo su piano verbale o della propagan-
da politica». Così il presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano, interve-
nendo in aula al Sento a conclusione
delle celebrazioni del Giorno della Me-
moria delle vittime del terrorismo e del-
le stragi. Un allarme che è suonato co-
me un richiamo a chi troppe volte si
abbandona in questi tempi difficili a di-
chiarazioni senza valutarne le conse-
guenze. «Abbiamo un dovere di ricono-
scenza per le vittime del terrorismo»,
ha detto il Capo dello Stato rivolgendo-
si ad alcuni familiari intervenuti prima
di lui e che hanno portato toccanti testi-
monianza del «sacrificio di dolore» che
hanno vissuto. Al loro ricordo Napolita-
no ha riconosciuto un «alto valore de-
mocratico, direi pedagogico», perché

«ricordando, come facciamo da anni
sulla base di una legge approvata dal
Parlamento, rispettiamo e impariamo
molte cose e dobbiamo continuare a
farlo». Com’è accaduto anche ieri quan-
do hanno parlato Giovanna Maria Chel-
li, presidente dell’Associazione vittime
di via dei Georgofili a Firenze, una stra-
ge di venti anni fa, Giovanni Ricci, il
figlio dell’appuntato dei carabinieri,
Domenico, autista di Aldo Moro, sono
trascorsi trentacinque anni dall’ecci-
dio in cui morirono anche Oreste Leo-
nardi, Raffaele Iozzino, Giulio Rivera,
Francesco Zizzi e poi lo stesso presi-
dente della Dc; e, infine, Giampaolo
Mattei, fratello di Virgilio e Stefano, fi-
gli del segretario della sezione Msi di
Primavalle che quarant’anni fa furono
uccisi nel rogo della loro casa, cui, ha
detto Napolitano, «spetta di diritto di
entrare nell’album doloroso delle vitti-
me del terrorismo, senza nessuna par-
zialità e ghettizzazione».

Parlando a braccio, sull’onda delle
testimonianze di eventi che bisogna fa-
re di tutto perché non si ripetano mai
più, il presidente ha dunque lanciato

l’allarme sulle conseguenze rischiose
di parole dette in libertà. Ed ha condan-
nato l’attacco, anche solo verbale, alle
istituzioni. «Ho voluto che a partire da
quest’anno la cerimonia della memo-
ria si dislocasse in altri luoghi oltre il
Quirinale. In quei palazzi che vorrei
che si smettesse di identificare come i
Palazzi del Potere, secondo un’oscura
definizione». Se, dunque «il Quirinale è
la casa degli italiani, come lo ha defini-
to il mio predecessore, i palazzi del Par-
lamento non sono i luoghi di un oscuro
potere ma i luoghi della sovranità popo-
lare e della sua rappresentanza demo-
cratica».

CAPACIDI SUPERAREDUREPROVE
Sugli scranni dell’Aula del Senato,
aperta per un’occasione straordinaria,
c’erano anche dei bambini. Non ragaz-
zi, che tanti ce n’erano presenti come
sovente accade in queste manifestazio-
ni in cui la memoria si intreccia alla sco-
perta di fatti ed eventi. Ma proprio
bambini piccoli. Certamente nipoti di
qualcuno, tra i tanti, che negli anni han-
no sacrificato la loro vita al servizio di
una causa, nel rispetto del loro impe-
gno o anche, solo, per una di quelle tra-
giche e inspiegabili combinazioni del
destino. Tutte vittime innocenti. Per
quei bambini, per quei ragazzi, biso-
gna confermare e mantenere l’impe-

gno a lavorare per garantire un futuro
fatto di serenità piuttosto che di tensio-
ne. Più sicuro, meno condizionato da
un conflitto aspro durato troppo tem-
po e che non è stato solo di idee. Ma ha
seminato disperazione e morte, ha pro-
vocato dolori inconsolabili che il tra-
scorrere del tempo non è servito a leni-
re. Ma, lo ha ricordato il presidente del
Senato, Pietro Grasso, «scorrendo il ca-
lendario quasi ogni giorno troviamo tri-
sti ricorrenze di persone da ricordare
perché uccise dal terrorismo o dalla
mafia. Sono i nostri martiri. Il loro sa-
crificio farà germogliare una foresta di
uomini e donne, di ragazzi e ragazze,
di cittadini tutti che con il loro esempio
potranno aiutarci a costruire un futuro
e un Paese migliore».

E le istituzioni debbono fare la loro
parte perché il solo ricordo non basta
ma «va accompagnato alla volontà
esplicita di conoscere tutte le verità, an-
che quelle rimaste nascoste e di capire
perché non sia stato possibile fare com-
pleta luce sulle stragi». Ma uno sguar-
do positivo al futuro ha invitato a rivol-
gerlo il Capo dello Stato ricordando
che «l’Italia ha superato non solo mo-
menti di tensione, ma periodi tragici
che l’hanno esposta a rischi estremi. Se
abbiamo superato quei momenti, sa-
premo superare le prove che abbiamo
davanti».

● Il premier: «Faremo
di tutto perché l’Italia
riparta ● Il capogruppo
pdl vuole «preconsigli»
per commissariarlo

Napolitano: «Fermare la violenza, anche verbale»

MARCELLACIARNELLI
ROMA

●Ricordate al Senato le vittime del terrorismo
● Il Parlamento non è «sede di un potere oscuro»
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Certe giornate vanno raccontate dalla
fine per apprezzarne l’evoluzione. E rin-
tracciarne il senso. Così se ieri di prima
mattina una prima linea del Pdl come
Fabrizio Cicchitto rassicura che «la sen-
tenza Mediaset non avrà conseguenze
sulla tenuta del governo», a sera, dalle
19 in poi, un Cavaliere a reti unificate
sui canale Fininvest annuncia: «Doma-
ni sarà in piazza a Brescia, dirò che re-
sto in campo e parlerò delle riforme di
cui l’Italia ha bisogno tra cui la riforma
della giustizia che significa parità tra ac-
cusa e difesa, separazione delle carrie-
re, di responsabilità civile dei magistra-
ti e le carceri». Alle 20, sul Tg 1, l’affon-
do più duro: «Questa condanna è il festi-
val centrale della guerra dei vent’anni
da parte della giustizia politicizzata con-
tro il signor Berlusconi, reo di essere un
ostacolo che deve essere eliminato per-
chè si oppone alla presa del potere da
parte di una certa sinistra. Nessun italia-
no può ritenere fondata la condanna»
sul processo Mediaset. «Ma io sono tran-
quillo perchè ho sempre trovato un giu-
dice a Berlino e sarà così anche questa
volta».

In mezzo, tra la mattina e la sera, c’è
la convocazione ufficiale di una manife-
stazione domani a Brescia «in difesa di
Berlusconi» a cui l’ex premier sarà pre-
sente. Un sussurro, che col passare del-
le ore diventa qualcosa di più, circa una
nuova marcia di parlamentari Pdl sul tri-
bunale di Milano «lunedì mattina quan-
do ricomincerà il processo Ruby». Il gri-
do dell’Anm, «basta con gli attacchi che
delegittimano la magistratura». La ri-
chiesta di rinvio a giudizio depositata
dalla procura di Napoli che chiede il pro-
cesso per Berlusconi, De Gregorio e La-
vitola con l’accusa di corruzione per la
compravendita dei senatori ai tempi del
governo Prodi. Se non fosse che sono
passati due mesi con tutta l’agonia an-
nessa, sembra di essere tornati ai primi
di marzo con il Cavaliere ricoverato al

San Raffaele, le richieste di rinviare i
processi, l’impossibilità di formare un
governo.

Con queste coordinate si sviluppa
una giornata che racconta di un Berlu-
sconi infuriato per via della condanna
Mediaset e che torna ad essere bifronte,
di lotta e di governo. Di lotta perché «la
riforma della giustizia non è più rinvia-
bile» e ha i contorni che sono di per sé
una dichiarazione di guerra, dalla sepa-
razione delle carriere alla responsabili-
tà civile per i magistrati. Ma anche di
governo perché «ho fatto un accordo po-
litico per risollevare i destini del Paese e
io sono uno che mantiene le promesse».
Un Berlusconi soprattutto capitano
d’azienda visto che in questi due mesi di

travestimento da statista il titolo Media-
set in Borsa è cresciuto del 50 per cento
cosicchè la capitalizzazione del Biscio-
ne adesso supera i propri debiti stimati
in 1,7 miliardi. Un boom di cui ovviamen-
te non si trova traccia nelle innumerevo-
li esternazioni del Cav in queste settima-
ne.

Nello sviluppo della giornata c’è un
ordine di scuderia chiaro: muti, istitu-
zionali ministri e membri del governo,
anche se molti ironizzano su «come e
quanto si stia mangiando le mani la Mi-
caela Biancofiore per non poter dettare
i suoi soliti comunicati di fuoco». E sul
fatto che stavolta «Angelino non potrà
andare nè a Brescia nè a Milano perché
poi, cosa fa? Dà ordine alla polizia (di
cui è il nuovo ministro, ndr) di fare una
carica?»

Proliferi di dichiarazioni bellicose de-
putati e senatori. «Faremo la riforma
della giustizia perchè è nel nostro pro-
gramma - annuncia lancia in resta il ca-
pogruppo Renato Brunetta - ma certo
non la faremo con il pd mozza orecchi».
Più realista del re Gregorio Fontana,
membro del coordinamento nazionale
del Pdl: «Bene facemmo a manifestare
davanti al palazzo di Giustizia. Altre ma-
nifestazioni verranno per sensibilizzare
gli italiani contro l’accanimento giudi-
ziario nei confronti di Silvio Berlusco-
ni».

Quindi un doppio livello, uno pura-
mente politico e l’altro istituzionale che
è arduo non vadano a sbattere l’uno con
l’altro. Da palazzo Grazioli si è provato
ad insistere per tutto il giorno sulla ne-
cessità di non legare le vicende giudizia-
rie di Berlusconi con le sorti del gover-
no. L’idea è quella di incentrare l’inter-
vento dell’ex premier a Brescia sui «giu-
dici politicizzati» che cercano di annien-
tarlo. Insomma, il Cavaliere si rivolge-
rebbe direttamente al suo popolo per di-
re la «sua verità», come ha fatto in tv
martedì sera, come ha rifatto ieri sera e
così nei prossimi giorni. Per domenica
sera, vigilia della requisitoria Ruby, è
previsto uno speciale sulle notti di Arco-
re. Raccontate dal padrone di casa.

Quando poi a metà giornata è arriva-
ta la notizia da Napoli, il difficile equili-
brio tra Pdl di governo e Pdl di lotta è
stato a un passo dal rompersi. I pm di
Napoli ipotizzano il reato di corruzione
nei confronti di Berlusconi, Lavitola e
De Gregorio. A marzo il gip aveva re-

spinto la richiesta di giudizio immedia-
to e aveva anche suggerito di modifica-
re l’ipotesi di reato (finanziamento illeci-
to). Ma la procura insiste per la sua stra-
da. I fatti sono relativi alla presunta
compravendita di senatori avvenuta tra
il 2006 e il 2008 quando, secondo l’accu-
sa, l’ex premier avrebbe versato tre mi-
lioni di euro a De Gregorio, e tramite
Lavitola, per convincerlo a cambiare
schieramento e passare con il centrode-
stra. Un’operazione che sarebbe stata
tentata anche con altri senatori dell’epo-
ca. L’udienza preliminare potrebbe es-
sere fissata prima dell’estate.

A quel punto il Cavaliere non ci ha
visto più. E alla strategia in piazza ha
aggiunto quella in tv. Che si dispiega in
serata, dalle 19 in poi. «Sono amareggia-
to e indignato, stanotte non ho chiuso
occhio» si lamenta da una telecamera
all’altra, «la cosa più disonesta è condan-
nare un innocente sapendo che lo è». Lo
vogliono «eliminare», ma «non ce la fa-
ranno». E a tutti dà appuntamento per
domani in piazza a Brescia.

IL CASO

È uno dei senatori «ribelli», quella cellu-
la che non ne ha voluto sapere di votare
Nitto Palma presidente della commis-
sione Giustizia. Rosaria Capacchione
ammette di fare ancora un po’ fatica a
ragionare come senatrice e a tenere a
bada la cronista che è stata fino a due
mesi fa in uno dei territori più difficili
della Campania.
Senatrice, reggerà il governo di servizio
ed emergenza alla nuova ondata giudi-
ziariainiziataiericonlacondannadiBer-
lusconi sui Diritti tv?
«Non faccio previsioni di ordine politi-
co perchè non ho gli elementi per dire
se e quando Berlusconi deciderà di stac-
care la spina all’esecutivo. Mi metto pe-
rò nei suoi panni. Quando ha dato vita a
questo esecutivo sapeva che la condan-
na sarebbe arrivata e non solo questa.
Era tutto molto prevedibile. Se ha rite-
nuto di dare vita a questa strana mag-
gioranza due settimane fa, nella consa-
pevolezza di quello che sarebbe accadu-
to, non ha senso staccare adesso».
E però il Pdl ha convocato per domani
una manifestazione a Brescia in difesa

delleader«perseguitatodallagiustizia».
«Non concepisco le manifestazioni con-
tro i magistrati. Dai processi ci si difen-
de nei processi, sono contraria per dna
ad ogni tipo di esternazione contro i
processi. Punto. Ancora una volta però
mi voglio mettere nei panni di Berlusco-
ni, le imputazioni, la certezza granitica
di essere innocente ma anche un ruolo
istituzionale così rilevante. Nei suoi
panni non farei nulla di quello che sta
facendo. Ragionerei su due opzioni. La
prima è aspettare in silenzio e lasciare
che le cose facciano il loro corso con
massima fiducia nelle istituzioni…»
Comefece Andreotti. E forse non a caso
nelcollegiodifensivoèarrivatoilprofes-
sorCoppiche nefu ildifensore …
«Ecco. La seconda opzione è lasciare la
vita politica per fare tutte le battaglie
che ritengo necessarie. Farei un passo
indietro anche per levare dall’imbaraz-
zo il mio partito. Perché finchè resto lì è
chiaro che tutti diventano ostaggi e tut-
to diventa istituzionalmente sospetto.
Faccio un esempio: potrei essere d’ac-
cordo su amnistia e indulto, ma sicco-
me potrebbe beneficiarne anche Berlu-
sconi, non si fa nulla. È tutto paralizzan-
te».

Se il presidente della Commissione Giu-
stizia Nitto Palma domani andasse alle
manifestazione a Brescia dovrebbe di-
mettersi?
«Fu già inopportuno vedere due mesi
fa due ex Guardasigilli, Palma e Alfano,
marciare sul tribunale di Milano. Ora
Palma ha un ruolo di garanzia tale che
non credo possa permettersi un’iniziati-
va del genere. Ha detto dopo l’elezione
che cercherà di conquistare la fiducia
di chi non l’ha votato. Sia conseguen-
te».
ICinquestelle metteranno alvoto subito
laleggesullaineleggibilitàdelCavaliere.
IlPd che farà?
«Non se n’è ancora parlato. Per quello
che mi riguarda voglio vedere il testo di
legge, leggerlo. Sono però sempre con-
traria alle strumentalizzazioni ad perso-
nam. Sempre. A Grillo piuttosto avrei
da chiedere come mai non ha voluto,
prima, fare con noi altre cose…»
LaGiuntaper leautorizzazioni delSena-
to potrebbe essere presieduta da un le-
ghista,nellamalintesaconvinzionecheil
Carrocciosiaopposizione.Lesembraop-
portuno visto che quell’ufficio potrebbe
diventarearbitrodidossier delicati?
«La scelta migliore sarebbe di dare

quell’incarico ad uno svedese, uno stra-
niero. Sono cresciuta con un cultura
chiara di maggioranza ed opposizione.
Ora è tutto un po’ più complicato, Le-
ga, Sel ognuno rivendica di essere oppo-
sizione ma erano parte di una
coalizione…Sono contenta di non esse-
re in quella Commissione».
Leiealtrisettesenatoriavetefattosalta-
rel’accordoPd-Pdlsullecommissioni.Vi
chiamanola“cellulaestremista”.Lespia-
ce?
«Affatto. Rivendico quella scelta. Vor-
rei far notare che quattro di quella pre-
sunta cellula sono donne».
La pacificazione e l’emergenza so-
cio-economica hanno un prezzo. La giu-
stiziapuò essereparte diquelprezzo?
«La giustizia non è un bene disponibile.
Forse anche per questo abbiamo detto
no a Palma. Detto questo, però, l’accor-
do, il baratto è nei numeri e nelle cari-
che. Tutto le caselle socio-economiche
sono andate al centrosinistra perché ap-
partengono al dna di questa parte della
politica. Avrete forse notato che, all’op-
posto, tutto ciò che ha a che fare con
legalità è stato appaltato al centro de-
stra, Giustizia, Interno, servizi segreti.
Più baratto di così…».

«Ho incontratoNicolaCosentino in
carcere.Ho ritenutoopportuno fare
unavisitaallecarceridi
Secondiglianoe l’ho incontrato,dieci
minutiemenesonoandatovia». Lo
hariferitoNittoFrancescoPalma,
neo-presidentePdldella
commissioneGiustiziaalSenato,
parlandoaimicrofoni si«24
Mattino»suRadio24.«Questa
vicendaappartieneallamiasfera
privata -haaggiuntoPalma-
comunquenonessendomimai
sottrattoalledomande, rispondo
chesì, nellamiaqualitàdi
coordinatoreregionaledopoche il
provvedimentodinonrevocadella
misuracautelareèstatoadottato,ho
incontratoCosentino incarcere.
Nellabrevitàdell’incontrohovisto
unapersonaevidentementeprovata
daunasituazioneacuinonè
abituato,masereno,prontoal

giudiziodellamagistratura».
Quantoallamancatacandidatura

diCosentinoallepolitiche,«sono
convintochegli elementia suo
caricononsianosufficientiperuna
condanna.Losoperchého letto le
carteesonounmagistrato.Maora la
sortediNicolaCosentinoènelle
manidei suoigiudici.E igiudici
deciderannocomemeglio
riterranno.Mipermettoperòdidire
cheneiprovvedimenti neiqualinon
siè revocata lamisuracautelarevi
sonostatedellevalutazionidi
caratterepolitico,edicarattere
generalesulmiopartito, che ioho
fortementestigmatizzatosulla
stampasenzachenessunoabbia
osatosmentirmioobiettare
qualcosa».Ehadettoancora:
«Avevosostenuto la ricandidaturadi
Cosentinomase inquestoPaese
nonèpossibileesprimere
serenamenteo liberamente
un’opinionecredoche
probabilmente forseèopportuno
andarsene.Certo, lodicocome
paradosso».

LACRISI ITALIANA

C.FUS.
ROMA

PrimaBrescia, poiMilano
Pdl: piazze e tv contro le toghe

ELEZIONIAROMA

Piùvotialle liste
cheaicandidati
Marino(35%) intesta
SondaggioTecnè-Omniromasui
candidati sindacoARoma: - Ignazio
Marino:35,0%; -GianniAlemanno:
32,9%; -MarcelloDeVito: 14,8%; -
AlfioMarchini: 11,3%; -SandroMedici:
2,5%;Nonvoto- Incerti: 28,7%.Le
coalizioni:Pd:25,9%; -ListaCivica
Marino:5,8%; -Sel: 3,6%; -Centro
democratico: 1,0%; -Verdi:0,6%; -
PartitoSocialista:0,6%;Totale
coalizioneMarino:37,5%.Pdl: 25,4%;
-Cittadini xRoma:4,1%; -LaDestra:
2,0%; -Fli: 1,6%; -MovimentoAzzurri
Italiani:0,2%; -MovimentoUnione
Italiano:0,1%;Totalecoalizione
Alemanno:33,4%;Movimento5
Stelle: 14,9%;ListaAlfioMarchini:
7,7%; -CambiamoRoma:0,7%;
TotaleMarchini: 8,4%;Repubblica
Romana: 1,7%; -Prc/Pdci/Sinistra:
0,5%; -PartitoPirata:0,1%;Totale
coalizioneMedicI: 2,3%.

NittoPalma:«Hovisto
Cosentino incarcere
Èprontoalgiudizio»

Beppe Grillo a Roma
per incontrare i parlamentari
del Movimento 5 Stelle
FOTO LAPRESSE/TWITTER

CLAUDIAFUSANI
twitter@claudiafusani

«Paese in ostaggio, non simanifesta contro le sentenze»
L’INTERVISTA

RosariaCapacchione

LagiornalistasenatricePd:
«Daiprocessici sidifende
neiprocessi.Pacificazione
edemergenzanon
possonopagare
unprezzoallagiustizia»

● Parte l’offensiva di Berlusconi dopo
la condanna: manifestazione domani, marcia
sul tribunale lunedì ● I pm di Napoli chiedono
il processo per la compravendita dei senatori

4 venerdì 10 maggio 2013



RASSEGNASTAMPA

NATALIA LOMBARDO
ROMA

Arriva a Palazzo Montecitorio a
bordo di una Bmw 6X scoperta nel ga-
rage di via della Missione normal-
mente precluso agli ospiti, Beppe
Grillo, con la minaccia della «black
list» sul web per chi si tiene i soldi
(non rendicontati) della diaria, all’as-
semblea dei due gruppi parlamenta-
ri. «Metteremo nomi e cognomi di chi
vuole tenersi i soldi», perché «fancu-
lo ai soldi, non si fa la cresta su ciò
che non è rendicontato», sono i primi
tweet che escono alle quattro. Chi fa
la cresta sarebbe stato messo alla go-
gna mediatica sul web, come è acca-
duto al siciliano Antonio Venturino,
tacciato anche di essere «un pezzo di
merda» da un grido nell’assemblea,
opinione raccolta dall’ex comico e
twittata.

Ma sulla «black list» il leader dei
Cinque Stelle ha dovuto fare retro-
marcia, dopo proteste dei parlamen-
tari grillini. «Sì, Grillo all’inizio ha
detto che ci sarebbe stata, ma in mol-
ti interventi, soprattutto di donne, gli
è stato spiegato che ci sono delle si-
tuazioni di difficoltà personale che
vanno considerate», racconta Ales-
sandro Furnari, giovane tarantino
che ha fatto anche l’arbitro. Situazio-
ni da «bisognosi», ovvero chi prima di
decidere se candidarsi ha fatto due
conti, sapendo della rinuncia a metà
stipendio da parlamentare (circa
2500 euro netti) ma che ora si trova
spiazzato nel dover rinunciare a quel
disavanzo al netto delle spese sui
3500 euro di diaria. All’assemblea, fi-
nita verso le sei e mezza, non è stato
votato nulla. «Ci rivedremo e votere-
mo la settimana prossima - continua
Furnari - ma non credo che vincerà la
linea della libertà di coscienza su que-
sto». Piuttosto un accomodamento,
«vincerà la mozione in cui si deciderà
che quanto resta dalle spese resocon-
tato viene restituito, poi verranno va-

lutate le situazioni caso per caso».
Non proprio deroghe ufficiali, ma at-
t i d i comprensione verso i
“bisognosi”, appunto. C’è chi magari
vive al Sud «in casa dei genitori, e se
uno prende la casa a Roma loro ri-
schiano di perdere la casa popolare,
o gli assegni familiari», per dire. O
chi, alla domanda «quanti soldi servo-
no per vivere a Roma», risponde
«non so quantificarli, ho girato tutti i
bed and breakfast, ma se dovessi veni-
re con marito e figli non so», come fa
Giuliana Labriola, un marito e due fi-
glie a Taranto, e c’è chi dice che «non
basterebbero tremila euro». Nel com-
plicato meccanismo di propaganda
grillina, inoltre, «se io prendo la resi-
denza a Roma non posso ricandidar-
mi a Taranto, perché ci si può ripre-
sentare due volte, ma sempre nel ter-
ritorio di origine», spiega Furnari,
perché «siamo entrati qui su un patto

preciso, sulla restituzione della dia-
ria non è mai stato detto niente. Ma
insomma, chi non è in condizione che
deve fare? Dimettersi dal gruppo e an-
dare al Misto?».

Ci è venuto apposta da Genova,
Grillo, sentendo i suoi grillini tentati
dalle lussurie della Kasta. Dal suo
blog, intanto, attaccava Berlusconi:
«In qualunque Paese democratico
del mondo sarebbe in carcere». Si è
fatto attendere mezz’ora da cronisti
e tv, per poi arrivare alle tre e mezza
con la berlina bianca dal tettuccio
aperto, senza un vero pass di accesso.
Ad accoglierlo la capogruppo Rober-
ta Lombardi. Salito al primo piano
Grillo ha fatto il sorpreso: «Ragazzi,
ma mi guardate come se fossi un mo-
stro, fatemi assaporare questo mo-
mento, essere entrati dalle scale…».

«Ma no, non era arrabbiato con
noi», racconta una parlamentare

marchigiana. «Ci ha solo riletto il co-
dice di comportamento. Chi non lo ri-
spetta non viene ricandidato», è la pri-
ma minaccia semicomica. Anzi, «ci
ha detto che siamo stati bravi», rac-
conta orgogliosa. Il capogruppo
Crimi, felice, a un certo punto fugge
per Siena, «ci siamo abbracciati».

Sarà perché tasta il polso del senti-
re comune, Grillo, ma ha dettato loro
una nuova linea comunicativa: «Fer-
matevi per la strada a rispondere ai
giornalisti», purché non andiate ai
talk show, che sono sempre l’inferno,
«andate in tv a spiegare ai cittadini le
nostre idee». Questa volta niente di-
retta streaming dell’assemblea pur
sempre supermediatica, ma tweet
sparati dallo “staff”, piccoli diktat da
140 caratteri per segnare la linea du-
ra all’esterno, mentre nella sala «il
dissenso c’è eccome», ammette il por-
tavoce Nicola Biondo.

«Non immaginavo che il M5S utilizzasse
la macchina del fango contro chi all’in-
terno, con una carica istituzionale, pone
argomenti critici di natura politica». An-
tonio Venturino, deputato e vicepresi-
dente del Consiglio regionale siciliano è
fuori dal MoVimento. Un tweet pubblica-
to ieri durante l’assemblea del gruppo
M5S a Montecitorio racconta che Beppe
Grillo l’avrebbe definito un «pezzo di
merda», dopo averne ufficializzato
l’estromissione.
Leinonrestituisceleindennità,comepre-
vedeil regolamento,dicono. Ilcapogrup-
poCancellerihaparlatodiproblemiconla
rendicontazione.
«Cancelleri sa qual è la vera posizione
che ho assunto, rinunciando sin da subi-
to all’indennità di funzione e restituen-
do parte del mio stipendio di deputato».
C’èanche l’autoblu, ricorda?
«Solo gossip. Ho chiarito dall’inizio che
avrei usato l’auto blu solo in caso di im-
pegni istituzionali».
Restaalla vicepresidenza?
«Se il Parlamento regionale non indica
una strada diversa io resto. Non ho alcu-

na intenzione di interrompere il lavoro
cominciato e abbandonare gli impegni
presi con i cittadini. Dobbiamo sapere
se siamo pupari o pupi. È da dicembre
che sono vicepresidente e non ho mai
avuto il piacere di confrontarmi con Gril-
lo. Credevo a un progetto serio per il Pae-
se».
Noncicrede più?
«Se potessimo tornare all’incontro tra
Bersani, Crimi e Lombardi, si dovrebbe
dire “siamo pronti, partiamo, proviamo
a governare insieme”».
Indietronon si torna.

«Spero che molti dei miei colleghi riflet-
tano e traggano spunto da questa vicen-
da per dire finalmente quello che pensa-
no. Spero che un gruppo, almeno al Se-
nato, possa garantire a Letta un appog-
gio in caso di rottura con il Pdl».
Auspica lo«scongelamento»?
«Aveva ragione Letta quando ha detto a
Crimi e Lombardi “scongelatevi”. Mi so-
no sentito in difficoltà per loro. Non capi-
sco cosa stanno a fare in Parlamento, se
non per cambiare il Paese».
Qualche rimpianto per i posti di potere
mancati?
«Noi dovevamo entrare a pieno diritto
in un governo e avere quelli che chiama
posti di potere; dovevamo prenderci la
responsabilità di governare e contribui-
re al cambiamento del Paese».
Non l’avete fatto. Alla maggior parte del
MoVimentovabenecosì, non crede?
«No, non credo. Tra gli elettori molti la
pensano come me».
Etra gli eletti?
«Tra qualche settimana lo saprò dire...
aspettiamo. Certo se il MoVimento con-
tinua così si frantumerà . Ma sono ottimi-
sta, spero che nel frattempo qualcosa
succeda. Io continuo a credere e a stare
nel MoVimento nonostante Grillo».

«Alle critiche oppongono il fango»

● NOINONSIAMO UN’AUTOMOBILE
MIGLIORE,SIAMO UN NUOVO

MEZZODI TRASPORTO.GRILLO
RIASSUMEcosì la sua idea del M5S
davanti agli eletti. Ma forse il
movimento ricorda una forza del
passato, non del futuro: lo
stalinismo. Nell’era digitale, basta
la gogna mediatica sul web e il
responso di un pugno di internauti
per decidere la sorte di chi ha
violato il non-statuto dicendo la
sua. Ne sanno qualcosa il senatore
Mastrangeli, espulso per aver
partecipato a un programma tv e
ieri Venturino, vicepresidente
dell’assemblea regionale siciliana.
Reo ufficialmente di aver
trattenuto una parte della diaria.
Forse, piuttosto, per aver detto
cose politicamente non in linea:
invece di dialogare con il Pd
abbiamo consentito a Berlusconi
di rilanciarsi. Risultato: sei un
pezzo di m… (Grillo dixit).

Ieri il fondatore del M5S è
andato alla Camera a dare lumi ai
suoi sulle grandi questioni che
strangolano il Paese: i soldi ai
parlamentari. Il web ride da giorni
(la battuta migliore è la locandina
del film di Nanni Moretti che
diventa «Cara diaria»). Il capo ha
dato la linea e chi dissente è fuori.
Definire stalinista Grillo è solo una
constatazione. Ma ieri al suo diktat
i parlamentari non è che hanno
risposto politicamente o si sono
piegati. Anzi, hanno detto più
prosaicamente: abbiamo famiglie
bisognose. Primi segnali di
incrinatura nella caserma di
Grillo.

A noi risulta difficile
considerare le analisi del professor
Rodotà al pari di quelle della
cittadina Lombardi che senza
arrossire si domanda dove stia
scritto che un presidente della
Repubblica debba avere 50 anni.
L’altro ieri il costituzionalista ha
tenuto una lezione ai parlamentari
Cinque Stelle che, raccontano le
cronache, erano commossi ed
entusiasti. Chi c’era ci dice che
Rodotà ha demolito alcuni pilastri
del grillismo: dall’idea della totale
abolizione del finanziamento ai
partiti alla distruzione del
bicameralismo.

Adesso il leader ha cambiato
atteggiamento verso la stampa:
possono parlare ma non
partecipare ai talk show. Da
domani vedremo gli esponenti 5
stelle spiegare le loro proposte su
Imu, lavoro, pressione fiscale e
altre quisquilie di certo meno
importanti dei privilegi della
Casta. Ma prima di parlare, si
ricordino di prendere la linea.

Gli suggeriamo una agevole
lettura: è la «Fattoria degli
animali» di Orwell. Scritto nel
1944, è la satira perfetta dello
stalinismo. I sette comandamenti
voluti dagli animali che avevano
partecipato alla rivoluzione per
cacciare il padrone, piano piano
furono ritoccati da Napoleon, il
maiale-leader metafora di Stalin.
Così a «nessun animale dovrà
dormire nel letto» viene aggiunto
«con le lenzuola», a «nessun
animale deve bere alcolici» viene
aggiunto «in eccesso». Fino
all’ultimo, definitivo: tutti gli
animali sono uguali. Ma alcuni
sono più uguali di altri. E alla fine
il maiale su due zampe non si
distingueva più dall’odiato umano
che avevano cacciato.

Diaria, Grillominaccia la «black list»
I dissidenti: «Abbiamo famiglie bisognose»

I diktat grillini
e i ribelli
nella «fattoria
degli animali»
ILCOMMENTO

GIOMMARIAMONTI

TULLIAFABIANI
L’INTERVISTA

AntonioVenturino

Il5StelleespulsodaGrillo
inSicilia:«Continuando
diquestopasso
ilmovimentosi frantumerà
Glielettori l’hannocapito.
Prestocapirannoglieletti»

● Il leader costretto
a rimangiarsi l’idea
della lista nera contro
chi si tiene i soldi
● Sul Cav: «In galera»
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I
l circolo non lo possono occupa-
re perché sono pendolari, però
sono molto arrabbiati i 220 iscrit-
ti al Pd di Fonte Nuova, piccolo
paese alle porte di Roma. E allo-
ra la segreteria ha deciso una for-

ma nuova di protesta, lo sciopero dei vo-
lontari, o militanti, che dir si voglia, an-
che perché, spiega il segretario Giaco-
mo Marchese: «Noi siamo in periferia
ed era tempo di lanciare un segnale». Il
loro, spiegano in una lettera aperta alla
segreteria del partito, non è uno dei cir-
coli «dei bei quartieri della capitale do-
ve le Tv sono sempre a caccia del mili-
tante deluso». Però delusi sono anche
loro.

«Da oggi - scrivono nella lettera, man-
data anche ai parlamentari del Lazio e
al Pd regionale - cesseremo ogni attività
di propaganda, ogni incontro pubblico,
ogni evento, fino a quando non avremo
risposte dagli organismi superiori, ri-
sposte che per la verità sarebbero già
dovute arrivare dopo la incommentabi-
le vicenda dell’elezione del presidente
della Repubblica». Ne hanno digerite
tante, ma non ne vogliono più sapere fi-
no a quando non avranno capito una se-

rie di cose, fino a quando qualcuno non
si deciderà a spiegare cosa è successo ai
circoli che per statuto, sono «le unità or-
ganizzative di base attraverso cui gli
iscritti partecipano alla vita del partito»
e invece si sono trasformati in «primari-
fici».

Le domande della lettera, che saran-
no il filrouge dell’assemblea degli iscritti
convocata per il 26 maggio (alla quale
sono invitati i parlamentari del Pd eletti
nel Lazio) sono tante, a cominciare da:
«Come si è passati dall’esclusione cate-
gorica di un governo con il Pdl - cioè con
Berlusconi - al governo sostenuto (e ben
rappresentato) dal Pdl?».

Per Ermanno Iannacci, responsabile
comunicazione, il nodo da sciogliere è
ancora più radicale: «Che partito voglia-
mo? Sono passati cinque anni dalla na-
scita del Pd e ancora discutiamo su parti-
to liquido o solido, vocazione maggiori-
taria o alleanze. Intanto abbiamo perso
due elezioni, gli elettori hanno deciso
che non siamo affidabili per governare.
Non c’è una questione su cui il Pd espri-
ma una posizione chiara e netta, a cui
sostituisce l’appello alla responsabilità.
Addirittura, in campagna elettorale

c’era qualcuno che sosteneva che l’agen-
da Monti era la nostra». Il problema, ag-
giunge, «è quello della militanza, io re-
sterò comunque un elettore del centrosi-
nistra ma voglio sapere se ha senso dedi-
care il mio tempo libero al partito».

Per il segretario del circolo Giacomo
Marchese «il passaggio del Quirinale è
in contraddizione con la volontà
dell’elettorato, che non avrebbe voluto
le grandi intese». E un fatto molto grave
è avvenuto con Prodi: «Hanno votato
contro il padre nobile del Pd per impalli-
nare Bersani». In questo modo «il parti-
to si è consegnato a Napolitano e alle
larghe intese». Una resa, sostiene, sen-
za condizioni: «Ci siamo messi nella con-
dizione di subire invece di esprimere
una linea... si poteva, per esempio, met-
tere al primo punto la legge elettorale,
definire dei tempi». Alla obiezione che
anche Marini è stato impallinato dal vo-
to dei franchi tiratori, il segretario del
circolo risponde che «anche quello, cer-
tamente, è stato un errore, però di scala
diversa. È stato un errore della dirigen-
za che non ha cercato la condivisione».
E alla obiezione che, se è vero che l’elet-
torato Pd era contro le larghe intese, è

anche vero che le elezioni il Pd non le ha
perse ma non le ha nemmeno vinte, ri-
sponde che «si poteva giocare diversa-
mente, tornare a votare, dopo aver in-
chiodato Grillo alle sue responsabilità.
In Grecia si è votato e lì la crisi morde
più che da noi».

Un gruppo dirigente, quello del circo-
lo pd alle porte di Roma, che si è speso,
al tempo delle primarie nazionali, per
Bersani. «Sarebbe stato - dice Marchese
- un bravo presidente del Consiglio e un
ottimo capo coalizione», però, in quelle
primarie era in gioco anche «l’idea di
partito rispetto a Renzi». E tuttavia, que-
sti militanti che rivendicano il loro impe-
gno nella «partita delle regionali, nono-
stante si sostenga che le elezioni si vinco-
no nelle grandi città», guardano critica-
mente alle primarie: «nella competizio-
ne interna si finisce per non fare sinte-
si». Separare elezione del segretario e
del candiadto premier? «Forse nelle con-
dizioni attuali sì», risponde Giacomo
Marchese, «anche se rispetto all’Euro-
pa è un’anomalia». Ermanno Iannacci:
«Chiediamo un percorso certo fino al
congresso, si farà battaglia sul partito
che si vuole».

«Per arrivare a fare un congresso serve
che il Pd esista ancora, noi dobbiamo
garantire questo passaggio dell’Assem-
blea altrimenti il partito non c’è più».
Marina Sereni, vicepresidente dell’As-
semblea insieme a Ivan Scalfarotto, la
spiega così la curva a gomito che i de-
mocratici dovranno affrontare e supe-
rare domani senza uscire di strada. Ec-
co perché ieri mattina la Commissione
di garanzia (formata da Sereni, Scalfa-
rotto, Zanda, Speranza, Sassoli e
Amendola) si è riunita per cercare di
preparare le manovre. «Abbiamo lavo-
rato e stiamo lavorando per far sì che
l’Assemblea nazionale di sabato sia un
punto di ripartenza del Pd in questo
momento così difficile per il Paese.
L’obiettivo - afferma una nota della
commissione - è che l’Assemblea eleg-
ga un segretario con la più ampia condi-
visione, che porti il nostro partito al
congresso nei termini previsti dallo Sta-
tuto e che ci guidi rilanciando
l`iniziativa del Pd».

Trovare la sintesi, prima di ogni al-
tra cosa, perché va bene stabilire l’ordi-
ne del giorno dei lavori, ma se non si
arriva a sabato con una proposta in gra-
do di unire il partito per eleggere il se-
gretario-reggente che dovrà portare al
congresso d’autunno, allora sì che i de-
mocratici rischiano di diventare ex Pd,
prima ancora che ex Dc o ex Ds. E così
sono partiti i colloqui per capire se op-
tare per un segretario «sperimentale»,
cioè giovane, come Roberto Speranza,
oppure «solido», con una dose di espe-
rienza alle spalle per poter affrontare i
prossimi difficilissimi mesi. Ieri pome-
riggio Pier Luigi Bersani ha incontrato
i suoi, una cinquantina, per discutere
anche di questo passaggio. «Noi dobbia-
mo farci carico di guidare questa linea
di rinnovamento responsabile», ha
spiegato ai suoi aggiungendo che l’asse
con Franceschini deve restare solido e
che sul nome di Speranza può esserci
convergenza (anche con Enrico Letta).

«Dal momento che il nome di Speranza
nasce come un’operazione di corrente
- commenta però il giovane turco Mat-
teo Orfini - noi non siamo d’accordo. In
un’intervista a l’Unità Bersani ha soste-
nuto che bisogna uscire dal correnti-
smo, giusto, peccato che poi organizzi
una riunione con la sua corrente».

È l’annuncio di una battaglia che i
giovani turchi sono intenzionati a por-
tare avanti fino in fondo e che molto
probabilmente vedrà al loro fianco pa-
recchi dalemiani. «Noi non facciamo
storie sui nomi ma sul metodo - prose-
gue Orfini -. Avremmo sostenuto Gian-
ni Cuperlo e hanno detto che non va
bene. Allora perché non Claudio Marti-
ni o Sergio Chiamparino?». I giovani
turchi vedono nella candidatura di Spe-
ranza una linea chiara anche per il con-
gresso, un tentativo da parte di Bersani
e i suoi di riprovare la scalata con un
volto nuovo, da contrapporre a Renzi.
Non a caso Pina Picierno, Areadem, a
chi dà per scontato l’esito del congres-
so (nel caso in cui non si cambiasse lo
Statuto e leadership e premiership
coincidessero) ribatte che «non è affat-
to detto che a vincere sia Renzi, Speran-
za è preparatissimo e non ha nulla da
temere da un confronto».

Dal canto suo Speranza continua a
ripetere di essere «innamorato del ruo-
lo di capogruppo» e di avere intenzione
di svolgere al meglio la sua funzione,
che «è un onore, dal momento che si
tratta del gruppo parlamentare più
grande dopo la Dc del 1948». Per sé,
dice, non chiede altro. Se dovesse di-
ventare lui segretario, infatti, dovreb-
be dimettersi da presidente dei deputa-
ti Pd (ieri c’era chi faceva i nomi come
possibili successori di Gianclaudio
Bressa, che ha smentito - e di Gugliel-
mo Epifani) a poche settimane dal suo
insediamento. I veltroniani non esulta-
no sul suo nome ma neanche si metto-
no di traverso purché chi assumerà il
ruolo di segretario sabato «sia una figu-
ra di garanzia» e non metta ipoteche
sul congresso, stessa linea del renziano
Dario Nardella. Matteo Renzi dice di

non essere appassionato, non ora,
neanche alle eventuali modifiche statu-
tarie, ma è probabile che domani sia a
Roma per l’Assemblea. «Non mi candi-
do» ripete a chi glielo chiede, compresi
molti suoi parlamentari che premono
affinché prenda in mano il partito. Pip-
po Civati e Laura Puppato già da ora
annunciano disobbedienza. «Il proble-
ma per me non è che Letta sia di destra
(anche perché d’accordo con lui ci so-
no molti esponenti di sinistra) - scrive
Civati -. E non mi interessa che ora ci
sia un segretario di sinistra o di destra
a fare da contraltare... L’importante è
che sia segretario fino al Congresso, ga-
rante del Congresso e del pluralismo.
Per tutte e tutti». Puppato ha prepara-
to un documento critico verso l’allean-
za Pd-Pdl. «Ho sintetizzato il pensiero
di molto, ribadendo la centralità del
Parlamento e la necessità di trovare
condivisione sulle leggi anche con Sel e
M5S».

Ma dall’Assemblea potrebbe uscire
anche un candidato outsider dal mo-
mento che i ragazzi di Occupy Pd, anco-
ra furibondi contro i 101 franchi tirato-
ri su Prodi, hanno annunciato la loro
presenza massiccia e potrebbero ri-
scuotere consensi tra i delegati malpan-
cisti (intanto salutano come positiva la
loro iniziativa alcuni deputati tra cui
Giuditta Pini, Fausto Raciti, Laura Coc-
cia, Anna Ascani, Chiara Gribaudo, En-
zo Lattuca). Di sicuro per ora c’è l’ordi-
ne del giorno: elezione del segretario e
convocazione del congresso. Bersani
interverrà durante il dibattito ma non
aprirà i lavori, non si parlerà di modifi-
ca dello Statuto e molto probabilmente
interverrà il premier Enrico Letta (che
in mattinata dovrebbe però essere pre-
sente ai funerali delle vittime di Geno-
va). Sarà Luigi Zanda a presentare un
documento di sostegno al governo. Dal-
la rosa dei nomi dei possibili candidati
esce Gianni Cuperlo, «non mi candido
all’Assemblea ma al congresso», dice.

Restano in campo oltre a Speranza e
Chiti, anche Nicola Zingaretti su cui c’è
forte pressing ma altrettanta resisten-
za del diretto interessato, e Piero Fassi-
no e Anna Finocchiaro. Per ogni candi-
datura basteranno 75 firme, i delegati
che hanno confermato la loro presenza
sono circa 750. Ma scommettere sulla
loro disponibilità a votare per il candi-
dato «unitario» potrebbe essere un az-
zardo.

IL CASO

JOLANDABUFALINI
ROMA

«Io voto sempre a favore. Ho sempre
votato i candidati proposti. Sono disci-
plinato». A margine del summit inter-
nazionale TheStateoftheUnion, a Firen-
ze, Massimo D’Alema parla con i gior-
nalisti del difficile momento del Pd,
partendo dall’Assemblea congressua-
le che domani sceglierà il nuovo segre-
tario. Il presidente di Italianieuropei
non è sicuro di esserci: «Sono a Barcel-
lona - spiega - ma cercherò di arrivare
in tempo per il voto finale. Il partito
vive un momento di particolare diffi-
coltà». Comunque, nota D’Alema, «è

stato deciso di creare un gruppo istitu-
zionale per scegliere un candidato di
garanzia, che sia largamente condivi-
so, io ho piena fiducia in questo grup-
po che sta lavorando e quindi sono fi-
ducioso che troveranno una soluzione
condivisa»

Nella conferenza stampa, D’Alema
non si sottrae alle questioni che lo ri-
guardano direttamente: «Io non sono
in Parlamento: è l’unica vittoria che
ha avuto Renzi», dice. Senza per que-
sto voler riaprire una polemica con il
sindaco di Firenze, che anzi considera
«una risorsa» per i democratici. «Ma
nelle primarie ha sbagliato perchè si è
presentato con un programma di di-

Nel circolo dei pendolari non si occupa, si sciopera

ILCENTROSINISTRA

MARIAZEGARELLI
ROMA

Pd, ipotesi Speranza
Ma l’intesa non arriva

D’Alema: voterò
il candidato prescelto

AFonteNuova(provincia
diRoma) imilitanti
sospendonoleattività
finoaquandononavranno
rispostedaidirigenti:«Sedi
trasformate inprimarifici»

GIUSEPPEVITTORI

● Incontro tra esponenti bersaniani e Areadem,
si punta sul capogruppo ma i giovani turchi sono
contrari: «Così la candidatura non è di garanzia»
● All’Assemblea i manifestanti di «Occupy Pd»
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«Un partito-associazione, che si divi-
de ma poi sceglie leader e program-
ma. Non una passerella mediatica, e
neanche un partito elettorale che oc-
cupa lo Stato». Lo sogna così Piero
Ignazi il Pd e per questo ci si iscrive,
nel pieno della bufera. Ha molto in co-
mune con Fabrizio Barca che si è mol-
to ispirato, nella sua «memoria» sulla
forma-partito, all’ultimo saggio di
Ignazi: Forza senza legittimità (Later-
za). Titolo che descrive in negativo ciò
che il Pd non deve essere per il polito-
logo, docente di Politica Comparata a
Bologna.
Professor Ignazi, dopo anni di cortese
distanza, ha dichiarato solennemente
che prenderà la tessera del Pd. E lo fa
nelmomento menofeliceper il Pd. Co-
memai?
«Quando un amico è in affanno lo si
soccorre. Del resto a sinistra non c’è
altro, se non un arcipelago minorita-
rio. Il Pd malgrado tutto rimane l’uni-
ca forza alternativa alla destra. O me-
glio, è la colonna portante di ogni pos-
sibile coalizione in tal senso, visto che
in Italia non può esistere un bipartiti-
smo all’americana. Era solo un’inven-
zione da politologi, perché in Europa
le forze intermedie contano parecchio
come si è visto anche nella
“maggioritaria” Inghilterra».
Manonc’èstataun’implosionesulQuiri-
nalechehafattovenireagallaunasorta
dianarchia ingovernata?
«Non è venuto a galla nulla. Nulla di
trasparente. E poi un conto è la discus-
sione su Marini altro la liquidazione di
Prodi. Qui il Pd si è svelato simile alla
Dc di una volta, che peraltro andava
oltre le faide, in virtù della divisione di
Yalta. Ma non c’è stata una crisi verti-
cale di valori, come accade con la fine
di Dc e Pci. Ci sono stati gravi errori di
gestione politica, prima nella campa-
gna elettorale, poi nella partita sul Col-
le. Nondimeno un firmamento ideale,
magari non ben definito, persiste an-
cora nel Pd».
Nonc’è undifetto geneticonel Pd?
«Ma fu lo stesso anche con Veltroni!
Ferito il capo, il partito va in crisi. Il
Pd è nato come federazione di gruppi
dirigenti, priva di elaborazione cultu-
rale. Non c’erano linee divisorie visibi-
li su cui schierarsi. Qualcosa c’è stato
negli anni 90: la divisione tra la pro-
spettiva di Michele Salvati e quella di
Salvatore Biasco. Liberal e riformatri-
ce la prima, neo-socialdemocratica la

seconda. Non si è scelto, né si è fatta
una sintesi tra i due punti di vista, per-
ché ciò avrebbe disturbato i manovra-
tori. Di qui anche la stravaganza del
Pd in Europa, contortamente accanto
al Pse, ma “diverso”. Insostenibile».
Lei parla di Salvati e Biasco, allievi di
SylosLabini.Maqualedev’essereilbari-
centroidealeinunpartitocheannovera
unfortetrattodicattolicesimosociale?
«Ci possono essere delle mediazioni
tra una sinistra liberal e una socialde-
mocratica. Quanto al cattolicesimo so-
ciale, esso non può che dividersi tra
adesione alla destra e scelta di sini-
stra, come nel resto d’Europa. Dopo
la fine del confessionalismo e del colla-
teralismo, non vedo problemi a riguar-
do in Italia. Senza dubbio, dal punto di
vista analitico, il cattolicesimo pesa
nel Pd, sia per via del Pci, che guarda-
va in modo speciale ai cattolici, sia per
via di Prodi, con la sua idea dell’Ulivo
e del partito coalizionale. Ma a mio av-
viso i nodi da sciogliere sono quelli del-
la “constituency”...».

Tradotto in prosa allude per caso ai
gruppisociali di riferimentodel Pd?
«Già, è esattamente questa la
“constituency” di una partito, la sua
ragion d’essere. Prima degli anni 80 i
socialdemocratici rappresentavano in
primo luogo la classe dei salariati. Poi,
con i mutamenti economici, il
“blocco” si è esteso a ceto medio dipen-
dente, piccola impresa e individuali-
smo di massa, con corredo di diritti ci-
vili. Ecco, da noi una neo-socialdemo-
crazia deve mettere ancora insieme
tutte queste cose. E fare i conti con la
forza del lavoro autonomo, decisivo in
Italia, e che spinge il Paese a destra».
Dunque,unprogettoalternativoineco-
nomia, neokeynesiano, alternativo
all’individualismo proprietario e al po-
pulismo?
«Certo, ma non si tratta tanto di con-
trapporsi, quanto di conquistare. La
constituency ritrovata deve dar luogo
a un partito, e a un blocco, non tanto
“alternativo”, termine troppo totaliz-
zante, bensì distinto e “distintivo”».
Veniamo all’oggi. Segretario forte o
reggente prima dell’inevitabile con-
gresso?
«Mi sembra irrilevante. Decisivo è il
congresso invece, vera arena di opzio-
ni in lotta, tra cui scegliere. E qui ve-
niamo alla natura del partito. Deve es-
sere un’associazione di condivisione,
in grado di esprimere classe dirigente,
e non una passerella mediatica per lea-
der. E il tutto in base a un progetto
che traduca in valori gli interessi privi-
legiati. Partito di programma quindi,
con feste e case del popolo magari, ma
non affidato a obsolete sezioni, o al mi-
to della rete. Troppo generico? D’ac-
cordo. Ma dopo la crisi del modello in-
dustriale ancora non scorgiamo la for-
ma-partito del futuro».
Qualcosaleilointravede,conBarca,nel-
la ripulsa del partito-stato distributore
di risorse...
«Sì, e va detto no al partito-stato cen-
trico, e sì a un partito-società, che
esprima altresì classi dirigenti al verti-
ce e in periferia, ma senza occupare
capillarmente l’amministrazione dive-
nendo forte senza legittimità».
Segretario e premier: due figure che
debbonocoincidere, oppure no?
«Dovrebbero coincidere a mio avviso,
benché in Europa non sempre abbia-
no coinciso. Sarebbe il segno di una
vera selezione dei gruppi dirigenti, a
cominciare dal premier scaturito dal-
la contesa programmatica e che alla
fine vince le elezioni ed esprime gover-
no con relative piattaforme».

«Mi iscrivooraperché
quandounamico
èinaffannolosi soccorre
Oraperòuncongresso
veroperunpartitovero
nonunapasserella»

Piero Ignazi

Roberto Speranza
capogruppo del Partito
democratico alla Camera
FOTO LAPRESSE

Un forte «no» alla chiusura delle crona-
che de l’Unità in Emilia-Romagna e To-
scana. Ad opporsi al piano industriale
che prevede, tra l’altro, la cancellazione
dei dorsi regionali, sono stati, ieri, espo-
nenti locali dei partiti del Centrosinistra
e sindacati, lavoratori e semplici lettori,
che hanno partecipato alle due iniziati-
ve organizzate dalle redazioni a Bologna
e Firenze. «La crisi non può giustificare
tutto, c’è un piano delle scelte da consi-
derare - esordisce Marco Macciantelli, a
nome della federazione Pd di Bologna,
nell’affollata sala del circolo Passepar-
tout -. E noi riteniamo sbagliata e inaccet-
tabile la scelta di chiudere le pagine
dell’Emilia-Romagna. A Roma devono
sapere che noi non siamo d’accordo. Di-
teci che cosa fare per aiutarvi». Presen-
ti, tra gli altri, la parlamentare Pd San-
dra Zampa, l’assessore comunale Alber-
to Ronchi, oltre a esponenti di Pd e Sel.
Poi, il mondo della cultura e del lavoro,
Cgil e Fiom: hanno preso la parola dipen-
denti di Coop Adriatica, Breda e Magne-

ti Marelli, descrivendo l’importanza che
l’Unità E-R ha avuto nel raccontare le
loro vertenze. Anche a Firenze molti
esponenti politici, istituzionali e sindaca-
li hanno preso parte all’iniziativa in so-
stegno del giornale. Tra loro i parlamen-
tari Pd Elisa Simoni, Federico Gelli e
Francesco Bonifazi oltre a vari consiglie-
ri, al segretario regionale della Cgil Ales-
sio Gramolati e a rappresentanti del
mondo dell’associazionismo. «L’Unità
deve essere preservata, soprattutto nel-
la sua capacità di rappresentare i territo-
ri - ricorda l’assessore regionale Gian-
franco Simoncini -. Non possiamo perde-
re ulteriori voci, il rischio è che ci sia un
concentramento delle testate in mano a
pochi grandi gruppi». Il capogruppo del
Pd in Consiglio regionale, Marco Rugge-
ri ha scritto al direttore Claudio Sardo
per chiedere «un serio piano di rilancio
che non prenda le mosse da quelli che
appaiono come facili risparmi, destinati
ad essere vanificati a causa della perdita
di spessore del prodotto».

DOMANICON L’UNITÀ

Nelleaziendemetalmeccanicheoggi
nonmancasolo il lavoro,maanche la
democrazia.Viaggiodi left nelle
fabbricheFiat, apartireda
Pomiglianodoveèstato tentatodi
tuttopurdi«far fuori» idelegatiFiom.

L’INTERVISTA

struzione di una parte del nostro parti-
to, “rottamazione” è stata una brutta
parola. Tanto è vero che, avendo sba-
gliato, le ha perse. C’è un nesso fra le
due cose, però dopo quell’episodio, la
vita politica è continuata»

Altro tema delicato, il governo Let-
ta. «Spero che faccia ciò per cui è nato.
Non sarà - aggiunge il presidente di Ita-
lianieuropei - un cammino facile come
appare chiaro, ma spero che ce la fac-
cia». In questa impresa il Pd ha una
«particolare responsabilità», «siamo
impegnati con un’azione di governo
molto problematica insieme a una for-
za politica che è molto distante da noi».

Un’ultima annotazione, infine, sulle
nuove tensioni sulla giustizia provoca-
te da Berlusconi e dal Pdl: «Non si fan-
no manifestazioni contro le sentenze».

Intanto la portavoce dell’ex premier
Daniela Reggiani ha smentito con una
nota le ricostruzioni apparse in un arti-
colo di Repubblicaa proposito dei contra-
sti con Bersani. «Non c’è nessuna guer-
ra tra Bersani e D’Alema - si legge tra

l’altro -. D’Alema non ha bruciato la
candidatura di Guglielmo Epifani, che
peraltro Bersani non ha mai proposto.
Per quanto riguarda Gianni Cuperlo,
egli stesso ha deciso di presentare la
propria candidatura direttamente al
congresso, nella convinzione che ci vo-
glia una forte legittimazione per affron-
tare la nuova fase che attende il partito.
Per quanto riguarda la prossima assem-
blea nazionale, è stato deciso, proprio
per evitare contese o conflitti, di affida-
re a un comitato ristretto la gestione
dell’assemblea e l’individuazione delle
procedure più adeguate per arrivare a
una candidatura unitaria e di garan-
zia». «D’Alema, peraltro, non c’entra
nulla. Non ha partecipato alla riunione
del coordinamento di ieri sera, essendo
a Firenze per la conferenza annuale sul-
lo stato dell’Unione europea, ed è in
partenza per Barcellona per prendere
parte a un convegno internazionale,
dal quale cercherà di tornare in tempo
per partecipare almeno alla votazione
del segretario di garanzia».

«Il Pd resta l’unica possibilità
ma basta illusioni bipartitiche»

«Non chiudete
le cronache dell’Unità»

PAROLEPOVERE

Il «Vaffa ai soldi» del miliardario
TONIJOP

● «Fanculo i soldi»: così ha detto
Grillo, parlando ieri davanti ai
recalcitranti suoi parlamentari.
L’invito è eccitante; anzi: a ben pensare
potrebbe trasformarsi in un
formidabile spot per il Movimento
Cinque Stelle. Anche perché
permetterebbe di superare questo
palloso pendolo in base al quale Grillo
ha oscillato fin qui tra euro, da buttare,
e lira, da riesumare. Cosa ce ne frega
dell’euro e della lira? A noi frega niente
dei soldi, punto. Il problema, intanto, è
capire se i suoi hanno apprezzato
questo richiamo all’economia del
baratto, animella della auspicata
«decrescita felice». Se non ce ne frega
nulla dei dané, vuol dire che non li
usiamo, se li usiamo vuol dire che ce ne
importa. Oppure esiste un modo di
usare i soldi, di dipendere da loro che ci
consente comunque di sostenere che per
quanto ci riguarda possono andare
dove li vuole Grillo? Lo stesso luogo, la
stessa destinazione, facendo appello alla
memoria recente, in cui ha spedito tutto

il resto che non era lui, e cioè i politici, il
Parlamento, i sindacati, la stampa, le
tv, l’antifascismo perfino, se si può
forzare per quel che basta la sua celebre
dichiarazione in proposito: «Non mi
compete». Qui si scherza, ma questa
volta il Grande Megafono dei grillini ha
compiuto un passo evangelico: di fronte
al demonio che gli recitava la ninna
nanna: «Un giorno tutto questo sarà
tuo», ha risposto sereno «Fanculo i
soldi». E se lo dice lui che è ricco,
conviene credergli: finché lo urla un
disgraziato, un poveraccio, un esodato,
un precario, è fin troppo facile. Se non
hai soldi, si capisce che non fai fatica a
rigettarne il peso politico. Ma se lo dice
un ricco, è un’altra storia. Vuol dire un
paio di cose: la prima è che magari è
pronto a distribuire questa immondizia
ai suoi fan; la seconda: vuol dimostrare
che anche un ricco, purché furbo, può
passare attraverso la cruna di un ago.
Magari travestendosi da cammello.
Vogliamo gli scanner davanti alle
crune.

Tempiduri
per lademocrazia
in fabbrica

BRUNOGRAVAGNUOLO
ROMA
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● Un’intera comunità
in piazza
per commemorare
le vittime del porto
● La contestazione
dei lavoratori: «Stufi
delle morti sul lavoro
Tragedia annunciata»
● I fiori delle famiglie
al molo Giano

GIUSEPPE VESPO
INVIATOAGENOVA

Le urla si alzano quando il microfono
passa in mano a monsignor Molina-
ri, cappellano del Lavoro, figura tut-
ta genovese nata oltre cinquanta an-
ni fa per volere del cardinale Giusep-
pe Siri. Non si tratta di una contesta-
zione al prelato, che comunque fini-
sce il suo breve intervento, piuttosto
alle istituzioni e ai sindacati che non
hanno pensato di invitare a parlare
uno dei tanti lavoratori del porto, ar-
rivati ieri mattina intorno alle undici
in piazza Matteotti, a Genova, per ri-
cordare le nove vittime della trage-
dia del molo Giano.

«Fateci parlare, fate parlare i lavo-
ratori», grida un gruppetto di conte-
statori. Non sono molti, ma tra la fol-

la qualcuno dà loro ragione. Così alla
fine uno dei «camalli» più rumorosi
sale sulle scale della chiesa del Gesù
e riesce a leggere una lettera scritta
pensando ai colleghi morti martedì
notte. «Siamo stufi delle morti sul la-
voro», è il messaggio, infastiditi dal
passaggio di questi giorni delle navi
da crociera, per le quali - dicono - la
torre crollata è già diventata una foto
da cartolina.

Sono le undici in punto quando la
città si ferma. Un minuto di silenzio,
poi l’applauso. Il primo a parlare è il
sindaco Marco Doria, che insieme al-
le altre istituzioni e ai sindacati ha vo-
luto questo momento di cordoglio.
Doria descrive quello che ha visto e
provato la sera dell’incidente, «la tor-
re abbattuta, i soccorritori, i som-
mozzatori e il forte odore di gas per
via delle tubature rotte». Poi il «dolo-
re dei familiari delle vittime, la visita
ai sopravvissuti. Solo quando si subi-
sce un colpo così duro si capisce l’im-
portanza di ciò che si è perduto: vite
di lavoratori, di chi fa funzionare la
nostra città». E «il porto, fondamen-
tale per la nostra città, un luogo im-
portante non solo per l’altissimo valo-
re simbolico». «Aspettiamo che le in-
dagini accertino le responsabilità»,
aggiunge Doria, che consegna anche
queste giornate alle «pagine della no-
stra storia che non andranno dimen-
ticate».

Giù al molo Giano, intanto, a bor-
do di un’imbarcazione arrivano alcu-
ni dei parenti delle vittime, che getta-
no dei fiori in mare. Il porto li ricorda

con il suono della sirena. Si fermano
tutti, tranne i sommozzatori che con-
tinuano a immergersi alla ricerca dei
due dispersi. Sulle scale della chiesa
del Gesù, Ivano Bosco, il segretario
della Camera del Lavoro genovese -
che parla anche a nome di Cisl e Uil -
si scalda quando ricorda che «siamo
ancora una volta in piazza a piangere
i morti. Questo non è il giorno delle
polemiche, ma nessuno parli di fatali-
tà». E poi, «era proprio necessario
giocare la partita di calcio a fronte di
nove morti?!», domanda sarcastico ri-
ferendosi al match di mercoledì tra
Sampdoria e Catania.

«Si deve vivere di lavoro, non mori-
re», chiude il sindacalista. In piazza
comincia ad alzarsi il brusio. Il micro-
fono passa in mano a monsignor Mo-
linari, ma il basso tono di voce del
prete favorisce le contestazioni. «So-
no dieci anni che diciamo che ogni
giorno c’è un incidente», dice fuman-
do nervosamente Vincenzo, delega-
to Fiom alle Officine navali Gennaro.
Ha trentadue anni ma già da sedici
lavora al porto. Dice di aver visto l’ul-
timo incidente martedì pomeriggio,
un lavoratore si sarebbe fatto male
col muletto. «Noi siamo morti che
camminano». La tragedia del molo
Giano? «Non ci sono i soldi per draga-
re e le navi sono costrette ad entrare
a marcia indietro da Sampierdare-
na».

Anche Giuliano, 54 anni, sottoli-
nea il fatto che andrebbero risistema-
te le banchine e dragato il fondale,
mentre «ci sarà un motivo se la torre

di controllo che c’era prima di quella
crollata stava a settanta metri dal
mare…». «I politici parlano, invece di
agire». Sulle scale è finalmente il tur-
no di uno dei contestatori, si scoprirà
solo dopo che fa parte del collettivo
lavoratori portuali, un’organizzazio-
ne - dice Roberto, da venticinque an-
ni alla Compagnia Unica, ex corpora-
zione poi confluita nell’autorità por-
tuale del porto di Genova - trasversa-
le ai sindacati.

«È scontato e normale che in que-

ste occasioni ci sia qualcuno che con-
testa gli oratori sul palco, ma in que-
sto caso è stato un errore non invita-
re a parlare un lavoratore, un collega
delle vittime del molo Giano», com-
menta Sergio Cofferati, arrivato an-
che lui in piazza Matteotti. «Ma quel-
lo che fa più rabbia e impressione -
conclude l’esponente del Pd - è che
ancora oggi, nel terzo millennio, ci si
ritrovi in piazza, arrabbiati, a ricorda-
re qualcuno morto sul lavoro». Anco-
ra una volta.

LATRAGEDIADELPORTO

«Non èuna fatalità»
La rabbia diGenova
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eni gas e luce la soluzione più semplice

massimali per ogni tipologia 
di intervento per singolo evento

€ 150 uscita/manodopera e € 150 materiali

€ 150 uscita/manodopera

€ 500 per famiglia con max € 150 per notte a persona

massimali annui fi no a 3 
interventi per ogni tipologia

€ 900

€ 450

€ 1.500

8 tipologie di intervento

1) fabbro 2) idraulico 3) elettricista 4) tecnico elettrodomestici

5) termoidraulico 6) vetraio 7) tapparellista

8) spese albergo

scegli relax scacciapensieri entro il 14 luglio. I prezzi gas e luce, comprensivi di tutte le voci di costo, sono bloccati
per due anni a esclusione delle imposte, e il prezzo della luce è lo stesso di giorno e di notte. L’assicurazione è 
inclusa nel pacchetto, valida per 2 anni a partire dal 1/12/13 e si estinguerà il 30/11/15. Le tipologie di intervento sono:

eni gas e luce la soluzione più semplice
chiamaci al 800 900 700, vai su eni.com o chiedi al consulente che ti verrà a trovare

Polizza assicurativa di Europ Assistance Italia S.p.A. Condizioni dell’offerta e massimali consultabili su eni.com

esprimi la tua arte responsabilmente, solo negli spazi autorizzati

con il pacchetto
      eni relax gas e luce
la polizza per l’assistenza sui
piccoli guasti di casa è gratuita

totale massimo

rimborsabile

6.450
€/anno
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«Dopo l’impatto? Un silenzio tombale,
passatemi il termine». Il comandante
Silvio Bignone della Rimorchiatori Riu-
niti di Genova ricostruisce gli ultimi at-
timi dell’incidente che nella notte di
martedì ha reso il molo Giano un luogo
di morte: sette vittime accertate, due
dispersi e quattro feriti. Bignone era al
suo posto, a coordinare il lavoro dei col-
leghi. Dalle comunicazioni radio emer-
ge che qualche secondo prima dello
schianto della Jolly Nero contro la tor-
re di controllo del porto ligure, il pilota
del rimorchiatore «Spagna» abbia av-
vertito la sala comandi del cargo: «Che
fate? Non c’è più acqua!». E dalla nave:
«Non ho la macchina, non ho la macchi-
na», rispondeva il pilota Antonio Anfos-
si, salito sulla Jolly Nero per aiutare -
come prassi - il comandante Roberto
Paoloni nella manovra di uscita dal por-
to. È la comunicazione dalla quale si
deduce che i motori in quel momento
non avrebbero funzionato.

Capito che qualcosa non andava, An-
fossi chiedeva ai due rimorchiatori di
portare i loro motori al massimo, evi-
dentemente perché quelli della nave in
quel momento non rispondevano. «Pos-
so confermare - dice Bignone - che do-
po l’incidente i motori della Jolly Nero
sono ripartiti, ma questo non vuol dire
che il guasto non possa essere stato mo-

mentaneo». Il comandante spiega che
una nave come quella, un bestione di
oltre duecento metri per quarantamila
tonnellate di stazza, «non è troppo
grande per il porto di Genova». Quan-
do fa manovra, però, se deve passare
da una retro alla marcia normale deve
disattivare il motore e invertire la po-
tenza. È in quel frangente, si ipotizza,
che la Jolly non abbia risposto ai co-
mandi.

A quel punto la nave si sarebbe tro-
vata a circa un centinaio di metri dalla
banchina che ospitava la torre di con-
trollo, troppo vicina perché i rimorchia-
tori potessero trainarla fuori. Tutto sa-
rebbe avvenuto, secondo le prime rico-
struzioni, nel giro di circa 45 secondi,
ma solo la scatola nera del porta contai-
ner, la «Vdr» che è stata sequestrata,
potrà fornire i dati utili a ricostruire la
dinamica dell’incidente. Ieri sono stati
resi pubblici alcuni video dei primi soc-
corritori: «Mamma mia, è crollato tut-
to». Si sente anche la prima telefonata
al 113: «Correte: è crollata la torre».

Ieri è proseguito, intanto, il lavoro
del pm Walter Cotugno, coordinato
dal procuratore capo Michele Di Lec-
ce. Gli investigatori hanno sentito i
membri dell’equipaggio della Jolly Ne-
ra. Presto, fanno sapere, verranno
ascoltate anche le testimonianze dei
quattro feriti. Intanto sono state acqui-
site le immagini di alcune telecamere
installate sulla banchina che ospitava

la torre caduta, si spera che al momen-
to dell’incidente, quindi intorno alle
23, fossero accese e soprattutto funzio-
nanti. Il procuratore Di Lecce ha an-
che disposto l’ordine di fare una copia
forense della scatola nera per decripta-
re i dati. Oggi alcuni consulenti tecnici
dovrebbero invece valutare alcuni
aspetti relativi alle condizioni della na-
ve.

Al momento è confermata l’ipotesi
di reato contestata ai due indagati, il
comandante Paoloni e il pilota Anfossi:
omicidio colposo plurimo. Un’indagi-
ne è stata aperta anche dalla Guardia
Costiera, mentre sono proseguite sen-
za sosta le ricerche dei sommozzatori.
I dispersi restano due: il sergente Gian-
ni Jacovello, 33enne di La Spezia e il
maresciallo Francesco Cetrola, 38 an-
ni originario della provincia di Saler-
no.

«Viviamo una tragedia per la morte
dei nostri colleghi», continua il coman-
dante Bignone della Rimorchiatori Riu-
niti, dove per altro vengono registrate
solitamente tutte le conversazioni ra-
dio che le imbarcazioni traino hanno
quando lavorano. Quelle dell’incidente
però sono andate distrutte perché il
back up - l’archiviazione - avveniva nel-
la stessa torre che poi è crollata. Da lì si
dirigeva tutto il traffico marittimo del-
la Liguria, adesso passato sotto il con-
trollo della Capitaneria di Savona.
«Speriamo comunque che non si bloc-
chino anche le navi, l’economia di una
città come Genova ne risentirebbe for-
temente».

Per questo, per evitare che intralci il
lavoro dei terminali del porto, la Jolly
Nero verrà spostata. Si trova ancora ad
alcune centinaia di metri dall’inciden-
te.

● Ancora incerte le cause della collisione
Avaria o errore umano? Intanto la Procura
ha acquisito tutti i filmati del porto
● Le voci prima e dopo lo schianto

Genova, la protesta
dei lavoratori durante
la manifestaione cittadina
FOTO LAPRESSE

IL PRESIDENTE DELL’AUTORITÀPORTUALE

«Suinostriporti servonoinvestimenti»
L’incidente«nonhanullaachevedere
con ledimensionidelporto,poteva
succedereovunque»,maponeun
problema«cheriguarda tutta Italia:
cosavuole farecon l’economiadel
mare?».Così il presidentedell’Autorità
Portuale,LuigiMerlo, il giornodopoha

commentato ladisgrazia. «L’unico
elementopositivochepossiamo
trovare inquestadisgraziaèche
finalmentesi sonoaccesi i riflettori sui
nostriporti. Laveritàècheo li
adeguiamoalmercatoglobale,o
saremotagliati fuori».

G.VES.
INVIATOAGENOVA

Imotori della JollyNero
sono ripartiti dopo l’impatto
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In cima ai pensieri degli italiani, nel mo-
mento in cui hanno deciso l’anno scor-
so di affidare il cinque per mille presen-
tando la propria dichiarazione dei red-
diti, c’erano la ricerca sul cancro e la
solidarietà verso i Paesi più poveri del
mondo che non possono assicurare
un’assistenza sanitaria adeguata ai pro-
pri abitanti.

È quanto raccontano i dati pubblica-
ti dall’Agenzia delle Entrate, che in vet-
ta alla classifica degli enti accreditati di
maggiore fiducia e maggiori contributi
vedono l’Airc, Emergency e Medici sen-
za frontiere. L’Associazione italiana
per la ricerca sul cancro, in particola-
re, ha conquistato il podio sia nella se-
zione degli enti della ricerca scientifica
e universitaria, sia in quello della ricer-
ca sanitaria, raccogliendo complessiva-
mente 55 milioni di euro su un totale di
391 milioni distribuiti.

Alle diverse Onlus ed enti del volon-
tariato, gli italiani hanno destinato ben
259 milioni di euro, che sono stati divi-
si tra ben 32.258 organizzazioni censi-
te. L’elenco dei soggetti che i contri-
buenti hanno scelto come tramite per
il loro apporto alla solidarietà è lunghis-
simo, ma - come negli anni scorsi - vede
in primissima posizione Emergency,

l’organizzazione fondata diciotto anni
fa dal chirurgo Gino Strada e che ad
oggi ha curato oltre 5 milioni di perso-
ne in 16 diversi Paesi. Alle sue strutture
sanitarie operative nel mondo sono an-
dati 11 milioni di euro. Subito dopo Me-
dici Senza Frontiere, la più grande or-
ganizzazione umanitaria indipendente
di soccorso medico, che ha ricevuto dal
cinque per mille 8,7 milioni di euro.

ICONTRIBUTI ALLA RICERCA
Gli italiani sono stati molto attenti an-
che ai diversi enti della ricerca scientifi-
ca e dell’università, che hanno avuto
57,5 milioni di euro complessivi, proba-
bilmente consapevoli delle difficoltà
che i pesanti tagli dei fondi pubblici
hanno creato in questi anni alla ricer-
ca. La gran parte di questa somma, pa-
ri a 34,2 milioni, è finita appunto
all’Airc, seguita da altri nomi noti: Fon-
dazione italiana Sclerosi Multipla
(3,82), Fondazione Umberto Veronesi
(3,37), Fondazione Telethon (1,87) e
Fondazione del San Raffaele Monte Ta-
bor (1,05). Tra le università, quella pre-
diletta è stata il Campus biomedico di
Roma (750mila euro da 18mila contri-
buenti). Gli ingegneri del Politecnico
di Milano hanno battuto la concittadi-
na Università Cattolica, 496mila euro
a 417mila, mentre per trovare la Bocco-
ni - evidentemente percepita in grado

di autofinanziarsi - è necessario scende-
re al 51esimo posto (74mila euro). Nel-
la parte più bassa della classifica, il Con-
sorzio per le valutazioni biologiche e
farmacologiche, che ha avuto 16 euro.

Tra gli enti della ricerca sanitaria,
che hanno guadagnato in tutto 54,7 mi-
lioni di euro, e dietro ancora una volta
all’Airc (15 milioni), si collocano la Fon-
dazione piemontese per la ricerca sul
cancro (quasi 6 milioni), quella del San
Raffaele, e pure la Fondazione Mauge-
ri (143 mila euro), nota alle cronache
giudiziarie per le vicende di corruzione
che vedono coinvolto l’ex governatore
della Lombardia, Roberto Formigoni.
L’elenco è chiuso dall’Istituto per gli
Affari Sociali, con meno di 600 euro, e
da alcune Regioni.

Alle associazioni sportive del Coni
sono arrivati 7,5 milioni complessivi,
che hanno beneficiato 5.150 società: la
corsa alla sovvenzione è stata vinta dal-
la Odysseus di Messina, che organizza
la maratona internazionale della città
siciliana, mentre quella ai sostenitori
più facoltosi se l’è aggiudicata il circolo
Canottieri di Milano, che pesa ben 70
euro a dichiarazione, per 37mila euro.
Solo 12,5 milioni complessivi sono an-
dati alle attività sociali dei Comuni,
con Roma è in vetta per quota di com-
petenza (387mila euro), seguita da Mi-
lano (249mila) e Torino (178mila).

In un mercato televisivo in cui persi-
no Mediaset ha chiuso per la prima
volta il suo bilancio in “rosso”, per
non parlare della Rai che comunque è
più abituata a fronteggiare le difficol-
tà, non c’è da stupirsi se anche Sky
Italia, filiale tricolore dello “squalo”
Rupert Murdoch, perde qualche col-
po dopo la corsa e i successi degli anni
passati, tra film, notiziari e partite di
calcio.

L’annuncio dei risultati trimestra-
li, tuttavia, da parte di News Corp, la
holding cui fa capo anche Sky Italia,
sembra confermare che la rete sia or-
mai in un fase prolungata di difficoltà
determinata dalla generale crisi eco-
nomica, dalla caduta dei consumi an-
che culturali, dalla flessione del reddi-
to delle famiglie. Ma Sky Italia, secon-
do le valutazioni che circolano sul
mercato, sconterebbe anche una cer-
ta stanchezza del suo modello televisi-
vo, un deterioramento della qualità
dell’informazione, una ripetitività nel-
la programmazione cinematografica
e di intrattenimento che forse ha delu-
so una parte degli abbonati. I dati dif-
fusi dalla holding di controllo ieri a
New York sono chiari, anche se sono
pochi.

Nei tre mesi dell’esercizio 2012 ter-
minati lo scorso 31 marzo, Sky Italia
ha registrato «una riduzione netta di
circa 51mila abbonati», dopo i 28mila
persi nel trimestre precedente. Sono
così scesi a un totale di 4,78 milioni
gli utenti disposti a pagare per accede-
re alla programmazione offerta dalla
società. È questa l’unica informazio-
ne fornita dal colosso di Murdoch in
merito alle attività televisive italiane.
Per il resto, News Corp si è limitata a
dire che il gruppo ha fornito «contri-
buti in calo» al business della televiso-
ne satellitare (definito nel comunica-
to «DBS», direct broadcast satellite te-
levision), che ha registrato nel trime-
stre una perdita operativa totale di 11
milioni di dollari contro un risultato
positivo di 40 milioni dello stesso pe-
riodo del 2012.

Diversamente dal trimestre termi-
nato lo scorso 31 dicembre - quando

Sky Italia aveva registrato una perdi-
ta operativa da 20 milioni di dollari
contro un utile operativo da 6 milioni
messo a segno nello stesso periodo
dell’anno precedente - il gruppo Mur-
doch non ha fornito numeri sul bilan-
cio del gruppo italiano. I conti di Sky
Italia dovrebbero essere peggiorati di
poco su base annuale, almeno stando
alla frase «i ricavi trimestrali in valuta
locale sono calati lievemente rispetto
al periodo gennaio-marzo del 2012».
La flessione degli abbonati era inizia-
ta nei primi mesi dello scorso anno,
quando nel periodo gennaio-marzo
Sky Italia aveva perso per strada
86mila sottoscrittori tv a causa del
contesto economico più difficile e
competitivo.

News Corp, tuttavia, a livello mon-
diale gode ancora di buona salute con
utili netti trimestrali di 2,85 miliardi
di dollari (in crescita di 937 milioni)
su ricavi per 9,54 miliardi di dollari
(più 14%). Pochi giorni fa il manager
Tom Mockridge, già amministratore
delegato di News International dopo
esser stato a lungo in Sky Italia, si è
messo in aperta competizione con il
suo ex datore di lavoro preparandosi
a prendere il timone dell’operatore tv
via cavo inglese Virgin Media.

VALERIORASPELLI
ROMA

Dal sito di Emergency

Emergency e la ricerca
al topdel «5 permille»

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

RETE TELECOM

Bernabè:comunque
vogliamotenere
lamaggioranza
«Vogliamomantenere la
maggioranzadella rete, la
maggioranzaè fondamentale
perchè il negoziatocontinui».Loha
affermato ilpresidenteesecutivodi
TelecomItalia,FrancoBernabè,
parlandodelprocessodi
separazionedella reteedelle
trattative incorsocon laCassa
DepositiePrestiti, concuièstato
firmatounaccordodi riservatezza.
Bernabè,nelcorsodella
conference call sui risultati
trimestrali, haprecisatocheal cda
diTelecomdel23maggioverrà
presaunadecisionecheriguarderà
soltanto loscorporoomenodella
rete,nulladipiù,nonsiparlerà
quindidiun’eventualevenditadi
quoteo Ipo.«Ladecisioneche
verràpresa traduesettimane
riguarderàsolo lospinoffdella
rete»,hadetto.

Turbine eoliche ad asse verticale per
produrre energia grazie agli sposta-
menti d’aria generati dal traffico dei
veicoli da 7 giovani di La Spezia. Una
tecnologia che permette di ottimizza-
re il ciclo di ricarica delle batterie e di
aumentarne la vita media e l’efficienza
dall’Università della Calabria. Karim
El Malki e Gianluca Verin, due giovani
vicentini hanno creato una rete di traf-
fico dati dedicata per le smart grid. Un
sistema di monitoraggio dei consumi
domestici tramite il riconoscimento di
ogni elettrodomestico, mappandone il
consumo, dalla Spagna. Due ragazzi
romani che hanno inventato un siste-
ma di gestione che migliora l’efficien-
za e il controllo dell’illuminazione pub-
blica. E altre due ottime idee. Enel e

Endesa ieri mattina hanno premiato
sette progetti (una in più rispetto a
quanto previsto, a testimonianza della
qualità dei progetti) di start up forma-
te da giovani che riguardano le ener-
gie rinnovabili, risparmio, efficienza,
digitalizzazione e sistemi di comunica-
zione energetica.

650MILAEURO
Le aziende vincitrici, oltre a ricevere
un contributo economico che può arri-
vare fino a 650mila euro per lo svilup-
po del progetto, potranno crescere
all’interno del gruppo Enel, che le sup-
porterà mettendo loro a disposizione
competenze, ingegneristiche, tecnolo-
giche, legali e di mercato che solo
un’azienda multinazionale leader nel
settore può offrire.

Dopo una prima fase di sviluppo, le
imprese più promettenti potranno por-

tare a piena maturazione i propri pro-
getti ed eventualmente essere integra-
te all’interno del mondo Enel.

I vincitori sono stati scelti da una li-
sta di 13 finalisti italiani e spagnole do-
po un percorso di selezione, partito
nel luglio 2012, a cui hanno partecipa-

to 215 aziende. Enel Lab, lanciato lo
scorso anno in occasione del 50° anni-
versario del gruppo, prevede un impe-
gno economico di circa 15 milioni di
euro in 3 anni. Con questa iniziativa,
Enel favorisce lo sviluppo di nuove im-
prese, incoraggiando lo spirito impren-

ditoriale e l’innovazione tecnologica
come strumento per valorizzare le ec-
cellenze e per rilanciare l’economia.

CONTI:PUNTARESULL’INNOVAZIONE
«Per promuovere lo sviluppo economi-
co e sociale occorre ripartire dall’eco-
nomia reale - ha detto l’amministrato-
re delegato di Enel, Fulvio Conti - ed è
per questa ragione che vogliamo dare
slancio alle nuove idee. Innovazione e
spirito imprenditoriale possono dare
un contributo importante in termine
di ricadute occupazionali ed economi-
che, soprattutto in un momento di con-
giuntura come quello attuale. Queste
start-up - ha proseguito l’ad Fulvio
Conti - accederanno ad un percorso di
crescita industriale all’interno del no-
stro gruppo contribuendo a fare Siste-
ma e a spingere il settore della ricerca
che trova e fa innovazione».

Enel premia i giovani: sette start up diventano grandi

● L’Airc si aggiudica 55 milioni per studiare il cancro ● All’associazione
di Gino Strada vanno 11 milioni ● Quasi dimenticato il welfare dei Comuni

ECONOMIA

Sky Italia perde
51mila abbonati
inun trimestre
● La crisi colpisce
anche la tv di Murdoch,
ma si discute pure
della stanchezza
del modello televisivo

MARCOTEDESCHI
MILANO

I vincitori del premio
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«La luce in fondo al tunnel della crisi dav-
vero non si vede ancora. Senza crescita e
coesione l’Italia è perduta». Non è pro-
prio un messaggio beneaugurante quel-
lo che è scaturito dall’assemblea di Rete
Imprese Italia per bocca del suo presi-
dente, Carlo Sangalli. Del resto la realtà
del Paese è quella che è, tanto che l’in-
contro presso l’auditorium Parco della
Musica di Roma, con la presenza del pre-
mier Enrico Letta, ha rappresentato l’oc-
casione per dire chiaramente al nuovo
esecutivo che la misura è ormai colma.
«In assenza di una sensibile accelerazio-
ne della crescita, le imprese potrebbero
trovarsi nella necessità di operare tagli
di occupazione compresi fra 400 e
650mila unità», si legge nello studio
“Uscire dalla crisi” presentato per l’occa-
sione e realizzato da Rete Imprese Italia
e del Centro europa ricerche (Cer). E
nel suo intervento Sangalli ha rincarato
la dose sulle ragioni della crisi: «Vi sono
responsabilità diffuse delle classi diri-
genti del nostro Paese e delle sue troppe
caste, ma certamente vi è, anzitutto, la
responsabilità della politica con il suo av-
vitamento in una stagione di bipolari-

smo tanto rissoso e muscolare, quanto
sterile. Sterile perché, alla prova dei fat-
ti, incapace di ingranare la marcia del
percorso delle riforme necessarie tanto
sul versante istituzionale quanto sul ver-
sante economico e sociale».

ILMANIFESTO
Da qui l’invito a tutto il mondo politico,
ma soprattutto al governo, con una ri-
chiesta «esigente e severa di cambiamen-
to». Un messaggio contenuto nel Manife-
sto “Adesso tocca a voi”, appunto lancia-
to da Rete Imprese Italia in occasione
dell’assemblea annuale. Quattro le prio-
rità da affrontare secondo l’organizza-
zione: fisco, credito, semplificazione e la-
voro. «All’esecutivo di servizio - ha spie-
gato Sangalli - rivolgiamo una richiesta
esigente e severa di cambiamento. I con-
tenuti di questa richiesta sono sintetizza-
ti nel nostro Manifesto che ha un titolo
semplice e chiaro. “Adesso tocca a voi”
perché le imprese da sole non ce la fan-
no più. Perché le imprese hanno già per-
so la pazienza, non fategli perdere an-
che la speranza». E riguardo le priorità
da affrontare, il presidente di Rete Im-
prese ha anche chiesto che «si faccia il
punto sulla vicenda esodati e si dia rispo-
sta all’emergenza del rifinanziamento

della cassa integrazione in deroga».
Nel corso dell’assemblea è stato evi-

denziato come «la crisi sta cancellando
la parte più vitale del nostro sistema pro-
duttivo. Nel 2013, 26,6 miliardi in meno
di Pil, 22,8 miliardi in meno di consumi,
249mila chiusure delle attività commer-
ciali e dell’artigianato». Il tutto per un
consuntivo da brivido. «Tra il 2007 e il
2013 - calcola Rete Imprese Italia - il no-
stro Paese avrà perso 121 miliardi di eu-
ro di Pil: un abisso. Per tornare ai livelli
pre-crisi saranno necessari almeno set-
te anni». Nello studio “Uscire dalla crisi”
c’è anche una proposta articolata per ti-
rare fuori il Paese dalla spirale negativa.
In particolare, un prodotto interno lor-
do al 2% nel periodo 2014-2017 potreb-
be concretizzare «la via dello sviluppo»
per superare la crisi.

Intanto, la Bce è tornata a sollecitare

l’Italia perché insista sulla strada delle
riforme. Per Eurotower è infatti necessa-
ria un’accelerazione delle azioni sul mer-
cato del lavoro, la cui competitività è ri-
masta ai livelli del 2008. «Italia, Grecia,
Portogallo e Spagna - scrive la Bce nel
suo bollettino - si contraddistinguono
per un potenziale di crescita assai basso
e, al tempo stesso, per livelli di debito
che il più delle volte superano la media
dell’area dell’euro». Nel nostro Paese la
riforma del mercato del lavoro in atto
contempla «alcuni importanti provvedi-
menti volti ad accrescere la flessibilità
delle strutture di negoziazione salariale
e degli orari di lavoro, e a ridurre un’ec-
cessiva tutela del posto di lavoro». Si trat-
ta di misure che per Eurotower rappre-
sentano «i primi passi verso il migliora-
mento delle dinamiche del mercato del
lavoro e della competitività».

GIULIAGENTILE
BOLOGNA

Pronti a bloccare ad oltranza la produ-
zione dell’intera azienda. E a partire
per il quartier generale del gruppo
Thyssen, ad Essen in Germania, per
protestare contro il formale avvio della
procedura di licenziamento per 611 ope-
rai su 2650, in tutti gli stabilimenti del
Paese. Lavoratori Berco sul piede di
guerra dopo che, «in totale disprezzo di
ogni regola sindacale» come sottolinea
il segretario della Fiom-Cgil di Ferrara
Mario Nardini, due giorni fa l’azienda
del gruppo tedesco ha ufficialmente

aperto la procedura per il licenziamen-
to collettivo. Il tutto mentre ministero
dello Sviluppo economico, Regioni Emi-
lia-Romagna, Veneto e Piemonte, Co-
mune di Copparo nel Ferrarese (sede
dello stabilimento più grande del grup-
po, ndr) e Provincia di Ferrara si erano
attivati per trovare soluzioni alternati-
ve al drastico taglio di posti di lavoro.
La volontà dell’azienda di procedere
con i licenziamenti era già stata espres-
sa, nelle scorse settimane, ai sindacati.
Tanto è vero che, proprio a Copparo, i
metalmeccanici della Fiom emiliano-ro-
magnoli si erano dati appuntamento
per celebrare la festa dei lavoratori al

fianco di chi rischiava di perdere il po-
sto. Ma solo mercoledì è arrivato l’atto
formale dell’azienda, per reagire al qua-
le già ieri i sindacati hanno proclamato
due ore di sciopero, così da discutere
dell’accaduto in assemblea.

Il piano di messa in mobilità fatto
avere ai confederali dalla proprietà pre-
vede il licenziamento di 457 operai su
1950 a Copparo, 59 a Castelfranco Ve-
neto (Tv), 84 a Busano Canavese (To), e
11 a Sasso Morelli vicino ad Imola (Bo).
Ma per Nardini, «quello che è accaduto

mercoledì è una vera e propria imbosca-
ta: mentre c’era già aperto un tavolo na-
zionale per discutere della situazione, e
mentre lo stesso ministro per lo Svilup-
po economico Flavio Zanonato si era
detto pronto ad intervenire, l’ammini-
stratore delegato Lucia Morselli ci ha
convocati con la scusa di aggiornarci
sulla situazione. E a quel punto ci ha
messi davanti al fatto compiuto: l’azien-
da aveva avviato le procedure per la mo-
bilità, mentre da mesi noi chiedevamo
un piano industriale che non ci è mai
stato consegnato». Un atto «gravissimo
- tuona anche il numero uno delle tute
blu Cgil emiliano-romagnole, Bruno Pa-
pignani -. È inammissibile che la pro-
prietà non tenga in alcun conto il con-
fronto aperto con le istituzioni locali e
nazionali». L’incontro di due giorni fa,
sottolinea anche il segretario regionale

Ugl metalmeccanici, Alberto Finessi,
«sarebbe dovuto servire ad individuare
una soluzione condivisa, ma l’azienda
ha risposto con un comportamento uni-
laterale, intollerabile e ingiustificabile.
Abbiamo fatto il possibile per avviare
un dialogo, ma siamo costretti a consta-
tare che non c’è alcuna intenzione da
parte dei dirigenti di trovare soluzioni
comuni». E così, dalle assemblee di ieri
in tutti gli stabilimenti è uscito il manda-
to a fissare una ventina di ore di sciope-
ro per i prossimi giorni, a iniziare dalle
due con protesta a scacchiera già pro-
grammate per lunedì prossimo. Dopo
di che, chiosa Nardini, «vogliamo la fis-
sazione di un incontro urgente al tavolo
nazionale a Roma: lì chiederemo il riti-
ro dei licenziamenti, un piano industria-
le serio, e l’avvio di contratti di solidarie-
tà in alternativa ai tagli».

È mancata, dolorosamente ci manca,

GABRIELLAMARZULLO
nata ARZUFFI

Ne rimpiangono l'affetto e il sostegno
impareggiabile il marito Benedetto
Marzullo, e quanti ebbero la fortuna

di esserne teneramente amati.
Pierluigi e Flaminia, Matilde e

Andrea, Carlotta e Paolo, Antonio e
Chiara, Tommaso, Benedetta.

Roma, 9 Maggio 2013

La redazione Culture piange con
Benedetto Marzullo la scomparsa di

GABRIELLA

Stefania Scateni e Beppe Sebaste si
stringono a Benedetto Marzullo nel

dolore della perdita di

GABRIELLA

. . .

Lavoratori e sindacati
parlano di «provocazione»
e chiedono l’intervento
delle istituzioni

Thyssennon rispetta nulla: 611 licenziati alla Berco
● Il gruppo tedesco avvia la procedura
di licenziamenti collettivi in quattro fabbriche

Rete Imprese:
sono inpericolo
650mila posti
● Il presidente Sangalli: «Senza crescita e coesione
l'Italia è perduta» ● La Bce: proseguire con riforme

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

IL CASO

Bpmnoncambiaeaffonda inBorsa
Bpmnoncambiaesprofonda inBorsa.
Dopo le indiscrezionicircolate
mercoledì sullavolontàdelpresidente
delConsigliodigestione,Andrea
Bonomi,di cambiare ilprogettodi
trasformazionedellacooperativa in
societàperazioni, sucuipuntavaper
aumentare il controllodelgruppo
riducendosemprepiù ilpoteredei
dipendenti-azionisti, ieri PiazzaAffarri
haaffondato il titolo.Allachiusuradel
listinoBpmha fatto registrareuna
perditadell’8,93%, risultando il
peggioredella seduta.
Del resto lostessoBonominonha
smentito le indiscrezioniche lo
vorrebberodisponibilea rimettere in
discussionealcuniaspetti del«Progetto
Ovidio»,percercaredi trovareuna
soluzionechesalvaguardi ilpercorsodi

cambiamentofatto finqui,garantisca
l’aumentodi capitalee lastabilitàdella
bancaeallostesso tempoottenga il via
liberadallealtreanimedellabanca, in
particolaredipendenti sociesindacati.
Dal frontesindacalesiparladiun
Bonomiprontoanchearinunciareal
cambiodimodellosocietario, apattodi
irrobustire laseparazione traproprietà
egestione.Dicerto ilpunto fermoresta
l’aumentodi capitaleda500milioni,
chedeveesserevaratoentrogiugno
perpoter rimborsare iTremontibond
primache, l’1 luglio, scatti la
maggiorazionedegli interessi sugli aiuti
diStato.Perquestounadelle ipotesi
chesembraprenderecorpo
punterebbeascindere il voto
sull’aumento(che resterebbe il 22
giugno)daquellosulla spa.

ENI

Venduto l’11,69%
diSnam
● Enihaconclusoconsuccesso il
collocamentodi395.253.345
azioniordinarie,pari all’11,69%del
capitalesocialediSnam. Il
corrispettivocomplessivo
dell’Offertaè risultatopari ad
1.458,5milionidieuro. In seguitoal
collocamentoEnidetiene l’8,54%
diSnamaserviziodelbond
convertibiledi 1.250milioni
emesso il 18gennaio2013con
scadenza 18gennaio2016.

BREVI

UBIBANCA

Mutuopergiovani
coppiediprecari
● Unmutuopensatopergiovani
coppieconcontratti precari è
l’iniziativa lanciatadaUbiBanca
per«sostenere il futurodelle
nuovegenerazioni». Ilmutuoè
rivoltoallegiovani coppie finoa39
annidietàconuncontrattodi
lavoroatipicooa tempo
determinatodaalmeno18mesi,
conrate finoal35%del reddito.
«Un’iniziativadi rotturamaanche
dimercato»spiega labanca.

3 ITALIA

Offerta internet
per le famiglie
● 3 Italia lancia l’offerta Interneta
Casa,perconsentirea tutte le
famigliedi accederealWebcon la
retevelocedi3 finoa42megae
con il nuovoWebCubeWi-Fi.
InternetaCasaè rivoltaai clienti
cheattivanoochesonogià in
possessodiunabbonamentoTOP
di3conchiamate,SMS, Internete
smartphone inclusinel canone
mensile.

INTESA SANPAOLO

Completate
lenomine
● IlConsigliodiSorveglianzadi
IntesaSanpaolohanominato i
membridelConsigliodiGestione,
affidando lapresidenzaaGian
MariaGros-Pietro.GiovanniCosta
eMarcelloSalasono iVice
PresidentiEsecutivi,Enrico
TommasoCucchiani ilConsigliere
Delegato,CarloMessina,Gaetano
MiccichèeBrunoPicca i
consiglieri esecutivi.

Carlo Sangalli FOTO LAPRESSE
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Roberto
Castaldi
Ricercatore
Scuola Sant'Anna

SEGUEDALLAPRIMA
Politiche tipo quelle adottate dalle ban-
che centrali statunitense, inglese ed ora
anche giapponese. Ormai quasi nessuno
più nega che la politica della Federal re-
serve sia la causa della migliore perfor-
mance dell’economia statunitense rispet-
to a quella europea, ma il fatto è che que-
sta enorme immissione di moneta non si
traduce in un adeguato aumento della do-
manda e tanto meno in un adeguato au-
mento degli investimenti: il livello di for-
mazione del capitale è stato nel 2012 net-
tamente inferiore a quello del 2007 sia
negli Stati Uniti che in Europa, mentre in
Giappone è rimasto ancora nettamente
inferiore a quello precedente l’ inizio del-
la depressione negli anni 80.

Tutto ciò appare ancora più sorpren-
dente quando, come in Usa, Inghilterra e
Germania a causa dei bassissimi tassi di
interessi e di un blocco delle retribuzioni
che dura da anni gli utili delle imprese
hanno raggiunto record storici. Ma piut-
tosto che aumentare gli investimenti le
imprese preferiscono usare i surplus in
altro modo. Le imprese statunitensi, ad
esempio, hanno usato gran parte degli
utili per acquistare azioni proprie facen-
done salire le quotazioni o per acquistare
altre imprese: esse nel 2012 hanno acqui-
stato 400 miliardi di azioni proprie ed
hanno speso ben 1600 miliardi per acqui-
sizioni di nuove imprese. Il riacquisto di
azioni proprie da parte delle imprese e la
tendenza delle banche ad usare, a causa
del proprio inadeguato livello di capitaliz-
zazione, l’enorme liquidità che viene loro
offerta dalle banche centrali non per fi-
nanziare l’economia reale, ma per acqui-
stare titoli è alla base della straordinaria
dicotomia fra andamento dei mercati fi-
nanziari le cui quotazioni hanno dovun-
que raggiunto livelli record a l’andamen-
to generalmente negativo dell’economie
reali, che lascia temere la formazione di
nuove bolle speculative.

Le imprese sono piene di liquidità,
quelle statunitensi ne posseggono, secon-
do The Economist, 1800 miliardi di dollari
e quelle europee 1000 miliardi di euro,
ma non investono adeguatamente in
quanto esse, per dirla sempre con TheEco-
nomist, «trovano difficile accrescere orga-
nicamente i profitti vendendo più beni»,
il che semplicemente vuol dire che il pro-
blema è il livello della domanda. Chiun-
que ormai dovrebbe sapere che un im-
prenditore non aumenta la capacità pro-
duttiva perché ha fatto buoni profitti o
perché i tassi di interesse sono bassi, lo fa

se ritiene che ci sarà un aumento della
domanda e con le politiche di austerità
prospettive di aumento non se ne vedo-
no. Ma questo è un problema che dura da
tempo. Da tempo il blocco generalizzato
delle retribuzioni nei Paesi avanzati, cioè
il fatto che il reddito della maggioranza
delle famiglie non aumentava, ha creato
problemi di domanda; essi sono stati aggi-
rati consentendo, con politiche moneta-
rie permanentemente espansive e politi-
che creditizie corrive, un pesante indebi-
tamento delle famiglie, indebitamento
che poi è all’origine della crisi finanzia-
ria. Rilanciare un tale meccanismo sareb-
be molto pericoloso, anche se in parte ciò
sta avvenendo: in Usa sono ripartiti i mu-
tui subprime e nel 2012 essi sono aumenta-
ti del 30% rispetto all’anno precedente.

Il collegamento dell’aumento delle re-
tribuzioni reali all’aumento della produt-
tività fu stabilito per primo da H. Ford
che capì che senza un aumento della do-
manda da salari la formidabile crescita
della produttività generata dalla mecca-
nizzazione dei processi produttivi non sa-
rebbe stata sostenibile. Tale collegamen-
to diventò, attraverso le politiche dei red-
diti, un canone della politica economica
riformista, elaborata soprattutto dai go-
verni socialdemocratici scandinavi che si
diffuse poi in tutti i Paesi avanzati.

Basta dare un occhiata ai dati per vede-
re che nei «trenta anni gloriosi», successi-
vi alla Seconda guerra mondiale, mentre
si diffondevano in tutti i Paesi avanzati i
consumi di massa e si edificavano le strut-
ture dello stato sociale, livello del debito
pubblico e di quello delle famiglie rispet-
to al prodotto lordo non sono aumentati.

È inutile nascondersi dietro un dito, bi-
sogna tornare a parlare di distribuzione
del reddito. Non si può pensare che la do-
manda possa crescere sempre e soltanto
attraverso il bilancio pubblico o immet-
tendo grandi quantità di moneta che non
si sa bene chi dovrebbe usare. Anche la
metafora del denaro sganciato dagli eli-
cotteri sulla gente, inventata a suo tempo
da M. Friedman, può alla fine servire ad
eludere il problema. Del resto in Inghil-
terra il dibattito, per merito del Labour
Party, sta focalizzandosi sulla pre-distribu-
tion, cioè sulla distribuzione del prodotto
tra capitale e lavoro.

Adottare politiche dei redditi mante-
nendo un accettabile grado di liberalizza-
zione dei mercati richiede un coordina-
mento sovranazionale delle politiche di-
stributive e, per quanto più direttamente
ci riguarda, di quelle dei Paesi europei.
Oggi non tutti i Paesi dell’Unione potreb-
bero adottare lo stesso collegamento tra
salari e produttività, esso andrebbe diffe-
renziato tra Paesi creditori e Paesi debito-
ri, ma coordinate in modo da assicurare
una crescita della domanda e la riduzione
dei divari di competitività fra i diversi Pae-
si.

Meraviglia che finora questo argomen-
to non sia entrato a fare parte nell’agen-
da europea; prima vi entrerà meglio sarà.

L’iniziativa

In piazza per diventare
veri cittadini d’Europa

● PER 60 ANNI C’È STATO UN AMPIO CON-
SENSOPOPOLAREPERL’EUROPAUNITA,

MA I GOVERNI NAZIONALI NON SI DECIDEVA-
NO AFARE I PASSI DECISIVI, gelosi delle loro
sovranità palesemente fittizie e inefficaci.
Ora sono d’accordo sulla necessità
dell’unione bancaria, fiscale, economica e
politica, ma le rimandano interpretando
l’ascesa di movimenti populisti in molti
Paesi europei come un segnale che i citta-
dini siano contro l’Europa.

In realtà, i cittadini e le cittadine sono
giustamente furiosi con le fallimentari po-
litiche messe in campo contro la crisi, frut-
to dei negoziati intergovernativi tra le ca-

pitali europee; ma si rendono conto che
solo con un’Europa più unita, più demo-
cratica, più solidale la crisi potrà essere
superata. Bisogna superare la contraddi-
zione di un mercato unico, una moneta
unica e 17 politiche economiche e fiscali.
Nella storia non c’è mai stata una moneta
senza un governo e uno Stato, per la buo-
na ragione che non funziona.

Gli Stati fortemente indebitati e con al-
ti tassi di interesse, come l’Italia, non han-
no spazio per una politica nazionale di de-
ficit-spending, nemmeno se finalizzata
agli investimenti. Ci serve il governo euro-
peo dell’economia, almeno a livello
dell’eurozona. Che non ha debito pregres-
so, è il secondo centro di risparmio del
mondo, e ha significative riserve che po-
trebbe mettere al servizio di un grande
piano di investimenti per lo sviluppo so-
stenibile e l’occupazione. Serve una nuo-
va divisione delle competenze che tenga
conto della realtà economica e politica: il

rigore agli Stati e la crescita all’Europa.
Serve un governo federale con un bilan-
cio fatto di risorse proprie, basato su pote-
ri fiscali e euro-project-bonds per finan-
ziare gli investimenti.

Altrimenti la crisi continuerà e i cittadi-
ni, specie i giovani, perderanno fiducia
nel futuro, e quindi nella politica e nelle
istituzioni a tutti i livelli. Ma fare l’Europa
e invertire il declino è possibile. Fino a
domenica a Firenze si svolge il Festival
d’Europa, una settimana di dibattiti, e se-
minari con le élites politiche e culturali
europee. In tale contesto ad altissima visi-
bilità europea domani 11 maggio partirà
da Piazza Indipendenza alle 15 una mani-
festazione popolare per «Gli Stati Uniti
d’Europa per superare la crisi» (http://fi-
renze11maggio2013.135.it) promossa dal-
le organizzazioni europeiste e cui hanno
aderito numerose organizzazioni della so-
cietà civile, sindacati, enti locali, grandi
personalità della cultura, della ricerca e
della politica.

È dal successo di iniziative come que-
sta che dipende la possibilità di cambiare
la percezione delle élites politiche euro-
pee, di accelerare la creazione di un gover-
no europeo dell’economia e di superare
questa crisi finanziaria, economica, socia-
le, politica, e ormai di civiltà.

SEGUEDALLAPRIMA
In questo caso si tratta del «verdetto» del Tribu-
nale milanese che in appello ha confermato la
condanna per la vicenda diritti tv-Mediaset.
Non è una novità, anzi è un aspetto caratteristi-
co del populismo berlusconiano: quando le co-
se non seguono il corso voluto, si lancia il «popo-
lo» contro le istituzioni perché il «popolo» è la
base della sovranità, il fondamento ultimo del
potere.

È una concezione della democrazia diretta
declinata in forma reazionaria, estranea a ogni
democrazia rappresentativa di matrice liberale
imperniata, in quanto tale, sulla divisione mo-
derna dei poteri. Non è una novità, lo ribadisco:
è questo il terreno di cultura del particolare ti-
po di dispotismo democratico che si è imposto
in Italia negli ultimi venti anni e che ha trovato
la sua massima incarnazione nel berlusconi-
smo. Con risultati paradossali: ha infatti genera-
to un conflitto sistematico fra politica e magi-
stratura, che ha spinto la magistratura a costeg-
giare, per contrappasso, la politica fino a scen-
dere direttamente sul terreno dello scontro po-
litico, con conseguenze deleterie per la costitu-
zione interiore della democrazia italiana, fin-
ché essa aspira ad essere una democrazia di ti-
po rappresentativo.

Ma è una malattia che si è sviluppata in varie
direzioni, anche fuori della destra, e addirittura
in settori polari rispetto al berlusconismo, con
cui essi hanno però due punti in comune, stret-
tamente connessi: il primato del «popolo» co-

me fondamento del-
la sovranità, la demo-
crazia diretta come
forma prioritaria del
potere popolare. So-
no posizioni che por-
tano, in modo con-
vergente, verso il
dispotismo. Una par-
ticolare specie di
dispotismo, quello
democratico di ma-
trice populistica.
Quali siano stati gli
effetti di queste con-
cezioni è, credo, sot-

to gli occhi di tutti.
Il problema attuale del nostro Paese è preci-

samente quello di ricostituire le basi della de-
mocrazia rappresentativa, riaffermando la divi-
sione e l ’equilibrio dei poteri - rideterminando-
li nei loro nessi reciproci, ma anche nella loro
rispettiva autonomia. E per fare questo è priori-
tario distinguere in modo netto politica e magi-
stratura, politica e diritto. Non si risolvono i pro-
blemi politici con le sentenze dei Tribunali; non
si attacca in modo sistematico la magistratura
per interessi politici. Cose normali, addirittura
ovvie che in Italia sono diventate obiettivi per
cui lottare, se si vogliono ristabilire le basi di un
vivere civile condiviso. Tanto più è necessario
farlo oggi in un momento così complicato per il
nostro Paese, e mentre comincia a muovere i
primi passi un governo che può svilupparsi e
operare solo a patto di ristabilire gli equilibri
tra i poteri.

Da questo punto di vista, tutti sono chiamati
ad uscire da vecchie contrapposizioni e da con-
flitti che hanno lacerato in profondità il nostro
Paese, lasciando molte macerie sul terreno. E,
in modo particolare, la destra italiana oggi è
chiamata ad abbandonare posizioni e atteggia-
menti che hanno sacrificato il «bene pubblico»
all’interesse privato, attraverso continui e vio-
lenti attacchi del potere esecutivo a quello giu-
diziario con effetti rovinosi per tutti.

È un problema che non riguarda solo il pre-
sente, ma soprattutto l’avvenire dell’Italia. Se si
vogliono ricostituire le basi di un confronto civi-
le tra le principali forze politiche nazionali - ne-
cessario dopo la fase di collaborazione di que-
sto periodo - è indispensabile affrontare e supe-
rare questa prova. Evitando anche, come è acca-
duto - e solo per fare un altro esempio di questa
anomalia italiana - che il nuovo contrastato pre-
sidente della commissione Giustizia del Sena-
to, Nitto Palma, compia come primo atto una
visita in carcere a Nicola Cosentino. Altrimenti
non sarà possibile riprendere il cammino. Sa-
rebbe bene che gli uomini più lungimiranti del-
la destra ne fossero consapevoli, ed agissero di
conseguenza.

Il commento

Troppi dimenticano il blocco dei salari
Silvano
Andriani

. . .

Il reddito della maggioranza
delle famiglie non aumenta
e anche questo crea
problemi di domanda

. . .

Domani una manifestazione
a Firenze con l’adesione
di sindacati, movimenti
e personalità della cultura

Il commento

Berlusconi contro i giudici:
un conflitto pericoloso

. . .

Il «popolo»
che attacca
le istituzioni:
un’idea della
democrazia
diretta declinata
in forma
reazionaria

Michele
Ciliberto

COMUNITÀ

Maramotti
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| LA MANOVRA |di CRISTINA FERRULLI

ROMA – Stretto tra l’ira di Silvio
Berlusconi, che chiama alla piaz-
za dopo la condanna al processo
Mediaset, e la crisi di un Pd senza
leader, il premier Enrico Letta
prova a rilanciare l’azione del go-
verno per evitare di rimanere
schiacciato da una tensione cre-
scentenei dueprincipali partitidi
maggioranza. «E' un cammino fa-
ticosissimo, non so quanto durerà
ma so che ce la metteremo tutta», è
l’impegno del presidente del con-
siglio che porta in consiglio dei
ministri il decreto su Imu e Cig ma
l’accordo politico si infrange sui
nodi tecnici e di copertura.

Uno stop squisitamente tecni-
co, assicura Graziano Del Rio, che
però, secondo un’altra fonte
«avrebbe causato inutili problemi
politici» visto che l’esclusione dei
capannoni agricoli e industriali
avrebbe trovato l’opposizione del
Pdl. Eccezioni sarebbero poi state
sollevate sul tipo di copertura.

Il premier non nasconde le diffi-
coltà della sua impresa e, come
ammette, non vuole spargere «ot-
timismo superficiale».

D’altra parte è impossibile na-
scondere la crisi in cui si trova il
Pd, alle prese domani con un’as -
semblea ad alto rischio e con ma-
lumori crescenti verso il governo
di larghe intese. Così come non
può che preoccupare il nuovo
scontro tra Pdl e magistratura
che avrà il suo culmine nella piaz-
za convocata sempre domani, a
Brescia, dal Cavaliere. Mine sul
percorso dell’esecutivo che da
giorni preoccupano anche il pre-
sidente della Repubblica Giorgio
Napolitano, impegnato, in un
ruolo di regia, come dimostrano
gli incontri dell’ultima settimana
con il presidente della Bce Mario
Draghi e con il ministro dell’Eco -
nomia Fabrizio Saccomanni, oltre
ai quasi quotidiani contatti con
Letta.

E sulle difficoltà del momento la
dice lunga il parallelo fatto ieri
mattinadal CapodelloStato inoc-
casione dell’anniversario dell’as -
sassinio di Aldo Moro: «Se abbia-
mo superato quei momenti, sa-
premo superare le prove che ab-
biamo davanti».

Per uscire dalle secche della po-
litica e concentrarsi sulle politi-
che necessarie per far fronte alle
emergenze sociali e economiche,
il premier decide in mattinata di
accelerare i tempi del primo consi-
glio dei ministri operativo, fino a
ieri ipotizzato all’inizio della pros-
sima settimana.

Sul tavolo, oltre all’abolizione
del doppio stipendio dei ministri
parlamentari, il mini rinvio
dell’imu, pietra miliare dell’ap -
poggio di Berlusconi al governo, e
il rifinanziamento per 1,5 miliar-
di della cassa integrazione in de-
roga. Tutti i ministri sono d’accor -
do sull'urgenza, anche politica,
dei primi provvedimenti.

Alla fine, per evitare pasticci,
Letta decide di rinviare all’inizio
della prossima settimana per l’ok

definitivo.
Forse già in Abbazia o al massi-

mo – per impegni internazionali
di Saccomanni – mercoledì. Ma il
premier guarda già oltre imu e
cig. E, questa mattina Letta, insie-
me a Angelino Alfano, Saccoman-
ni e Franceschini, riunirà a Palaz-
zo Chigi i capigruppo di maggio-
ranza per mettere ordine sulle
prossime priorità economiche: il
Pd spinge per trovare risorse per
gli esodati mentre il Pdl considera
irrinunciabile il rinvio dell’au -
mento dell’Imu.

Per «mettere insieme una stra-
tegia», come dice il ministro del
Welfare Enrico Giovannini, sul te-
ma fiscale sarà centrale anche il
ritiro, domenica e lunedì, nell’aba -
zia di Spineto. Nella quale Letta e
la squadra dei 22 ministri arrive-
ranno in pullman, da Roma, pro-
prio nello spirito di «fare spoglia-
toio». Anche se i veri pericoli per
l’esecutivo restano fuori dal con-
clave di governo.

In Cdm il premier tenta il “minirinvio”
a settembre, poi prende altro tempo

Il nuovo Governo

Letta, su Imu
stop tecnico
L’ostacolo all’approvazione è ancora la copertura
che si spera di superare subito dopo il ritiro in Abbazia

Saccomanni: «Sulla casa
qualche tassa rimarrà»

Fabrizio Saccomanni

Primo piano

MACERATA – “Torna in Congo”.
Forza Nuova attacca il ministro
dell’Integrazione Cecile Kyenge, e
il diritto di cittadinanza, con un
manifesto choc. «Non sono questi
che mi fermeranno» risponde
Kyenge, che rilancia l'ipotesi di
uno ius soli «temperato», aprendo
alconfrontoanche conchi lapensa
diversamente, purchè «nel rispetto
delle regole».

A Macerata il movimento di ul-
tradestra appende lo striscione
razzista davanti alla sede del Pd,
che vuole conferire a Kyenge la cit-
tadinanza onoraria; poi invia alla
stampa le foto e un comunicato con-
tro «il ministro della (dis)integra-
zione, che si è vantata di essere en-

trata clandestinamente in Italia,
elogiando la poligamia». «Non si
può svendere la cittadinanza italia-
na a elementi alieni alla nostra cul-
tura» sostiene Fn, «fermamente
contrariaalloius soli».Lacittàrea-
gisce indignata, la procura apre un
fascicolodi indagineela Digosper-
quisisce in serata la sede di Fn. Da
Firenze, dove partecipa alla confe-
renza sullo Stato dell’Unione, la mi-
nistra replica: «Non sono preoccu-
pata. La mia risposta non è fonda-
mentale, malo è ciò cherisponde la
societàcivile».Poi, suidiritti di cit-
tadinanza precisa: «Cisono diversi
modelli: lo ius soli puro c'è solo ne-
gli Stati Uniti, mentre l'Europa va
verso uno ius soli temperato. Non

avevo dato la risposta che in Italia si
dovesse applicare lo ius soli puro»,
una «sostanziale retromarcia» se-
condo Maurizio Gasparri, che rin-
nova comunque la sua solidarietà
alministro.Digos eSquadramobi-
le, coordinati dal pm Giovanni
Giorgio, conducono accertamenti
nell’ambito della legge Mancino,
che puniscecon lareclusione finoa
un anno e sei mesi chi «propaganda
idee fondate sulla superiorità e
l’odio razziale o etnico». E a Kyenge
va il sostegnobipartisan dellapoli-
tica -da MaurizioLupi aNichi Ven-
dola, da Beatrice Lorenzin a Luigi
Zanda alMovimento 5Stelle diMa-
cerata, che invita i «quattro ragazzi
frustrati di Fn a leggere e viaggiare
per imparare il rispetto del prossi-
mo». Per il medico italo-congolese
l’attacco di ieri è solo l'ultimo di una
serie di minacce e insulti via web
piovuti dal giorno della nomina. Lo striscione contro il ministro

Lei replica: «Non mi fermeranno». E precisa
la sua proposta: «In Italia “ius soli” temperato»

L’episodio razzista è avvenuto a Macerata, dove si vuole conferire al ministro la cittadinanza onoraria

Striscione di Fn contro Kyenge: «Torna in Congo»

di MILA ONDER

ROMA –L'impegno c'è ma per ora il
governo ha solo«avviato la discus-
sione». Per il varo del decreto per la
sospensione della prima rata
dell’Imu e per il rifinanziamento
della cig in deroga bisognerà at-
tendere ancora fino alla prossima
settimana. Nonostante Silvio Ber-
lusconi avesse già cantato vittoria
sulla sua battaglia personale con-

tro l’imposta sulla casa prima an-
coradellafine delConsigliodeiMi-
nistri, l’esecutivosi èpresoancora
qualche giorno per definire gli
aspetti «tecnici» dellemisure. Pro-
babilmente per trovare le necessa-
rie coperture finanziarie, ma an-
che perdecidere in viadefinitiva la
formadel provvedimento.Palazzo
Chigi assicura infatti che le misure
arriveranno in un decreto legge,
anche se, secondo fonti governati-
ve, la Ragioneria preferirebbe un
emendamento al dl sui debiti p.a.
per evitare «un assalto alla diligen-
za».

L’impegno comunque resta, ha
assicurato anche in prima persona
ilministro dell’Economia Fabrizio
Saccomanni. «La decisione è stata
assunta» perchè il cdm ha voluto
dare «unsegnale rapidodi indiriz-
zo sullearee diintervento». Larata
dell’Imu del 16 giugno sarà dun-
que sospesa ed «entro 100 giorni»
da quella scadenza, quindi a fine
settembre, sarà ridefinita tutta la
materia della tassazione immobi-
liare. «Qualche forma di tassazio-
ne dovrà rimanere», ha specificato
ilministro,ma saràrimodulatari-
spetto all’attuale sistema. Farlo
non implicherà però un aumento
delle tasse e tanto meno un prelievo
forzoso, ha garantitoancora il mi-

nistro rispondendo alle domande
di Lilli Gruber ad Otto e Mezzo, co-
me non bisognerà aspettarsi una
nuova manovra perchè l’Italia
«non rischiail default». Peri tempi
domenica potrebbeessere il primo
giorno utile, in occasione del «riti-
ro» di tutta la squadra di governo
in Toscana, ma è anche probabile
che il decreto possa slittare di qual-
che giorno in più.L’agenda di Sac-
comanni è infatti fitta di impegni
tutti lontani dal ministero di via
XX Settembre. Prima il G7 di Lon-
dra oggi e domani, poi il conclave
di Sarteano domenica ed infine
Ecofin e Eurogruppo a Bruxelles
lunedì e martedì. L’Europa aspetta
infatti l’Italia al varco, mentre an-
che dal Fondo Monetario Interna-
zionale arriva uno stimolo a fare il
più possibile, non solo sul fronte
Imu. Nodo spinoso resta intanto
anche quello del rifinanziamento
della cassa integrazione in deroga.
Il governo sarebbe alla ricerca di
un miliardo di euro con fondi già
stanziati nell’ambito del bilancio
per il ministero del lavoro e per al-
triministeri. L’obiettivoè peròpiù
vasto ed è quello di ridisegnare tut-
to il sistema degli ammortizzatori
sociali. Quello di cui in cdm non si è
parlato è invece l’abolizione
dell’aumento dell’Iva al 22%.
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Rinvio a giudizio per la corruzione dei senatori

Processi, il Cavaliere
invoca la piazza

e rassicura il Governo

Poi c’è la smentita ma il partito resta diviso

Roma, Grillo annuncia
la black list della “cr esta”

Il premier Letta con Giorgio Napolitano; qui sopra l’Abbazia di
Spineto

di TEODORO FULGIONE

ROMA – Il Movimento Cinque
Stelle continua ad essere scosso
dal caso della diaria. Neanche l’ar -
rivo di Beppe Grillo alla Camera
riesce a stemperare toni e polemi-
che di senatori e deputati divisi tra
loro sulla restituzione di quella
parte di rimborsi che supera le
spese realmente sostenute per la
loro nuova vita romana.Il leader a
cinque stelle sbarca a Montecito-
rio per la sua prima volta nel Pa-
lazzo e striglia con decisione i suoi
parlamentari ai quali spiega che
chi – come il vicepresidente
dell’Ars cacciato dal MoVimento –
si tiene i soldi «è un pezzo di mer-
da». Un “Vaffa”che in molti, però,
non digeriscono. Se Grillo chiede
in tono fermo di rinunciare ai sol-
di («Non si fa la cresta su ciò che
non è rendicontato») loro gli ri-
spondono che se ne parla tra una
settimana «inassemblea». Luian-
nuncia una black list con «nomi e
cognomi di chi vuol tenersi i sol-
di»; loro replicano alla minaccia
della gogna spiegando via tweet
che sulla lista il boss «ha ritrattato
in meno di un’ora». Una tensione
che però lo stesso Grillo tenta di
sdrammatizzare a fine giornata:
«Abbiamo fatto un decalogo. Tut-
to ciòche è eccedente melo prendo

io; anzi, io e Casaleggio!», scher-
za.

Maledivisioni traiparlamenta-
ri cinquestelle sono evidenti. I de-
putati se la prendono con i colle-
ghi del Senato; la fazione dei duri e
puri vuole isolare chi non si attie-
ne alle regole, e nei colloqui spun-
ta spesso la parola “traditori”(«sa -
ranno al massimo una decina», az-
zarda qualcuno); altri, invece, non
nascondono l’insofferenza verso
quelli chechiamano “iprimi della
classe”. È un momento difficile
anche per gli uffici comunicazio-
ne con parlamentari che vogliono
indagare sui «loro rapporti con lo
staff». E lasmentita dell’esistenza
dellablack list,primaannunciata
proprio da loro con un tweet, non
aiuta il clima collaborativo. L’arri -
vo di Grillo a Roma puntava a ri-
compattare i cinque stelle. «Sono
venuto a portarvi un saluto», esor-
disce il leader all’assemblea, accol-
to come sempre da entusiasmo ed
affettomamolti temonoilrimpro-
vero. Tutti sanno che parlerà della
questionedegli stipendi:lascorsa
settimana hanno ricevutouna let-
tera di sollecito daparte dello stes-
so Grillo e di Gianroberto Casaleg-
gio; e hannoanchetenuto unson-
daggio interno per decidere che
fare (al momento l'idea è non resti-
tuire i soldi in eccesso). Il blogger

genovese usa toni forti: «Se avete
firmato qualcosa, dovete rispet-
tarlo».Ma larispostaè tiepida.Poi
sbotta: «Il deputato siciliano Ven-
turino che si tiene i soldi è un pezzo
di merda». Alla riunione di Monte-
citorio non tutti erano presenti,
qualche parlamentare si è attar-
dato in commissione. E non è man-
cato chi ha sottolineato la coinci-
denza. Nella riunio-
ne, comunque, non
si è parlato soltanto
della diaria. Sul tavo-
lo c'era anche la que-
stione comunicazio-
ne. Alcune dichiara-
zioni in libertà non
sono piaciute ed è sta-
to chiesto di fare at-
tenzione. Ma Grillo
aprealla presenzetv:
«Andate in televisio-
ne a spiegareai citta-
dini le nostre idee,
purchè non siano talk-show»,
spiega. Unadecisione giàoperati-
va a Roma, dove con un referen-
dum è stato permesso al candidato
sindacoDe Vitodi parteciparealle
trasmissioni tv. Qualche malu-
more si è registrato sulla piatta-
forma digitale per le votazioni
che, nelle intenzioni, avrebbe do-
vuto essere già pronta. Se ne ripar-
lerà a giugno, è stato spiegato.

Primo piano

ROMA – La linea al momento non
cambia e Silvio Berlusconi ci tiene
a ribadirlo in un tour de force tele-
visivo che ricorda tanto le offensi-
ve mediatiche della campagna elet-
torale. In ben 6 interventi tra reti
Rai eMediaset, Berlusconiripete il
leit motiv di sempre: Il Pdl non met-
terà in crisi il governo Letta. Una
presa di posizione chiara che arri-
va all’indomani della sentenza di
condanna in appello per il proces-
so Mediaset e la richiesta di rinvio a
giudizio arrivata dalla procura di
Napoli con l’accusa di “compra -
vendita di senatori”.

La rabbia del Cavaliere però è
tanta e la misura inizia ad essere
colma. Ecco per-
chè, nonostante
la strategia pre-
veda di tenere di-
stinti i duepiani–
sentenze da un la-
to e tenuta del go-
verno dall’altra –
Berlusconi non
rinuncia ad attac-
care i giudici che
«mi vogliono po-
liticamente mor-
ti» chiedendo al
Pdl di mobilitarsi
e scendere in
piazza alzando i
toni.Tant'è che la
raffica di com-
menti contro la
magistratura
produce unadura presadi posizio-
ne dell’Anm che torna a denuncia-
re la delegittimazione perpetrata
da Berlusconi nei confronti dei
giudici.

Un cambiodi passoche haporta-
to a ripristinare in meno di 24 ore la
manifestazione in programma per
domani a Brescia che lo stesso Ca-
valiere aveva deciso di sospendere
limitandosi ad un punto stampa e
ad una cena con gli imprenditori
locali. Da martedì sera invece la li-
nea è cambiata e lo stesso ex capo
del governo ha chiesto di tornare al
vecchio programma che prevede-
va appunto il comizio in piazza a
Brescia alle 16. Ma la rottura della
tregua porta con sè anche una nuo-
va “minaccia”delPdl: lariedizione
della protesta milanese che l’11
marzo scorso portò le truppe berlu-
sconiane fin dentro gli uffici del
Tribunale di Milano. Questa volta
la partenza dovrebbe essere più
“soft” con un sit lunedì davanti al
palazzo di giustizia in concomitan-
za con la requisitoria sul processo
Ruby. La decisione, bisogna dire, è
ancora in fase di valutazione con
Berlusconi ancora indeciso se se-
guire le spinte dei falchi o i toni
concilianti di chi gli sussurra pru-
denza evitando di esacerbare il cli-
maconricadute inevitabilesulgo-
verno.

È d’altronde lostesso Cavalierea
non nascondere che la raffica di
sentenze rischia di minare «il cli-

ma di pacificazione» che ha per-
messo la nascita del governo, an-
chese «nonsaremonoi ainterrom-
pere questastrada», mette in chia-
ro il Cavaliere.

Certo, l’attesa è ora per quanto
dirà nel comizio di domani (a cui
non dovrebbero partecipare – così
comeal sit in diMilano, permotivi
di opportunità politica – nè i mini-
stri Pdl nè il segretario Alfano). Se
la linearesta quelladi tenere i toni
bassi sulla tenuta delgoverno, l’ex
premier batterà sulle riforme che
si aspetta per «rilanciare l’econo -
mia e portare il Paese fuori dalla
crisi».

Ma è difficile che, nel parlare di
questi interventi,
si faccia sfuggire
l’occasione per
chiedere inter-
venti profondi
sulla giustizia
tornando a pre-
tendere «parità
tra accusa e dife-
sa, separazione
delle carriere, re-
sponsabilità civile
dei magistrati».

Poi l’ex premier
torna a fissare le
sue priorità: dopo
l’Imu «dovrà se-
guire la legge per
le assunzioni gio-
vanili senza tasse,
la modifica di

Equitalia, il passaggiodal sistema
borbonico delle autorizzazioni
pubblicheex anteaquelle expost».
Insomma, Berlusconi manda un
chiaro avvertimento al premier: il
blocco dell’imposta sulla casa «non
basta», Letta «non si faccia condi-
zionare» dal «clima di congresso
permanente del Pd». E, tanto per
essere chiari, il Cavaliere invia un
messaggio anche al Nazareno:
«Noi saremo compatti nel soste-
gnoalle riformee sapremomante-
nere la parola data sui punti
dell’agenda di governo. Ci augu-
riamo che lo faccia anche il Pd e che
prevalgala suaparteresponsabile
e non estremista».

Ieri è stato reso noto il capo d’ac -
cusa per Silvio Berlusconi a propo-
sito della “compravendita di sena-
tori”. Il Cavaliere deve essere pro-
cessato per corruzione in quanto
con tre milioni di euro, di cui due al
nero, elargiti a Sergio De Grego-
rio, all’epoca senatore eletto
nell’Idv,si prefiggeval’obiettivo di
acquisire l'esponente politico nello
schieramento di centrodestra e de-
terminare la crisi della già preca-
ria maggioranza che reggeva il go-
verno Prodi. I magistrati della pro-
cura diNapoli che hannochiesto il
rinvio a giudizio del Cavaliere,
nonchè dello stesso De Gregorio e
dell’exdirettore dell’Avanti Valter
Lavitola – detenuto da oltre un an-
no – che avrebbe avuto nella vicen-
da un ruolo da intermediario.

Silvio Berlusconi

Ai suoi
dice: «Chi

tiene i soldi
è pezzo

di merda»
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L’I N T E RV E N T O

Il Pd ha Speranza
per il dopo Bersani
Appoggio di Renzi: «E’ il candidato meno pericoloso»
Verso l’assemblea, la task force lavora per lui

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Dalla segreteria regiona-
le a quella nazionale, anche se nel
ruolo del reggente. Il salto di Roberto
Speranza è dato per cosa ormai quasi
fatti. E’ sul suo nome che l’attesa as-
semblea di domani dovrebbe trovare
la convergenza per la guida tempora-
nea del Pd nazionale, fino al congres-
so di ottobre.

Le quotazioni del giovane capo-
gruppo alla Camera sono vertigino-
samente salite negli ultimi giorni. La
stampa nazionale gli ha dato gran ri-
salto. Ad oggi sembra lui il successo-
re più credibile di Pierluigi Bersani.
Soprattutto da quando il segretario
lucano ha incassato l’appoggio di
Matteo Renzi.

«Tra tutti è il candidato meno peri-
coloso», ha dichiarato il sindaco di Fi-
renze. Soprattutto se i nomi alterna-
tivi dovessero essere quelli di Gianni
Cuperlo e Anna Finacchiaro. Speran-
za è considerato più distante dall’ap -
parto post comunista rispettoagli al-
tri papabili di area bersaniana. Il vol-
to giovane chepotrebbe rappresenta-
re la risposta, se non del tutto giusta,
quanto meno più compatibile, con
l’esigenza di rinnovamento dei rotta-
matori.

A questo punto, nonostante il se-
gretario lucano non trovi il favore
della stampa che continua a dipin-
gerlo come un nuovo che sa di vec-
chio, la sua strada verso la segreteria
di transizione dovrebbe essere spia-
nata. Secondo quanto riferisce il Fat-
to Quotidiano in cambio Renzi spere-
rebbe in un appoggio alla premier-
ship.

Certo è che la partita non è affatto
chiusa viste le profonde spaccature
interne al Partito democratico che,
dopo la pessima prova dell’elezione
del Capo dello Stato, domani sarà
chiamato all’esame più importante:
riuscire a trovarsi compatto almeno
sul nome del “traghettatore”. Spe-
rando che questa volta i franchi tira-
tori non facciano saltare il piatto.

Sta di fatto che Speranza ieri non ha
preso parte ai lavori del gruppo di soli
sei componenti, tra cui anche il segre-
tario lucano, incaricato di lavorare
alla proposta da portare all’assem -
blea di sabato.

Secondo le indiscrezioni pubblicate
dal Sole 24 Ore la task force avrebbe
remato proprio a sostegno di Speran-
za. Che a questo punto sarebbe stato
un assente giustificato. «Abbiamo la-
vorato e stiamo lavorando - hanno
commentato i componenti del grup-
po ristretto - per far sì che l’Assem -
blea nazionale di sabato sia un punto
di ripartenza del Pd in questo mo-
mento così difficile per il Paese.
L’obiettivo è che l’Assemblea elegga
unsegretariocon lapiùampiacondi-
visione, che porti il nostro partito al
congresso nei termini previsti dallo
Statuto e che ci guidi rilanciando
l’iniziativa del Partito Democratico in
questa fasedi grandienuoverespon-
sabilità. Sono state definite le modali-
tà e le procedure per garantire il cor-
retto, democratico e trasparente svol-
gimento dei lavori». E se alla fine il

nome indicato dovesse essere proprio
quello di Speranza, si tratterebbe
dell’ennesimo colpo messoa segno in
pochi mesi dal segretario lucano. Pri-
ma nello staff dei tre giovani di Bersa-
ni, poi capogruppo alla Camera, fino
alla guida del Pd nazionale.

Certo, quella che avrebbe di fronte
in que-
sti me-
si sa-
rebbe
una
missio -
ne
tutt’al -
tro che
sempli -
ce. Del
tutto
incom -
patibi -
le con
ulterio -
ri impegni. Il ritorno in regione
dell’ex segretario dei Giovani demo-
cratici, sempre più proiettato verso
postazioni strategiche all’interno del
partito nazionale, è quindi un’ipotesi

che si allontana sempre più. In que-
sto caso il partito lucano dovrà sbro-
gliare da sole le complicate matasse.
Prima di tutto trovare un sostituto di
Speranza alla guida di un Pd locale
che non gode di ottima salute.

E poi dover gestire le elezioni regio-
nali - il voto dovrebbe essere calenda-

rizzato
tra otto-
bre e no-
vembre -
senza po-
ter con-
tare su
una sua
candida -
tura alla
presi -
denza
della
Giunta.
Ipotesi
che fa-

rebbesaltareanche l’ingresso a Mon-
tecitoriodi VitoDeFilippo, che aque-
sto punto non potrebbe contare sul
posto lasciato vuoto da Speranza.

m.labanca@luedi.

Politica lucana
Il segretario lucano in pole position
per la reggenza del partito fino al congresso

Arbea, chiamano i lavoratori a tempo
mentre i vincitori di concorso sono a casa

di MARIO GUARENTE*

PERIODICAMENTE in questaRegione è
necessario tornare ad occuparsi delle
questioni perché non succede mai che le
cose vengano risolte, o trovino risposta, al
primo invito a porre attenzione.

E’ proprio per questo motivo, quindi,
chea distanzadiqualchemese miritrovo
a chiedere ancora una volta delucidazioni
–nonavendone ricevutené amezzo stam-
pa né per altri canali la volta precedente -
all’ottimo Presidente dell’ Arbea, Rocco
Colangelo, per sapere quali intenzioni ab-
bia l’Ente da lui diretto nei confronti dei
vincitori di un concorso mai, di fatto, en-
trati in servizio.

Questa mia curiosità nasce soprattutto
dopo aver casualmente scortonel BUR n°
13 del 20/04/2013, precisamente all’arti -
colo n°22, quanto segue:

“graduatorie concorsuali Agenzia Re-
gionale per leErogazioni in Agricoltura:
1. Al fine di far fronte alle esigenze opera-
tive connesse all’esercizio delle funzioni
ad essa delegate, l’Agenzia Regionale per
le Erogazioniin Agricoltura(Arbea) èau-
torizzata dalla Giunta regionale all’utiliz -
zazione della graduatoria concorsuale
pendenteper ilreclutamento diistruttori
tecnici,con contrattoa tempodetermina-
to, anche in ragione di quanto previsto
dalla D.G.R. n. 1658/2008 “.

Per chi non ne fosse a conoscenza stia-

mo parlando di un concorso bandito
dall’Arbea nel lontano 2009 e conclusosi
nelgennaio2012.A distanzadiunannoe
mezzo, però, i circa trentatré vincitori ri-
sultati idonei sono ancora a casa perché
pare che l’Ente si stia avvalendo di perso-
nale assunto a tempo determinato trami-
te alcune agenzie esterne.

A questo punto, visto anche il pronun-
ciamento ufficiale da parte della Giunta
Regionale di Basilicata, credo sia dovero-
so che l’Arbea riconosca finalmente agli
idonei un dirittosacrosanto, quale quello
al lavoro, che gli spetta.

*Segretario Mpa Potenza

Larghe intese
Il duo Alfano-Bubbico alla grande.
Il viceministro all'Interno (fonte Canale 5) dichiara
che Silvio Berlusconi fino al terzo grado di giudizio è
innocente. Costituzionalmente corretto. Anche
politicamente, purtroppo.

Primo piano

La sede dell’Arbea di Potenza

E anche Striscia
prende di mira
il segretario
E anche la satira di
Striscia la notizia
prende di mira Ro-
berto Speranza.
Nello sketch di
apertura della
puntata di ieri se-
ra Ficarra e Picone
hanno ironizzato
sul nome del politico
lucano.
«Salgono le quotazioni
di Speranza alla segreteria
nazionale del Pd», dice il primo.
«Ma perché è famoso questo
Speranza?», gli fa l’altro. «No,
ma è l’ultimo a morire».

I due segretari: Roberto
Speranza al momento è
considerato il candidato più
adatto per il dopo Bersani
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Rimodulazione Fas
Basilicata 2012,
la Cabina di regia dà l’ok

Energia meno cara per la Pa
Primo Energy Info day
della Società energetica lucana

POTENZA - La Cabina di Regia Obiettivo Ba-
silicata, convocata ieri in Regione e presiedu-
ta dal vice presidente e assessorealle attività
produttive Marcello Pittella, ha condiviso la
proposta di rimodulazione delle risorse resi-
due del Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-
2013, assegnatedal Cipealla RegioneBasili-
cata.

La proposta incrementa di 45 milioni di eu-
ro il budget economico già messo a disposi-
zione dal Cipe per gli interventi nel settore
della ricerca e sviluppo (in tutto 21,2 milioni

tra Ricerca, sviluppo e
Smart Basilicata) e per i
contrattidi sviluppoava-
lenza regionale, per le
manifestazioni di inte-
resse eper ibandi perl’in -
dustria e per le Pmi, azio-
ni che assorbiranno com-
plessivamente 146 milio-
ni di euro.

L’importo complessivo
del programma ammon-
ta a 466,46 milioni.

Il vice presidente della
Regione, affiancato dai
direttori generaliAngelo
Nardozza (Presidenza
della Giunta) e Michele
Vita (Attività produtti-
ve), ha annunciato che
con i 146 milioni assegna-
ti per l’industria si an-
dranno a finanziare, tra

le altre cose, i piani di reindustrializzazione
deisitiproduttivi inattivi, loscorrimentodei
bandi Val d’Agri, Matera e Val Basento, l’av -
viso pubblico a sostegno della competitività
delle imprese (ex credito di imposta per gli in-
vestimenti),gli avvisipubbliciper lemanife-
stazioni di interesse dei Piani di sviluppo in-
dustriali e agroalimentari, iContratti diSvi-
luppo a valenza regionale e l’Accordo Mur-
giano per il distretto del mobile imbottito.

Questo il commento di Pittella: «E’stato ap-
prontato un ventaglio di soluzioni finalizza-
te alla crescita deisettori produttivi strategi-
ci. L’obiettivo è quello di assicurare una ripre-
sa dell’economia attraverso il sostegno alle
imprese chehanno decisodi investiresul ter-
ritorio».

POTENZA - Come ridurre la bolletta ener-
getica di tutte le pubbliche amministrazio-
ne. La Società energetica lucana organizza
organizza il primo Energy Info Day. L'ap-
puntamento è per questa mattina alle ore 9
presso la sala Inguscio della Regione Basi-
licata.

L'incontro - si legge in un comunicato
stampa della Sel - è rivolto a tutte le pubbli-
che amministrazioni lucanee sarà un'occa-
sione utile per confrontarsi sui temi dello

sviluppo sostenibile:
dall'importante ruolo
della Società Energetica
Lucana come centrale di
committenza regionale
in materia di energia al-
le sue implicazioni in te-
ma di Spending Review
e di concreti benefici
economici conseguibili
fruendo delle attività di
supporto e consulenza
in materia; dal signifi-
cato del Patto dei Sinda-
ci al supporto operativo
che la Societàoffre a tut-
ti i Comuni della Basili-
cata; dall'esame del nuo-
vo Conto Termico all'e-
voluzione in materia di
fonti energetiche rinno-
vabili.

Sono già tante, infatti,
le amministrazioni della Basilicata che tra-
mite la Società Energetica Lucana hanno
realizzato economie di milioni di euro, tra-
mite l'acquisto associato di energia o im-
pianti di energie rinnovabili, e tali benefici
possono essere estesi anche ad altre ammi-
nistrazioni, tanto che, in passato, sono
giunte richieste di adesione ai programmi
dell'energy provider lucano anche da fuori
regione.

Così, nell' Energy Info Day in program-
ma domani, gli amministratori lucani
avranno la possibilità di informarsi su tutte
le iniziative di riduzione della bolletta ener-
getica. Risultati, opportunità e obiettivi per
il territorio lucano che si discuteranno an-
che alla presenza del presidente della Re-
gione Vito De Filippo e al presidente della
Società Energetica Lucana Ignazio Petro-
ne.

IN VIALE VERRASTRO

Dopo lo shock di inchiesta e dimissioni l’Esecutivo riparte

La Giunta torna al lavoro
Parola d’ordine: operativi

IL terzo giorno resuscitò. In veri-
tà in viale Verrastro di tempo ce
ne hanno messo un pò di più, ma
superato lo shock iniziale provo-
cato dal binomio ’inchiesta giudi-
ziaria - dimissioni del presidente
De Filippo, la nuova Giunta sem-
bra essersi rimessa al lavoro. E
anche con un certo impegno. La
sensazione è che si voglia dare
l’impressione di un Esecutivo
tutt’altro che sonnecchiante e
operativo su tutti i fronti. Chedo-
po essersi fermato a riflettere sul
come intendere questa fase tran-
sitoria fino alle prossime elezio-
ni, abbia recuperato appieno la
propria funzionalità. Senza per-
dersi nel dilemma, che pure
all’inizio aveva fatto tentennare
più di qualcuno, sul cosa sia pos-
sibile fare o cosa invece non in re-
gime di gestione della sola ordi-
narietà.

A partire proprio dal presiden-
te dimissionario. Il suo sembra
un addio più politico che ammini-
strativo. Aveva detto dall’inizio
che non se ne sarebbe andato da
un giorno all’altro. E ora sembra
più attento che mai a non lasciare
scoperto nessun fronte: imme-
diata, a esempio, la risposta ai
sindacati che avevano denuncia-
to immobilismo sue due vertenze
chiave come quella della Foresta-
zione e del progetto Vie blu. E
quando è stata diffusa la notizia
della non iscrizione della Basili-
cata alla piattaforma ministeria-
le che dà accesso allo sblocco ai de-
biti della pubblica amministra-
zione verso i fornitori lucani, un
dirigente della Regione è partito
subito alla volta di Roma per veri-
ficare dove si fosse verificato l’in -
toppo. Il suo vice,Marcello Pittel-
la, non è da meno. L’assessore alle
Attività produttive che da tempo
ripete “la crisi del partito si supe-
ra con il fare”, vola da una parte
all’altra della regione. Impegni
che - come scrive su facebook - da
giorni gli fanno saltare anche la
pausa pranzo. «Siamo operativi»,
è l’attaccodel comunicato inviato
ieri per rendere conto dei lavori
della Cabina di regia Basilicata
2012. E chiaramente non è un ca-
so. I neo assessori Braia e Bene-
detto, poi, sembrano aver inteso
l’incarico provvisorio che è stato
assegnato loro che l’occasione
per farsi apprezzare e dare prova
di piena operatività. L’imprendi -

tore materano convoca incontri
su incontri e ne dà puntualmente
notizia. Nei gironi scorsi ha por-
tato a casa un buon risultato: l’ac -
cordo con Enel per diminuire la
bolletta energetica dei tre Con-
sorzi di bonifica.

Anche Braia si dà da fare: dalla
domande relative alla prevenzio-
ne del rischio sismico al Piano
trasporti. Roberto Falotico, che
ha sciolto le sue riserve sulla no-
mina in Giunta solo da pochi
giorni, aveva fatto proprio della
possibilità di operare senza limiti
il vincolo al suo mandato. E non
solo una questione di Giunta. An-
che il presidentedel Consiglio re-
gionale, Vincenzo Santochirico,
ha tenuto a chiarire che nono-
stante la straordinarietà della fa-
se aperta dalle dimissioni del go-
vernatore il Consiglio continue-
rà a svolgere le sue funzioni per
gli adempimenti necessari, ga-

rantendo che presto si occuperà
del Piano di Forestazione. «Per
evitare una paralisi che avrebbe
sicuri effetti negativi per l’intera
comunità lucana e fornire rispo-
ste immediate e concrete». Ed è
proprio questo il senso: in una fa-
se delicata come questa, dal pun-
to di vista economico ma anche
sociale, non ci si può permettere
nessun vuoto amministrativo
che si rivelerebbe letale per il tes-
suto locale. Non può farlo più
nemmeno il potente Pd lucano
che proiettato già al voto di otto-
bre e sa bene di non poter far più
passi falsi. Alimentare in questo
momento l’idea di istituzioni
schiacciate dal peso della crisi po-
litica risulterebbe più dannoso
che mai. Certo, gonfiata l’imma -
gine, bisogna attendere i fatti. E
da questo si capirà se le bufere de-
gli ultimi mesi saranno servite a
cambiare qualcosa.

Il Palazzo della Giunta regionale

Primo piano
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«Così abbiamo
bruciato
una generazione»

di ANTONELLA GIACUMMO

POTENZA - Come si rovina un’intera
generazione di lucani? Rendendo«sta-
bile la precarietà».

Ha l’accento campano Enrico Gam-
bardella (Cisl Basilicata). Quando è ar-
rivato in Basilicata era in Prefettura.
Ma la passione per il sindacato poi ha
preso il sopravvento. E quel progetto di
“contrasto alla povertà” alla fine è di-
ventato più importante. Solo che, dopo
un decennio di battaglie quotidiane, la
povertà sembra aver preso il soprav-
vento.

Perché? Perché se questo è un ter-
ritorio con tante risorse e con piccoli
numeri? Perché il lavoro resta
l’emergenza principale?

«In primo luogo perché in questi an-
ni si è cercato di dare tante risposte im-
mediate senza però una seria program-
mazione del futuro. Lo dimostra la vi-
cenda dei Lavoratori socialmente utili.
Doveva essere una misura tempora-
nea, invece abbiamo finito per creare
un precariato stabile. Ora in quella con-
dizione ci sono persone sottopagate che
sono, però, necessarie ai Comuni. Sono
state alimentate aspettative sulla stabi-
lizzazione, sono state allontanate dal
mercato del lavoro persone che all’epo -
ca (parliamo del 1998-1999) avevano
25/30 anni. Giovani (all’epoca), che per
paura di perdere quel sostegno al red-
dito hanno magari rifiutato altre stra-
de. Si è bruciata così un’intera genera-
zione di lucani. E ora quelle persone so-
no arrivate a 50 anni».

Senza più futuro insomma...
«Parliamo di tante persone che so-

pravvivono con appena 500euro al me-
se e che, in questi anni, non
hanno accumulato neppu-
re i contributi previdenzia-
li. Quello non è lavoro è so-
stegno al reddito. E sono
senza prospettive occupa-
zionali. Parliamo di 485
persone che hanno perso
ogni treno. In questi an-
ni, in realtà, ci sono sta-
te diverse campagne di
incentivazione. Poi
con la Finanziaria del-
lo Stato del 2003 qual-
che Comune ha avuto la
possibilità di stabilizza-
re: a Potenza, per esem-
pio, 70 persone, negli altri
Comuni si è proceduto
all’assunzione diretta di cir-
ca 60 Lsu. L’anno successi-
vo non è stato più possibile.
Ma poi la valanga di ricorsi
di chi è rimasto fuori ha fini-
to per scoraggiare anche quei sindaci
che erano intenzionati a fare qualcosa.
C’era il primo cittadino di Moliterno La-
torraca, per esempio,che avrebbe volu-
to farlo. Ma i contenziosi non sono un
incentivo».

Quindi siamo andati avanti met-
tendo ogni volta delle “pezze”.

«Questa è una misura che deve essere
rifinanziata anno per anno e il rischio
di rimanere senza un sostegno è sem-
pre dietro l’angolo».

Possibile che ci fosse solo la stabi-
lizzazione come alternativa? Perché

è solo nella pubblica amministrazio-
ne che queste e altre persone vedono
concretamente la possibilità di lavo-
rare? E’ evidente che c’è una distor-
sione...

«Forse possiamo farci un’idea con un
esempio concreto: i bandi per l’asse -
gnazione dei lotti industriali. Sulla car-
ta sembrava conveniente per le azien-
de, ma così non era e infatti quell’opera -
zione è stata fallimentare. Noi dobbia-

mo tener presente, infatti,
che attorno alla Basilicata
ci sono altre regioni che of-
frono condizioni sicura-
mente più convenienti. E
qui non ci sono neppure le

idonee condizioni infra-
strutturali».

Torniamo sempre
allo stesso punto: co-
sa manca? Le perso-
ne
con le giuste compe-
tenze forse?

«No, non credo sia
questo. Piuttosto cre-

do che dipenda dal fatto
che si scelgono sempre

politiche generaliste che,
alla fine, non portano risul-
tato. Facciamo un esempio
concreto: la programma-
zione 2000-2006. E’ quella
in cui è inserito anche il

progetto “Un computer in ogni casa”.E
quell’idea nel 2000 era straordinaria-
mente innovativa: non a caso ottenne
premi e riconoscimenti ovunque.
L’idea di base era questa: io fornisco alle
famiglie un supporto informatico per
poter accedere alla rete dei servizi re-
gionali. E’un concetto avanzato di pub-
blica amministrazione che, in tal modo,
punta a contrastare l’esclusione socia-
le. Per capirci meglio: chi vive a Episco-
pia, attraverso quella rete, avrebbe po-
tuto collegarsi direttamente con il cen-
tro per l’Impiego piùvicino. Con la rete

quelle distanze si annullano. Cosa è
successo concretamente? La rete non è
mai stata creata e abbiamo solo regala-
to computer a tutti. Il superamento del
divario tecnologico era idea innovativa
nel 2000ma noi oggici ritroviamoa ri-
proporre le stesse questioni. E io capi-
sco che quello lucano sia un territorio
orograficamente difficile,ma eraquel-
la la sfida, per quello erano stati stan-
ziati milioni. E invece - e siamo nel 2013
- ci sono Comuni che non
hanno ancora neppure l’Ad -
sl».

E per questo certo non ci
hanno dato premi. Ma non
eravamo la “regione vir-
tuosa”?

«Non siamo virtuosi, è
che abbiamo numeri in-
feriori. E poi la fama di
regione virtuosa nasce
perché siamo più bravi
degli altri a spendere i
fondi comunitari. Ma
poi bisogna vedere
quali sono le ricadute
sul fronte occupaziona-
le».

Eppuredi progetti intal
senso ne potremmo elen-
care tanti: “Un ponte per
l’occupazione”, per esem-
pio, oppure i “100 talenti”,
“Gel”, “Reddito ponte”,
“Generazioni verso il lavoro”? Tanta
originalità nei nomi, ma poi nessun
effetto concreto.

«Vogliamo parlare, per esempio, del
“Ponte per l’occupazione”? Precisiamo
che noi sindacati non siamo stati d’ac -
cordo sin dall’inizio. Dirò di più: sono
stati talmente bravi da riuscire a far
mettere d’accordo sindacati, organiz-
zazioni datoriali e Confindustria nel di-
re «No» al “Ponte”. Allora: attraverso
un percorso formativo, un gruppo di
giovani è stato “occupato”per due anni.
Sono stati spesi 45.000 euro per ogni

giovane coinvolto nel progetto, ma solo
il 30% è andato a loro. Tutto il resto è sta-
to speso per i docenti, per la gestione,
per gli enti formativi sostanzialmen-
te».

Mala formazioneche si fa inBasili-
cata è finalizzata al lavoro? Cioè: che
me ne faccio del corso di formazione in
inglese, tanto per fare un esempio, se
non c’è un’azienda che sia interessata
a giovani che sappiano parlare ingle-
se? Si studia - prima di finanziare la
formazione - quello che serve alle po-
che aziende che ci sono su questo ter-
ritorio?

«Ed è per questo che ho detto che alla
fine sono riusciti a far mettere d’accor -
do sindacati e Confindustriasul dire no
a quel progetto. La verità è che la Basi-
licata ha circa 300 enti di formazione
privati accreditati. Una cifra che neppu-
re in Lombardia troviamo. E sapete chi
non è stato accreditato, invece? gli Enti
bilaterali [enti privati costituiti dalle as-
sociazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro di una determinata ca-
tegoria professionale. Sono costituiti li-
beramente, di solito in attuazione di
previsioni del contratto collettivo. E la
legge permette loro di fare formazione
senza profitto, ndr.]. L’inghippo qual
è? Le misure del Fondo sociale europeo
sono mirate a creare competenze e non
lavoro. Il monitoraggio è sulla forma-
zione, non sull’occupazione».

E così diventiamo virtuosi a spen-
dere soldi inutilmente, senza che vi
sia alcuna ricaduta occupazionale?
Mi sembra di capire che manteniamo
un sistema che si auto alimenta senza
mai liberare dal bisogno di lavoro i lu-
cani...

«E’così quando manca una
programmazione di lungo
periodo.Ed èanche ilmotivo
per il quale noi sindacati, in
maniera unitaria, stiamo
chiedendo un Piano per il la-

voro. Perché se ogni politi-
ca fosse ingabbiata
nell’ambito di un piano,
nessuno potrebbe elar-
gire così come capita. E
si eviterebbero proget-
ti speciali che, guarda
caso, arrivano sempre
alla vigilia delle elezio-
ni. Non dobbiamo più

permettere che la scelta
del tempo e il modo sia le-

gato al singolo e alla singola
azione, perché così viene a
mancare il quadro d’insieme
e ognuno può agire in manie-
ra disgiunta volta per volta.
Io non dico che tutto quello

che si è fatto è stato fallimentare: sono
state fatte delle scelte, ci sono state in-
tuizioni anche intelligenti, ma ognuna
doveva poi portare un risultato: l’obiet -
tivo non era solo quello di spendere dei
fondi, era anche quello di far lavorare i
lucani. Di mostrare l’efficacia di quelle
misure».

Ma forse non conviene rendere effica-
ci quelle misure: non ci sarebbe più il bi-
sogno. Esenza quellocome faia gestire
il consenso?

a.giacummo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Si scelgono
sempr e
politiche
generaliste
che non
portano
nessun risultato
E’ successo
anche con
l’innovativo
pr ogetto
“Un computer
in ogni
casa”

Non si è fatta
una seria
pr ogrammazione
del futuro
Stiamo
chiedendo
un Piano
per il lavoro
anche per
ingabbiar e
le azioni
Non si può
agir e
di volta in volta

Lavoro
Intervista a Enrico Gambardella (Cisl)
su occupazione, Lsu e fondi comunitari

Primo piano

Enrico Gambardella
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Donne e difficile conciliazione
Dimissioni in bianco
Presentato un cortometraggio

Il caso
A Latronico arriva De Maria
e esce dagli uffici

DODICI minuti per raccontare la storia di
Anna, giovane ragazza del Metapontino,
che lavora in un’azienda d’artigianato e che
scopre di essere incinta: dalla gioia, per l’ar -
rivo di un figlio e per la vita insieme al com-
pagno, si passa alla disperazione per la per-
dita del lavoro, dovuta alle «dimissioni in
bianco». È questo, in sintesi, il contenuto del
cortometraggio dal titolo “Anna”, per la re-
giadiGiuseppeMarco Albano, che laRegio-
ne e la Commissione regionale per le Pari op-
portunità (Crpo) utilizzeranno per la sensi-

bilizzazione sul tema del-
le “dimissioni in bianco”:
si tratta della pratica, uti-
lizzata da alcuni datori di
lavoro, che consiste nel
far firmare ai neo assunti
il foglio di dimissioni, da
utilizzare poi successiva-
mente in caso di «necessi-
tà», in particolare per le
gravidanze. Il cortome-
traggio, di circa 12 mi-
nuti, è stato presentato a
Potenza, nel corso di una
conferenza stampa a cui
hanno partecipato la pre-
sidente della Crpo, Anto-
nietta Botta, il presidente
del Consiglio regionale,
Vincenzo Santochirico, e
il direttore della Film
Commission lucana, Pa-
ride Leporace. Il «corto»

sarà proiettato interamente nel corso di un
evento che sarà organizzato nelle prossime
settimane, per questo motivo il regista non
ne ha voluto svelare il finale. Botta ha evi-
denziato che «il triste fenomeno è presente
anche in Basilicata dove, nel corso dello scor-
so anno, si sono registrati 108 autolicenzia-
menti motivati per lo più da una difficile con-
ciliazione tra l’attività lavorativa e la cura
della famiglia». Santochirico ha precisato
che i protagonisti dell’iniziativa sono giova-
ni e donne: «Un binomio interessantissimo –
ha detto – che potrà rappresentare la Basili-
cata di domani». L'iniziativa, promossa dal-
la Commissione, è stata patrocinata, a titolo
gratuito, da Cgil, Cisl, Uil e Ugl, e da Confin-
dustria Basilicata e Cna Basilicata.

QUANDO Fausto De Maria (in foto) arriva al
Comune di Latronico trova i lavoratori social-
mente utili negli uffici. E siccome la Corte dei
conti, per diverse situazioni ritenute illegitti-
me, è con il fiato sul collo dei Comuni, il giovane
sindaco prende una decisione: una nuova or-
ganizzazione dellavoro, per cuichi èun dipen-
dente comunale resta afare le mansioni d’uffi -
cio, gli altri no. I lavoratori socialmente utili
«devono essere di supporto all’Ente», che però -
questo ufficialmente - deve essere autonomo.

E questo crea “il caso”.
Perché una decina di loro
ha presentato ricorso al
Tar, ritenendo sostan-
zialmente di essere stato
dimensionato.

«E io umanamente lo
capisco - dice De Maria -
perché una persona che
per 10 anni ha fatto il lavo-
ro d’ufficio sente quel po-
sto come suo». Ma le cose
non stanno così e le regole
sono regole. «Per me - con-
tinua il sindaco - avere i la-
voratori socialmenteutili
è sempre qualcosa in più.
Diventa poi brutto, però,
quando si inizia a preten-
dere di avere qualcosa che
non si può avere. Tra l’al -
tro, ma non riesco davve-
ro a farlo capire, io lo fac-

cio anche a loro garanzia. Perché se loro stan-
no perstrada, contribuisconoa rendere il pae-
se più belloe pulito, sono di ausilioper le scuo-
le, non solo riceverebbero gli elogi di ammini-
strazione e cittadini, ma verrebbero anche con-
siderati indispensabili qualora si potesse ipo-
tizzare una loro stabilizzazione. Al Comune
non serve gente che stia negli uffici, mi serve
chi operadirettamente sulle strade,per esem-
pio. Non aveva senso quindi lasciare la prece-
denteorganizzazione. Edè questociò chenon
mi piace: quando unocerca di conservare una
posizione che, però, di diritto non gli spetta».

Ed è questa l’altra faccia della medaglia del
rendere stabile il precariato. Se uno resta nello
stesso posto a svolgere la stessa mansione per
dieci anni si abitua a pensare che quello sia il
suo lavoro a tutti gli effetti.E qualunquecam-
biamento è inaccettabile.

an. g.

LA TESTIMONIANZA

Dalla raccolta rifiuti alla pulizia strade: e gli enti ne hanno bisogno

Lavoratori a nero autorizzati
Ecco come vive un Lsu lucano

SAN CHIRICO RAPARO - Come si
vive con 550 euro al mese? Se lo
chiedi a Maria Giovanna Capog-
gio, capovolge la domanda: «Per-
ché si vive?». Immaginate di dover
far rientare in quella cifra l’alimen -
tazione quotidiana, l’affitto di casa,
le spese per crescere i figli e le bollet-
te. Immaginate e datevi una rispo-
sta.

Maria Giovannaè sposata,ha tre
figli e un marito in pensione. Il bud-
get familiare - quando tutto va per il
verso giusto - è di 1.200 euro mensi-
li. Ed è una “fortunata”, perché ci
sono «padri di famiglia che vivono
solo con 550 euro».

Uno dei figli di Maria Giovanna
lavora, un altro è all’Università «e
io voglio continuare a farlo studia-
re». Ostinatamente, nonostante ci
sia pocodi cuistare allegri,ci crede
ancorache perilfiglio andràdiver-
samente, forse ci spera che, dopo la
laurea, resti lontano da San Chiri-
co e dalla Basilicata. L’alternativa,
altrimenti èuna vita fatta distenti,
dicontinua precarietà.E domaniti
potrebbero dire: “Ci dispiace, non ci
sonosoldiper te”. E siccome essere
un Lsu non significa esattamente
essere un lavoratore, ti ritroverai
nella stessa condizione anche in
vecchiaia. Perchè significa non
avere accumulato neppure un
giorno di contributi. «Nonostante
noi lavoriamo e tanto anche. Qui a
San Chirico Raparo [in tutto 18
Lsu,4 uominie 14donne, ndr.] noi
ci occupiamo della nettezza urba-
na, abbiamoportato ilcamion indi-
scarica, raccogliamo i bidoni e i sac-
chetti della differenziata. Fino
all’anno scorso gestivamo la men-
sa scolastica: il Comune comprava
solo il necessario: noi facevamo le
cuochee la ricezione,nonchélepu-
lizie finali. Abbiamo fatto di tutto:
pulito le fogne e strappato l’erba sui
muri in tufo del nostro paese e ora
stiamo pulendo il fondovalle Raca-
nello con zappe e tagliaerba. Io - così
come i miei colleghi - le mie quattro
ore al giorno me le guadagno tutte
lavorando sodo».

In tutto 20 ore settimanali paga-
te 550 euro al mese: 500 il contribu-
to della Regione, 50 arrivano dal
Comune. Si tratta però di “sostegno
al reddito”, quindi chiaramente
non si accumulano contributi. Solo
che alla fine, il blocco delle assun-
zioni nella pubblica amministra-
zione ha reso il lavoro di queste per-
sone assolutamente necessario.

«Oggi sono fondamentali - con-
ferma il sindaco Claudio Borneo -
perché i Comuni hanno poco perso-
nale. E spero davvero che anche il
governo Letta affronti seriamente
la questione del precariato. Cosa
accadrebbe se loro non ci fossero?
Semplice: ioComune, peresempio,
sarei costretto a esternalizzare il
servizio di raccolta rifiuti perché in
attivoho unasolapersona. Maque-
sto significa triplicare i costi».E in
questo momento di fondi ridottissi-
miper glienti locali sarebbedavve-
ro impensabile. E, tra l’altro, ci so-
no padri di famiglia con quell’uni -
co reddito. Io capisco allora il Patto
di stabilità, so bene che la Regione
ha dei vincoli, però credo che in al-
cuni casi bisognerebbe avere una
diversa sensibilità. E a noi non è
statopossibile neppure fareun’an -
ticipazione di cassa». Da gennaio a
maggio senza neppure un euro. C’è
il Pattodi stabilità e dallaRegione i
soldi non arrivano.

Ma credete che i servizi si siano
fermati? Ovviamente no, «perché
noi non possiamo neppure fare uno
sciopero: non ci pagano se non la-
voriamo». Ed è un cane che si mor-
de la coda.

Senza contare che non tutti gli
Lsu sono uguali: perchè ci sono

quelli più fortunati che vengono
pagati con risorse ministeriali
(Fondo nazionale per l’occupazio -
ne) e che quindi non hanno avuto
problemi legati al Patto di stabilità -
su 485 parliamo di 185 persone - e
gli altri 300 a carico del bilancio
regionale, senza soldi da gennaio.

Una guerra tra poveri, fatta «di
rospi continuida ingoiare.C’è gen-
te che è invecchiata così, ci hanno
portato in canzone senza mai trova-
re per noi una soluzione. Che se io
non ne avessi bisogno me ne starei a
casa miaa riposarmi. Se sonolì tut-
ti i giorni è perché ne ho bisogno.
Ma così siamo solo dei lavoratori a
nero legalizzati dallo Stato».E così
mentre c’è chi la spesa la fa a carico
della Regione - e non sarebbe auto-
rizzato - c’è chi non può pagare le
bollette ed è in arretrato con l’affitto
pur avendo diritto a quella forma di
sostegno al reddito. Così Maria Gio-
vanna, per mantenere vive le spe-
ranze del figlio, deve ingoiare l’en -
nesima umiliazione. E come lei an-
che gli altri, costrettia farsi mante-
nere ancora dagli anziani genitori
o da qualche figlio che, fortunata-
mente lavora. Una povertà senza
voce finora tenuta nascosta, ma
che alla lunga finirà per esplodere.

a.giacummo@luedi.it

Il sindaco Claudio Borneo e un lavoratore socialmente utile
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Oltre duemila euro di francobolli
e rifornimenti fatti a Potenza
mentre il consigliere era a Roma

Gaetano Fierro (Udc)

di VALERIO PANETTIERI

CARBURANTE, telefoni, francobolli, e
ricariche a collaboratori e familiari del
collaboratore: Queste sono le spese di
Gaetano Fierro. Tra il 2010 e il 2011 ha
consegnato a rimborso numerose ricevu-
te di pagamento via bancomat, Master-
card e buoni carburante rilasciati da varie
stazioni di servizio. Tutte le ricevute non
indicavano il tipo di auto utilizzata,ma si
riferivano ad acquisti sia di carburante
diesel sia di benzina super. Spesa totale
3.376,85 euro. Due auto diverse? Sicura-
mente, visto il tipo di benzina. Gli inqui-
renti così sono risaliti, tramite la banca
dati dell’Aci, al tipo di veicolo. Risultato?
Nessuno. Fierro, nel periodo in questio-
ne, non aveva nessuna auto intestata a
suo nome. Inoltre in quelle schede non c’è
nessun dettaglio relativo ad una eventua-
leattivitàpolitica delconsigliere,pertan-
to non sembrano ammissibili a rimborso.

Per il 22 gennaio 2010 poi sono stati
presentati alcuni scontrini: il primo,
emesso alle 6:40 da 3 euro e 20 per acqui-
sto giornali a Potenza, una ricevuta Ma-
stercard delle 08:18 per un rifornimento
benzina di 50 euro a Potenza, uno scontri-
no emesso alle 10:19, dell’enoteca “Chirra
Goffredo” di Roma, uno scontrino emes-
so alle 14:27, dall’Autogrill Prenestina
Ovest per due pasti da 32,45 euro, un buo-
no carburante di 50 euro emesso a Teano
Ovest e una ricevuta fiscale emessa dalla
trattoria “Mimmo Il Ciclista” di Potenza
di 23 euro per due pasti. La tratta Poten-
za-Roma, rilevano gli inquirenti, ha un
tempo di percorrenzadi 3 ore emezza, c’è
quindi incongruenza tra gli scontrini
delle 8:18 (rifornimento) e quello delle
10:19 (emesso da un’enoteca di Roma).
“Si rileverebbe, in sostanza - dicono i cara-
binieri - che mentre il consigliere era già
in viaggio per Roma fin da dopo le ore
06:40, altro soggetto utilizzava la carta
Mastercard per il rifornimento di carbu-
rante”. A conferma di ciò si rileva il buono
carburante del ritorno per il quale non ri-
sulta utilizzata la carta Mastercard”. Nel-
la documentazione presentata tra 2010 e
2011 ci sono anche 5 ricevute per acqui-
sto francobolli per un totale di 2.920 euro.
Unimporto rilevanterispettoal brevepe-
riodo di riferimento. In ogni caso non so-
no riscontrate irregolarità. C’èpoi ilcapi-
tolo ricariche telefoniche riservate al se-
gretario personale di Fierro nonché alla
moglie e al figlio dello stesso segretario.
Le ricariche sono 5, rispettivamente di
45, 15, 40, 20 e 10 euro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gaetano Fierro, ex sindaco di Potenza e poi consigliere regionale, indagato nell’ambito dello scandalo sulle
anticipazioni di segreteria elargite dalla Regione Basilicata

L’INTERROGATORIO
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Due lauree
per l’ex
sindaco
di Potenza
LAUREATO in lingue
e letterature straniere
all'Università di Bari
ed in sociologia all'U-
niversità di Urbino, ha
iniziato la sua carriera
politica con la Demo-
crazia Cristiana nel
1975 diventando as-
sessore alla pubblica
istruzione del comune
di Potenza. Proprio
nel 1980 divenne sin-
daco del capoluogo.
Fu confermato alle ele-
zioni comunali del
1985 e rimase primo
cittadinodi Potenzafi-
no al 1990. Si candidò
come consigliere re-
gionale alle elezioni
regionali del 1990 con
la Dc e risultò eletto.
Passato successiva-
mente all'Udeur, nel
1999 si candidò nuo-
vamente come sindaco
di Potenza e vinse. Sca-
duto il suo terzo man-
dato dasindaco, fuper
un breve periodo
(2004-2005) assessore
alle attivitàproduttive
della regione Basilica-
ta ed alle elezioni re-
gionali del 2005 è tor-
nato ad essere consi-
gliere regionale.

(fonte Wikipedia)

BIOGRAFIA

«Mai politici nel mio ristorante», ma poi ritratta
TRA le spese di Fierro c’è una ricevuta dell’11 feb-
braio 2010, emessa dal ristorante “La Porchetta
D’Oro”di Calvera. l’importo è di 540 euro per 30 menu
a prezzo fisso da 18 euro. Il ristorante ha chiuso ma
gli inquirenti hanno comunque effettuato dei con-
trolli scoprendo che il proprietario non ha mai regi-
strato quei 30 menu nel registro dei corrispettivi dell’
11 febbraio 2010, né in quelli successivi. Tra l’altro,
nei primi sei mesi del 2010 la ditta non ha mai regi-
strato corrispettivi giornalieri superiori a 200/300
euro ed in molti giorni addirittura nessun corrispet-
tivo. Questo è l’interrogatorio effettuato nei confron-
ti della proprietaria del ristorante, effettuato dai ca-
rabinieri.
Attualmente non svolgo alcuna attività lavorativa.
Precisoche finoal 31dicembre2011 ero la titolaredi
una trattoria denominata la Porchetta d’oro con sede

in Calvera (PZ) alla contrada Vallina.
A questo punto i carabinieri presentano la ricevuta fi-
scale da 540 euro senza intestazione del cliente. Gli
inquirenti qui fanno notare un particolare: “ancor
prima di rivolgerle la domanda, la signora R. D. rife-
riva che tale ricevuta era stata rilasciata a Gaetano
Fierro”.
D: Ci può spiegare come mai la ricevuta fiscale che vi è
stata esibita non è stata registrata sui corrispettivi?

R: Sicuramente è stata una distrazione?
D: Ricorda se presso la sua trattoria si sono recati

uomini politici di sua conoscenza?
R: No, presso la mia trattoria non sono venuti uo-

mini politici
D: Come mai prima ha dichiarato che la ricevuta so-

pra indicata erariferibileaGaetano Fierrosenzache
tale nome le era stato indicato dai verbalizzanti?

R: Oltre a lui non sono venuti altri politici, eviden-
temente non mi sono spiegata bene

D: Prima di questa circostanza conosceva già il
consigliere Gaetano Fierro?

R: Sì, in quanto mi è stato presentato a Senise, non
ricordodachi,durante lacampagnaelettorale incui
era presente Gaetano Fierro. Ricordo che in tale oc-
casione riferii che ero titolare di una trattoria e lo
stesso mi disseche sarebbe passato ancheda Calvera
per fare un incontro con la cittadinanza e nell’occa -
sione si sarebbe fermato presso la mia trattoria.

D: ricordate il periodo in cui Gaetano Fierro si è re-
cato presso la vostra trattoria e da chi era accompa-
gnato?

R:Se nonricordo male,Gaetano Fierroera dasolo,
non ricordo il periodo. Il conto fu pagato da Gaetano
Fierro in contanti ma non ricordo la cifra.

Le ricariche a moglie
e figlio del segretario
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Gli imprenditori sollecitano il Governo, a rischio 650mila posti

Appello delle Pmi a Letta
«Crescita o l’Italia è perduta»

Il dato riguarda i giovani

Grecia, record
disoccupazione

Accordo in Conferenza Stato-Regioni

Debiti della Pa
in arrivo 12 miliardi

per gli enti locali
di PAOLA BARBETTI

ROMA -«Nessun futuro perl'Italia sen-
za crescita. La rotta va invertita, in Italia
e in Europa, insieme. Ora tocca a voi».
L’ultimo appello delle Pmi «che non ce la
fanno più» arriva dal palco dell’assem -
blea di Rete Imprese Italia. Il fisco, quin-
di la riduzione dei livelli record rag-
giunti dalle tasse, è la prima delle quat-
tro priorità (insiemea credito, semplifi-
cazione e lavoro) che il presidente Carlo
Sangalli snocciola al nuovo governo di
Enrico Letta, in prima fila nella platea
dell’Auditorium accanto al ministro
dello Sviluppo economico Flavio Zano-
nato e altri esponenti dell’esecutivo. Im-
mediata la risposta di Zanonato, in una
dellesueprime uscitepubbliche:«Lari-
duzione fiscale per le imprese è indi-
spensabile, senza tuttavia compromet-
tere la tenuta dei conti pubblici». In as-
senza di una sensibile accelerazione del-
lacrescita, le impreseitalianepotrebbe-
rotrovarsinella necessitàdioperareta-
gli di occupazione compresi fra 400 e
650mila unità,avverteuna ricercaCer-
Rete Imprese. E allora occorre subito, è
l'ultimatum di Sangalli, «disinnescare
lamicciadel micidiale«combinatomal-
disposto» estivo: ulteriore aumento
dell’Iva, debutto della Tares e rata Imu.
In particolare l’Imu digiugnovasospe-
sa anche per gli immobili di imprese, co-
me per le abitazioni, chiede il presidente
di Confcommercio e di Rete Imprese.
«Sono d’accordo con voi, senza crescita
non c'è futuro» ha detto il ministro, assi-
curando dicondividere «moltissimeco-
se» del manifesto delle Pmi, di cui gli è
stata donata copia. Ci sono «ampi spazi
per rilanciare gli investimenti privati»
e su questo fronte il ministero è in prima
linea per rimuovere gli ostacoli. Sinto-
niaquindisulla crescita:«Assicuratele
condizioni per la stabilità dei conti pub-
blici, adesso diventa fondamentale riu-
scire a riattivare uncircuito virtuoso di
crescita. Siamo consapevoli – ha prose-
guito Zanonato –del fortedisagiocheci
circonda, che richiede una condivisa as-
sunzione delle responsabilità da parte
di tutti». Storicamente aogni milione di
euro investito in attività produttive cor-
rispondono circa 22 nuovi occupati, ha
detto. Sui debiti della Pa, occorre scon-
giurare«l'ennesimoflop» ediresì inve-
ce a «un ampio ricorso al meccanismo
delle compensazioni tra crediti certifi-
catie tassee contributidovuti», hachie-
sto Sangalli avvertendo che «sarebbe in-
tollerabile, mentre le imprese chiudo-

no» dover registrare ancora l’inaffida -
bilità delle pubbliche amministrazioni
nel pagare il dovuto. Il decreto sui debiti
scaduti della Pa «va nella giusta direzio-
ne - ha risposto il ministro –ma in fase di
approvazione bisogna assicurare che
queste risorse vengano erogate con
tempi rapidie certi». Sull'accessoal cre-
dito, Zanonato ha ricordato che al Mise è
operativo ilFondo centraledi garanzia,
che va potenziato. Il neoministro ha in-
vitato però a «non esasperare i toni» e ha
fatto appelloalla fiducia: peruscire dal-
lo stalloal Paese mancapiù diogni altra
cosa la fiducia nel futuro. «Riusciremo
a farlo solo se saremo in grado di lavora-
re tutti insieme con l’obiettivo comune
della crescita».Questa è unacrisi senza
precedente, peggiore della Grande De-
pressione degli anni Trenta, ha rimar-
cato il presidente dell’organizzazione

che associa Confartigianato, Casarti-
giani, Confesercenti, Cna, Confcom-
mercio (oltre 4milioni di imprese, 14
milionidi occupati), in 6anni l’Italia ha
perso oltre 5 punti di competitività,
mentre la Germania ne ha guadagnati
6. Per questo serve uncambio di rotta, e
subito, è stata la «richiesta esigente e se-
vera di cambiamento» di Sangalli. Il neo
premier Lettaha dimostratodi recepire
il messaggio, anche nella modalità del
suointervento fuoriprogrammaall’as -
semblea di Rete, prima dell’intervento
di Zanonato. Lo stessomessaggio di sa-
luto di Giorgio Napolitano in apertura
ha fatto cenno alle Pmi quale «preziosa e
vitale risorsa del sistema produttiva ita-
liano», esempio di «convinto impegno
di coesione e sinergia che deve coinvol-
gere oggi tutte le forze economiche del
Paese».

di VALENTINA RONCATI

ROMA – Arrivano oltre 12
miliardi aRegioni, Province
e Comuni per sanare i debiti
contratti dalle pubbliche am-
ministrazioni nei confronti
delle imprese: 7,2 miliardi
per le Regioni,5 miliardi per
Comuni e Province. E a que-
ste risorse si aggiungono al-
tri 2,1 miliardi per pagare i
debiti di parte capitale a favo-
re delle imprese da parte de-
gli enti locali. Le intese sono
stateraggiunte inConferen-
za Stato Regioni e Stato Città
e la Conferenza delle Regioni
ha anche tro-
vato l'accor-
do, tra i gover-
natori, su co-
me ripartire i
7,2 miliardi
destinati dal
Governo alle
Regioni per
pagare le im-
prese. «Abbiamo raggiunto
un accordo importante ed
ora chiediamo al premier
Letta e al Governo un incon-
tro per rilanciarele relazioni
ed una leale collaborazione
su Sanità, sulla crescita e
sulle riforme», ha affermato
il presidente della Conferen-
za delle Regioni, Vasco Erra-
ni. «Il fatto che il riparto sia
avvenuto con l’unanimità di
tutti i presidenti delle Regio-
ni è positivo», ha commenta-
to il presidente della Regione
Campania, Stefano Caldoro,
il quale ha precisato che alla
Campania arriveranno un
miliardo e 600 milioni. «L'ac-
cordo raggiunto tra le Re-
gioni per il riparto dei fondi
per i debiti della Pubblica
Amministrazione ci aiuta a
chiudere una serie di partite
importanti», ha osservato il
governatore della Regione
Calabria, Giuseppe Scopelli-
ti, il quale ha spiegato che «la
richiesta della Calabria era
originariamente di 600 mi-
lioni ma, escludendo quelli
fuori bilancio, si arrivava a
499 milioni. Ora saranno
erogati fondi pari al 55% e

dunque 278 milioni di euro».
Con il riparto dei fondi alla
Toscana arriveranno 160
milionidi euro:una parteso-
no residui passivi verso gli
enti locali, una parte sono de-
biti verso le Ferrovie. Al Pie-
monte arriverà 1 miliardo e
231 milioni di euro. Il presi-
dente dell’l'Unione delle Pro-
vince d’Italia, Antonio Sait-
ta, ha spiegato che il censi-
mento dei debiti fatto
dall’Anci e dall’Upi ammon-
ta a 5 miliardi e 200 milioni.
«Per questo –ha detto –abbia -
mo chiesto al Governo di tro-
vare tutte le risorse necessa-

rie. L'accordo
riguarda tutti
i debiti, non
solo quelli fi-
no al 31 di-
cembre 2012
ma anche
quelli con-
tratti fino
all’8 aprile».

Subito verrà distribuito il
90% dei 5 miliardi pattuiti e,
a luglio, il restante 10%. Mol-
to soddisfatto, il ministro
per gli Affari Regionali, Gra-
ziano Delrio. «E' una buona
giornata: il Governo ha chiu-
so un accordo con Regioni,
Provincee Comuni.È unpri-
mo segno di un nuovo Patto
per laRepubblica», haosser-
vato. «Per i comuni - ha ag-
giunto – significa ampliare i
margini del patto di stabili-
tà,cheha unimpattodepres-
sivo. Ne abbiamo ridotto
l'impatto sui comuni del
45%. Altra buona notizia, ri-
guarda le Regioni con le qua-
li abbiamo ampliato di 2,1
miliardi il patto di stabilità
verticale. Le imprese – ha
concluso Delrio - potranno
essere soddisfatte: è un pri-
mopasso per fare, finalmen-
te, pagamenti in tempi utili».
L’accordo infatti sblocca al-
tri 2,1 miliardi per il paga-
mento dei debiti di parte capi-
tale afavore delle imprese da
parte degli enti locali. Si trat-
ta di 2,1 miliardi di euro che
tramiteleRegioni eicomuni
andranno alle imprese.

di PATRIZIO NISSIRIO

ROMA – Il ministro delle Fi-
nanze Yannis Stournaras ri-
pete che «la Grecia è sulla buo-
na strada» e che il 2014 sarà
l’anno della ripresa e del calo
delladisoccupazione. Maleci-
fre diffuse ieri sembrano di-
pingere un paese in cui la crisi
economica e la mancanza di la-
voro che genera si trasforma-
no sempre più in una catastro-
fe sociale. Specialmente tra i
giovani tra i15 e i24 anni,do-
ve la disoccupazionegiunge a
un impressionante 64,2%,
percentuale mai toccata da
quando si fanno queste stati-
stiche. Secondo l’istituto na-
zionale di statistica Elstat, i
senza lavoro in Grecianelme-
se difebbraio del 2013erano il
27,0%, rispetto al 21,9% dello
stesso mese del 2012. Secondo
questi dati, i disoccupati sono
aumentati di 245.021 unità
(+22,8%) rispetto al febbraio
del 2012 e di 11.663 unità ri-
spetto il mese di gennaio del
2013. Ma il dato più preoccu-
pante riguarda i giovani di età
compresa tra i 15 e i 24 anni,
dove il tasso di disoccupazio-
neraggiunge il64,2%,rispet-
to il 54,1% del febbraio del

2012. Si tratta del tasso di di-
soccupazione più alto dal
2006, anno in cui l’Elstat ha
cominciato a pubblicare le sta-
tistiche sul fenomeno. «La
Grecia si trova sulla buona
strada, dobbiamo però fare
ancora molto», aveva detto il
ministro delle Finanze Stour-
naras, parlando alla televisio-
ne pubblica Net. «Volevamo
migliori risultati sul fronte
dell’evasione fiscale – ha ag-
giunto il ministro – però non
dobbiamo dimenticare che
con noi al governo sono andati
in carcere più di 250 persone,
sono state sequestrate pro-
prietàimmobiliariper piùdi2
miliardi di euro dai quali sono
arrivati nelle casse dello stato
circa 400 milioni di euro in de-
naro liquido, ma restano an-
cora da fare le cose piu diffici-
li». Riferendosi al problema
dello sviluppo Stournaras si è
detto certo che il 2014 sarà
l’anno della ripresa economi-
ca per la Grecia, mentre ha
previsto lariduzione del tasso
di disoccupazione. Ha inoltre
escluso l’attuazione di nuove
misure di austerità, alla con-
dizione che la Grecia rispetti
quello cheha concordatocon i
suoi partner internazionali.

Aumento dal 2014

T icket
salasso

da 350 euro
ROMA –Se il 1 gennaio 2014
entrano in vigore i 2 miliardi
di nuovi ticket, da aggiun-
gere agli attuali 2,2, si ri-
schia per visite ed esami un
“salasso”di 350euro a testa,
contro gli attuali 150. Un
impatto che il sistema «non
regge» se non si amplia la
platea dei paganti,secondo
l’Agenas, visto che gli italia-
ni non esenti sono circa il
25%.

I due miliardi in più di tic-
ket, previsti con la manovra
estiva 2011, andrebbero a
raddoppiare l’incasso attua-
le dei ticket che si aggira sui
2,2 miliardi, per un totale di
4,2 miliardi. Ad oggi ogni
anno gli italiani paganti
(quelli cioè che non sono
esenti dal ticket per reddito o
per patologia) spendono per
visite ed esami 150 euro a
persona che diventerebbero,
se la platea dei paganti rima-
ne invariata, 300, 350 euro a
testa: su una famiglia di due-
tre persone inciderebbe per
almeno 5-600 euro di spesa.
Una vera e propria «batosta
sui paganti» dice il presiden-
te dell’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regio-
nali Giovanni Bissoni.

Molte risorse
saranno destinate

alle imprese

Flavio Zanonato
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Brevi

I presunti maltrattamenti sui bimbi della scuola dell’infanzia di Vietri: come il caso è venuto a galla

La scoperta per una ferita infetta
Sconcerto in paese per le accuse alla maestra. “No comment” dall’Istituto

VIETRI DI POTENZA - Se uno non si fa
scrupolo di infilzare con uno spillo la ma-
no di un bimbo di 5 anni per punirlo delle
sue marachelle, figurarsi se pensa al di-
sinfettante.Soloche unaferitadelgenere
a forzadi infierirepuò fare infezione, spe-
cie se lo spillo non èproprio pulito, e a quel
punto diventa più difficile che nessuno se
ne accorga.

E’venuto a galla così, a causa del gonfio-
re sul dito di un piccolo, il caso dei maltrat-
tamenti nella scuola dell’infanzia di Vietri
per cui i carabinieri della sezione di pg di
Potenza hanno notificato nei giorni scorsi
un avviso di conclusione delle indagini

nella mani di Anna Maria
Passannante, da vent’anni
in servizio nell’istituto.

In paese la notizia non è
passata di certo inosserva-
ta, e la comunità non si
spiega come, e perché, sa-
rebbe accaduto tutto ciò.
Molti si sono interrogati:
«Ma siamo arrivati fino a
questo punto? Nonè possi-
bile». Altri, invece, hanno
preferito non ingigantire
la notizia, sostenendo che
«accadeva già anni fa. Og-
gi c’è maggiore attenzione
nei bambini. Per questo a
volte le notizie vengono
gonfiate».

Ma scorrendo l’articolo
pubblicato ieri dal Quotidiano, è balzato
all’occhio dei vietresi quanto sostenuto
dai bambini, vale a diredi «essere stati tra-
scinati in bagno per i capelli». Così anche
tra gli scettici della prima ora c’è chi ha
cambiato idea. Chi “smontava” la storia,
non vuole crederci. «I bambini non si toc-
cano». Dice dopo aver saputo che diversi di
loro hanno confermato le molestie subite.
Stando alle indagini, ai loro racconti, e alle
testimonianze dei loro genitori i bambini
sono stati toccati. E, a proposito degli spilli
che la maestra Passannante è accusata di
averusato perpunire ipiù discolidei suoi
alunni, alcuni ex raccontano: «Anche
quando andavamo noi alla scuola mater-
na venivamo sgridati, messi in punizione.
Ma niente di grave. Oggi leggiamo di bam-
bini portati per i capelli in bagno. Questo
no. L’augurio è che non sia vero. Altrimen-
ti, se tutto vero quanto raccontato, sarebbe
daergastolo». Unareazionecomprensibi-
le se ci si cala nei panni di un genitore.

Ma anche tra i ragazzi non si va tanto per
il sottile. Un giovanissimo dice: «Si può
giocare e combinare di tutto. Ma con i bam-
bini non si scherza». Dell’insegnante,
qualchegiornofa,si dicevachenonsi tro-
vava. Almeno, voci di paese. Poi sarebbe
stata vista sempre in paese la scorsa setti-
mana. Prima di ricevere l’avviso di chiusu-

ra delle indagini.
Ieri a Vietri di Potenza, paese con meno

di tremila anime, non si è parlato di altro.
Tutti a leggere, sbigottiti, quelle tremen-
de righe, quei presunti maltrattamenti
suibambini. Quellepunturedi spilli sulle
mani, quel gioco del silenzio. Insomma,
tutto ciò che sui bambini non bisogna fare.
Ma c’è anche il fronte di quei cittadini che
poco ci credono. Di quei cittadini che pen-
sano come sia tutta una montatura, e de-
scrivono la storia troppo «gonfiata e rac-
contata in maniera sbagliata». Fatto sta,
che in mezzo a tutta questa storia, ci sono i
più piccoli, quei bambini che sì, vanno
educati dai genitori, ma che dovrebbero
anche essere istruiti dalle insegnanti, co-
me qualcuno sostiene su Facebook.

Dall’Istituto Comprensivo, per ora, an-
cora nessun commento. La preside è in
malattia. Certo, l’insegnante, che ha avuto
come alunni diverse generazioni del pae-

se,viene comunquedescritta in paesecon
un carattere particolare, severa. Ma nes-
suno mai si pensava di venire a conoscen-
za di fatti simili, che hanno scioccato, e
non di poco, la comunità vietrese. Che an-
cora s’interroga su tutto ciò. Fermo re-
stando che ad oggi nei suoi confronti c’è
solounavviso digaranzia,diconclusione
delle indagini per precisione. Ora sta a lei
spiegare la sua versione dei fatti e non è
escluso che lo faccia chiedendo di essere
interrogata dal pm Annagloria Piccinin-
ni, titolaredel fascicolo. Poistaràalmagi-
strato decidere sul da farsi: se archiviare
tutto omandare lamaestra aprocesso con
le accuse di maltrattamenti, lesioni e vio-
lenze. Quelle accertate dai carabinieri do-
po che il padre di uno dei bimbi, notata l’in -
fezionesul ditodelpiccolo,ha decisodifil-
mare il suo racconto e di denunciare tutto.

Claudio Buono
Leo Amato

L’ingresso della scuola
materna di Vietri,
sotto l’ingresso
del Palazzo di giustizia
di Potenza

Fiat-Sata

Stop il 13 maggio
La produzione della “Punto»
nello stabilimento di Melfi (Po-
tenza) della Fiat sarà sospesa
per tutta la giornata del 13
maggio: lo si è appreso a Poten-
za dalla Fismic. La rappresen-
tanza sindacale aziendale è sta-
ta convocata dall’azienda per le
ore 12 di oggi. La sospensione
della produzione è legata ai la-
vori di ristrutturazione in cor-
so nello stabilimento lucano del
gruppo automobilistico, dove
si lavora per preparare le linee
che dovranno produrre due
nuovi modelli.

Cantieri forestali

Al via il 3 giugno
Entro il 3 giugno, secondo
quanto hanno stabilito le Aree
Programma, dovranno essere
avviati in Basilicata i cantieri
forestali, che coinvolgeranno
circa 3800 operai agricoli luca-
ni, la cui occupazione «è dun-
que garantita anche per questa
stagione». È quanto è emerso
nel corso di una riunione con-
vocata dal direttore generale
del dipartimento Ambiente,
Donato Viggiano. Per il Piano
operativo annuale in materia
di Forestazione, è spiegato in
una nota dell’ufficio stampa
della Regione, sono due le linee
di finanziamento: 10,5 milioni
dal Piano di sviluppo rurale
2007-2013 e 23,6 milioni da
fondi Fsc, derivanti dalla rea-
lizzazione del progetto «Moni-
toraggio del patrimonio natu-
ralistico ai fini della conserva-
zione della Biodiversità». Il
Consiglio regionale dovrebbe
discutere il Piano di Foresta-
zione il 21 maggio, ed entro il
24 maggio i Comuni capofila
dovranno approvare i Progetti
integrati di filiera (Pif). Già dal
giorno successivo il sistema sa-
rà attivo per predisporre l’av -
vio dei cantieri.

Quel gonfiore
che ha fatto partire

la denuncia
ai carabinieri

Accolto in parte il ricorso della società dell’inceneritore contro la conferenza di servizi

Fenice non deve bonificare a valle
«PER ordinare alla Fenice l’estensio -
ne dell’ubicazione dei punti di inda-
gine anche sui terreni di proprietà
altrui,postia valle (...)devonoprima
nuovamente accertare il supera-
mento dei valori di concentrazione
soglia di contaminazione nelle ac-
que sotterranee dei predetti terreni
confinanti».

E’ quantoha stabilito ilTar Basili-
cata accogliendo- ma soloin parte- il
ricorso di FeniceAmbiente contro la
conferenza di servizi che da aprile
del 2009 si è presa carico dell’inqui -
namento rilevato nella falda sotto il
termovalorizzatore di San Nicola di
Melfi, avviando le procedure finaliz-
zate alla bonifica del sito.

Tra i numerosi rilievi sollevati dal-
la società del gruppo transalpino
Edf solo un paio sono stati accolti:
quello sull’estensione dell’area di in-
dagine; e quello sul divieto di utilizzo
di acqua demineralizzata nei pozzi di

ricarica della falda nella zona inter-
posta tra la barriera idraulica creata
per mettere in sicurezza l’area
dell’impianto, con la realizzazione di
una serie di pozzi da dove viene
estratta in continuo l’acqua sotter-
ranea, e i pozzi di monitoraggio del
Vulture Melfese esistenti nell’area
dell’impianto prima della scoperta
dell’inquinamento.

Quanto influirà la decisione del
Tar sul prosieguo della discussione
in corso a Melfi sull’efficacia delle
contromisure adottate per fermare
la contaminazione si vedrà. Intanto
ieri mattina l’ultima riunione della
conferenza di servizi è stata rinviata
per l’assenza dei rappresentanti
dell’Agenzia regionale per la prote-
zione dell’ambiente. Cosa che non ha
mancato di scatenare la reazione del
primo cittadino federiciano Livio
Valvano.

«Dispiace dover registrare le diffi-

coltà dell’Arpabnel seguire lavicen-
daFenice».Ha spiegato il sindaco in
una nota diffusa ieri in serata. «L’as -
senza odierna non preavvisata dei
tecnici Arpab in Conferenza di Servi-
zi non ha consentito agli organi della
pubblica amministrazione di svolge-
re gli approfondimenti necessari per
verificare quanto dichiarato da Fe-
nice.Per questoabbiamo dovutorin-
viare la conferenza di servizi. Faccio
appello all’ingegner Vita, direttore
generale diArpab, affinchèsupervi-
sioni personalmente i processi tecni-
co- amministrativi dei funzionari
dell’Agenzia che in questa circostan-
za ha manifestato lacune. Allo stesso
modo è necessario che l’Arpab ripri-
stini l’indispensabile formalizzazio-
ne del proprio giudizio interpretati-
vo dei dati derivanti dalle analisi di
laboratorio che negli ultimi mesi
vengono semplicemente trasferiti
senza alcuna nota esplicativa».

Intanto Arpab
diserta la riunione
senza preavviso
e il sindaco di Melfi
fa appello al dg

La Fenice
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LA LETTERA

«La politica meglio farla in piazza»

Confagricoltura sull’emergenza parassiti del castagno: «Non vanificare il lavoro svolto»

«Interventi su tutta la Regione»
Intanto l’associazione nomina Viscido per la riorganizzazione degli assetti

Uno dei castagni del Vulture Melfese aggrediti dal parassita

Giuseppe
Giuzio del
partito
Fratelli
D’Italia

L’incontro tra Basilicata Innovazione
per ripensare i rapporti con le aziende

Martedì all’Unibas la proiezione del film
”La Basilicata nel cinema: il sé e l’altr o”

EMERGENZA cinipide galliceno del
castagno, Confagricoltura scrive alla
Regione. “Chiediamo di voler coprire
l’intero territorio lucano”, dice Confa-
gricoltura in relazione all’invasione
dell’insetto parassita che sta deciman-
do i castagni in tutta la regione. La so-
luzione è relativamente semplice, quel-
la dell’inserimentodi un“antagonista”
ovvero un insetto che si nutre esclusi-
vamente del parassita e quindi debella-
re “l’invasione”. Uno strumento che in
Calabria è stato adottato e che ha porta-
to ad una gigantesca migrazione verso
la Basilicata del cinipide, che qui ha tro-
vato terreno fertile. E che la Basilicata
ha già messo in porto. Da qui la nota di
Confagricoltura che prende spunto
proprio dalle preoccupazioni della Re-
gione. Il fatto, per quanto potrebbe ri-
sultare marginale, ha una sua gravità,
perché il parassita, riprodotto su larga
scala, ha letteralmente attaccato tutti i
castagneti e potrebbe causare serissi-
me ripercussioni economiche su una
intera economia. “Nostri associati -
scrive Confagricoltura - ci fanno notare

la necessità di coprire
con lanci “dell’antago -
nista” l’intera regione
Basilicata per non in-
tercorrere al rischio di
render vano il lavoro
sinora svolto. Ci rife-
riamo in particolar
modo alla zona del Pol-
lino-Lagonegrese do-
ve la castanicoltura si
caratterizza come ec-
cellenza. Vogliamo ri-
cordare che il “cinipi -
de galliceno del casta-
gno” è un insetto che
ha avuto facile ripro-
duzione spostandosi
da zone dove vi è stato
il lancio dell’antago -
nista a zone per lui fer-

tili”. Il timore di Confagricoltura è quel-
lo di una migrazioneverso altri territo-
ri della regione rispetto a dove è stato
lanciato l’antagonista, di fatto vanifi-
cando il lavorosvolto finoadoggi.L’in -
tervento quindi risulta piuttosto ur-
gente e richiede risposte rapide da par-
te della Regione. Intanto però si fanno
già i conti conquello chepotrebbe acca-
dere in autunno, con una produzione
inferiore rispetto agli anni passati.
CAMBIANO GLI ASSETTI DI CON-
FAGRICOLTURA – Intanto l’associa -
zione degli agricoltori ha dato compito
a RobertoViscido di operareun cambio
degli assetti dell’associazione di cate-
goria. «Con Roberto Viscido - ha affer-
mato Giandomenico Consalvo, Com-
missario di Confagricoltura Basilicata
e componente della giunta nazionale
dell’organizzazione - Confagricoltura
ha scelto un valido professionista che
con il suo impegno assisterà l’organiz -
zazione nel suo progetto di riorganiz-
zazione che ha come obiettivi un model-
lo sindacale di assistenza alle imprese
snello ed efficace, una maggiore vici-
nanza alle imprese, il rilancio del com-
parto agroalimentare lucano, un mag-
giore ritorno economico alle imprese e
un conseguente rafforzamento del ruo-
lo dell’agricoltura nel tessutoeconomi-
co regionale»

A questo proposito lo stesso Viscido
ha dichiarato: «Sarà un grande onore

lavorare a fianco dei presidenti Sonnes-
sa e Spada ed al Commissario Consalvo
per rilanciare l’organizzazione e con-
tribuire al rafforzamento del comparto
agroalimentare lucano.

Se ben indirizzato, il settore può rap-

presentare una risorsa economica ed
occupazionale importante; occorre la-
vorare per attestarsi ai massimi vertici
delle produzione di qualità ed investire
sull’innovazione di processo, sul mar-
keting e sull’interazione tra il settore

tradizionale e quelli del turismo e dei
beni culturali.

La relazione virtuosa tra ambiente,
territorio e agroalimentare, può rap-
presentare la carta vincente per lo svi-
luppo della Basilicata».

Roberto Viscido, responsabile della
riorganizzazione di Confagricoltura

Basilicata

È BELLO far sentire la propria
voce e divulgare le proprie

idee in ogni luogo ma far-
lo in piazza dà una sen-
sazione diversa, un'e-
mozione più forte
perché ti pone di
frontea personeche
non immagininem-
meno di incontrare.

Certo ogni gazebo
e ogni piazza com-
portano un impegno

diverso. Ma l'idea è
quella di esserci sem-

pre di partecipare il pro-
prio quartiere, la propria

città, la propria regione.
Oggi più che mai è essenziale

vivere la politica in modo dinamico e concreto,
intervenendo sui problemi e formulando pro-

poste volte alla risoluzione degli stessi.
L'idea pressante è quella di intraprendere

una politica del dare e del fare che si contrap-
ponga a quella affarista volta, per lo più, ad as-
secondare levoglie dipochi. Unapolitica "gene-
rale ed astratta" in grado di dare a tutti pari op-
portunità. La nostra Basilicata può e deve fare
dipiù,deve autorilanciarsi avendone,uomini e
risorse.

Acqua, petrolio, ambiente, turismo sono ele-
menti vitali per la nostra terra e come tali devo
essere valorizzati e non svenduti.

Per farlo è necessario un cambio generazio-
nale e di strategia che deve passare da una di-
versaclasse digoverno cherompa, senzamezzi
termini, il cordone ombelicale insistente tra si-
stema clientelare e gestione della cosa pubbli-
ca.

Giuseppe Giuzio
Costituente Regionale

Fratelli D'Italia Basilicata

POTENZA – Fare sistema con il mondo
d’impresa, quello delle associazioni di

categoria e i deci-
sion maker delle
istituzioni locali.
Con questo obietti-
vo, si è tenuto sta-
mattina un incon-
tro tra Basilicata
Innovazione e i rap-
presentanti regio-
nali e provinciali
delle organizzazio-
ni datoriali del ma-
nifesto “Pensiamo
Basilicata”: Lega-
coop, Confcoopera-
tive e Agci dell’Al -

leanza delle Cooperative Italiane, Unci,
Confapi, Confartigianato, Cna, Casarti-
giani, Confcommercio, Confesercenti,

Cia, Confagricoltura e Copagri. Il mani-
festo “Pensiamo Basilicata”è un coordi-
namento fra le associazioni che hanno
condiviso un nuovo modello di relazioni
eunaseriedi idee epropostedacuipar-
tire e, soprattutto, da integrare, per su-
perare la fase di grande difficoltà che il
sistema delle imprese sta attraversando
e perstimolare la collaborazionecon al-
trerealtà attivesulterritorio cheposso-
nomuoversi in questadirezione.Losti-
molo è stato accolto favorevolmente da
Basilicata Innovazione eprovane è l’in -
contro di oggi. «Siamo seduti attorno a
questo tavolo per capire come poter con-
tribuire con le nostre attività, i nostri
strumenti e le nostre competenze spe-
cialistiche alla migliore riuscita di quel-
lo che è contenuto nel manifesto» - ha af-
fermato Andrea Trevisi, nuovo diretto-
re di Basilicata Innovazione.

Il manifesto di Basilicata
Innovazione

MARTEDÌ 14 maggio 2013 alle ore
15.30 nell'Aula Magna dell'Univer-

sità degli Studi
della Basilicatadi
via Nazario Sau-
ro a Potenza, nel-
l'ambito delle ce-
lebrazioni per il
trentennale del-
l'Unibas, ci sarà
la presentazione
del film docu-
mentario “La Ba-
silicata nel Cine-
ma: il sé e l'altro
da sé”, girato co-
me tesi di laurea
in Storia del Cine-

ma per il Corso di Laurea in Scienze
della Comunicazione da Gerardo Ca-
puti.

Dal dopoguerra ad oggi in Basili-
cata sono stati girati numerosi film
di registi molto diversi tra loro per
cultura, ideologia e sensibilità.
Spesso nei loro film il paesaggio lu-
cano ha interpretato il ruolo di terre
lontane, a volte arcaiche e misterio-
se. Ancora più spesso la Basilicata
ha interpretato il ruolo di se stessa,
nel fare da sfondo alle storie della
sua gente: vicende dure che traccia-
no il percorso della crescita faticosa
e contraddittoria di una comunità
che, in cent’anni, è passata dalla pre-
storia alla postmodernità. Quello
lucano è quindi un territorio che, co-
me un attore, ha interpretato nel ci-
nema il sé e l’altro da sé, ma che tut-
tavia racconta sempre la propria es-
senza, antica e carica di una sacrali-
tà ancestrale.

L’ingresso dell’Unibas di via
Nazario Sauro

kEnn0W36HM8uTQQ7fGVIDNMzTWB906vBfjqm64o2tIo=



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 10 maggio 2013 16

L’INTERVENTO

La querelle sul trasferimento degli ambulatori al San Carlo è molto strumentale

Asp, una questione di poltrone
Per i lavori utilizzati fondi europei. Obiettivo: migliorare e ottimizzare i servizi

La richiesta del gruppo Pd
Consiglio su ospedale e città
OSPEDALE e futuro strategico della città. Questi i temi
proposti dal gruppo Pd, in consiglio comunale, che ha
chiesto la convocazione di due sedute della massima
assise cittadina. Due consiglio comunali monotemati-
ci. Il primo per «discutere - si legge in una nota - sul fu-
turo strategico della città di Potenza e sulla sua voca-
zione di città di servizi di alta qualità» e il secondo «per
aprire un dibattito sul funzionamento dell’ospedale
San Carlo e su tutte le strategie che devono portare a
innalzarne sempre più l’offerta sanitaria» affinché il
San Carlo diventi un vero punto di riferimento.

«Solo spese inutili
a danno dei cittadini»

OPERAZIONE “MARENGO”

Ippica, 17 persone rinviate a giudizio

La sede del centro “Madre Teresa di Calcutta”. In
basso una veduta dell’ospedale San Carlo

SARA’che qualcuno teme di perdere posta-
zioni di comando nel momento in cui andrà
in porto il progetto di unificazione degli
ambulatori dell’Asp del centro “Madre Te-
resa di Calcutta”con quelli del San Carlo?.

Tutta lapolemica, partitacon lasegnala-
zione dello scorso apriledel consigliere co-
munale d’opposizione Giuseppe Molinari,
inrealtàruotaattorno aquestadomandae
non intorno a quei 4 milioni di euro che ser-
viranno per ristrutturare alcuni locali
dell’Azienda ospedaliera del capoluogo,
che saranno utilizzati per ospitare gli am-
bulatori che a oggi sitrovano in via del Gal-
litello.

Eh sì perché a pagare non sarà né l’Asp,
né il San Carlo, né la Regione. Per l’opera -
zione “trasloco”verranno utilizzati dei fon-
di europei che altrimenti andrebbero per-
si.

Non solo. Con il trasferimento degli am-
bulatori si risparmierebbero anche soldi
che oggi vengono spesi per pagare il fitto

dei locali che ospitanogli am-
bulatori dell’Azienda sanita-
ria del Potentino.

Se il “trasloco” in un primo
momento appariva alquanto
incomprensibile, non solo
perché il “Madre Teresa di
Calcutta” è nato proprio con
l'intento di riunire in un uni-
co edificio una serie di ambu-
latori ma soprattutto per quei
quattro milioni di euro che
dovranno essere spesi per ri-
strutturare i locali del San
Carlo, oggi la questione appa-

re sotto una luce totalmente diversa.
Da un parte c’è qualcuno che non vuole

vedere sminuito il suo ruolo e dall’altra c’è
la volontà di migliorare e ottimizzare i ser-
vizi e le risorse per una migliore qualità e in
un ottica di economia aziendale.

Tra l’altro gli ambulatori del “Madre Te-
resa di Calcutta” sarebbero sottoutilizzati
rispetto ai pazienti-utenti che comunque
continuano a preferire il San Carlo per qua-
lità dei servizi e professionalità del perso-
nale.

L’unico problema,rispetto alprogetto di
unificazionevoluto dall’assessorato regio-
nale alla Sanità, dall’Asp e dal San Carlo - sa-
rà quello di unificare i protocolli sanitari.

Un problema, comunque, facilmente ri-
solvibile.

Se poi si tiene conto che la popolazione
non è alta, e stando agli ultimi dati c’è un 10
per cento di persone che non si cura nean-
che, a chi giova tenere in piedi ambulatori
su ambulatori che comportano solo costi
aggiuntivi a frontedi ricavi che nonè detto
riescano a coprire le spese.

Alessia Giammaria
a.giammaria@luedi.it
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Rispar mio
anche
sui fitti
dei locali
del “Centr o”

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

IL sostituto procuratore della Repubblica di
Potenza, Annaglioria Piccininni, ha chiesto il
rinvio a giudizio di 17 persone, tra queste non
c’è nessunlucano, - perlo piùdriver, allenato-
ri e proprietari di scuderie - accusate di far
parte di un’associazione per delinquere che,
fra il 2006 e il 2007, ha alterato il risultato di
26 gare ippiche allo scopo di pilotare le vincite
delle scommesse legate alle corse. L’udienza
preliminare si svolgerà il prossimo 24 settem-
bre. Le indagini - cominciate dauna “costola”
dell'inchiesta, coordinata dall’allora sostitu-
to procuratoredi Potenza,Henry JohnWood-
cock, che il 16 giugno 2006 portò in carcere
Vittorio Emanuele di Savoia - sono state fatte
dalla squadramobile diPotenza, dallaPolizia
stradale,dal Serviziocentraleoperativo edal-
la squadra mobile di Firenze. “Marengo”il no-
me dell’operazione. Nell’indagine di Wood-
cock c’era uno stralcio che riguardava pre-
sunte truffe immobiliari in Versilia. Una delle

vittime, tra l’altro, era proprio Vittorio Ema-
nuele Savoia. Dalle intercettazioni telefoni-
chegli investigatoriaprirono poi il filonedel-
le scommesse truccate che portò nel dicembre
del 2008 a una serie di perquisizioni in varie
scuderie, tra cui il centro di allenamento di
Bellei. La competenza territoriale è passata
prima a Firenze, a Lucca e poi a Roma e infine è
tornata alla Procura di Potenza perché il reato
èquello diassociazione adelinquere. Inprati-
ca, inseguito ad alcuneintercettazioni telefo-
niche, furono approfonditi i rapporti tra un
faccendiere romano e un concessionario di
auto diViareggio, per finire alpresunto capo
dell'associazione, il famosissimo driver Enri-
co Bellei - un gigante dell'ippica, acclamato
dal pubblico degli ippodromi di tutto il mondo
-consideratoilmanipolatore diordinidiarri-
vo delle corse, con accordi fra driver, allenato-
ri e allevatoridi cavalli. Comesidice ingergo
Bellei e altri driver avrebbero “tirato indietro”

icavalli favoriti,per facilitarel’arrivodi altri .
Tra le accuse anche quella di aver sommini-
strato sostanze dopanti. La banda orbitava at-
torno al concessionario viareggino, definita
«persona facoltosa», in grado di gestire «un
vasto giro di affari» e di raccogliere e far ren-
dere le «notizie qualificate» che dovevano por-
tare ad alterare le corse e a intascare le scom-
messe (l'operazione fu chiamata “Tris” pro -
prio comel’ordine d’arrivo dei cavalli).Le cor-
se truccate si sono svolte negli ippodromi del-
le provincedi Trieste, Modena,Firenze, Bolo-
gna,Padova, Torino,Milanoe Foggia.L'ordi-
nedi arrivodellecorseveniva manipolatoan-
che attraverso l’alterazione delle prestazioni
dei cavalli, con la somministrazione di sostan-
ze illecite. Tra le accuse anche falsità in certi-
ficazioni e maltrattamenti di animali.

al.g.
a.giammaria@luedi.it
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Il capo della
Mobile di
Potenza,
Carlo
Pagano

Il sostituto
procuratore
Annagloria
Piccininni

SPESE inutili per il trasferi-
mento del poliambulatorio Ma-
dre Teresa di Calcutta

La sanità non finisce mai di
stupire, quasi sempre, in nega-
tivo per le scelte che si vanno
compiendo.

Scelte che contraddicono le
difficoltà economiche, bilanci
in rosso che sono spesso la cau-
sa di disfunzioni e carenze nelle
attività assistenziali.

La notizia del trasferimento
del poliambulatorio Madre Te-
resa di Calcutta presso l'Ospe-

dale San Carlo
crea una grande
preoccupazione e
perplessità su
una serie di pro-
blematiche.

Già il raggiun-
gimento dell'o-
spedale San Carlo
da parte degli
utenti presenta
tutta una serie di
difficoltà che, in
più occasioni, ci
sono state rappre-
sentate. Il San
Carlo si trova al
centro di una rete
stradale , com-
plessa e complica-
ta.

Ospedale e Uni-
versità che gravi-
tano, in una stes-

sa zona, presentano carenze di-
verse a partire dai servizi pub-
blici e dai parcheggi.

Parcheggi, che al di là del “pe -
daggio” imposto sono insuffi-
cienti, soprattutto nelle ore di
punta e mal organizzati rispet-
to alle esigenze dei pazienti.

Portare nel San Carlo gli am-
bulatori del “Madre Teresa di
Calcutta” non fa che aggravare
una situazione gia appesantita.

Appesantita dalla stessa or-
ganizzazione, sotto alcuni
aspetti del San Carlo precaria e
poco funzionale.

I cittadini che si muovono ma-
le nel cercare gli ambulatori
specialistici nel San Carlo do-
vranno fare lo slalom tra questi
e quelli dell’Asp.

Non è difficile immaginare le
conseguenze.

Se tutto questo non bastasse
sidovrebbe tenerconto dei costi
di una tale operazione.

Si parla di circa 5 milioni di
euro come spesa per allestimen-
to dei locali; a questi costi vanno
aggiunti quelli dovuti al trasfe-
rimento di attrezzature e mate-
riale.

La facilità con cui si è arrivati
all'ipotesi di questa spesa con-
trasta con la necessità di ag-
giornare attrezzature impor-
tanti.

Tenere distinte le due funzio-
ni ospedaliere e territoriale ha
una precisa valenza organizza-
tiva e funzionale come tutti san-
no.

Dati i costi era molto più utile
individuare un'area di facile ac-
cesso, dai diversi punti del terri-
torio.

Servizi adeguati ed aree circo-
stanti appositamente attrezza-
te sarebbe stato l'obbiettivo prio-
ritario; per anni, fitti e acquisti
di immobili sono stati fatti a pre-
scindere dalle esigenze degli
utenti. Il risultato sprechi e dif-
ficoltà, forse con solo vantaggio
di qualche privato.

Si spende ma si continuano
ad aumentare le difficoltà per i
cittadini tartassati da balzelli,
ticket, costi parcheggi.

L’aspetto più grave è l’assen -
za di qualsiasi intervento per di-
fendere la buona collocazione
funzionante dei servizi pubbli-
ci, elaborando progetti raziona-
li che facilitano l’accesso ai ser-
vizi dei cittadini.

Antonio Danello
Comitato di difesa

per la sanità pubblica tutela
per i diritti

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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PROSEGUIRANNO oggi nei la-
boratori del gabinetto interregio-
nale di polizia scientifica gli esami
sui reperti dell’omicidio di via Pa-
rigi. In particolare
le trepistole ritrova-
te poco distanti dal-
la scena del delitto
grazie alle indica-
zioni del superteste
che ha ammesso di
averle nascoste pri-
ma dell’arrivo dei
soccorsi. Ieri invece
nel parcheggio del-
la Questura di Po-
tenza è stata aperta per la prima
volta la microcar di Dorino Stefa-
nutti, il 54enne reo confesso
dell’omicidio che di fronte ai ma-
gistrati si è appellato alla scrimi-
nante della legittima difesa, ab-
bandonata appena fuori città do-
po il delitto. In più in procura sem-
pre ieri sono andati avanti gli in-
terrogatori per cercare di rico-
struire gli affari tra Stefanutti e la
vittima, Donato Abruzzese, che
stando all’accusa sarebbero alla
base del contrasto degenerato nel-
la sparatoria dello scorso 29 apri-
le. Abruzzese, 44enne, era un im-
prenditore specializzato nella di-
stribuzione di macchinette da vi-
deopoker, e veniva considerato

«un amico» diStefanutti, ex pugi-
le professionista e per gli investi-
gatori storico braccio destro del
boss Renato Martorano, in carce-
re a regime di 41bis per usura ed
estorsione aggravate dal metodo
mafioso. Ma nell’ultimo periodo, e
soprattutto nei giorni che hanno
preceduto l’omicidiodiversi testi-
moni hanno raccontato che i rap-
porti tra i due si sarebbero raffred-
dati, anche se il perché non è anco-

ra ben chiaro. Agli inquirenti Ste-
fanutti,assistito dall’avvocato Ri-
ta Di Ciommo, ha detto di aver ri-
fiutato di fare da padrino al figlio
della vittima e di aver discusso con
lui, poche ore prima della sparato-
ria, su chi dovesse offrire da bere
all’altro in un noto ristorante di
Potenza. Questioni da guappi, in-
somma, a cui però nessuno sem-
bra darecredito: négli agentidel-
la sezione anticrimine della mobi-

le guidati dal vicequestore Carlo
Pagano, né il pm Francesco Ba-
sentini della direzione distrettua-
le antimafia. Resta poi ancora da

chiarire ladinamica
di quanto accaduto
all’una del mattino
del 29aprile davanti
al 12 di via Parigi,
dove abitava Abruz-
zese. Edè qui che gli
esami sulle armi po-
trebbero riverlarsi
fondamentali. Gli
investigatori conta-
no infatti di trovare

tracce di Dna o impronte digitali
che dimostrino oltre ogni dubbio
il fatto che Stefanutti sia arrivato
sul posto con la Beretta calibro 9
con cui Abruzzese è stato ucciso,
mentre lui racconta diaverlapre-
sa al supertestimone, un amico
della vittima, soltanto dopo essere
stato ferito a una gamba. Per que-
sto gliesperti dellapolizia scienti-
fica guarderanno con attenzione
anche all’interno della pistola da-
toche il realeproprietariodell’ar -
ma,con lamatricola illegibile,po-
trebbe aver lasciato tracce lì, per
esempio sul caricatore, oltre che
sui bossoli seminati per terra.

l.amato@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Al vincitore andranno 20.000 euro
La sfida della città

è nel digitale
Arriva il concorso

“PotenzaApp”
SI chiama “PotenzaApp”, ovvero “La sfida
delle città è nella cultura digitale”, il concor-
so, su scala nazionale, bandito dall’ammini -
strazione comunale . Obiettivo: realizzare per
la realizzazione un’applicazione (app) per
smartphone e tablet, dedicata alla vita della
città. Il concorso, in pratica, servirà per indi-
viduare un’applicazione pensata per miglio-
rareesemplificare unqualsiasiaspettodella
vita dellacittà. La finalità diquesta iniziativa
è anche quella di costruire un'integrazione
tra la cultura cittadina e quella digitale, pro-
vando a fare di Potenza un luogo di riferimen-
to per le idee innovative dedicate alla vita ur-
bana. L'applicazione deve essere progettata
per la vita di una città (qualunque sia il settore
di riferimento, dal sociale, alla mobilità, al-
l'ambiente) e tale da poter essereutilizzata da
parte dell'amministrazione della città di Po-
tenzae dovràessereutilizzabilesia consmar-
tphone e tablet dotati di sistema operativo An-
droid, Ios per iPad o iPhone ed, eventualmen-
te, Windows phone.

Il concorso “PotenzApp”è aperto a tutti: cit-
tadini, associazioni, comunità di sviluppato-
ri e imprese, nazionali ed internazionali e la
partecipazione al concorso è gratuita. L'ap-
plicazione vincitrice,una voltarealizzata, sa-
rà messa a disposizione da parte del Comune
di Potenza, di qualunque città ne faccia ri-
chiesta.Il progetto dell'app da candidare al
concorso dovrà pervenire entro il prossimo
22 giugno. Al vincitore verrà attribuito un
premio di 20.000 euro.

Il bando puà essere richiesto all’Urp (Uffi-
cio relazioni con il pubblico) di piazza Matteot-
ti, sul sito internet delComune o telefonando
ai numeri 0971/410919, 0971/415009 e
0971/415087.

L’omicidio di via Parigi: nuovi interrogatori sugli affari tra la vittima e l’ex pugile reo confesso

Le tre pistole dalla scientifica
Oggi a Bari gli esami sulle armi della sparatoria, si cerca il Dna di Stefanutti

L’Ecological System promette 2 mensilità ai suoi dipendenti

Senza salario da quattro mesi
Stipendi per chi fa la differenza

Sannazzaro:«Il problema resta per le altre aziende dell’Acta»

IN BREVE

Bilancio consuntivo

Pace replica
a Imbesi
«PREVISIONIcampa -
te in aria». Così Imbesi
aveva bollato il bilancio
consuntivo. Dichiara-
zione che non è anda-
ta giù all’assessore Federico Pace che ha spie-
gato come la differenza di circa 58 milioni di euro
«tra il bilancio preventivo fatto ad un mese dalla
scadenza dell'anno 2012 rispetto al bilancio con-
suntivo» deriva da entrate non accertate e quindi
«che non possono essere contabilizzate».

Oneri di urbanizzazione

Incontro
il 13 maggio
RIDUZIONE degli
oneri di urbanizzazio-
ne. Di questo si discu-
terà il prossimo 13
maggio, alle 18, al ri-
storante “Al nord” nel corso di un incontro orga-
nizzato dal “Comitato tutela e sviluppo delle zo-
ne aperte”. Oneri che, nelle zone extraurbane
del capoluogo, hanno registrato un aumento del
400 per cento. Si discuterà anche del Regola-
mento urbanistico che blocca l’attività edilizia.
Prevista la presenza del sindaco.

Fondazione d’Ambrosio

Raccolti a oggi
342.000 euro
AMMONTANO a 32
mila gli euro raccolti
con la vendita delle
uova di cioccolato a
favore della Fonda-
zione “D’Ambrosio”. A oggi sono 342.000 gli
euro già raccolti. Già terminata la costruzione
di una casa di accoglienza in India per 100
bambini orfani e 2 pozzi di acqua potabile. Nel
frattempo, i lavori in Zambia stanno proceden-
do i lavori per la costruzione della “Rosangela
school complex”.

Donazione sangue

“I centauri
con il cuore”
DOMANI le Fiamme
gialle daranno vita a “I
centauri con il cuore”,
una manifestazione de-
dicata alla donazione
del sangue. Gli uomini della Guardia di finanza che
fanno parte dell’associazione “Yellow fire”si ritro-
veranno a piazza Don Bosco per promuovere la
cultura della donazione. In piazza personale della
Fidas che accoglierà tutti i cittadini che vorranno
donare il proprio sangue nelle strutture mobili. I pri-
mi saranno gli uomini delle Fiamme gialle.

AL VIA LA MANIFESTAZIONE ALL’EFAB DI TITO

“Naturalmente Sud”, 100 espositori

Potenza

Le volanti della polizia di fronte alla scena del crimine, al 12 di via Parigi. Nel
riquadro a sinistra la vittima Donato Abruzzese, a destra Dorino Stefanutti

LA PRECISAZIONE

Una sola volta
sul terrazzo
IN merito all’intervista a Annali-
sa Lovito, una delle due donne
delle pulizie a processo per falsa
testimonianza in merito alla data
del ritrovamento del cadavere di
Elisa Claps nel sottotetto della
Trinità, bisognaprecisare che la
donna è salita una sola volta sul
terrazzo, enon duecome scritto
nell’articolo, in occasione del
sopralluogo effettuato, ai primi
di marzo del 2010, dalla ditta in-
caricata di eseguire i lavori per
riparare la perdita d’acqua che
allagava l’interno della chiesa.

SARANNO un centinaio gli
espositori per la tredicesima
edizione di “Naturalmente
Sud’”, la vetrina enogastro-
nomica della Basilicata che
si terrà da oggi al prossimo
12 maggio all’Efab di Tito
L’’iniziativa è stata promos-
sa dal dipartimento Agricol-
tura della Regione, con Ba-
silicata Fiere e la Provincia
di Potenza. Durante la mani-
festazionesi terrannodegu-
stazioni, lezioni di cucina ti-
pica lucana, mostre e labora-
tori di artigianato artistico

lucano. Ilcomparto agroali-
mentare lucano affronta in
questo periodo un calo di
produzione (-5,9 per cento),
di fatturato(-6,8 percento) e
di ordini (-5,7 per cento).
Tuttavia il potenziale del set-
tore è enorme, tenuto conto
che la quota dell’export ali-
mentare del made in Basili-
cata è appena dello 0,1 per
cento dell’ammontare com-
plessivo delle regioni del
Sud e che la tendenza del
«mangiare italiano», nono-
stante la crisi dei consumi, è

comunque positiva con 25
miliardi di fatturato nel
2012.Il presidentediBasili-
cataFiere, FernandoBarba-
ro, ha invece annunciato
che «la rassegna quest’anno
diventa più ampiae comple-
ta. Particolarmente ricco sa-
rà il programmadeglieven-
ti collaterali: con seminari,
workshope dimostrazionia
tutto tondo in temadisport,
natura, enogastronomia e
attività venatorie, difesa
dell’avifauna e della biodi-
versità».

BUONE notizie per i circa dieci dipendenti
dell’Ecological System, l’azienda che si oc-
cupa della raccolta differenziata in città tra-
mite l’Acta.

L’azienda ha deciso di andare incontro ai
dipendenti, pagando entro fine mese le ulti-
me due mensilità insieme alla tredicesima e
alla quattordicesima.

Si tratta di un “anticipo”, in
verità. Perchè i ritardi nel pa-
gamento degli stipendi - per
l’esattezza gli ultimi quattro -
sono dovuti al mancato tra-
sferimento di risorse
all’azienda dall’Acta, a sua
volta in attesa di ricevere par-
te di quanto stabilito dal con-
tratto di servizio con il Comu-
ne: 800.000 euro al mese.

E’ più o meno da un anno
che l’Acta avanza innumere-
voli crediti dal Comune, inne-
scando un processo debitoria
a catena, come spiega Michele
Sannazzaro, segretario re-
gionale Fp Cgil: «Il problema
del settore igiene ambientale
del Comune è grande perchè coinvolge di-
verse aziende che lavorano per l’Acta.

Per questo motivo già tempo fa chiedem-
mo un incontro a Confindustria e Anci per-
chè la questione si allarga a macchi d’olio,
estendendosi a moltissime delle aziende che
in generale lavorano con il pubblico e che in
questo periodo in particolare sono in soffe-
renza».

Ad ascoltare i sindacati -Fp Cgil ma anche
Cisl Fit e Uil - a oggi solo il Prefetto di Potenza
Antonio Nunziante, che ieri ha ricevuto i

rappresentanti delle organizzazioni,
l’azienda rappresentata da Gerardo Faren-
ga e il presidente dell’Acta Domenico Iacobu-
zio. E’ stato durante l’incontro che l’Ecologi -
cal Systemha promesso cheentro al fine del
mese pagherà almeno una parte degli arre-
trati mentre Iacobuzio si è impegnato da par-

te sua a esaurire parte del de-
bito.

Intanto la raccolta e lo smal-
timento dei rifiuti a Potenza
continua ad avere gli stessi
problemi. Cassonetti stracol-
mi, dal centro alla periferia,
cattivi odori, cani randagi che
frugano nelle buste trasci-
nando la spazzatura ovun-
que.

La situazione potrebbe mi-
gliorare a breve. All’incirca
tra un mese dovrebbe essere
pronte le autorizzazioni per la
stazione di trasferenza di Ti-
to, mentre una nuova stazio-
ne di trasferenza verrà realiz-
zata in una parte dell’incene -
ritore di San Luca Branca. Re-

sta ancora in bilico, invece, la questione della
discarica di Pallareta, dove è in corso la ca-
ratterizzazione per verificare l’eventuale in-
quinamento del sito.

La vera svolta, però, dovrebbe arrivare a fi-
ne anno, quando finalmente dovrà partire la
fase sperimentale del progetto di raccolta
differenziata porta a porta presentato dal
Conai e approvato all’unanimità in consiglio
comunale.

Anna Martino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il segretario della Fp Cgil, Sannazzaro

EQUITALIA SUD S.p.A. – Agente della
riscossione per la provincia di Potenza
Viale del Basento 128. 

AVVISI DI VENDITA IMMOBILIARE
Notizie in merito alle modalità di parteci-
pazione, alla documentazione neces-
saria, agli eventuali incanti successivi e
tutte le ulteriori informazioni utili ai
seguenti avvisi di vendita, sono reperibili
sul sito internet   www.astegiudiziarie.it

__________

Esecuzione n. 2571/13
I°  LOTTO 
Quota di diritto espropriato
1/1 di Piena Proprieta’

Locale di mq.42 ubicato nel Comune
di TITO  in Via Calvario   – PS2 – cen-
sito nel N.C.E.U. al Fg. 32 P.lla 394
Sub.6 – Cat. C/6 – Cl.5 -  Rendita €
65,07.

1° Incanto in data  27/06/2013
Prezzo base d’asta: euro  24.596,46
Offerta in aumento: euro   1.229,82

II°  LOTTO 
Quota di diritto espropriato
1/1 di Piena Proprieta’

Abitazione di vani 5,5 ubicato nel
Comune di TITO  in Via Calvario  – P.1°
Int. 3 – Scala A - censito nel N.C.E.U. al
Fg. 32 P.lla 394 Sub.14 –  Cat.  A/2 –
Cl.5 -  Rendita € 397,67.

1° Incanto in data  27/06/2013
Prezzo base d’asta: euro  150.319,26
Offerta in aumento: euro     7.515,96

III°  LOTTO 
Quota di diritto espropriato
1/1 di Piena Proprieta’

Abitazione di vani 6 ubicato nel
Comune di TITO  in Via Calvario  –
P.1° - Int. 1 – Scala B - censito nel
N.C.E.U. al Fg. 32 P.lla 394 Sub.18 –
Cat. A/2 - Cl.5 -  Rendita € 433,82.

1° Incanto in data  27/06/2013
Prezzo base d’asta: euro  163.983,96
Offerta in aumento: euro     8.199,19

kEnn0W36HM8uTQQ7fGVIDON6ZffHLmnN0nNuwgvCuUg=
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Vietri di Potenza. La moglie presenzierà alla cerimonia insieme ad alcuni volontari dell’Av i s

In Kenya vive il ricordo di Michele
A Muyeye sarà intitolato al ragazzo lucano scomparso il reparto materno-infantile

A Cancellara continuano gli incontri sul Concilio Vaticano II e sul Catechismo

Il mistero della vita secondo don Giuseppe

I volontari sono chiamati a togliere il catrame depositato sulla spiaggia

Legambiente per Favignana
Una squadra di Potenza contribuirà a bonificare l’isola
DA POTENZA a Favignana
per contribuire a bonificare
la piccola isola di Favigna-
na. Nei giorni scorsiuna
squadra di volontari del
Servizio Vigilanza Ambien-
tale della Legambiente è
partita alla volta dell la più
grande e popolata delle Iso-
le Egadi, dove lo scorso in-
verno il catrame ha invaso
più di un chilometro di co-
sta, nel tratto della zona
Pozzo, tra punta Faraglio-
ne e punta Ferro, nel litora-
le Nord Ovest.

Dal 13 dicembre sono im-
pegnanti nella difficile bo-
nifica molti volontari della
Protezione civile, coordina-
ti dall'assessorato del Co-
mune e, fra questi, anche i
volontari delle strutture
della protezione civile di Le-
gambiente, venuti da ogni
parte d'Italia per contribui-
re alla bonifica dell'area.

«Un'operazione molto
difficile - raccontano i vo-
lontari - il più grande osta-
colo consiste nel togliere il
catrame dagli scogli. I mag-

giori interventi pertanto
sono stati effettuati in ac-
qua e nella spiaggia di cala
del pozzo, dove c'è un tipo di
sabbia corallina molto pre-
giata. La marea di catrame
probabilmente proviene dal
lavaggio delle cisterne di
qualche petroliera o nave

cisterna passata al largo
dell'arcipelago».

Come più volte ribadito
nei suoi comunicati dal di-
rettore dell'Area marina
protetta delle Isole Egadi,
Stefano Donati, si tratta di
una pratica vietata dalla
legge. «Purtroppo, come

già successo in casi di in-
quinamento da idrocarburi
avvenuti in altre isole e trat-
ti di coste italiane, è difficile
(ma non impossibile, baste-
rebbe attuare sistemi di sor-
veglianza in continuo adot-
tati da altri Stati) risalire al-
la nave che ha provocato
questo scempio ambienta-
le, visto che questi sversa-
menti pirata viaggiano in
mare anche per settimane
prima di addensarsi per-
dendo la loro parte volatile
ed arrivare a terra dove ri-
coprono gli scogli e stermi-
nano la vita marina. Entro
febbraio, grazie all'inter-
vento tempestivo dei tanti
volontari, l'85 per cento del
catrame è stato rimosso, ma
c'è ancora tanto da fare. Co-
sì anche il Servizio Vigilan-
za Ambientale della Legam-
biente di Potenza ha deciso
di apportare il suo contri-
buto, offrendo le proprie
braccia e le proprie risorse
per salvare uno degli angoli
più belli delle coste italia-
ne».

Al via le iniziative del Comune

Picerno roccaforte
Repubblicana

PICERNO - La Città di Pi-
cerno per non dimenticare
la sua storia di “ roccaforte
repubblicana ”ha dato il via
ad una kermesse istituzio-
nale con un incontro -dibat-
tito con le classi dell’Istitu -
to Comprensivo e dell’ Itis.

«La commemorazione è
proseguita –si legge in una
nota dell’Amministrazio -
ne Comunale- con la depo-
sizione della corona di allo-
ro. In serata, alle ore 18 nel-

la Torre Normanna, è pre-
visto un incontro dibattito
con la cittadinanza. Rela-
zionerà il Professore Tom-
maso Russo. Le riflessioni
poetiche saranno a cura del
Laboratorio Teatrale 95. A
seguire lo spettacolo “Il Re-
sto di Niente: 1799 La Re-
pubblica di Napoli” con “I
Radicanto”. L’inno di Ma-
meli sarà eseguito dal gio-
vane talento picernese, Ga-
briele Acquavia.

VIETRI DI POTENZA - Sono pas-
sati quasi otto mesi da quel tragico
21 settembre 2012 quando Miche-
le Lapolla, responsabile dell'Avis e
giovane da sempre impegnato nel
sociale e nello sport, perse la vita,
insieme al cognato, a bordo di una
Ferrari all'altezza di Tito. Il 13
maggio partiranno dall'Italia cin-
que volontari dell'Avis, due dalla
Basilicata (Caterina Buono e Lu-
cia, la moglie di Michele, in rappre-
sentanza dell'Avis Basilicata, e al-
tri tre dalla Campania): destinazio-
ne Kenya, precisamente nel villag-
gio di Muyeye. Qui sarà inaugura-
to il reparto materno-infantile del
“Municipal Clinic di Muyeye”. Un
reparto che sarà intitolato proprio
a Michele Lapolla, con la collabora-
zione della autorità locali del Ke-
nya. Insieme ai rappresentanti
dalla Basilicata, andranno in Ke-
nya anche tre volontari dell'Avis
Casalnuovo For Kenian Children.
Una associazione che nel 2005 ha
iniziato la sua attività, tesa ad aiu-
tare il popolo keniota, con spedi-
zioni e diversi progetti realizzati
(tra cui aule scolastiche, refetto-
rio, bagni, cucine e visite medi-
che). L'idea di intitolare il reparto a
Michele Lapolla è venuta dall'asso-
ciazione delnapoletano, per la “de -
vozione di Michele Lapolla al soli-

dale”. Michele era a conoscenza di
tutto ciò che l'Associazione di Ca-
salnuovo faceva per il Kenya e, ri-
ferisce il gruppo campano, «si
complimentava sempre con noi
per l'importante opera». «Deside-
riamo -aggiungono- tantissimo
dedicare questo lavoro a lui, una
persona che abbiamo sempre sti-

mato, per tutto ciò che ha fatto». La
partenza del gruppo, composto da
cinque persone, è prevista da Ro-
ma nella mattinata di lunedì 13
maggio, l'arrivo invece è previsto
intorno alle 3 di notte a Mombasa.
Giunti in Kenya, e nel villaggio di
Muyeye, nei giorni successivi si
terrà l'incontro con la popolazio-

ne, con le autorità locali e l'inaugu-
razione del reparto materno infan-
tile della Clinica Municipale di Mu-
yeye. Reparto che sarà intitolato,
per volere dei volontari, a Michele
Lapolla, scomparso prematura-
mente. Il ritorno in Italia è previsto
il 21 maggio. Di certo lui, cono-
sciuto da tutti e chiamato simpati-

camente “Michelone”, apprezzerà
e da lassù sorriderà. Come nella
sua vita ha sempre sorriso, accer-
chiato dall'amore della sua fami-
glia, dei suoi giovani amici e dalla
sua altra famiglia, quella dell'A-
vis.

Claudio Buono
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra Michele Lapolla. A lato i lavori nel reparto

Alcuni volontari all’opera

ACCETTURA - In occasione del-
l'“Anno della Fede", l'Arcidiocesi
di Acerenza, presieduta dall'Ar-
civescovo mons. Giovanni Ric-
chiuti, ha promosso numerose
iniziative, tra cui una serie di in-
contri sul Concilio Ecumenico
Vaticano II e sul Catechismo del-
la Chiesa Cattolica. Riceviamo e
pubblichiamo.

IL MISTERO della vita oltre la morte
ha interessato e affascinato filosofi,
storici e teologi di ogni tempo. Don
Giuseppe, con la sua vasta esperien-
za sacerdotale e con l'estrema preci-
sione che lo caratterizza, ha riper-
corsodettagliatamente levariecon-
cezioni sull'immortalità dell'anima,
a partire dagli antichi filosofi: So-
crate e Aristotele, fino a giungere al
Concilio Ecumenico Vaticano II. In

uno dei documenti del Concilio, vie-
ne dedicata particolare attenzione
al mistero della vita e si precisa che
l'uomohail doveredioccuparsenee
di custodirla: è un “dono di Dio”,
dunque, è sacra e va amata e rispet-
tata. In virtù di tale principio, don
Giuseppe, a gran voce, ha esclama-
to: “Giùle manidallavita!”, condan-
nando ogni tipo di violenza, sia fisi-
ca che morale, come la calunnia che
è“un'espressione diretta di Satana",
cosìcome l'hadefinita PapaFrance-
sco. Riferendosi alla "vita eterna",
più volte richiamata nei Vangeli,

Don Giuseppe ha citato l'apostolo
Matteo che presenta la "vita eterna",
come “eredità” per i buoni e, sulla
scorta della Parola di Dio, bisogna
meritarla. La fede non basta per la
salvezza dell'anima, perché la stra-
da maestra che conduce alla Vita
Beata è la strada della Carità. Non
occorrono gesti eroici o grandi ope-
re - come ha sottolineato Don Giu-
seppe - talvolta basta un bicchiere
d'acqua fresca per dare sollievo ad
un assetato. Oggi la società è domi-
natadall'egoismopiù feroceedaun
sfrontata presunzione, sembra qua-

si che l'uomo si senta in credito verso
l'Altissimo. Non è mancato, a tal
proposito, il richiamo alla parabola
del Fariseo e all'umiltà del buon la-
drone, graziato perché in lui vi è con-
sapevolezza della colpa. Don Giu-
seppe si è ampiamente soffermato
sul Sacramento dell'Eucarestia,
quale “farmaco dell'immortalità”,
citando alcune espressioni dell'apo-
stolo Giovanni che al Cap. 6 del suo
Vangelo offre profonde riflessioni
sul mistero dell'Eucaristia. Nel pen-
siero agostiniano, l'attività priori-
taria sullaterra deve essereun forte

desiderio di ricerca della Vita Beata,
da meritare con le buone opere e da
chiedere insistentemente a Dio con
la preghiera. La Vita Beata, secondo
Sant'Agostino, è un giorno eterno,
un giorno di luce e di gloria senza
tramonto. La vita terrena, anche se
lunghissima, non è che un istante di
fronte alla vita eterna. Don Giusep-
pe, dopo aver raccontato l'estasiante
esperienza di San Paolo durante il
suo rapimento in Paradiso, ha evi-
denziato che un minuscolo anticipo
di questa beatitudine, si può assapo-
rare anche sulla vita terrena. Basti
pensare auna comunità ouna fami-
glia dove regna l'armonia e la con-
cordiama, soprattutto,allameravi-
gliosa sensazione di leggerezza che
si può gustare dopo la riconciliazio-
ne col proprio nemico.

Franca Caputo

Uno scorcio di Picerno
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SAN FELE - Un fulmine a ciel sereno.
Quella di lunedì scorso doveva essere
una normale seduta di Consiglio. Inve-
ce si è trasformatanella fineanticipata
della giuntapresieduta daGerardo Fa-
sanella che intorno alle 8 di ieri mattina
ha rassegnato le dimissioni. Ma andia-
mo con ordine. Nella seduta di lunedì
era previstal'approvazione delbilancio
comunale. I numeri per la maggioran-
za c'erano. Almeno sulla carta. Al mo-
mentodella votazionecapita quelloche
in pochi alla vigilia si aspettavano: la
maggioranza va sotto. O meglio tre
membri della stessa: il vicesindaco del
Pd Adriano Fasanella e gli assessori di
area socialista Michele Pierri e Gerardo
Domenico Ferrara votano insieme alla
minoranza. Alla fine saranno9 (5 della
minoranza, 3 dei membri della giunta
più quello di Anna Russo) contro 8.
Qualcuno parla senza mezzi termini di
“agguato politico”. «Quello che è suc-

cesso in Consi-
glio - ha detto ie-
ri mattina il sin-
daco dimissio-
nario Gerardo
Fasanella, rag-
giunto telefoni-
camente - non ha
nessuna logica.
Con questo atto
qualcuno pensa
di rifarsi una
verginità politi-
ca. In realtà han-
no creato una
grande difficol-

tà al Comune di San Fele che verrà com-
missariato fino al prossimo anno».
L'ormai ex primo cittadino parla senza
mezzi termini di «miope strategia poli-
tica»per poi correggersi: «qui dipoliti-
co non c'è proprio nulla quando a tra-
dirti sono persone che quel documento
lo hanno discusso e giudicato positiva-
mente in sede digiunta». Insomma, an-
che se non lo dice apertamente, quella
che si è consumata lunedì scorso è una
verae propriacongiura. Politicaovvia-
mente, soprattutto perché sentendo al-
cuni membri della maggioranza, quasi
nessuno se lo aspettava. L'opposizione
dal canto suo se la ride. Dopo che per

molto tempo
aveva denuncia-
to la politica am-
ministrativa
della giunta gui-
data da Fasanel-
la, può gioire per
il risultato rag-
giunto. Certo in
un'amministra -
zione sostenuta
anche dal segre-
tario locale del
Pd, (vedere nota
a lato) stride e
non poco la deci-
sione del vice-

sindaco, anche lui iscritto al Pd. Ora per
il Comune si apre un lungo interregno
del commissario prefettizio. Un com-
missario che, tra gli altri, avrà anche il
compitodiapprovare il bilancio.Apro-
posito di finanze. In passato il Comune
di San Fele, come altri municipi della
Regione, è stato già attenzionato dalla
Corte dei Conti. Qualche settimana fa i
finanzieri hanno chiesto alcuni docu-
menti contabili proprio su mandato del-
la magistratura contabile. Ma questa è
un'altra questione. A San Fele la que-
stione per il momento è solo politica.
Con un sindaco che visto «il tradimen-
to» di alcuni suoi sodali amministrato-
ri, ha deciso di gettare la spugna. Una
curiosità. Le dimissioni dei consiglieri
erano già pronte lunedì sera. L'ufficio
preposto era chiuso per protocollarle. Il
sindaco Fasanella di buon mattino si è
recato dal segretario comunale e ha ri-
messo il proprio mandato prima che lo
facesseroiconsiglieri. Comedire:«non
siete voi che mi cacciate, ma sono io che
me ne vado».Almeno in questo si è pre-
so una piccola soddisfazione. In serata è
arrivata la comunicazionedelprefetto.
Antonio Nunciante ha nominato com-
missario il dottor Mauro Senatore.

gierre
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVENTO DEL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

La solidarietà del segretario locale del Pd, Donato Sperduto al primo cittadino

«L’ostracismo dei nove infanti irresponsabili»

Il documento di dimissione dei consiglieri comunali

«Sono stato
tradito
dai miei
più stretti
collaboratori»

San Fele. Il primo cittadino nella mattinata di ieri ha rassegnato le dimissioni

Giunta Fasanella al capolinea
Due assessori, il vicesindaco e l’opposizione hanno votato contro il bilancio

L’ormai ex
sindaco di San
Fele, Gerardo
Fasanella

A destra il leader
dell’opposizione
Michele Grottole

Donato
Sperduto,
segretario
Pd di San
Fele

di DONATO SPERDUTO

ATELLA - Due qualifiche prima di
tutto: facinoroso e incoerente. A
queste due sene aggiunge un’altra:
scorretto. Analizziamo ad uno ad
uno questicomportamenti. Facino-
roso. La primavera sanfelese evi-
dentemente, quest’anno, è un po’co-
me quella araba. Il paragone è,
senz’altro, esagerato; tuttavia ser-
ve ad inquadrare il clima di rivolta

sociale ed istituzionale che
un gesto come quello

compiuto da alcuni
consiglieri transfu-
ghi ha fatto piomba-
re su San Fele. Una
violenza silenzio-
sa, subdola verso
una macchina am-
ministrativa che,
non senza difficol-
tà, andava avanti

nel rispetto della co-
sa pubblica ma, so-

prattutto, di quel patto
di fiducia consegnato da-

gli elettoriquattro annifa, con
la guida del partito che rappresen-
to:democratico nelnomee nei fatti.
Scrivevo sopra consiglieri “tran-
sfughi”; devo rincarare la dose ed
aggiungere: "irresponsabili" , "in-
fantili" e "complici". Tali infatti sono
stati, inquestianni, i continuitirae
molla dei socialisti (un titolo pur-
troppo- e lo scrivo con dolore- svuo-
tato di ogni significato) e gli ammic-
camenti offerti all'opposizione da
quei politici chesi professavano de-
mocratici e che oggi nulla più han-
no a che fare con il nostro partito, a
causa di un gesto così avventato che
lascia davvero perplessi, perché
non affrontato nel giusto modo
(cioè con trasparenza) e, soprattut-
to, segnato da una profonda incoe-
renza. Nove irresponsabili allora;
nove infanti, alcuni di questi - per di
più - incoerenti. Incoerente. Tale di
certo è chi meno di un mese fa votava
e approvava in giunta un bilancio
consuntivo che - ricordiamo - è lo

strumento finanziario di un eserci-
zio gestionale di cui anche egli ha
fatto parte, per poi ripensarci in
consiglio comunale. Delle due
l’una: o in giunta per un intero anno
sedevaunsosia oèstataun’autenti-
ca “vigliaccata” (risparmiamoci la
“porcata” perché appartiene alla
legge elettorale). La scelta tra le due
opzioni appare piuttosto scontata.
Le occasioni per una dialettica di
confronto all’internodella squadra
di governo, oltre che nelle file del
partito, non sono mancate e laddove
fossero stati fraintesi atteggiamen-
ti mai è stata avanzata una richiesta
di chiarimento, un ultimatum che
facesse paventare un’ipotesi così
traumatica. Il dialogo, il confronto,
lo “scontro”sono certamente il pane
della democrazia. E le responsabili-
tà della maggioranza non vanno
eluse ma il tutto deve costituire un
esercizio di rettitudine e di corret-
tezza istituzionale, umana e politi-
ca. Diversamente si cade, invece,
nelloscorretto. Scorretto.Tale èchi
poche ora prima della seduta del
Consiglio comunale parla con i col-
leghi di partito e di maggioranza di
tutto e di più; tra sorrisi e battute
nulla fa trasparire e affiorare dalle
discussioni per poi- irresponsabil-
mente –di lìa pocoavviare ilcoup de
theatre. Qual è la regia di una tale
azione? Dove punta ad arrivare un
gesto così clamoroso? Il risultato,
per ora, è quello di avere un Com-
missario prefettizio per un anno, a
cui rivolgo sin d’ora gli auguri di
buon lavoro, comunicandogli an-
che la disponibilità a collaborare
fattivamente per lo svolgimento del
mandato oltre che per cementare il
rapporto tra cittadino ed istituzio-
ne; rapporto che in momenti come
questi rischia di essere messo a du-
ra provae unpo’all’angolo. Il Parti-
to Democratico è pronto alle nuove
sfide ma soprattutto a raccogliere
idee, analisi e riflessioni da parte di
tutti i sanfelesi, che in unperiodo di
transizione così delicato dovranno
spingere in avanti quanto più possi-

bile il ruolopubblico che appartiene
ad ogni privato cittadino. Se all’ini-
zio di questo intervento citavo la pri-
mavera araba non posso chiudere in
maniera migliore se non ricordan-
do la grande stagione della demo-
crazia greca. Fu proprio allora, in-
fatti, che nacquero la partecipazio-
ne pubblica alla politica e l’ostraci-
smo: un modo subdolo e diplomati-
co per sgombrare il campo da chi go-
verna assecondando rancori, desi-
derio di potere,ambizioni personali
sfrenate, che non sempre però an-
davano a buon fine e anzi spesso fi-
nivano col rovesciare i risultati atte-
si e favorire chi si voleva sfavorire. A
vincere questa volta sarà l’amore
per il nostro paese, la fiducia nella
Politica, lacapacità di rinunciareai
propri vantaggi per il bene della col-
lettività e, soprattutto, la considera-
zione di tutti e non solo di chi ci ha
votato. Da segretario del Pd di San
Fele e da Consigliere comunale e
provinciale, a titolo personale e a
nome di tutti gli iscritti, desidero ri-
volgere al Sindaco Gerardo Fasa-
nella l’apprezzamento per il lavoro
svolto finora in anni non facili, in-
sieme alle espressioni amicali
dell’ammirazione per una scelta
che è stata di profonda responsabili-
tà. Fasanella ha presentato per pri-
mole dimissioni,seguitopiù tardia
ruota dai nove infanti; ha avvertito
evidentemente dentro di sé il dovere
di rimettersi in discussione, di ri-
consegnare alla cittadinanza il pro-
prio mandato conuna grande forza
che servirebbe a molti uomini e mol-
ti politici: la dignità. Inizia quindi
per SanFele una nuovae complessa
stagione. L’istituzione democrati-
ca non muore mai. Occorre da subi-
to, però, lavorare all’elaborazione di
un programma di radicamento e di
rafforzamento del dialogo con i cit-
tadini, da cui dovrà nascere l’elabo-
razione di una squadra pronta, con
parole e fatti, a qualificarsi nel ri-
spetto della maggioranza e non dei
pochi o addirittura- come è avvenu-
to ieri sera- solo di se stessi.

Il prefetto
Antonio
Nunziante
ha nominato
commissario
Mauro Senatore
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Rionero. Iniziativa promossa da “Velocifer o” a sostegno del Crob

Quelli che corrono per la ricerca

La locandina dell’evento

Venosa. Top secret le cause che hanno spinto Di Polito a lasciare il suo posto nella giunta

L’esecutivo perde pezzi
Dopo le dimissioni dell’assessore all’Urbanistica si aprono nuovi scenari politici

Melfi, i piccoli cineasti
della Berardi-Nitti

MELFI - Si chiama “Desto o son sogno” ed è il
titolo del cortometraggio che le classi II e III
dell'Ist. Comprensivo Berardi- Nitti presente-
ranno questo pomeriggio alle ore 16,30. Il cor-
to è stato realizzato nell'ambito del Progetto
orientamento con il contributo del Comune di

Melfi. «Il teatro con il ci-
nema - si spiega nella no-
ta - diventa forma inte-
rattiva di linguaggi di-
versi: verbale, non verba-
le, mimico, gestuale, in
sintesi linguaggio mul-
tilettale, si configura co-
me prezioso strumento
formativo multidiscipli-
nare e interdisciplinare,
insostituibile come stru-
mento di attivazione
emotiva, dinamico - rela-
zionale, culturale ed in-
terculturale del ragazzo.
L’idea di teatro didattico
si riferisce all’iter dei
processi che conducono

alle forme rappresentative della realtà. Teatro
inteso come ogni possibile forma espressiva
che tende a rappresentare la realtà umana e i
suoi diversi linguaggi la sua storia, il presen-
te, il passato, il futuro, il sogno, la fantasia,
l’immaginazione. Così il teatro-cinema diven-
ta strumento pedagogico, trasversale a tutti i
linguaggi, i saperi e le stesse discipline curri-
culari».

Nell’occhiello l’ex assessore Di Polito. Nella foto grande il comune di Venosa

VENOSA- Sarà prossimamente co-
stituita aVenosa la“Consulta Comu-
nale dello Sport”. L'esigenza di isti-
tuire, nella cittàoraziana, una “Con -
sulta sportiva” è emersa dai vari in-
contri tenuti dall’assessore allo
Sport, Vincenzo Pellegrino, con le
associazioni sportive presenti sul
territorio. Nelprendere attodella ri-
chiesta emersa a chiare lettere nei
giorni scorsi, l'assessore Pellegrini
esprime la volontà di istituire a Ve-
nosa la “Consulta comunale dello
Sport”, all'interno della quale siamo
rappresentate tutte le associazioni
sportive venosine, rappresenti un
luogo di confronto e dibattito, di ela-
borazioni di proposte e di attività fi-
nalizzate alla realizzazione degli
obiettivi diuna politicache risponda
alleesigenzedei cittadiniedell'asso-
ciazionismolocale. “Una «Consulta -
sottolinea l'assessore Pellegrino -
che faccia da collegamento tra l'Am-

ministrazione comunale, laCittà e le
Associazioni sportive, per facilitare
la partecipazione, la consultazione e
la comunicazione tra attori che ope-
rano nello stesso settore e con gli
stessi obiettivi».

Giuseppe Orlando
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ve n o s a . Parla Vincenzo Pellegrino

Sport, consulta più vicina

VENOSA - La cosa certa è
che le sue dimissioni sono
state protocollate. Roberto
DiPolito nonè più l'assesso-
re all'Urbanistica della
giunta guidata da Bruno
Tamburriello. Una te-
gola per l'esecutivo,
perché lo stesso
Di Polito è rite-
nuto uno dei fe-
delissimi dello
stesso primo
cittadino. Le
motivazioni
che hanno
spinto l'ormai
ex assessore so-
no ignote. Due
giorni fa ci sarebbe
stato un incontro tra i
due dove l'ex assessore
avrebbe spiegato le motiva-
zioni che lo hanno spinto a
dimettersi. Glie le volevamo
chiedere. Abbiamo più volte
chiamato, ma non ha mai ri-
sposto alle nostre sollecita-
zioni. Avrà avuto i suoi buo-
ni motivi. Una prima consi-
derazione. La perdita di un
assessore, anche se in una
delega chiave come quella
all'Urbanistica, non è detto
che sia necessariamente si-
nonimo di crisi. Bisognerà
capirne le motivazioni pri-
ma di formulare qualsiasi
giudizio politico. Certo è
strano che per un assessora-
to così importante si siano
dimessi nel giro di un anno
ben due persone diverse.
Quelle di Di Polito pare sia-
no legati a motivazioni
strettamente personali, ma
certo, qualcuno vocifera
non sarebbe andato giù al-
l'ex assessore l'attacco del
Cna con tanto di manifesto
pubblico affisso sui muri
della città. La seconda è più
politica. Voci di corridoio
parlano di frizioni all'inter-
no della stessa giunta sulla
questionerelativa allapian-
ta organica del Comune. La
discussione sulla rimodula-
zione del personale è a 360
gradi. Alcuni assessori vor-
rebbero la riduzione dell'a-
rea amministrativa che at-
tualmente ne conta 9. L'as-
sessore all'Ambiente, Lu-
ciano Buonpensiere, con-
ferma la discussione in atto:
«L'obiettivo è creare una
struttura più snella pun-
tando al risparmio e alla
qualità». La questione della
riorganizzazione è stata sol-

levata anche da un consi-
gliere di maggioranza, Roc-
co Divietri. Nella risposta a
una sua precisa interroga-
zione, l'amministrazione ha
risposto sostenendo che da
una parte l'aumento delle
aree amministrative effet-
tuata nel 2010 ha inciso sul
bilancio comunale di solo
5.000euro edall'altra «la ri-
definizione - è scirtto nel
verbale della seduta - quali-
quantitativadelle areeèsta-
ta ritenuta la risposta piu_
efficace alle esigenze di ren-

dere piu_ organica la capa-
cità_ di intervento dell'Ente
verso l'esterno, nonche_ al-
la necessità di rispondere ai
principi di “customer sati-
sfaction” e delle modificabi-
lità adattabilità delle strut-
ture organizzative in stretto
collegamento con i momen-
ti programmatori dell'En-
te». Insomma il problema,
leggendo la risposta all'in-
terrogazione, non esiste-
rebbe, ma la questione, stan-
do a quello riferito dall'as-
sessore Buompensiere è,

quantomeno, in discussio-
ne. Nei prossimi giorni si sa-
prà di più, soprattutto per
quanto concerne le motiva-
zioni che hanno spinto Di
Polito a gettare la spugna.
Poi il sindaco comunicherà
il sostituto. Qualcuno già
vede delle nubi nere adden-
sarsi su Palazzo Calcini. Del
resto, a quanto pare, la cam-
pagna elettorale per le co-
munali del 2014 è già co-
minciata.

g. r.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sabino Altobello

Lavello. Società di riscossione “Andr eani”, Altobello scrive al commissario prefettizio

«Sospendere gli accertamenti e le sanzioni»
LAVELLO - «Sospendere gli accerta-
menti e le sanzioni». Sabino Altobello
candidato alla carica di sindaco per la
coalizione di centrosinistra «Solo La-
vello», puntail ditocontro lasocietà di
riscossione “Andreani” e scrive una
lettera al commissario prefettizio Ro-
sa Correale. «Le scrivo - spiega Alto-
bello nel rivolgersi al commissario
prefettizio - anche a nome dei candida-
ti della lista che mi onoro di rappre-
sentare, per sottoporre una questione
che sta angustiando i cittadini di La-
vello. Le sarà certamente nota la circo-
stanza per la quale la società conces-
sionaria del servizio di gestione, ri-
scossione ed accertamento delle en-
trate tributarie del Comune di Lavello,
Andreani srl (voluta dal centrodestra)
da qualche tempo, con cadenza perio-

dica, invia ai contribuenti una serie di
avvisi di accertamento e pagamento di
tributi, maggiorati di sanzioni, spese
ed interessidi mora. La cosache colpi-
sce piùdi ognialtra -dice ancoraAlto-
bello - è l'accanimento e l'insensibilità,
inunmomentodi gravecrisiperlefa-
miglie e le piccole imprese, con cui
questa attività viene svolta, aumen-
tando irrimediabilmente il solco tra
istituzioni e cittadini. Intendiamoci,
nessuno vuole coprire o essere com-
plice di evasori. Così come nessuno -
mette in chiaro - vuole “criminalizza -
re” gli operatori ed i lavoratori che
svolgono le attività di accertamento.
Quello che vorremmo segnalarle è che
su questa materia e sulle modalità di
mitigare gli effetti della tassazione lo-
cale sulle famiglie più disagiate e sulle

imprese in difficoltà, proprio in un
momento così delicato, occorre, dal
nostro punto di vista, un forte disegno
politico, che naturalmente solo un go-
verno locale legittimato dal voto popo-
lare può intraprendere. E' per queste
ragioni -conclude ilcandidatoallaca-
rica di sindaco, SabinoAltobello - che,
confidando sulla sua autorevolezza e
sulla sua funzione di rappresentante
del Comune di Lavello, esercitata sin
qui con alta competenza nell'interesse
della nostra comunità, intervenga
con fermezzaverso societàAndreani,
affinché vengano sospesi immediata-
mente gli accertamenti, rinviando la
questione ad un apposito confronto
con lanuova amministrazioneche sa-
ràelettaa seguitodelle imminentivo-
tazioni del 26 e 27 maggio». In un vo-

lantino distribuito alla cittadinanza,
lalistaSoloLavello ricordache«ilser-
vizio di riscossione dei tributi è stato
affidato dall'amministrazione comu-
nale di centrodestra alla società An-
dreani», che a sua volta «più compie
accertamenti e contestazioni e più
guadagna. Per questo motivo tale so-
cietà, che ha ricevuto dopo la gara di
appalto una concessione per addirit-
tura nove anni ed una quota molto alta
sui tributiche incassa,va avanticome
un carro armato».

MONTICCHIO - Correre
per raccogliere fondi a so-
stegno della ricerca.

E’ questo in sintesi
l’obiettivo dell’iniziativa,
giunta alla sua seconda
edizione, che si terrà dome-
nica 12 maggio.

“Corri con la Ricerca” -
questo il titolo della mani-
festazione - è una gara po-
distica aperta a tutti orga-
nizzata in collaborazione
con l'associazione il Veloci-
fero a sostegno della ricer-
ca scientifica dell'Istituto
di Ricovero e Cura a Carat-
tere Scientifico Centro di
Riferimento Oncologico di
Basilicata.

A fare da sfondo alla gara
sarà la cornice naturalisti-
ca offerta dalla location dei

laghi vulcanici di Montic-
chio. L'appuntamento è al-
leore 9.30per il radunodei
partecipanti, mentre lo
start è previsto alle ore 10.
La quota minima di iscri-
zione è di cinque euro e sarà
devoluta interamente al fi-
nanziamento dell'attività
di ricerca dell'Istituto.

La giornata all'insegna
della salute prevede due
percorsi distinti in base al
numero di chilometri da
percorrere. Una minima-
ratona di dieci chilometri
per i più esperti e una pas-
seggiata ecologica di tre
chilometri.

Non resta che partecipa-
re al motto: “Corri anche tu
con noi per sostenere la ri-
cerca scientifica”.

Uno dei plessi della scuola
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L’incontro con la “Grandi Lavori” non ha sortito l’effetto sperato. Pronta una manifestazione

Piano Menta, nulla di fatto
Lauria, oggi nuovo vertice in Comune per fare il punto della situazione

Maratea gemellata
con Rocca Priora

MARATEA - Gemellaggio
tra il Comune di Maratea e
quello diRocca Priora, og-
gi il primo incontro for-
male. Un Consiglio comu-
nale in seduta straordina-
ria quello che si è riunito
martedì nella sala consi-
liare del Comune lucano
per approvare la mozione
di gemellaggio con il co-
mune laziale di Rocca
Priora. Analogo Consiglio
comunale in seduta
straordinaria anche in
terra laziale riunitosi lu-
nedì 6 maggio presso la sa-
la consiliare della Comu-
nità Montana. Presente in
sala la Confraternita di
San Biagio, promotrice
del gemellaggio, proprio
in virtù degli scambi che
già da diversi anni i due
paesi intrattengono: San
Biagio è il patrono della
cittadina lucana e anche
uno dei santi più venerati
a Rocca Priora. Per questo
motivo, in concomitanza
con i festeggiamenti che a
Maratea sono già in corso
e che culmineranno in
questo fine settimana,
una delegazione dell'am-
ministrazione comunale
di Rocca Priora sarà ospite
nel paese lucano, anche
per concludere ufficial-

mente il gemellaggio che
costituisce un utilissimo
strumento di sensibilizza-
zione e di valorizzazione
per la riscoperta dei patri-
moni locali,nonché mezzo
straordinario di integra-
zione sociale e di crescita
reciproca in grado di crea-
re autentici legami di ami-
cizia tra realtà diverse.
Inoltre tra le due Comuni-
tà, Rocca Priora e Mara-
tea, esistono legami di an-
tica e comune devozione
intorno alla figura di S.
Biagio Vescovo. Tra i rap-
presentanti delle Munici-
palità coinvolte è emersa
piena sintonia nonché la
volontà comune di mettere
insieme le sinergie di cia-
scuna realtà al fine di su-
scitare e mantenere rela-
zioni interistituzionali e
scambi socio-culturali
permanenti tra le rispetti-
ve popolazioni. Così anche
il Comune di Maratea ha
deliberato la procedura di
gemellaggio con il Comu-
ne di Rocca Priora dando
atto che un primo incontro
formale si terrà a Maratea
oggi, 10 maggio, in occa-
sione dei festeggiamenti
in onore di San Biagio.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LAURIA - Sono ore decisive
per cercare di sbrogliare la
situazione delle famiglie di
Piano Menta.

Il tanto sospirato vertice
tra le parti che si doveva te-
nere ieri in realtà non si è
tenuto. C’è stato per la veri-
tà qualche contatto con la
“Grandi Lavori” ma so-
stanziali novità non ce ne
sono.

Ognuno rimane sulla
propria posizione. Sarà in-
teressante capire cosa ha
intenzione di fare l’Anas.
Per questa mattina il sin-
daco Gaetano Mitidieri ha
convocato un vertice per fa-
re il punto della situazione
con i capigruppo del consi-
glio (maggioranza ed op-
posizione).

Certo è che se le cose non
cambieranno, il gruppo
consiliare di “Lauria Libe-
ra” ha già annunciato una
manifestazione pacifica so-
stenuta da tutti.

Le famiglie intanto, al-
meno fino a quando non sa-
rà risolto il problemareste-
ranno in albergo.

Il Comune dal canto suo
ha dato mandato all’ufficio
tecnico di verificare le con-
dizioni strutturale di una
delle due case.

L’abitazione a valle resta
quella più colpita. La frana
è a pochi metri dalle fonda-
zione. Per quella a monte
l’ufficio farà una nuova va-
lutazione.

E’ improbabile, al mo-
mento, che le ordinanze
vengano ritirate.

Cersosimo. Duro j’accuse del primo cittadino Gulmì

«Poste spa non ci considera»
CERSOSIMO - «Come rappresentante del
Comune sono indignato per la scarsa con-
siderazione, solidarietàe sostegnodi fron-
te ad un' impari scontro con Poste Italiane
spa».Paroleche lasciano intravedere tutta
l'amarezza del sindaco Pietro Gulmì, sulla
delicata “querelle”che vede il
Comune in prima linea a di-
fendere i diritti dei suoi citta-
dini. Uno stato d'animo che si
trasforma subito dopo in una
vera e propria requisitoria,
dura e circostanziata. «Poste
Italiane - dice - si arroga ti-
rannicamente il diritto di
chiudere a suo piacimento
l'unico ufficio postale esi-
stente con la coseguenza di
farci sentire “di serie b”, con
code stressanti allo sportello
e incredibili disservizi. Una
decisione peraltro- lamenta -
assunta in modo arbitrario e
all'insaputa di tutti». Una si-
tuazione che sta penalizzan-
do l'economia del paese e le fasce deboli del-
la comunità. Il sindaco, nei giorni scorsi, in
una lettera, ha sottolineato tutte le criticità
del caso, chiedendo un incontro pubblico a
Poste Italiane, questo per «spiegare alla po-
polazione di Cersosimo i motivi di una de-
cisione che lascia stupefatti». Ma a tutt'og-
gi-lamenta il primo cittadino- nessuna ri-
sposta. Gulmì e la sua Giunta, dunque,
hanno deciso di prendere un'altra strada,
quella del ricorso al Tar Basilicata, per
chiedere ed ottenere l'annullamento del
provvedimento. Il Tribunale amministra-
tivo nei giorni scorsi ha fissato l'udienza di

merito a ottobre, così come per il comune di
Castelmezzano, «ma in questo caso la chiu-
sura dell'ufficio postale - spiega Gulmì- è
stato congelato sino all'udienza». Questo
significa che a Castelmezzano, piccolo co-
mune con stesse caratteristiche geo-mor-

fologiche ed economico-so-
ciali di Cersosimo, l'ufficio
postale funzionerà tutti i
giorni, in attesa di quello che
sarà il disposto del 17 otto-
bre. «E' difficile spiegarmi e
spiegare - evidenzia - ai miei
concittadini come mai lo
stesso collegio giudicante
abbia una disparità di giudi-
zio cosi evidente, almeno ne-
gli effetti concreti». Comun-
que, il rappresentante del-
l'importante centro del Sar-
mentononarretra diuncen-
timetro, convinto che biso-
gna lottare sino in fondo
«per difendere le conquiste
sociali e civili ottenute anche

grazie al sacrificio di tanti nostri concitta-
dini». Gulmì, si dice «fiducioso e confiden-
te nell'operato di tutte le istituzioni deputa-
te a garantire sempre e comunque i diritti
di tutti», ma allo stesso tempo rappresenta
l'angoscia della popolazione che, giorno
dopo giorno, si vede scippare uffici e servi-
zi, mortificando, così, uomini e donne figli
diuna Patriache i loro padrihannocontri-
buito a far nascere, mache lo Stato e alcuni
suoi Governi, da qualche anno, stanno mi-
nando dalle fondamenta.

Vincenzo Diego
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco Gulmì
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LA FESTA DELL’EUROPA

I progetti per l’innovazione e la conoscenza
pronti per la nuova programmazione

Uno sciopero del personale
di macchina e una richiesta
di incontro urgente alle Re-
gioni Puglia e Basilicata.

E’ quanto rivendicano i
sindacati aziendali delle Fal
di Matera e Bari. Filt Cgil,
Fit Cisl, Uilt Uil, Faisa Cisal
e Orsa in una nota segnala-
no alcuni disservizi in deci-
so aumento nelle ultime set-
timane che certo non an-
drebbero avantaggio dei la-
voratori e dei cittadini e che
tra l’altro avrebbero provo-
cato un ritardo nel tempo di
percorrenza dei “cosiddetti
treni rapidi” di circa 15 mi-
nuti.

«Auspicavamo un so-
stanziale cambiamento mi-
gliorativo del nuovo orario
generale di servizio. Invece
non solo non vengono evita-
ti i ritardi ma dopo questa
ennesima “genialata” i tem-
pi di percorrenza sulla trat-
ta Matera-Bari sono assu-
merdamente aumentati di
10-15 minuti. I cosiddetti
treni rapidi» attaccano deci-
samente i sindacati, «che
un tempoimpiegavano 1he
07’ per la tratta oggi ne im-
piegano la bellezza di 1h e
24’ pur avendo a disposizio-
ne ulteriore materiale rota-
bile della ditta Stadler che le
Regioni hanno co-finanzia-
to con i soldi dei cittadini».

Una rampogna vera e
propria a cui si aggiungono
altre situazioni considerate
molto gravi che vengono se-
gnalate e denunciate.

«Ci sono situazioni gravi
e non più tollerabili come ad
esempio alcune criticità ri-
scontrate nell’installazine
degli impianto di segnala-
mento Acei (apparati cen-
tralizzati elettrici di itinera-
rio)» scrivono le organizza-
zioni sindacali, «più volte
abbiamo lamentanto all’uf -
ficio sicurezza trasporti per
gli impianti ferroviari alcu-
ne incongruenze relativa-
mente ai piazzali di alcune
stazioni nelle quali i mede-
simi impianti vengono ge-
stiti dal personale di stazio-
ne in maniera promiscua
determinando dlle trappole
per il personale impegnato
nelle manovre».

In questo tipo di contesto
le organizzazioni sindacali
hanno proclamato per oggi
un giorno di sciopero: «il
personale di macchiana di
Bari e Matera incrocerà le
braccia per la terza volta vi-
sta l’incapacità della diri-

genza delle Fal di confron-
tarsi con le organizzazioni
sindacali per evitare una
cattiva organizzazione del
lavoro dalla quale derivano
i disservizi per i cittadini».

A questo ovviamente si
aggiunge anche la richie-
sta, «per mettere fine a una
situazione inaccettabile di

inefficienza dei servizi of-
ferti dalle Fal ai viaggiato-
ri», di un incontro urgente
con le Regioni Puglia e Ba-
silicata con una convocazio-
ne che riguardi anche l’Uf -
ficio sicurezza trasporti, i
dirigenti delle Fal e le stesse
associazioni dei consuma-
tori.

Di certo nelle prossime
ore si capirà come l’azienda
intende affrontare una si-
tuazione didisagio cheque-
sta posizione ferma a livello
sindacale conferma senza
alcuna dubbio tra i lavora-
tori.

p.quarto@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi sciopero del personale di macchina e chiesto incontro urgente alle due Regioni

Fal, tempi più lunghi per Bari
I sindacati sul piede di guerra: «La genialata del nuovo orario, 15 minuti in più»

I treni delle Ferrovie Appulo lucane continuano a tenere insoddisfatti dipendenti e utenti

Più eventi per Natale
con l’idea di “Matera
presepe del mondo”

L'assessore comunale al
Turismo, Alberto Giorda-
no, ha tenuto un incontro
con gli operatori turistici e
il partenariato che orga-
nizza il Presepe vivente per
cominciare a programma-
re in largo anticipo gli
eventi del Natale 2013, a
partire proprio dalla rap-
presentazione della Nati-
vità negli antichi rioni di
tufo.

“Il presepe vivente - ha
detto Giordano nella sua
introduzione - rappresen-
ta un forte motivo di attra-
zione turistica nelle festi-
vità natalizie.

Ma è necessarioalzare la
qualità della proposta, al-
lungare il periodo di per-
manenza e costruire, in-
torno a questa iniziativa,
una serie di eventi in grado
di rafforzare ulteriormen-
te il suo appeal.

A cominciare dalla deno-
minazione: nelle “Cinque
stagioni di Matera” abbia -
mo chiamato questa serie
di eventi che andranno dal-
l'inizio di novembre fino a
metà gennaio “Matera pre-
sepe del mondo”.

Nel corso della riunione
si è quindi discusso su al-
cune proposte concrete
per qualificare l'offerta a
partire da interventi mini-
mi per rendere ancora più

scenografici i luoghi, il po-
tenziamento della pubbli-
ca illuminazione esistente
per rendere ancora più
suggestivo l'effetto not-
turno nei Sassi, il coinvol-
gimento di un settore mol-
to più ampio degli antichi
rioni, un concorso di pre-
sepi a cura di artisti impor-
tanti da realizzare i una
quindicina di vicinati, l'e-
stensione dei mercatini
dell'artigianato artistico
da via Fiorentini fino a via
Buozzi. Molto si deve fare
anche per esaltare gli
aspetti religiosi del Nata-
le.

Gli operatorihanno con-
diviso questa impostazio-
ne ed hanno espresso la ne-
cessità di iniziare a lavora-
re fin da ora al fine di pro-
grammare pacchetti turi-
stici in grado di rendere
l'offerta ancora più at-
traente, catturare l'atten-
zione internazionale e
uscire dalla logica del
“consumo domestico”.

Dopo un ampio dibattito,
la riunione è stata aggior-
nata a un nuovo incontro
che si terrà fra una quindi-
cina di giorni durante il
quale gli operatori illu-
streranno le loro proposte
per rendere la città ancora
più attrattiva nel periodo
di Natale.

Matera

E' SEMBRATO di assistere ai la-
vori di una sorta di laboratorio di
ricerca che guarda alle reali rica-
dute delle azioni intraprese sul
territorio. Così la giornata cele-
brativa dell'Europa, intitolata
“Politiche di coesione per le Regio-
ni d'Europa. La cooperazione ter-
ritoriale come terreno di dialogo”,
una due giorni tenuta presso la
Mediateca Provinciale di Matera,
in occasione della Festa dell'Euro-
pa. L'appuntamento,organizzata
dall'Autorità di Gestione Po Fesr,
è inserito nel calendario della
“Settimana dell'Europa 2013”;
suddiviso in due momenti princi-
pali: una poster session di presen-
tazione dei progetti di cooperazio-
ne territoriale della Basilicata, ed
una sessione di riflessione dedica-
ta al tema della cooperazione ter-
ritoriale nella programmazione
2014-2020 e delle strategie regio-
nali. La giornata è divenuta così
l'occasione per passare al vaglio le
attività poste in essere dai Cnr,
dalle agenzie impegnate nelle
analisi, con una capacità di sintesi
pari a quella di prospettare gli
step prossimi da avviare. «Abbia-
mo voluto mostrare gli esiti pro-

dotti dalla interrelazione fra i cen-
tri di ricerca nell'ambito dei pro-
getti finanziati dal Po Fesr; que-
st'oggi - ha spiegato la dottoressa
Patrizia Minardi, Autorità di Ge-
stione Po Fesr 2007/2013 - assi-
stiamo alla presentazione dei la-
vori prodotti utilizzando una del-
le chiavi fondamentali del pro-
gramma, ovvero quello dell'inno-
vazione; i 13 progetti realizzati, i
circa 200 ricercatori impiegati e i
direttori dei centri ci mostrano
oggi un vero e proprio parco di
progetti, pronti per la nuova pro-
grammazione: un capitale cogni-
tivo - ha rimarcato Minardi - in
grado di indicare le strade da per-
corre per o sviluppo dell'econo-
mia della conoscenza». Il grande
interesse dell'evento è stato quin-
di sottolineato dal primo cittadino
Salvatore Adduce, che ha ricorda-
to quanto «lo sviluppo delle politi-
che di coesione passi attraverso

un lavoro di programmazione che
abbia una diretta attinenza con il
nostro territorio. Lo sguardo am-
pio sull'Europa può aiutarci a fare
alcune valutazioni: abbiamo scel-
to la cultura come sfida per ri-
spondere alla crisi che stiamo at-
traversando ma - ha proseguito -
la valorizzazione delle specificità
non deve produrre chiusure al-
l'interno di una supposta difesa
delle nostre peculiarità». Di “cam -
bio di passo”, in merito al pro-
gramma proposto per celebrare la
giornata dell'Europa ha parlato
l'Assessore provinciale Giovanna
Vizziello, che ha quindi ricordato
il “valore delle proprie diversità,
mettendole a sistema all'interno
de quadro di integrazione euro-
pea; siamo di fronte ad un labora-
torio - ha annotato - ad un vero e
proprio laboratorio che punta sul-
l'innovazione e la ricerca per su-
perare l'attuale crisi”. Ma i lavori

hanno impegnato essenzialmen-
te il mondo della ricerca, con le
istituzioni ad essa legata; al tavolo
si sono alternati i ricercatori, cia-
scuno portando all'attenzione ge-
nerale specifici segmenti di una
attività di analisi e catalogazione
del territorio, resa possibile gra-
zie all'accesso ai fondi strutturali.
“Ci occupiamo di terreno fisico e di
dialogo fra le discipline; la nostra
è una attività cheattinge e colloca
le migliori informazione in ma-
niera trasversale rispetto alle va-
rie discipline”, ha spiegato Paola
di Lea Cnr MeTibas, mentre espo-
neva il progetto che ha inteso ac-
quisire la documentazione di arti
grafiche, creando un database
per la schedatura dei siti archeo-
logici dell'area del Metapontino e
giungendo alla produzione di una
carta geomorfolgica. Specifico
nelle sue peculiarità è risultato il
progetto Veneto Basilicata, il qua-

le presenta un partenariato fra le
due regioni con due programmi
operativi fesr ,che cofinanziano il
progetto, in parti uguali, un
esempio di collaborazione avan-
zata. Il progetto “Men Sale”realiz -
zato dal gruppo di ricerca Ibam-
Cnr e presentato dalla dottoressa
Antonella Pellettieri, avrà oggi
anche un prosieguo, poiché pres-
so gli stessi locali della Mediateca
sarà avviato il primo seminario
internazionale sulle mense stori-
che ed artistiche lucane. Alla fine,
su tutto, sono emerse le conside-
razioni più proprie di un'attività
che ha inteso celebrare l'Europa,
non dimenticando di invitare ad
un riflessione sul destino di que-
sto vasto spazio della cultura: “Il
nostro posizionamento all'inter-
no del Mediterraneo e dell'Euro-
pa, perché il primo non può essere
immaginato senza l'altro, defini-
rà la nostracapacità di competere
e di fare ricerca”, ha rimarcato
l'Autorità di Gestione Minardi,
mentre invitava a guadare alle
chance offerte dall'economia del-
la conoscenza.

Vincenzo Scalcione
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore al turismo, Alberto Giordano

DA OGGI fino a domenicasi terrà la secon-
da edizione di Polo Sud. Idee per il futuro
che quest'anno avrà come tema L’Europa.

L'inaugurazione del Festival è prevista
alle ore 16,30 presso San Pietro Barisano
con il Sindaco di Matera Salvatore Adduce,
il Direttore del Dicem dell'Università degli
Studi della Basilicata Ferdinando Mirizzi e
l'Editore Giuseppe Laterza.

A seguire ci sarà la lezione magistrale
dello storico Alessandro Barbero dal titolo
Carlo Magno, Napoleone e Hitler: tre per-
sone in cerca di Europa.

Alle ore 18,30 presso l'Aula Sassu dell'U-
niversità sarà il giornalista di Radio3 Gior-
gio Zanchini a coordinare la discussione
tra l'antropologo Ugo Fabietti e il linguista
FedericoFaloppa su Identità.Simboli epa-
role dell'inclusione e dell'esclusione; con
gli interventi di Ferdinando Mirizzi, Anto-
nio Conte, Onofrio Romano e Graziella
Cormio.

La prima giornata di Polo Sud vedrà la

sua conclusione nella Sala Rota del Con-
servatorio Duni dove alle 20,30 il composi-
tore Giovanni Bietti terrà una lezione su
Cento anni di Europa in musica: Da Bee-
thoven a Bartok e a seguire gli allievi del
conservatorio terranno un concerto sulle
musiche di Beethoven, Bartok e Shu-
mann.

Trai luoghi di Polo Sud a Matera “Città
candidata a Capitale Europea del 2019” c'è
anche la Chiesa San Pietro Barisano.

Uno straordinario esempio di fusione
tra escavazione e costruzione, la struttura
sembrerebbe risalire all’anno Mille.

Sul pavimento della navata centrale si
incontrano una serie di botole che un tem-
po davano accesso ai livelli ipogei, utilizza-
ti per le tombe a colatoio dei prelati defunti,
in un secondo momento parte di grandi
tombe a fossa. Il cimiteroa Matera fu inau-
gurato nel 1826 ma quello di S. Pietro Ba-
risano pare sia stato utilizzato fino al
1830.

Il festival di “Idee per il futuro” avrà quest’anno l’Europa come tema

Comincia la tre giorni di Polo Sud
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BREVI DI CRONACA

La sentenza dopo un primo decreto ingiuntivo per il conferimento nella discarica comunale

Rifiuti, guerra tra i Comuni
Il Tar condanna Montescaglioso a pagare 281mila euro a Ferrandina

MONTESCAGLIOSO -Tego-
la sul Comune di Montesca-
glioso, condannato a pagare
281mila euro al Comune di
Ferrandina per il passato
conferimento di rifiuti, mai
onorato.

Lo ha stabilito mercoledì
scorso, il Tribunale ammini-
strativo regionale, collegio
compostoda MichelePerrel-
li (presidente), Giancarlo
Pennetti (consigliere) e Pa-
squale Mastrantuono (con-
sigliere estensore), acco-
gliendo il ricorso proposto
dal Comune di Ferrandina,
rappresentato e difeso dal-
l'avvocato Vincenzo Santo-
chirico.

La sentenza determina
l’esecuzione del decreto In-
giuntivo numero 555 del 28
novembre 2007. In quella oc-
casione, il Tribunale di Mate-
ra ingiungeva al Comune di
Montescaglioso il versa-
mento in favore del Comune
di Ferrandina della somma
di 281.815,53 euro, per il
mancato pagamento del con-
ferimento dei rifiuti presso
la discaricacomunale, “oltre
interessi da ciascuna singo-
la scadenza di maturazione
fino all'effettivo soddisfo” e
spese di procedura, liquida-
te in 2.216 euro, di cui 400
per spese vive, 636 per dirit-
ti, 1.180 per onorari, oltre
Iva e Cpa. Il Decreto ingiunti-
vo è stato notificato al Comu-
ne di Montescaglioso il 27-
28 dicembre 2007, senza che
mai l’ente debitore si oppo-
nesse nei 40 giorni; per que-
sto era poi divenuto esecuti-
vo il 19 febbraio 2008.

Successivamente, il De-
creto ingiuntivo il16 ottobr-
te 2008 è stato nuovamente
notificato al Comune di Mon-
tescaglioso, senza alcun ri-
scontro.

Arriviamo al 9 novembre
2012, quando il Comune di
Ferrandina ha diffidato il
Comune di Montescaglioso
al pagamento entro 30 gior-
ni, con l'espressa avvertenza
che, decorso tale termine, sa-
rebbestata proposta l'azione
di esecuzione del giudicato.

Infine il ricorso al Tar, il 13
dicembre scorso, volto ad ot-
tenere il pagamento delle
somme.

Nel merito, oggi il debito è
cresciuto, in quanto spetta-
no al Comune di Ferrandina:
1)281.815,53 euroa titolodi
sorte-capitale, oltre interes-
si legali, maturati da ogni

Il Municipio di Montescaglioso

Marconia. Centro della creatività

Il potere della parola
Seminario di Tilt

con il trainer Fanelli
PISTICCI - Le parole sono
magiche, ma non tutte; al-
cune possono risultare an-
che tossiche.

Il modo in cui il linguag-
gio, e più in generale la co-
municazione, può aumen-
tare o diminuire le probabi-
lità di successo delle azioni,
verrà svelato nel corso del
prossimo appuntamento
lucano con la Programma-
zione Neuro Linguistica
(Pnl) che, per la quarta tap-
pa in Basilicata, toccherà la
frazione di Marconia, nel
Comune di Pi-
sticci.

Dopo gli ap-
puntamenti di
Tito, Matera e
Potenza, sarà
il Centro re-
gionale per la
creatività Tilt
ad ospitare og-
gi il seminario
gratuito di
iVolution Lab
Academy de-
dicato allasco-
perta della di-
sciplina che
promette di
cambiare lavi-
ta di chi la uti-
lizza.

“La notte
della Pnl” si
accenderà alle
ore19, proponendounnuo-
vo format perun eventoche
ha già suscitato grande in-
teresse nelle edizioni dei
precedenti mesi.

La serata formativa sarà
una full immersion in com-
pagnia del coach professio-
nista e trainer lucano Gio-
vanni Fanelli, un'eccellenza
nel panorama internazio-
nale poiché nella rosa dei po-
chi al mondo -sono solo 60-
ad aver conseguito la certifi-
cazione di Advanced Master
Practitioner, il massimo li-
vello di specializzazione nel-
la disciplina, rilasciata per-
sonalmente dal fondatore
della Pnl, Richard Bandler.

Il principale formatore

della iVolution Lab Acade-
my, che ha studiato con al-
cuni grandi nomi nel campo
dello sviluppo personale,
come Tony Robbins, Joel
Roberts, John LaValle e
HarvEker, illustreràaipar-
tecipanti tecniche e stru-
menti di base della discipli-
na nata qualchedecennio fa
in America e poi diffusasi
rapidamente in tutto il mon-
do.

Il seminario sarà arric-
chito da un momento aperi-
tivo, organizzato in collabo-

razione con il
Centro Tilt,
un'occasione
di socialità e
convivialità
che subito do-
po sfocerà in
un'opportuni -
tà di crescita e
cambiamento
personale.

«Questa vol-
ta abbiamo
pensato di or-
ganizzare il
seminario in
un orario di-
verso, in cui
solitamente si
è liberi da im-
pegni lavora-
tivi, per dare
l'opportunità
a chiunque di

essere presente -spiega Fa-
nelli che aggiunge- Anche
se sitratta diun incontroin-
troduttivoalla Pnl, ilnostro
obiettivo è quello di fornire
ai partecipanti degli stimo-
li, degli spunti di riflessio-
ne, grazie ai quali è già pos-
sibile iniziare a riprogram-
mare la propria vita, miglio-
randola».

Il seminario La notte della
Pnl,è riservatoad unnume-
ro limitato di partecipanti,
per questo motivo era neces-
saria la prenotazione entro
il 9 maggio Ulteriori infor-
mazioni sono disponibili sul
blog www.comunicazio-
neevoluta.com.

provinciamt@luedi.it

POMARICO - Il Pd pomaricanocomincia aragionare pubblica-
mente sulle estrazioni della multinazionale Delta Energy. Si
svolgerà lunedì, dalle ore 19.30 in sala consiliare, l'assemblea
pubblica indettadal Pd diVitella e pensata in anticipo di24 ore
sulla riunione del consiglio comunale, che si terrà appunto
martedì 14 alle 18, e che tra le altre cose avrà fra i punti all'odg
proprio una discussione sull'istanza di permesso di ricerca di
idrocarburi liquidi e gassosi “La Capriola” (la discussione uffi-
ciale sarà possibile in virtù d'una richiesta presentata dai consi-
glieri comunali piddini) avanzatadalla DeltaEnergyLtd. IlPd
ha invitato intanto le realtà sociali cittadine a partecipare all'ap-
puntamento. Ma a Pomarico arriveranno anche i sindaci dei
quattro Comuni dell'area interessata, insieme al pezzetto di ter-
ritorio pomaricano,alla ricerca, dunquei primi cittadinidi: Pi-
sticci, Bernalda, Miglionico e Montescaglioso. Il pericolo delle
estrazioni che sbarcherà finalmente in sala consiliare, sarà
quindi annunciato da un primo appuntamento di riflessione.
Dopo almeno alcuni anni, va ripetuto, dalla presentazione del-
l'istanza di permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi
"Il Perito" e a cercare di creare un varco nella pesante zavorra che
è il silenzio pomaricano incombente sul tema. Intanto prosegue
ilpercorsoburocraticoministeriale chepotrebbeportarealvia
libera dei sondaggi ispettivi della multinazionale.

Nunzio Festa
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Estrazioni petrolifere
Consiglio aperto

singola scadenzafino alsod-
disfo; 2) 2.043 euro, per dirit-
ti, onorari e rimborso forfet-
tarioe; 3) 400 euro di spese vi-
ve,oltre allespesedi literela-
tive al giudizio, alle quali
vannoaggiunti anchegli in-
teressi legali.

Quindi il Comune di Mon-
tescaglioso deve pagare en-
tro 60 giornidalla notifica, o
dalla comunicazione in via
amministrativa della deci-
sione. In caso contrario, si di-
spone la nomina di un Com-
missario ad acta, funziona-
rio della Prefettura di Mate-
ra, nominato dal Prefetto, il
quale provvederà nei 60
giorni successivi ad adotta-
re, “in sostituzione del Co-
mune di Montescaglioso, i
dovuti atti per provvedere al
pagamento delle somme.

“In via principale -prose-
gue la dentenza-indizione di
un apposito procedimento di
evidenza pubblica, adegua-
tamente pubblicizzato, fina-
lizzato alla vendita degli im-
mobili, appartenenti al pa-
trimonio disponibile del Co-
mune di Montescaglioso; in
via subordinata, utilizzo di
tutte le somme disponibili,
relative all'anno incorso o ai
due anni successivi, provve-
dendo alla modifica del bi-
lancio con i poteri del Consi-
glio Comunale, oppure la
predisposizione, soltanto
con riferimento al debito di
cui è causa, dell'apposito pia-
no di rateizzazione...

Al Commissario ad acta,
per l'eventuale espletamen-

to delle funzioni esecutive,
vanno liquidati 5.000 euro.
Ai sensi degli artt. 91 e 92,
comma 2, C.P.C. il Comune di
Montescaglioso va condan-
nato al pagamentodelle spe-
se del presente giudizio, li-
quidate in dispositivo”.

Il Tribunale amministra-
tivo regionale per la Basili-
cata ha accolto così il ricorso,
ordinando al Comune di

Montescaglioso di provvede-
re al pagamento del credito
come specificato in motiva-
zione.

“Assegna -conclude la sen-
tenza- al Comune di Monte-
scaglioso edal Commissario
ad acta i termini indicati in
motivazione per gli adempi-
menti ivi previsti. Condanna
il Comune di Montescaglio-
so al pagamento in favore del
Comune ricorrente delle
spese relative al presente
giudizio, che vengono liqui-
date, ai sensi del D.M. n. 140
del 20.7.2012, nella somma
complessiva di 2.500 euro,
oltre Iva, Cpa e spese per Con-
tributo unificato”.

Un debito in grado di far
cadere la gestione finanzia-
ria di un ente, soprattutto in
tempi di crisi come questa,
che avevano portato il Comu-
ne diMontescaglioso adave-
re serie difficoltà anche per
onorare gli stipendi dei di-
pendenti della nettezza ur-
bana, non pagando la ditta
che si occupa del servizio in
città. Ora non resta che at-
tendere se ci sarà ricorso al
Consigliodi Stato, altrimen-
ti Montescaglioso dovrà pa-
gare ferrandina entro due
mesi.

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCONIA - I carabinieri della Stazione
di Marconia, insieme con i colleghi della
CompagniadiPisticci e daquellidiPolico-
ro, dopo i quattro arresti operati nei con-
fronti di donne di nazionalità slava dediti
alla commissione di furti nelle abitazioni,
ieri mattina a seguito di articolate e com-
plesse attività investigative, hanno arre-
stato, in esecuzione di ordinanza di custo-
dia cautelare, avanzata dal procuratore
della Repubblica di Matera ed emessa dal
tribunale ufficio Gip di Matera , di un
43enne pluripregiudicato di Marconia. I
carabinieri hanno individuato nella per-
sona arrestata chi, la notte del 6 e il 7 apri-
le, in contrada Casinello di Marconia, in
concorso con altra persona 24enne di
Scanzano Jonico, si sono resi responsabili
di furto aggravato in un’abitazione, dove

hanno trafugato un fucile calibro 12 con
munizionamento composto da 50 cartuc-
ce, attrezzi meccanici e gasolio agricolo
per un valore complessivo di 5.000 euro.

Lesuccessive indaginihannopermesso
di recuperare interamente la refurtuva ed
il fucile con le munizioni, nella quasi im-
mediatezza del fatto reato.

L'autorità giudiziaria di Matera ha con-
cordata con le ipotesi investigative, emet-
tendo l’ordinanza di custodia cautelare
nei confronti della persona, censurata,
che tra l'altro si era reso responsabile an-
che di porto e detenzione illegale di arma
da fuoco e relativo munizionamento, men-
tre la seconda persona di Scanzano è stata
indagata a piede libero poichè reo confes-
so.

provinciamt@luedi.it

Marconia. Pregiudicato scoperto dai carabinieri

Ruba un fucile, arrestato
Vigilessa investita a Marconia
soccorsa dal sindaco, sta bene

MARCONIA - Un po' di spavento e qualche am-
maccatura, ma alla fine è tornata in servizio.
Se l'è cavata senza grosse conseguenze, l'a-
gente di Polizia municipale Milena Favale,
investitaierimattina aMarconia.Eranocirca
le8.30quandola donna, inservizioneipressi
di via San Giovanni Bosco, stava agevolando
l'ingresso degli studenti a scuola per la con-
sueta giornata di lezioni. Si era posizionata a
braccia larghe lungo le strisce pedonali,
quando è stata investitaalle spalle da un'auto-
mobile guidata da un'altra donna. La signora,
fortunatamente, stava viaggiando a velocità
molto ridotta, ma, percause imprecisate, non
si era ravveduta della presenza del vigile da-
vanti allasua auto.L'agente èricaduta gambe
all'aria sul cofano dell'auto e poi sul parabrez-
za, ma è riuscita a rotolarsi sulla sinistra, per
evitare di essere travolta, finendo sull'asfalto.

Sul postoera presente il sindacodi Pisticci,
nonché medico, Vito Di Trani, che ha imme-
diatamente prestato i suoisoccorsi. Per fortu-
na è apparso subito evidente che non vi fosse
bisogno di particolari cure. La chiamata del
118 è stata così annullata ed è stato lo stesso
sindaco,dopoattenta valutazionenelsuostu-
dio medico, a riaccompagnare Milena Favale
all'ufficio della Polizia municipale di Marco-
nia. «Per fortuna -ha potuto commentare la
donna investita- non c'è niente di rotto. Sono
un po' ammaccata, ma sto bene. La signora che
mi ha investito andava piano, non so perché
non si sia accorta di me, forse aveva il sole negli
occhi». Poi scherza sulla sua permanenza in
ufficiodopo ilbruttoepisodiodi pocheorepri-
ma:«Purtroppo nonsiamo tantissimied ème-
glio che rimanga al mio posto».

ro.d’al.

Il seminario a Matera

kEnn0W36HM8uTQQ7fGVIDKV26JJyJkYB2bprmQe8nKY=
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Calca su Colle Sisto con la simulazione della storica lotta per accaparrarsi il cibo

Pomarico è tornata al Settecento
Grande partecipazione alla parata in maschera per rievocare il miracolo del grano
POMARICO - La leggenda
del "Miracolo del grano" di
Pomarico è tornata nei fe-
steggiamenti del patrono,
San Michele Arcangelo, il
giorno 8 di maggio indicato
dalla leggenda stessa.

I tentativi di pioggia, non
hanno fermato la trentina di
figuranti che in abiti d'epoca
hanno fatto ritornare in vita
momenti del 1757.

E neppure i tanti curiosi,
che hanno fatto calca intorno
al pezzodi ColleSisto ripopo-
lato grazie ai volontari della
Pro loco “Enrico Mattei”e dal
Comitato Feste Patronali.

Inrealtà,più chediunmo-
mento teatrale, si è trattato di
una sfilata in costume stori-
co.

Dove piccolissimi e più
grandi hanno vestito i panni
di qualche partedella cittadi-
nanza pomaricana. Ma di
una Pomarico, che aveva da
poco superato la metà del Set-
tecento. Passando, per esser
puntuali, dai nobili d'allora.
L'obiettivo era chiaro, in-
somma: “Per trasmettere alle

giovani generazioni vicende
del nostro passato e ripren-
dere il pellegrinaggio al Col-
le di Sisto, comprendendone
le motivazioni”, hanno detto
dalla Pro loco. Di certo, per-
ché l'appuntamento potreb-
be diventare storicizzato e,

quindi, tappa fissa dei festeg-
giamenti in onore di San Mi-
chele, alcune cose sono da re-
gistrare. Ché s'è trattato pur
sempre d'una prima volta.

Eppure già l'iniziativa ap-
pare molto interessante e, su
tutto, accattivante. Vera-

San Mauro. Benessere psicologico

La cura ideale
per tutti

SAN MAURO - Anche San Mauro Forte ha aderito all'inte-
ressanteprogetto propostodall'ordinedeglipsicologi diBa-
silicata della prima settimana lucana del benessere psicolo-
gico.Seigiornidiincontri itinerantiperavvicinareicittadi-
ni ad ogni tipo di problematica che possaminare la stabilità
ed il benessere della persona. Un'iniziativa prima, che sta
coinvolgendodallo scorsolunedì diversicomuni delterrito-
rio lucano.Oggi sarà lavoltadiSanMauro Forte con il con-
vegno “Lo Psicologo per il benessere di adulti e minori”. L'in-
contro si terrà a Palazzo Arcieri alle ore 17,30. Dopo i saluti
del sindaco Francesco Dibiase, seguiranno gli interventi del
dott.Salvatore Gentile,Psicologoevice presidentedell'ordi-
ne degli psicologi e il dott. Giuseppe Fagnano, anch'esso psi-
cologo e segretario del consiglio direttivo degli psicologi del-
la Basilicata. Un tema interessante per molti e di grande at-
tualità perché come ha rimarcato il presidente dell'ordine,
Antonio Telesca, “La congiuntura attuale, storica ed econo-
mica, ha portato a ripercussioni anchedi tipo emotivo e psi-
cologico, confluendo in quella che è una generale forma di
disagio collettivo. Ciò ha comportato la perdita del senso di
progettualità peril futuro, disperanza, di certezzee l'accen-
tuarsididepressione. L'Ordine, intalsenso,ha unafortere-
sponsabilità.

Anna Giammetta

Centrati tutti gli obiettivi programmatici con il pagamento dei fornitori

I conti sono in ordine
Bilancio consuntivo senza sorprese a San Mauro

SAN MAURO FORTE - E' bastata una
mezzoretta per esaminare l'unico pun-
to all'ordine del giorno della seduta
consiliare svoltasi nella serata di mer-
coledì 8 maggio.

Oltre al sindaco, cinque i consiglieri
presenti, ovvero tutta la maggioranza
eunodei dueesponentidellaminoran-
za.

In via preliminare il sindaco, Fran-
cesco Dibiase, ha comunicato al con-
sesso di aver ricevuto le dimissioni da
assessore ai Lavori pubblici del consi-
gliere del Pd, Angelo Lamagna. Una
decisione -ha detto- motivata da “ragio -
ni personali”e che d'ora innazi sarà lui
stesso ad occuparsi di tale settore.
Quindi, dopo la formale approvazione
del verbale della seduta precedente, il
consesso è passato all'esame del rendi-
conto 2012. Ad illustrare i punti sa-
lienti, sotto il profilo amministrativo e
contabile, dell'attività a consuntivo
dell'esercizio precedente, è stato lo
stesso primo cittadino, con la lettura
dell'apposita relazione approvata dalla
Giunta comunale nella seduta del tre
aprile scorso.

Un Ente la cui solidità finanziaria,
secondo quanto esposto, è provata dal-
l'avvenuto accertamento (ovvero l'atto
che tecnicamente precede la riscossio-
ne vera e propria) di oltre il 93% delle
entrate correnti (proventi da tasse e tri-
buti locali, oltre che dai beni e dai vari
servizi comunali, nonché dai trasferi-
menti correnti dello Stato, della Regio-
ne e altri enti), previste definitivamen-
te in bilancio e atte a finanziare le spese
ordinarie.

Le spese correnti, ha poi ricordato
Dibiase, sono state impegnate per una
mole di poco superiore al 90% di quan-
to previsto, conseguendo così il doppio
risultato di aver garantito un adegua-
to livello dei servizi dovuti alla comuni-
tà e un benefico risparmio. Dati che
hanno consentito di chiudere la gestio-
ne di competenza 2012 con un segno
positivo (entrate superiori alle spese).
Nonché di registrare un avanzo com-
plessivo d'amministrazione (entrate
meno spese sia della competenza, che
dei residui degli anni precedenti) di ol-
tre trecentoquindicimila euro.

Significativo anche il dato a consun-
tivo degli investimenti (le opere pubbli-
che e gli interventi similari) che ha re-
gistrato (almeno contabilmente) la

realizzazione del 98% di quanto pro-
grammato. Un totale di oltre 400mila
euro tra cui: la strada Caldaro-Monte-
Santa Maria (200mila euro), messa in
sicurezza dell'Istituto comprensivo
(90mila euro), l'adeguamento degli

impianti sportivi (100mila euro) e via-
bilità rurale (25mila euro). Altro dato
sottolineato dal sindaco-relatore è sta-
ta, inoltre, la puntualità dei pagamenti
ai fornitori e a tutti i creditori in gene-
re.

Aspetto non secondario, in un tempo
in cui sono emanati provvedimenti
straordinari nazionali per onorare in
partegli enormidebiti accumulatidal-
la pubblica amministrazione. Ed an-
che in riferimentoai lavori pubblici, fi-
nanziati con contribuzione di altri En-
ti, Dibiase ha ricordato come la Giunta
Comunale, subitodopo l'insediamento
(delib. n.29 del 22-5-2012), abbia dispo-
sto una congrua anticipazione ad
ognuna delle imprese che al momento
vantavano crediti di più vecchia data. Il
Rendiconto è stato, quindi, approvato
con il voto favorevole della maggioran-
za e l'astensione dell'unico consigliere
di minoranza presente, Francesco Di-
luca.

provinciamt@luedi.it

mente, poi, i sacchetti di gra-
no trasportati dal carro a evo-
care ilmomento cloudell'an-
tica vicenda, hanno subìto
l'assalto della folla. Nono-
stante siano passati centi-
naia d'anni dal Settecento. I
pomaricani, quindi, sono an-

dati nuovamente “allott” (al -
la lotta). Perché a quei tempi
si faceva davvero botte per
qualche grammo in più di
grano.

Le quattro gocce di piog-
gia, in pratica, non hanno
che posticipato l'inizio della

rappresentazione. Allun-
gando, quindi, i tempi della
discesa del Carro trionfale
dal Colle e viale Kennedy. Ma
di certo dando motivi in più
alle luminarie. Che, questa
volta, hanno reso al massimo
(avevano fatto cilecca per col-
pa della discontinuitàdi fun-
zionamento dell'illumina-
zione pubblica durante il
concerto diretto da Nicola H.
Samale il 7 in piazza Vittorio
Veneto).

Infine, è possibile approfit-
tare dell'occasione con la
menzione di un'altra creden-
za popolare. La quale vuole
che durante la costruzione
del Palazzo Marchesale ap-
partenuto alla famiglia nobi-
liare dei Donnaperna, i pro-
genitori della comunità po-
maricana d'oggi sottraesse-
ro pietre buone a edificare la
Chiesa Madre. Carte bollate,
nuovamente,non cenesono.
Però, di nuovo la memoria è
di quelle simpatiche assai.

Nunzio Festa
provinciamt@luedi.it
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Il sindaco alla processione storica ed una bimba in maschera
(foto di Aldo Amati)

“That’s amore”, così Miglionico
si arricchisce di una nuova band

La That’s amore band di Miglionico

Il sindaco con la Giunta e (a sinistra)
l’assessore dimissionario Lamagna

MIGLIONICO - That's amore
band, dalla musica allo spettacolo.
Nel paese della musica è nata una
nuova band. La “Thats's amore
band”, è un'idea messa in campo
dal maestro Rocco Pellegrino
,che ha composto una formazione
fatta da musicisti di talento e pro-
fessionisti della musica.

La loro cultura musicale spazia
dallo swing, agli standard, ai clas-
sici del pop fino all'intrattenimen-
to per rendere ogni evento indi-
menticabile e unico. Arrangiatore
e direttore artistico del gruppo è
Rocco Pellegrino, diplomato in
Sassofono e laureato in direzione
d'orchestra con esperienza ven-
tennale come sassofonista e ar-
rangiatore di musica leggera, di-
rettore d'orchestra e di banda. Un
solista emozionante dei grandi
standard della musica mondiale,

che reinterpreta dal vivo lascian-
do spazio alle emozioni. Ad accom-
pagnare il Maestro in questa nuo-
va esperienza musicale, è la can-
tante Vittoria Siggillino. Inna-
morata della musica e della scrit-
tura, visto che è anche una giorna-
lista,che hascrittoper “Il Messag-
gero”e“Radio Corriere Tv”, Vitto-
riacon lasua voceha fattoparlare
anchediversi cartonianimati, tra
cui I Simpson, Ruby Gloom e Lil-
Pri. Un'artista poliedrica, vulca-
nica e piena di energia che ha colla-
borato ecantato congrandi artisti
come Stefano Di Battista, Mario
Venuti, Nicky Nicolai, Alessan-
dro Preziosi, Maurizio Costanzo,
Fiorello, Ron, Depsa, Sergio Bar-
dotti e Demo Morselli. Giulio Ami-
co Padula, diplomato in tromba e
respirante da sempre aria di musi-
ca, è l'altro componente di talento

del gruppo. Nel suo curriculum,
oltre adessere stato solistain mol-
tepliciformazioni musicalitracui
orchestre e band giovanili, sinfo-
niche, di fiati ebig band può anno-
verare un master class con An-
drea Tofanelli. Il quarto della band

è figlio d'arte ed ha fatto del ritmo il
suo stile di vita. Pierangelo Pelle-
grino, un percussionista che si è
innamorato sin da piccolissimo
della musica e del ritmo.

Antonio Centonze
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La scarsa sinergia tra i produttori determina l’inserimento di competitor spagnoli e africani

«Fragola, occorre fare sistema»
Il monito di Stasi (Cia): «C’è un calo del 25-30% nel volume d’af fari»

POLICORO - Oltre 540 ettari
di coltivato, 20mila tonnella-
te di produzione annua e cir-
ca 7mila operai impiegato,
tra diretto ed indotto, per sva-
riati milioni di euro di fattu-
rato.

Sono i numeri della frago-
licolturametapontina, cheal
di là delle polemiche scaturi-
te dalla festa promozionale
organizzata dall’Ammini -
strazione comunale di Poli-
coro, lascia il segnonel setto-
re agricolo di qualità italia-
no, pur tra le mille diffi coltà
legate ad una concorrenza
spietata.

Secondo Antonio Stasi
della Cia (Confederazione ita-
liana agricoltori), «l'organiz-
zazione delle filieree l'aggre-
gazione di prodotto sono le le-
ve fondamentali per il rilan-
cio della fragola di qualità del
Metapontino come dell'inte-
ro comparto dell'ortofrutta
lucana. Il quadro della situa-
zione, è stato fornito dal Fo-
rum che la Cia ha tenuto a Na-
poli». Calo produttivo tra il
25-30per cento;concorrenza
spietata dal Nord Africa, con
fragole vendute all'ingrosso
suimercati italianiad unter-
zo del prezzo della “Candon -
ga”del Metapontino; mercati
invasi di fragole oltre che del
Nord Africa anche della Spa-
gna, “taroccate” e spacciate
per fragole del Metapontino.

«Le debolezze -spiega Stasi-
sono, dunque, riconducibili
principalmente alla mancan-
za di un'organizzazione di
vendita, con un sistema pro-

duttivo polverizzato; all'as-
senzadi certificazionevolon-
taria; a costi di produzione
elevati (60mila euro di inve-
stimento per ettari)».

Stasi fa i conti in tasca ai
produttori del Metapontino:
«Per un ettaro di fragole, bi-
sogna investire anche 65mi-
la euro, con una forte dipen-
denzada vivaidella Poloniae
della Spagna; solo per tra-
sporto ed imballaggio il costo
è di70-80 cental kg;la mano-
dopera, oltre alle tariffe pro-
vinciali deilavoratori agrico-
li, da noi incide per altri 10 eu-
ro a lavoratore proveniente
da Puglia e Calabria per tra-
sporto. Se, dunque, si produ-

conomenodi 400quintali ad
ettaro enon si riesconoa ven-
dere ad almeno 2 euro al kg -
sottolinea Stasi- ci rimettia-
mo. Il rischio è pesante, per-
ché la fragolaCandonga è un
“brand”per il “made in Basili-
cata”. A confermarlo sono le
cifre: Con 60 milioni di pian-
tine vendute (pari a circa
1.000 ettari e una produzione
stimata di 20-25.000 tonnel-
late), la Candonga è la prima
varietà utilizzata dai produt-
tori di fragola del sud Italia e
nella piana di Metaponto vie-
ne impiegata nell'80 per cen-
to degli impianti su una su-
perficie di 600 ettari, per 60-
70 milioni di euro di fattura-

to.
Oggi la produzione orto-

frutticola italiana si estende
su 880mila ettari e coinvolge
circa 460mila imprese agri-
cole. Solo il 30 per cento, però,
ha dimensioni superiori a 5
ettari, pur detenendo il 73 per
cento della superficie com-
plessiva dedicata a queste
produzioni. Una situazione
che va necessariamente su-
perata, anche perché la quota
di ortofrutta organizzata
rappresenta appena il 35 per
cento del totale. E questo no-
nostante l'Ocm preveda aiuti
incentrati sulla costituzione
e gestione delle organizza-
zioni dei produttori. Il proble-
ma organizzativo, quindi,
rappresenta uno dei nodi
principali da sciogliere. Ci so-
no questioni strutturali, so-
ciali ed economici che, legate
anche a comportamenti ana-
cronistici, non fanno decolla-
re l'aggregazione dell'offer-
ta».

Il settore, come è stato rile-
vato nel Forum della Cia a Na-
poli, soffre da tempo di ricor-
renti crisi di mercato. Negli
ultimi 4-5 anni l'ortofrutta
“made in Italy”è stata investi-
ta da pesanti fasi critiche. A
questo si aggiunge il calo dei
consumi. «Pianificare strate-
gie competitive e sviluppare
efficaci relazioni interpro-
fessionali, resta -conclude
Stasi- l'aspettoprioritario e il
principale impegno politico e
professionale della Cia».

a.corrado@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tursi. E’ tutto pronto per le consultazioni sulla seconda farmacia

Referendum, c’è il regolamento

La lista “Tr enta” difende le iniziative della festa

Da Policoro la proposta
di istituire un consorzio
di tutela delle produzioni

Il convegno sulla fragola svoltosi al villaggio Marinagri di Policoro,
durante la festa promozionale del prodotto

Il consiglio comunale riunito a Tursi

TURSI - C’è il regolamento
per l’indizione del referen-
dum sulla seconda farmacia
nel territorio di Tursi.

Lo ha votato martedì scor-
so il consiglio comunale,
nell’ambito delle regole dello
Statuto.

Il Consiglio era diretto dal
nuovo presidente del consi-
glio comunale: Antonio La-
gala che è subentrato al po-
sto di Salvatore cavallo che
nella seduta consiliare del 30
di aprile scorso, aveva rasse-
gnato le dimissioni,in quan-
to era stato nominato asses-
sore allo sport dal sindaco
Giuseppe Labriola. Il neo
presidente Lagala ha letto
tutti e dodici gli articoli che
riguardavano il regolamen-
to per indire i referendum co-
munali. Il regolamento era
stato elaborato da una com-
missione di esperti,di cui fa-
cevano parte alcuni consi-
glieri comunali e alcune fi-
gure importati della società
civile. I venti articoli, sono
stati esaminati punto per
punto e ogni articolo è stato
oggetto di votazione. Alcuni
sono stati approvati all'una-
nimità, altri a maggioranza.

Il presidente Lagala, ha
annunciato le sue dimissio-
ni da capogruppo di “Uniti
per Tursi” il gruppo consi-
liareche costituiscel'attuale
maggioranza. Attualmente
due consiglieri, Maria Mon-
tesano e Vincenzo Popia non
fanno più parte della mag-
gioranza ecomunque faran-
no sempre una opposizione
costruttiva, per il bene del
paese. Il regolamento sul re-
ferendum sarà pubblicato

agli atti del comune, una co-
pia sarà affissa all'albo e pub-
blicata anche sul sito inter-
net.

Fra un mese circa si potrà
avviare la procedura refe-
rendaria con la quale la po-
polazione tursitana dovrà
esprimersi su dove ubicare
la seconda farmacia, se in
paese o nella frazione di Pa-
nevino, che dista dal paese
17 km. L'argomento “Secon -
da Farmacia”èoggetto didi-
scussione in piazza tra i cit-
tadini da almeno tre mesi. La
seduta è durata tre ore circa
ed erano presenti una ses-
santina di cittadini.

Salvatore Martire
©RIPRODUZIONE RISERVATA

POLICORO

Oggi manca l’acqua
POLICORO - Per consentire i
lavori di collegamento alla re-
te in esercizio delle nuove
condotte, realizzate in via Pe-
rugia e via san Gottardo, sarà
necessario sospendere l'ero-
gazione idrica negli abitati in
via rione Pascoli a Policoro,
dalle ore 8 alle ore 17 circa di
oggi salvo imprevisti. Una so-
spensione che determinerà
inevitabilmente disagi nella
cittadinanza, ma serve a ga-
rantire la qualità del servizio
erogato.

«PECCATO che la manifesta-
zione “Policorocittà dellafra-
gola” non voleva essere e non
è stata una “sagra” come
qualcuno vuol fare intende-
re».

E’ il commento della lista
“Trenta”, dopo le polemiche
dei giorni scorsi. «L’obiettivo
-spiegano- della manifesta-
zione è stato raggiunto: i lavo-
ri del focus commerciale al
quale hanno partecipato rela-
tori di fama europea, sono sta-
ti il vero cuore della manife-
stazione dove operatori, re-
sponsabili di reti commercia-
li nazionali ed europei, ricer-
catori e massimi giornalisti
del settore si sono confrontati
sulla strada da intraprendere
per la tutela e valorizzazione
del nostro prodotto.

L’analisi Swat, realizzata
durante il focus, ha fatto
emergere la necessità della
realizzazione del Consorzio di
Tutela della Fragola del Meta-
pontino. Questo risultato ha
prodotto anche l’inizio di un
dibattito sulla questione, co-
me dimostrano le note stam-
pa di alcuni attori del settore
ed ilportale diriferimento del
commercio ortofrutticolo na-

zionale ( http://www.fre-
shplaza.it/news_de -
tail.asp?id=53797 ) dov’è pos-
sibile scaricare il documento
prodotto nel corso del focus.

Altro risultato importante
lo ha prodotto il “Consumer
Test”, che con una buona af-
fluenza ha messo a disposi-
zionedeidati utiliastimarela
qualità percepita dal consu-
matore. Anche la partecipa-
zione da parte delle scuole di
Policoro, che si sono cimenta-
te in un concorso a tema e nei
laboratori didattici, ha pro-
dotto circa 350 lavori da parte
degli alunni poi premiati con
dei buonispesa assegnatialle
classi di appartenzadei vinci-
tori. Assoluta novità negli
eventi disettore è stata la pre-
senza dello “Show Cooking”
realizzato la mattina di sabato
con Fabio Campoli, testimo-
nial del Car di Roma e della
trasmissione “Ricette all’Ita -
liana” in onda su Rete4. Du-
rante le due giornate sono
state distribuite circa 10
quintali di fragole, offerta da-
gli sponsor, autorevoli im-
prenditori che cogliamo l’oc -
casione di ringraziare».

provinciamt@luedi.it
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Scanzano. Sotto accusa l’associazione “Emergenza radio” e le cifre chieste per una gita

C’è chi specula sugli anziani
Mario Vitale (Csa) punta il dito sui costi esosi del servizio “Taxi sociale”
SCANZANO JONICO - Non
va proprio giù al presidente
del Centro sociale anziani
di Scanzano Jonico, Mario
Vitale, che l'associazione
cittadina di volontariato,
“Emergenza radio” abbia
richiesto un corrispettivo
per 80 centesimi di euro a
chilometro (contro gli 0,50
dei non volontari), a fronte
della richiesta del servizio
di “Taxi sociale”(che la stes-
sa associazione aveva recla-
mizzato a mezzo volantino
tempo fa, per il trasporto di
pazienti e disabili verso
strutture sanitarie o altre
destinazioni) per accompa-
gnare due anziani disabili
alla gita “gastro-turistico-
culturale”, organizzata per
domani in Valle d'Itria.

Il leader degli anziani di
Scanzano si è rivolto al
Quotidiano per far cono-
scere questa vicenda kaf-
kiana. Una vera e propria
mancanza di sinergia per
chi fa volontariato.

«Mi sentoparticolarmen-
te offeso -ha detto Vitale-
dalla mancanza di collabo-
razione di un'associazione,
che si professa sociale.

Emergenza Radio ha la se-
de legale nello stesso stabile
messoci a disposizione dal
Comune di Scanzano Joni-
co, per svolgere attività so-
ciali per la non esclusione
dalla vita cosiddetta nor-
male di persone diversa-
mente abili».

Il presidente del Centro
sociale per anziani rico-
struisce minuziosamente
la vicenda: «Abbiamo orga-
nizzato -racconta- una gita

socio-culturale e tra i due-
cento partecipanti hanno
fatto richiesta di partecipa-
re due persone diversamen-
te abili. Avendo noi valutato
difficile trasportarli con
autobus, così di concerto
con i miei collaboratori, ab-
biamo pensato che il “Taxi
sociale” di Emergenza Ra-
dio avrebbe potuto risolve-
re il problema. Invece -pro-
segue Vitale- alla mia ri-
chiesta (di mettere a dispo-

sizione il Taxi sociale per
tutta la giornata, con spese
di gestione a carico del Csa,
ndr) per iscritto dello scor-
so 24 aprile, mi giunge con
la stessa data la risposta del
presidente di Emergenza
radio”,Pietro Zaccagnino,
che mi comunica che la
stessa veniva rifiutata,
«perché lo scorso 12 gen-
naio il Direttivo aveva stabi-
lito le modalità dell'uso del
mezzo e anche le tariffe che

ammontano a 0,80 euro pe
km».

Ritenuto eccessivo il co-
sto, vista la quota di parteci-
pazione degli aderenti alla
gita, lo scorso 4 maggio mi
sono esposto ulteriormen-
te, nel corso dell'assemblea
dei soci di Emergenza ra-
dio, in cui ho esposto le no-
stre motivazioni.

Tutti sono rimasti allibi-
ti, ma in definitiva hanno
affermato che quell'atto

non poteva essere rivisto e
che pertanto rimane il di-
niego a concederci il mezzo.
Mi sono rivolto a chi il mez-
zo “Taxi non sociale” lo ha
comprato con i propri soldi
e ci lavora -stigmatizza
amareggiato Vitale- sapete
quando costa? solo 0,50 eu-
roal km.Lagentenon la la-
scio a piedi. Quando ci si
professa attori del sociale e
poi si sconfina nello scopo
di lucro, questo va sma-
scherato.

Con grande presunzione
mi arrogo il diritto di affer-
mare che il sociale è un'al-
tra cosa -conclude il presi-
dente del Csa- il sottoscritto
con i collaboratori oltre ad
essere presenti in tutte le
difficoltà che incontrano le
persone anziane, svolge il
servizio di assistente sugli
scuolabus già da due anni
in modo completamente
gratuito.

Ne siamo fieri ed affer-
miamo che gli anziani non
sono un peso per questa so-
cietà, bensì una risorsa».

Pierantonio Lutrelli
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mario Vitale e il volantino che reclamizza il taxi sociale

Policoro. Ne fanno parte il giornalista Nicola Buccolo lo storico Rogolino

Una Consulta per la cultura
Il sindaco, Rocco Leone, ha nominato l’Ufficio di presidenza

Enzo Devincenzis

Montalbano. Devincenzis

«Tagliata l’Imu
resta il mancato
gettito per noi»

MONTALBANOJONICO - Comeèbenno-
to, è stata sospesa la rata dell'Imu del giu-
gno 2013 sulla prima casa mentre si sta
ragionando sulla completa cancellazio-
ne.

Nel dichiararsi favorevole alla cancella-
zione dell'Imu, comunque, c'è necessità
che il Governo nazionale trovi la copertu-
ra finanziaria giusta da trasferire ai co-
muni al posto dei cittadini.

E' una condizione assolutamente neces-
saria, poiché il mancato gettito può creare
seri problemi a tutti i Comuni d'Italia e
quindi anche al Comune di Montalbano
Jonico anche per il pagamento degli sti-
pendi dei dipendenti.

Per quanto espresso, il sindaco di Mon-
talbano impegna il presidente dell'AncI
regionale (Associazione Nazionale Comu-
ni d'Italia, Vito Santarsiero, sindaco di Po-
tenza) ed i parlamentari lucaniadattivar-
si sulla compensazione dell'Imu ai Comu-
ni.

«Si suggerisce al presidente nazionale
dell'Anci -dice Enzo Devincenzis- di con-
vocare nel più breve tempo possibile
un'assemblea con i 131 sindaci di Basilica-
ta per discutere il problema contingen-
te».

Un problema serio, quello dell’Imu, per-
chè se da un lato è sbagliato tartassare i
cittadini possessori di prima casa, dall’al -
tro è un gettito importante per lo Stato ed i
Comuni.

provinciamt@luedi.it

Policoro bike, Pasquale Marino continua a trionfare

Tre podi in una settimana

POLICORO - Il giornalista Nicola
Buccolo ed il professore Carmelo
Rogolino, sono i neo componenti
dell'Ufficio di presidenza della
Consulta della Cultura Identità e
Coesione Socialedella Cittàdi Poli-
coro.

Lo ha stabilito il sindaco della
Città, Rocco Leone, che mercoledì
li ha individuati con apposito De-
creto di nomina.

A renderlo noto, lo stesso sinda-
co Leone che ha dato seguito alla
Delibera di consiglio comunale nu-
mero 4 del 5 febbraio 2013, con la
quale era stato approvato l'apposi-
to Regolamento.

«I due concittadini individuati -
dichiara il primo cittadino- si sono
da sempre distinti per la loro pre-
parazione culturale e per l'amore
che nutrono da sempre per questa
città. Entrambi, come definito nel
Decreto di nomina, hanno un cur-
riculum degno di nota e denso di
studi archeologici, scientifici e sto-
rici sulla Magna Grecia e su Herac-
kleia in particolare; Buccolo, gior-
nalista e storico, è stato ideatore,
negli anni '70 de “Il Corriere Joni-
co”, il primo periodico mensile na-
to al servizio di Policoro e delle co-
munità limitrofe, ed è autore di
cinque pubblicazioni dedicate alla
storia di Policoro; Rogolino, do-
cente in pensione di Matematica e
di Scienze Naturali della Scuola
Media, è da sempre impegnato ne-
gli studi di Archeologia e Storia del
territorio della Siritide, grazie alla
collaborazione con il Gruppo Ar-
cheologico Lucano, nelle temati-
che ambientali della fascia costie-
ra, a seguito di collaborazioni di-
dattiche con l'Oasi Wwf del Bosco
Pantano di Policoro, ed è consulen-
te-esperto della Proloco per la rea-
lizzazione di depliant turistici e di
filmati televisivi con emittenti lo-
cali e nazionali.

«La città di Policoro -prosegue
Leone- si dota per la prima volta di
un organo consultivo specializza-
to in campo culturale, artistico,
storico, intellettuale».

Come da regolamento, l'Ufficio

di presidenza, oltre ai due membri
nominati, è composto anche dal
sindaco o suo delegato alle Politi-
che culturali (l'assessore Massimi-
liano Scarcia), dal responsabile
della biblioteca comunale (Angela
Delia).

Ne faranno parte successiva-
mente anche due rappresentanti
delle associazioni culturali pre-
senti sul territorio ed iscritte nel-
l'Albo comunale una volta indivi-
duati dai rappresentanti legali del-
le singole associazioni.

«Insieme agli altri organi del-
l'Ufficio di Presidenza della Con-
sulta -conclude Leone- Buccolo e
Rogolino daranno un nobile con-
tributo alla crescita culturale della
nostra città». Una novità che pro-
durrà certamente buoni risultati
per Policoro.

provinciamt@luedi.it

POLICORO - Tre podi in una settima-
na, questo il resoconto sportivo del bi-
ker policorese Pasquale Marino. In-
fatti dopo il 3° posto conquistato dome-
nica 22 aprile a Palagianello (Ta), il se-
condoposto il giovedì successivoaMa-
tera, domenica 28 aprile si è ripetuto ri-
tornando sul gradino di bronzo del 3°
posto nuovamente in terra di Puglia a
S. Crispieri, una frazione del centro di
Faggiano, cittadina a circa 20 km da
Taranto.

La manifestazione, organizzata dal
Team All Black bikes di Faggiano, ha
visto la partecipazione di oltre 100 atle-
ti e si è articolata quasi interamente
sulla collinetta alle spalle della piccola
frazione di San Crispieri; un percorso
molto tecnico, con discese davvero mol-
to impegnative nel controllo di guida
della mountain bike da parte degli atle-
ti in gara, seguite poi da erte ripide e re-
seancorapiù impegnativedalciottola-

to roccioso e da vere e proprie rocce af-
fioranti.

La prima partenza data alle ore 10 è
stata annullata dopo il primo giro di 7
km a causa di un errore di segnalazio-
ne che ha fatto dirigere i primi atleti
versouna direzioneegli altri successi-
vi in direzione opposta, così i giudici
decidevano di interrompere la prova e
ridare una seconda partenza alle ore
10.30. Al termine della gara, valevole
come terzaprova del circuito UISP - Bi-
cinpuglia, il policorese Marino riusci-
va a classificarsi in 20sima posizione
assoluta nella classifica generale e 3°
nella sua categoria, alle spalle del Fasa-
nese Gioacchino Bonomo 2° e del locale
facente parte del sodalizio organizza-
tore Vincenzo Del Monaco, classifica-
tosi primo.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Consulta per la cultura a Policoro
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POLITICA
SCENARI LOCALI E NAZIONALI

UNA SEGRETERIA DI GARANZIA
Ore febbrili di consultazioni per arrivare a domani
con un nome che possa mettere tutti d’accordo.
Con la nomina addio però al governatorato lucano

IL PARTITO DI MONTI PRONTO A DISCUTERE CON TUTTI. NEL PDL BUCCICO , INVECE, NON È CANDIDATO

«Il governatore? È nostro»
Le ambizioni di Scelta civica

l «Il candidato governatore? È
nostro». Scelta civica lo dice chia-
ramente: pronti a discutere con
tutti ma a condizione che il can-
didato presidente sia un esponen-
te del partito di Monti. La riven-
dicazione del governatorato re-
gionale arriva dal portavoce re-

gionale del Movimento, Domeni-
co Bronzino, ma è solo l’uf ficia-
lizzazione di una volontà che uf-
ficiosamente era stata espressa da
più parti e che vede in ballo i due
massimi esponenti del movimen-
to in Basilicata: il senatore Tito Di
Maggio (che in caso di elezione
sarebbe anche pronto a dimetter-
si dal parlamento) ed il consiglie-
re regionale Alfonso Ernesto Na-
vazio. E se la presidenza è la «con-
dizio sine qua non» sugli alleati,
invece, la discussione è aperta.
Tanto che Bronzino sostiene che
«Scelta civica intende confrontar-
si liberamente per definire un si-

stema di alleanze fondato su pro-
grammi chiari, comprensibili e
condivisi dall’elettorato e che ab-
bia come candidato presidente
una personalità “i m m a c o l at a ”».
Per questo, conclude «Scelta Ci-
vica non potrà in nessuno modo
schierarsi con chi proponga vec-
chi volti della politica, pronti a
riciclarsi ad ogni stagione».

Intanto, sul fronte del Pdl è l’ex
parlamentare Nicola Buccico a
respingere la possibilità di una
sua candidatura a governatore.
«Se fossi stato interpellato, avrei
declinato qualsiasi invito - dice -
Dopo l’esperienza di sindaco di

Matera, ho riannodato i fili –in
verità mai spezzatisi - della mia
professione che costituisce per
ora e per il tempo che mi sarà
ancora concesso da chi può, l’uni -
ca mia attività, a parte –natural -
mente - le ore dedicate ai miei
libri e i minuti alle sofferenze per
il mio Toro».

IL PALAZZO
Nella foto
u n’immagine
della sede
della Regione
in via Anzio

.

Tito Di Maggio pronto
a dimettersi da

senatore, ma c’è
anche l’ipotesi Navazio

Pd, Speranza entra in conclave
da segretario nazionale
Asse Bersani- Franceschini per il lucano. Epifani nuovo capogruppo alla Cam e ra

IN ATTESA DEL CONGRESSO
La nomina fino al

prossimo autunno quando i
dem faranno il congresso

ANTONELLA INCISO

l L’unica certezza è che non sarà
u n’assemblea al buio, i cui rischi
potrebbero essere imprevedibili. Per
questo in vista dell’appuntamento di
sabato a Roma i dem sono, da giorni,
al lavoro per trovare il segretario di
garanzia che li deve tranghettare dal
dopo Bersani al congresso di otto-
b re.

Un lavoro in cui lo stato dell’ar te
vede in crescita le quotazioni di un
lucano, di un giovane lucano: l’at -
tuale capogruppo alla Camera, Ro-
berto Speranza. Su di lui, infatti, in
queste ore si sarebbe concentrato
l’asse Bersani - Franceschini. Una
personalità nuova ma nello stesso
tempo in continuità con la «vecchia
gestione». Un «giovane vecchio», co-
me lo definì Bersani, in grado di

essere un «segretario di garanzia»
capace di fare sintesi tra le diverse
componenti. In questo scenario le
quotazioni di Speranza sono in netta
ascesa, anche se i petali della rosa dei
nomi dei possibili candidati continua
ad essere ricca. Seppure con stime
diverse: da Anna Finocchiaro a Mau-
rizio Martina, da Gianni Cuperlo a
Enzo Amendola.

Roberto Speranza, comunque, en-
tra nel conclave Pd da papabile se-
gretario. Entra con inevitabili riflessi
anche a livello locale. Perchè in caso
di nomina - secondo indiscrezioni -
sarebbe pronto a rinunciare sì a fare
il capogruppo dei democrat alla Ca-
mera dei Deputati (lasciando libero il
posto a Guglielmo Epifani) ma non a
dimettersi dall’incarico parlamenta-
re (almeno per il momento). Il che
cancellerrebbe il suo nome dalla lista

di coloro che potrebbero guidare la
coalizione di Centrosinistra alle pros-
sime elezioni regionali. Insomma,
Speranza potrebbe decidere di ri-
manere a Roma. Potrebbe ed il con-
dizionale è d’obbligo, e la sua scelta
avrebbe inevitabili riflessi nei Palazzi
di via Anzio. Soprattutto dopo le
dimissioni del presidente De Filippo
che, invece, da tempo aspira a sedersi
sugli scranni parlamentari (sfruttan-
do anche il cosiddetto trenino). La
convergenza tra i vari desiderata i
dem potrebbero trovarla, quindi, in
un nome diverso: Maria Antezza o
Vincenzo Folino. Gli unici che di-
mettendosi consentirebbero al pre-
sidente dimissionario di sedersi sugli
scranni parlamentari. Questo, però,
sempre che sia all’interno dei dem sia
all’esterno le fibrillazioni e le am-
bizioni vengano tenute a freno.

PD In alto il lucano Roberto Speranza. In basso il segretario nazionale dimissionario, Pierluigi Bersani

Diritto di replica
Mazzeo: «Una nomina non avviene

senza la necessaria interlocuzione»
«Il rifiuto per l’annunciata nomina ad assessore re-

gionale all’ambiente è derivato dal metodo e dal merito
scelti, da me non condivisi». È quanto sottolinea il consi-
gliere regionale Enrico Mazzeo Cicchetti replicando alla
notizia che la giunta formalmente è composta anche da
lui. «Una nomina non può avvenire senza una preventiva
e chiara interlocuzione con il diretto interessato -dice
Mazzeo - perché deve conoscere la portata del futuro
impegno. Per tutti ci deve essere sempre la possibilità di
una decisione finale personale. La stessa limitatezza del
mandato costituiva un impedimento, per me, a fare
qualcosa di utile in una situazione di grave crisi della no-
stra comunità. La “confusione” procedurale è un altro
degli aspetti di una crisi che, di partenza, è politica ma
che ha una serie di ricadute anche sulla funzionalità
dell’Istituzione stessa. Siamo, infatti, ancora in attesa di
conoscere il parere, di alcuni esperti, circa l’operatività
possibile per la nuova Giunta». «Non ho ancora avuto al-
cuna notifica ufficiale di quella nomina - continua Maz-
zeo - che avrei dovuto firmare per accettazione. Non
posso dimettermi da un incarico mai notificatomi che,
senza la mia firma di accettazione, non comporta retri-
buzione. Qualche contatto personale, informale, da me
faticosamente cercato, non ha dato risposta ai miei in-
terrogativi - aggiunge - Tutto questo ci dice che sono
saltate anche le regole procedurali. Le cose da cambiare
sono tante ma bisogna partire dalla salvaguardia delle
regole, alla base del buon funzionamento dell’Istituzio -
ne»

l «Stupore e sconcerto, a
fronte delle inconcludenti
azioni messe in campo, da
quello che rimane della vec-
chia coalizione lucana di cen-
tro sinistra considerato che
alle emergenze economiche
ed ambientali che assillano i
lucani, si continuano a con-
trapporre riunioni verticisti-
che e caminetti , composte
ancora una volta dagli stessi
esponenti politici che hanno
costruito il fallimentare pro-
getto politico del 1995». È
quanto sottolinea in una nota
il segretario regionale della
Federazione giovanile socia-
lista, Raffaele Tantone, inter-
venendo sulle le manovre in
corso per le prossime regio-
nali.

«Risulta evidente come di
politico ci sia ben poco, visto
che il problema principale
sembra essere solo l’i n c ro c i o
“ar monioso” delle aspirazioni
personalistiche, rispetto all’
individuazione del candidato
presidente - continua Tantone
- A questo punto i ragazzi, i
socialisti, sono stanchi di
aspettare! Con la Speranza
che qualcuno cominciasse a
parlare di politica, abbiamo
atteso che passassero le pri-
marie, le elezioni, poi il go-
verno, poi il banco è saltato,
ed ancora ci vengono a rac-
contare che per fondare un
nuovo centro sinistra dobbia-
mo attendere la direzione del
PD dell’11 maggio?»

«Adesso - conclude la nota -
è il momento di rifondare un
‘alleanza politica realmente li-
berale e riformista, per cam-
biare il mercato del lavoro
regionale, per risolvere i di-
sastri ambientali ed econo-
mici causati anche dalla mio-
pia della politica». Insomma, i
giovano socialisti sono pronti
ad una nuova alleanza, a la-
vorare a «mani libere» per la
c o a l i z i o n e.

«Credo - conclude Tantone -
che i socialisti siano pronti a
lanciare questa sfida, per non
lasciare che le prossime ele-
zioni siano preda dei soliti
signori delle preferenze o
dell’ingresso a gamba tesa di
oscuri gruppi di potere, ab-
biamo ancora la possibilità di
agganciarci al treno dell’Eu -
ropa, non perdiamolo sognan-
do gli improbabili e poco tra-
sparenti trenini istituziona-
li»

PER TANTONE (FGS)�
Socialisti
pronti
ad alleanze
a mani libere

L’ANNUNCIO IN UNA NOTA DI SABATELLA

Verdi, il direttivo
di Potenza
si dimette in blocco

l «Non esistono le condizioni per una permanenza
all’interno del Partito, non riconoscendoci nel profilo
politico imposto dalla sede nazionale a partire dalla
scorsa campagna elettorale per le politiche». Per
questo il segretario cittadino, Nino Sabatella, e l’in -
tero direttivo dei Verdi di Potenza si sono dimessi
dalle cariche. «Nonostante l'impegno costante e le
tante energie profuse, innumerevoli sono state le
parole, i discorsi rimasti teorici senza mai riuscire a
«partorire» progetti concreti - viene spiegato in una
nota - Non pochi anche gli impegni assunti, tutti
puntualmente disattesi. Nessuna fuga, né dalla po-
litica, né dall' idea di impegnarci a fare creare, qual-
cosa per il cambiamento, ma semplicemente non
vogliamo confonderci con quanti usano la politica
unicamente ad uso e consumo personale. Sono pro-
prio queste le motivazioni della nostra decisione».
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RIMBORSOPOLI
L’INCHIESTA SULLA CASTA

I FONDI SU UN CONTO DI FLI
Fondi «di dubbia provenienza» sarebbero finiti
su un conto corrente riconducibile a Futuro e
libertà nel periodo della sua costituzione

LA PERIZIA BANCARIA
Un consulente tecnico in questi giorni sta
ultimando una perizia per ricostruire i
passaggi di denaro sui conti correnti sospetti

L’intrigo degli ex An
La Procura indaga
per l’ipotesi di «riciclaggio»

FABIO AMENDOLARA

l «Riciclaggio», lo definiscono gli in-
vestigatori. Fondi di dubbia provenien-
za sarebbero finiti su un conto corrente
riconducibile a Futuro e libertà nei
giorni della sua costituzione. Gli inve-
stigatori della Squadra mobile sospet-
tano che provenissero da uno strano
giro d’assegni che un consulente tec-
nico della Procura di Potenza sta cer-
cando di ricostruire in questi giorni.

L’inchiesta - che è finita per collegarsi
con quella sui rimborsi dei gruppi con-
siliari della Regione Basilicata - è par-
tita dal sequestro, a casa di Carlantonio
Traietta, 46 anni, di Miglionico, di al-
cune distinte di versamento in bianco
«con in calce una firma illegibile».

Il suo nome era l’ultimo della lista di
Alleanza nazionale alle elezioni regio-
nali del 2005. Ma era anche uno dei due

nomi impressi su un conto corrente che
gli investigatori nel 2010 definiscono «di
comodo». Traietta, all’epoca esponente
materano di Alleanza nazionale, insie-
me a Pasquale Di Lorenzo - indagato
nell’inchiesta sui
rimborsi «scroccati»
alla Regione Basili-
cata dai consiglieri
regionali - è transita-
to in Futuro e libertà.
Sul conto corrente
che condivideva con
Antonello Venezia
(che non è il conto ri-
conducibile a Fli, ma uno dei conti su
cui transitavano i soldi), un impren-
ditore materano, transitarono undici
assegni dell’ingegnere potentino Nico-
la Troccoli. «Operazioni finanziarie di
dubbia natura», le definiscono gli in-
vestigatori della Squadra mobile di Po-

tenza che, seguendo Troccoli, scopri-
rono che in qualche occasione incontrò
l’ex vicepresidente del gruppo Pdl alla
Camera dei deputati Italo Bocchino (in-
tercettato indirettamente nell’inchie -

sta della Procura di
Potenza. Le sue tele-
fonate, però, non sono
state trascritte in
quanto garantite
dall’immunità parla-
mentare). Cosa hanno
scoperto gli investiga-
tori: tra il 15 luglio e il
7 dicembre del 2009

sul conto Traietta-Venezia sono stati
movimentati 493mila euro. Gli undici
assegni erano di Troccoli. I soldi, però,
forse non lo erano. Perché nel corso di
una telefonata - intercettata e trascritta
nell’informativa che è finita tra i fal-
doni della rimborsopoli per via dei rap-

porti di alcuni indagati con l’ex con-
sigliere regionale Di Lorenzo - i due
dicono che i soldi sarebbero serviti per
«salvare Nico». E «Nico», per gli in-
vestigatori, è Nicola Troccoli. Da cosa
dovevano salvar-
lo? Dopo una per-
quisizione - du-
rante la quale
all’ingegnere ven-
gono trovati e se-
questrati oggetti
d’oro e diamanti -
gli investigatori
registrano un al-
tro strano contatto. Traietta chiama
una certa Antonella, anche lei indicata
come vicina agli ambienti materani di
Alleanza nazionale. I due parlano di
«assegni». E anche di «dollari». E com-
mentano: «Non li hanno visti». Si ri-
ferivano agli investigatori? Con molta

probabilità i dollari non li hanno visti
davvero. Ma sotto la lente dei magistrati
Francesco Basentini e Sergio Marotta -
che coordinano l’inchiesta sui rimborsi
- sono finite cinque delibere dell’uf ficio

di presidenza e sei ren-
dicontazioni dei gruppi
consiliari. Tutte del cen-
trodestra. Oltre ad appro-
priazioni non dovute i
magistrati hanno riscon-
trato degli evidenti «fal-
si». Attestazioni di alcu-
ni gruppi consiliari per
spese fantasma e rimbor-

si benzina «a go go» per viaggi ine-
sistenti. I soldi passavano sui conti cor-
renti di alcuni consiglieri. Come quello
di Di Lorenzo, ex capogruppo di An in
consiglio regionale. Ed è dalla sua po-
sizione che è partita l’inchiesta sui fi-
nanziamenti ai gruppi.

«OPERAZIONI DUBBIE»

LE INTERCETTAZIONI

STRANI ACQUISTI

EFFETTO BELSITO
Tra i beni sequestrati

compaiono anche dei diamanti
Li avrebbe comprati un ex militante di An

TELEFONATE DI BOCCHINO
Le intercettazioni tra Di Lorenzo e

Italo Bocchino non verranno trascritte
per l’assenza di richiesta al Parlamento

IN BANCA 400MILA EURO
Controlli sui movimenti bancari di un

candidato di Alleanza nazionale
alle regionali del 2005

Gli atti dell’inchiesta sui rimborsi
arrivano al prefetto di Potenza
E carabinieri e Gdf acquisiranno i documenti degli anni precedenti

l Mentre i carabinieri del
Reparto operativo di Potenza
e gli investigatori della Guar-
dia di finanza, dopo l’annun -
cio dell’apertura di un fa-
scicolo da parte della Procura
regionale della Corte dei con-
ti, stanno valutando la pos-
sibilità di acquisire la do-
cumentazione degli anni pre-
cedenti al 2009 (nonostante
l’incombere della prescrizio-
ne), la Procura ha mandato al
prefetto di Potenza tutti gli
atti dell’inchiesta sui rimbor-
si «scroccati» dai consiglieri
regionali alla Regione Basi-
l i c at a .

È il prefetto che in base al
decreto anticorruzione po-
trebbe decidere la surroga dei
consiglieri per i quali è stata
emessa la misura cautelare
del divieto di dimora.

Per questo è attesa la de-
cisione dei giudici del Tri-
bunale del Riesame (ieri po-
meriggio non la decisione
non era ancora stata depo-

sitata in cancelleria), ai quali
i consiglieri che non possono
raggiungere Potenza hanno
chiesto l’a n nu l l a m e n t o
dell’o rd i n a n z a .

Hanno presentato ricorso
gli ex consiglieri regionali
Vincenzo Ruggiero (per il di-
vieto di dimora) e Antonio
Tisci (per il sequestro delle
somme sul suo conto cor-
rente), e i consiglieri regio-
nali (tutti con il divieto di
dimora) Alessandro Singetta
(gruppo misto), Antonio Au-
tilio (Idv), Mario Venezia
(Fratelli d’Italia), Paolo Ca-
stelluccio (Pdl) e Rocco Vita
(Psi).

Sono 16 le persone a cui il 24
aprile sono state notificate
misure cautelari, restrittive
della libertà o di natura pa-
trimoniale (sequestro somme
su conti correnti).

Rimessi in libertà dal gip,
nel frattempo, gli ex assessori
Vincenzo Viti (Pd) e Rosa Ma-
strosimone (Idv) che erano

agli arresti domiciliari.
Per Nicola Pagliuca, ex ca-

pogruppo del Pdl (che non si è
dimesso dalla carica di con-
sigliere regionale), la misura
è attenuata in un divieto di
dimora a Potenza (il gip ri-
tiene che possa reiterare). Re-
vocati i divieti di dimora nel
capoluogo lucano per Agatino
Mancusi (Udc) e Mariano Pici
(Pdl) - che hanno rinunciato
al Riesame - mentre restano
quelli per Antonio Autilio
(Idv), Alessandro Singetta
(gruppo misto, ex Api), Rocco
Vita (Psi), Vincenzo Ruggiero
(La Destra), Mario Venezia
(Fratelli d’Italia) e Paolo Ca-
stelluccio (Pdl). Decideranno
i giudici del Riesame se per
loro quelle misure cautelari
sono ancora necessarie. In
quel caso il prefetto di po-
tenza dovrà applicare quanto
stabilito dal decreto anticor-
ruzione e dare il via alla
surroga dei consiglieri regio-
nali «esiliati». [f. a.]

I N V E S T I G ATO R I
lI colonnello
Gianfilippo
Simoniello
comandante
dell’aliquota pg
dei carabinieri
e il capitano
Antonio
Milone
comandante
del Reparto
operativo
[foto Tony Vece].

I N V E S T I G ATO R I Dalle distinte di versamento in bianco di Traietta si è arrivati ai rimborsi dei gruppi consiliari [foto Tony Vece]

I VERSAMENTI
Trovate «distinte di

versamento in bianco con
in calce una firma illegibile»

UNDICI ASSEGNI
Assegni di un ingegnere
potentino per finanziare
operazioni poco chiare
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PATTO DI STABILITÀ
I DEBITI VERSO LE IMPRESE

MOVIMENTI DI CASSA
Lo scorso anno i debiti ammontavano a
272 milioni e nel 2013 si è proceduto a
versare acconti per 200 milioni

DECRETO SBLOCCA-CREDITI
Secondo il governatore dimissionario
Vito De Filippo, siamo di fronte a un
provvedimento «bluff» dello Stato

Fornitori e «creditori a vita»?
Pressing sulla Regione delle aziende. Ma se non cambia il decreto le casse non si aprono

MASSIMO BRANCATI

l Se il Governo centrale non
alzerà la quota del patto di
stabilità, molti fornitori della
Regione Basilicata rischiano di
non vedere un euro. Al 31 di-
cembre 2012 i debiti certi, li-
quidi ed esigibili ammontava-
no a 272 milioni di euro. All’ini -
zio del 2013 si è proceduto, con
vari acconti, a pagare circa 200
milioni, ma all’appello ne man-
cano altri 72. Soldi che «ca-
ricarli» completamente sul pla-
fond di quest’anno (quasi 560

milioni, di cui 280 già spesi)
significherebbe costringere la
stessa Regione a tirare ulte-
riormente la cinghia. Creando
un effetto domino sulla situa-
zione debitoria. «Se pagavo tut-
to l’arretrato - conferma Nicola
Coluzzi, dirigente dell’uf ficio
Ragioneria generale - restavo
con meno di 300 milioni da
gestire, una somma in cui rien-
trano non meno di 150 milioni
per spese tra mutui, stipendi e
funzionamento anche degli en-

patto di stabilità, visto che -
come abbiamo riportato
nell’edizione di ieri - in cassa i
soldi ci sono. Il decreto sbloc-
ca-crediti, al di là degli intoppi
di natura informatica per
l’iscrizione alla piattaforma vo-
luta dal Ministero dell’Econo -
mia (si veda la Gazzetta di ieri),
non risponde a questa esigen-
za. E c’è chi, come il gover-
natore dimissionario della Ba-
silicata, Vito De Filippo, parla

addirittura di un bluff. «I 40
miliardi annunciati - ha detto -
non risolvono il problema per-
chè chi non ha soldi in cassa
sarà costretto a indebitarsi ul-
teriormente e chi li ha non
potrà stanziare che «cifre ir-
risorie» per via del patto di
stabilità interno». Insomma, il
decreto annunciato in pompa
magna produrrebbe risultati
impalpabili, con conseguenze,
tra l’altro, anche pericolose sul

piano sociale: credendo che ci
sia una reale possibilità di es-
sere pagate, molte imprese
stanno sottoponendo ad un
asfissiante pressing Regioni ed
enti locali, addebitando loro la
responsabilità per la mancata
erogazione dei fondi. «Senza
modificare i vincoli del patto di
stabilità - ha concluso De Fi-
lippo - gran parte delle risorse
non potranno essere utilizzate
per pagare le aziende».

SOLDI
Quest ’anno il
plafond
previsto dal
patto di
stabilità
dovrebbe
aggirarsi sui
560 milioni di
euro, di cui
280 già spesi

.

ti sub-regionali, e 100 milioni di
Por. Purtroppo - aggiunge - ci
sono ancora aziende che hanno
fatto forniture nel 2011 e 2012 e
ancora non sono state pagate
totalmente». Di fronte a questo
scenario è necessario indivi-
duare delle priorità d’interven -
to, ma la Regione non può fare
molto se da Roma non arri-
veranno segnali che vanno nel-
la direzione auspicata, quella
di alzare il tetto di spesa del

le altre notizie
REGIONE

Fondo di coesione
rimodulate le risorse
n La cabina di regia «Obiettivo

Basilicata» ha condiviso la
proposta di rimodulazione del-
le risorse residue del Fondo di
Sviluppo e Coesione 2007-2013,
assegnate dal Cipe alla Regio-
ne Basilicata. La proposta in-
crementa di 45 milioni di euro
il budget economico già messo
a disposizione dal Cipe per gli
interventi nel settore della ri-
cerca e sviluppo e per i con-
tratti di sviluppo a valenza re-
gionale, per le manifestazioni
di interesse e per i bandi per
l’industria e per le Pmi, azioni
che assorbiranno complessi-
vamente 146 milioni di euro.
L’importo complessivo del
programma ammonta a 466,46
milioni. Il vice presidente del-
la Regione, Marcello Pittella,
ha annunciato che con i 146
milioni assegnati per l’indu -
stria si andranno a finanziare,
tra le altre cose, i piani di rein-
dustrializzazione dei siti pro-
duttivi inattivi, lo scorrimen-
to dei bandi Val d’Agri, Matera
e Val Basento, l’avviso pubbli-
co a sostegno della competiti-
vità delle imprese.

LE CIFRE
Al 31 dicembre 2012 il
debito residuo è di 72

milioni di euro

Cos’è
Patto di stabilità
e vincoli europei

Il patto di stabilità in-
terno sta paralizzando la
vita delle amministrazioni
pubbliche. È l'incubo delle
amministazioni locali che
si vedono condizionate
pesantemente l'attività:
sono chiamate a compor-
tarsi in modo tale che lo
Stato rispetti i vincoli eu-
ropei. Sottoscritto ad Am-
sterdam nel 1997 tra i Pae-
si dell’Unione europea, il
patto fu di fatto la premes-
sa normativa dell’euro:
facciamo una moneta uni-
ca ma impegniamoci tutti
a rispettare poche, sem-
plici regole di bilancio.

BASILICATA PRIMO PIANO
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Il cast
Dodici minuti

tutti girati
in Basilicata

«È un tema che mi ha
sempre molto colpito e
affascinato, oltre ad esse-
re, in prima persona un
ragazzo, che vorrebbe so-
gnare, proprio come han-
no fatto i nostri genitori,
ovvero una famiglia, dei
figli, una casa dove poter
sognare la felicità... crede-
re ancora nell'amore, cre-
dere ancora che esistono
dei valori... quelli vero.
Questa è la mia personale
forma di esorcizzazione
del dolore». Così scrive
nelle note di regia Giusep-
pe Marco Albano che ha
messo in piedi un cast di
25 persone, tra cui gli at-
tori Erica Fontana, Anna
Ferruzzo, Massimo Wer-
tmuller, Antonio Iandolo e
Marta Manduca. La sce-
neggiatura è di Angela
Giammatteo e Giuseppe
Marco Albano. La fotogra-
fia di Francesco Di Pierro,
lascenografia di Gaetano
Russo, i costumi di Maria
Sabato. Aiuto Regia:
Emanuele Pisano. Mon-
taggio: Francesco De
Matteis e Paola Freddi.
Musiche: Populous, Girl
with the Gun. Colonna so-
nora Originale: Dentro me
- Alea. Direttore di Produ-
zione: Angelo Troiano.
Produzione\Associazione
Culturale Basiliciak.

l L'Amministrazione comunale di Potenza ha in-
detto un concorso, su scala internazionale, deno-
minato PotenzApp. per la realizzazione di un’appli -
cazione (app) per smartphone e tablet, dedicata alla
vita della città. L’obiettivo è individuare un’appli -
cazione pensata per migliorare e semplificare qual-
siasi aspetto della vita della città. La finalità di questa
iniziativa è anche di costruire un’integrazione tra la
cultura cittadina e quella digitale, provando a fare di
Potenza un luogo di riferimento per le idee innovative
dedicate alla vita urbana. L’applicazione deve essere
progettata per la vita di una città (qualunque sia il
settore di riferimento, dal sociale, alla mobilità,
all’ambiente) e tale da poter essere utilizzata da parte
dell’Amministrazione della città di Potenza e dovrà
essere utilizzabile sia con smartphone e tablet dotati di
sistema operativo Android, IOs per iPad o iPhone ed,
eventualmente, Windows Phone. Il concorso Poten-
zApp è aperto a cittadini, associazioni, comunità di
sviluppatori e imprese, nazionali ed internazionali.
L’applicazione vincitrice, una volta realizzata, sarà
messa a disposizione da parte del Comune di Potenza,
di qualunque città ne faccia richiesta.

l Nuove agevolazioni di Equitalia per i contri-
buenti che vogliono pagare a rate le cartelle. Sale da 20
mila a 50 mila euro la soglia massima che permette di
chiedere la rateizzazione con una semplice richiesta
motivata. Anche in questi casi, che non prevedono
ulteriori adempimenti e consentono di presentare la
domanda in modo semplice e veloce, sarà possibile
ottenere fino 72 rate. Per gli importi superiori resta
invece necessaria la presentazione di alcuni docu-
menti aggiuntivi per dimostrare la situazione di
temporanea difficoltà economica.

«La rateizzazione si conferma uno strumento ef-
ficace per andare incontro alle esigenze dei con-
tribuenti - dice Benedetto Mineo, amministratore
delegato di Equitalia – Basta pensare che a oggi sono
attive circa due milioni di rateazioni per un totale di
oltre 22 miliardi di euro. L’obiettivo è rendere il
pagamento a rate sempre più rispondente alle esi-
genze delle persone in modo che possano regola-
rizzare con più facilità la loro posizione con il fisco».

Equitalia può concedere il rateizzo delle somme
dovute fino a un massimo di 6 anni (72 rate). L’impor to
minimo di ogni rata è pari a 100 euro.

l Il WWF Basilicata ha rinnovato il suo Consiglio
Regionale attraverso la votazione dei suoi soci in Re-
gione. L’ampia partecipazione al voto ha portato ad un
rinnovamento dei suoi quadri per i tre quinti del Con-
siglio; resta comunque confermato come presidente Vi-
to Mazzilli, che nella sua relazione di insediamento, ha
proposto come vice presidenti Enrico Mazziotta e An-
drea Cerverizzo, proveniente il primo dalla Val d’Agri ed
il secondo da Potenza; referente del settore Educazione e
Oasi regionali la giovane materana Claudia Lupo; per la
riorganizzazione del settore turismo sostenibile Car-
mine Angrisano; per la responsabilità del settore Agri-
coltura e Biodiversità Giuseppe D’Agrosa , socio storico
del WWF Basilicata. La squadra lavorerà sui temi più
caldi ed importanti della Regione in fatto di protezione
ambientale e salute dei cittadini, partendo dalle estra-
zioni di idrocarburi, alla valorizzazione dei Parchi na-
turali che producono lavoro sostenibile e salvaguardia
ambientale, all’incremento del turismo sostenibile sul
territorio regionale ed in particolare nelle Oasi ed aree
protette, alla conoscenza ed alla conservazione della
biodiversità della Basilicata, alla raccolta differenziata
e all’uso intelligente delle risorse.

ECONOMIA

Energy Info Day
incontro di Sel
n Le spese energetiche sono una

voce sempre più importante
nei bilanci delle Pubbliche
amministrazioni e interveni-
re per ridurle è un obiettivo
primario. Per far fronte a que-
ste esigenze, la Società Ener-
getica Lucana organizza il pri-
mo Energy Info Day. L’appun -
tamento è per oggi alle 9 presso
la Sala Inguscio della Regione.

FIAT SATA

Produzione: stop
il 13 maggio
n La produzione della «Punto»

nello stabilimento di Melfi del-
la Fiat sarà sospesa per tutta la
giornata del 13 maggio. La rap-
presentanza sindacale azien-
dale ieri è stata convocata
dall’azienda. La sospensione
della produzione è legata ai la-
vori di ristrutturazione in cor-
so nello stabilimento per pre-
parare le linee che dovranno
produrre due nuovi modelli.

PARI OPPORTUNITÀ
AL CINEMA PER PARLARE DI DIRITTI

L AVO R O La presidente della Commissione regionale per le pari opportunità, Antonietta Botta [foto Enzo Bianchi]

Contro le dimissioni in bianco
«Anna», il corto tutto lucano
La presidente della Commissione regionale Botta: «Pratica diffusa e illegale»

LUIGIA IERACE

l «Un fenomeno latente che si consuma
in silenzio anche in Basilicata». Con queste
parole la presidente della Commissione Re-
gionale Pari Opportunità, Antonietta Botta,
riferendosi al grave delle «dimissioni in
bianco» ha presentato alla stampa il cor-
tometraggio «AnnA» voluto dalla Crpo lu-
cana per un’azione di sensibilizzazione sul
tema. «La pratica, utilizzata da alcuni da-
tori di lavoro, di far firmare ai neo assunti
un foglio di dimissioni è diffusa anche in
Basilicata - ha detto la presidente Botta -
anche se i numeri sfuggono. Lo scorso anno
si sono registrati 108 autolicenziamenti,
motivati per lo più da una difficile con-
ciliazione tra l’attività lavorativa e la cura
della famiglia».

E per far emergere una pratica così odio-
sa la Commissione regionale pari oppor-
tunità ha voluto promuovere il cortome-
traggio «AnnA», girato in quattro location a
Bernalda e nell’area del Metapontino, per la
regia del lucano Giuseppe Marco Albano,
con il patrocinio di Cgil, Cisl, Uil e Ugl, e di
Confindustria Basilicata e Cna Basilicata.
L'opera verrà finanziata dal Dipartimento

Presidenza della Giunta regionale - Ufficio
Autorità di gestione del POR Basilicata
2000-2006 e del PO FERS 2007-2013.

Dodici minuti per raccontare la storia di
Anna, giovane ragazza 28enne del Meta-
pontino, che lavora in un’azienda d’arti -
gianato e che scopre di essere incinta: dalla
gioia, per l’arrivo di un figlio e per la vita

insieme al compagno Giovanni, si passa
alla disperazione per la perdita del lavoro,
per le «dimissioni in bianco» che il datore
ha fatto valere in seguito alla gravidanza.

Sono intervenuti alla presentazione del
corto è anche il presidente del Consiglio
regionale, Vincenzo Santochirico e il di-
rettore della Film Commission di Basilicata

Paride Leporace, oltre che dal regista Giu-
seppe Marco Albano e dal direttore di pro-
duzione Angelo Troiano. «Attraverso il cor-
tometraggio – ha ribadito Botta – si vuole
lanciare un appello alla società civile per far
sì che il problema sia preso in carica dalla
politica e dalle istituzioni. Il diritto al lavoro
è importantissimo in quanto restituisce li-
bertà e dignità ai lavoratori». E di dignità
delle persone ha parlato anche il presidente
del Consiglio regionale, Vincenzo Santochi-
rico sottolineando il forte nesso che inter-
corre tra diritti e lavoro ed apprezzando la
scelta del cinema come mezzo per favorire il
rafforzamento della coscienza civile.

Il corto, in fase di post produzione, sarà
proiettato nel corso di un evento che sarà
organizzato nelle prossime settimane «Ac-
compagneremo quest’opera come tutte
quelle che ci vengono proposte», ha detto
Leporace, che ha avuto modo di essere pre-
sente sul set e di apprezzare il lavoro di un
cast formato da giovani professionisti. «Ab-
biamo puntato alla qualità e speriamo di
non deludere le aspettative», hanno detto
Albano e Troiano. Soddisfatti anche i sin-
dacati e gli imprenditori che hanno creduto
e sostenuto l’i n i z i at iva .

IL CORTO Il regista Albano con il direttore della Film Commision lucana Leporace [foto Bianchi]
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ASPETTANDO LA PIAZZA Ancora fermi i lavori per la realizzare i box auto [foto Tony Vece]
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SCUOLE «APERTE»
AL COMPRENSIVO «LEOPARDI»

Tante «preziose» idee
da regalare alle mamme
L’inventiva degli alunni e la manualità di un’a rt i g i a n a

MARIA VITTORIA PINTO

l Emozioni forti, sorrisi e musica
nel corso della cerimonia di premia-
zione degli studenti dell’Istituto Com-
prensivo «Giacomo Leopardi» di Po-
tenza. Undici i ragazzi premiati per il
progetto «I gioielli importanti hanno
una storia». Due gli istituti del capo-
luogo che hanno partecipato all’inizia -
tiva, l’Ic «G. Leopardi» e l’Ic «Domenico
Savio»; quest’ultimo premiato due
giorni fa. Tantissimi i partecipanti,
belle e variegate le idee tradotte in
«regali preziosi» dall’artista Manuela
Telesca. «Questa iniziativa – spie ga
Anna Maria Basso, dirigente Ic «Gia-
como Leopardi» – è nata da un’idea di
Manuela. Noi, come scuola, abbiamo
aderito con molto piacere perché ha
dato la possibilità ai nostri ragazzi di
scatenare la loro fantasia e lasciarsi
andare alle emozioni. Un momento di
condivisione e sperimentazione im-
portante che ha dato degli ottimi ri-
sultati sia a livello didattico, con il la-
boratorio creativo, sia a livello perso-
nale ed emozionale». Gli studenti, ar-
mati di pennarelli e inventiva, hanno
realizzato dei disegni di gioielli che,
creati dall’artista, hanno poi donato
alle loro mamme. «È stata mia madre
Maria – sottolinea Manuela Telesca – a
darmi l’input. Questa è per me la prima

esperienza con i ragazzi. Ho lavorato
con tanto amore per riuscire a creare
dei gioielli che rappresentassero ma-
terialmente le loro idee. Sentire la loro
passione è stato uno stimolo fortissimo
per me, mi ha dato l’opportunità di
entrare in simbiosi con loro ed essere
tramite della loro sfrenata fantasia».
Dopo un decennio di frequentazione
accademica e perfezionamento presso
maestri orafi fiorentini, Manuela Te-
lesca, nel 2002, torna a Potenza e apre
«Elementidiarte», luogo di produzione
e vendita di gioielli in contrada Poggio
Cavallo. Nel corso degli anni sono state
notevoli le trasformazioni che si sono
succedute e che hanno riguardato sia
la tipologia dei gioielli realizzati, sia la
riorganizzazione e l’ampliamento del-
lo spazio vendita. 20 anni di forma-
zione, 20 anni di «preziosi» realizzati e
progettati nel segno di una espressività
stilistica inconfondibile. 20 anni che
narrano di una energia creativa gio-
vane e fresca che è riuscita a sovvertire
i canoni tecno-morfologici della gioiel-
leria classica. Antonio Palese, Giusep-
pe Abriola, Zahra Addum, Giorgia
Rondelli, Letizia Giuzio, Davide Sabia,
Marika Marchese, Rocco Miglionico,
Alessandro Marino, Piergiuseppe Nolè
e Desirée Ferraro, questi i nomi dei
piccoli artisti premiati che, grazie al
lavoro di Manuela, hanno regalato un

preziosissimo momento di gioia e com-
mozione alle proprie mamme. «Se aves-
si potuto – conclude Manuela – li avrei
premiati tutti, ma il tempo a dispo-
sizione è stato poco. Spero, il prossimo
anno, di riproporre l’iniziativa, perché
la collaborazione con loro è stata molto
preziosa, soprattutto per me».

EMOZIONI E SORRISI
Gli alunni hanno disegnato gioielli. I migliori sono
stati realizzati dall’artista Manuela Telesca e
donati alle madri dei vincitori

STUDENTI I vincitori del concorso [servizio fotografico di Tony Vece]

DONI Regali per mamme di tutto il mondo

ECONOMIA INCONTRO TRA BASILICATA INNOVAZIONE E IL MANIFESTO «PENSIAMO BASILICATA»

Le imprese fanno sistema
«Così arginiamo la crisi»

l L’impresa punta a fare sistema per
arginare la crisi e ridare slancio alla com-
petitività delle aziende. Con questo obiet-
tivo, si è tenuto ieri mattina a Potenza un
incontro tra Basilicata Innovazione e i rap-
presentanti regionali e provinciali delle or-
ganizzazioni datoriali del manifesto «Pen-
siamo Basilicata» (Legacoop, Confcoopera-
tive e Agci dell’Alleanza delle Cooperative

Italiane, Unci, Confapi, Confartigianato,
Cna, Casartigiani, Confcommercio, Confe-
sercenti, Cia, Confagricoltura e Copagri).

Il manifesto «Pensiamo Basilicata» è un
coordinamento fra le associazioni che han-
no condiviso un nuovo modello di relazioni
e una serie di idee e proposte da cui partire
e, soprattutto, da integrare, per superare la
fase di grande difficoltà che il sistema delle
imprese sta attraversando e per stimolare
la collaborazione con altre realtà attive sul

territorio che possono muoversi in questa
direzione. «Siamo seduti attorno a questo
tavolo per capire come poter contribuire
con le nostre attività, i nostri strumenti e le
nostre competenze specialistiche alla mi-
gliore riuscita di quello che è contenuto nel
manifesto» - ha affermato Andrea Trevisi,
nuovo direttore di Basilicata Innovazione.
«Molte sono le occasioni di collaborazione
che vengono alla mente - ha continuato – sia
con riferimento al supporto nella nuova
imprenditoria, tramite il nostro incubatore
Bi Cube, sia con la creazione di una catena
del valore di filiera, rappresentata dalla
presenza di validi imprenditori lucani in
diversi settori, ad esempio nell’ag roali-
mentare, per dare riconoscibilità alla qua-
lità dei prodotti «made in Basilicata». E
dalla «cultura del fare», che percepisco co-
me emanazione delle associazioni qui pre-
senti, - ha concluso Trevisi - mi sento di dire
che potremo creare sinergie anche su molti
altri fronti». Un incontro quello di ieri che
potrebbe quindi inaugurare una nuova sta-
gione di collaborazioni e attività da rea-
lizzare in modo congiunto. «È necessario
focalizzarsi su obiettivi di crescita e svi-
luppo concreti - ha sottolineato il coordi-
natore di Pensiamo Basilicata, Paolo La
Guardia – concentrando risorse e inter-
venti di innovazione sui settori a maggior
vocazione territoriale, come l’ag roindu-
stria e tutta la filiera industriale delle co-
struzioni, che più di altri possono guidare
la ripresa economica di questa regione».
«Pensiamo Basilicata – ha detto il direttore
di Confapi Basilicata Nicola Fontanarosa -
è nato con l’obiettivo di mettere in campo
una serie di interventi per uscire dalla crisi
economica che penalizza il nostro terri-
torio».

RIUNIONE
Un momento
dell’incontro
che si è
svolto ieri
mattina
.
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POTENZA NEL FRATTEMPO L’ENTE SI STA AVVALENDO DI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO FORNITO DA UNA DITTA ESTERNA�

GIOVANNA LAGUARDIA

l Che fine hanno fatto i vincitori del concorso
bandito dall’Arbea nel 2009 e mai entrati in ser-
vizio?

La questione ha del grottesco, in quanto, da un
lato i quindici vincitori del concorso non hanno
ancora ottenuto l’agognato lavoro. Dall’altro l’Ar -
bea di tanto in tanto si serve, per svolgere le sue
mansioni, di personale a tempo determinato as-
sunto tramite una ditta terza.

La questione è stata riportata alla ribalta da
Mario Guarente, segretario Mpa di Potenza, dopo
che sul Bur n° 13 del 20/04/2013, in merito alle
graduatorie concorsuali dell’Arbea è stato pub-
blicato quanto segue: «Al fine di far fronte alle
esigenze operative connesse all’esercizio delle
funzioni ad essa delegate, l’Agenzia Regionale per
le Erogazioni in Agricoltura (Arbea) è autorizzata
dalla Giunta regionale all’utilizzazione della gra-
duatoria concorsuale pendente per il reclutamen-
to di istruttori tecnici, con contratto a tempo de-
terminato, anche in ragione di quanto previsto
dalla D.G.R. n. 1658/2008». Eppure i vincitori del
concorso continuano a rimanere a casa.

Abbiamo chiesto lumi al direttore dell’Arbea,
Rocco Colangelo. «Questo concorso - spiega - è
incappato nelle maglie delle misure restrittive
imposte dal patto di stabilità. Per cercare di offrire
comunque uno sbocco ai vincitori del concorso la
Regione ha prima prolungato la validità delle
graduatorie e poi ha istituito un tavolo centrale
per allineare tutte le graduatorie pendenti. Questo
perché, nonostante i vincoli del patto di stabilità,
c’è la possibilità di rimpiazzare al 50 per cento il
personale che va in pensione. Ma il calcolo va fatto
in maniera complessiva sui pensionamenti della
Regione Basilicata e di tutti gli altri enti per poter
dare una possibilità a tutti i vincitori di concorso.
Per fare questo è necessaria una programmazione
del turn over che, a quanto mi risulta si sta fa-
cendo, ma non è una operazione semplice. Con il
collegato alla finanziaria approvato a fine marzo è
stato stabilito che se ci sono esigenze di personale
in più si può attingere alle graduatorie pendenti
ed in effetti l’Arbea si serve periodicamente di
personale esterno tramite la ditta Meridiana che,
però, ha un contratto non direttamente con noi ma
con il Dipartimento Agricoltura. La questione,
quindi, deve essere risolta in quella sede».

Nel frattempo è capitato anche, estrema beffa,
che la ditta abbia inviato in forza all’Arbea per-
sonale che era rimasto fuori dalla graduatoria di
quel concorso, mentre i vincitori sono rimasti a
casa.

CONCORSI
A destra la
sede
dell’Arbea, a
sinistra quella
della Regione
Basilicata
[foto Tony Vece]

.

Muore aspettando il trapianto
Dramma della solitudine. Un nipote lo trova morto in casa dopo diversi giorni

VIGGIANO MICHELE, EX ALCOLISTA, ERA TORNATO IN PAESE DOPO ANNI IN COMUNITÀ. ERA MALATO DA TEMPO�

TITO DA OGGI FINO A DOMENICA LA RASSEGNA ENOGASTRONOMICA LUCANA�

Al via «Naturalmente Sud»
vetrina tutta da gustare

Arbea, i vincitori di concorso
restano ancora «parcheggiati»
Il direttore Colangelo: «Assunzioni bloccate dal patto di stabilità»

PIETRAGALLA UNDICI GIORNI DI CELEBRAZIONI�
La festa di San Teodosio
la più «sentita» dalla comunità
Il clou del cartellone oggi e domani

l Al via a Pietragalla i festeg-
giamenti in occasione della festa
più importante dell’anno, quella in
onore del santo patrono San Teo-
dosio martire. Undici giorni di
eventi, organizzati dal «Comitato
feste», iniziati il primo di maggio,
che vedranno il clou oggi e domani.
Nel pomeriggio di oggi la santa mes-
sa pontificale presieduta da mon-
signor Giovanni Ricchiuti, arcive-
scovo di Acerenza, accompagnata
dalla corale Parrocchiale «Mons.
Perosi» diretta dal maestro Carmi-
ne Lavinia. A seguire la solenne
processione per le vie cittadine, che
sarà possibile seguire in diretta su
internet collegandosi al canale di
«Pietragalla live».

Oltre alle celebrazioni religiose,
anche un ricco programma civile
che vedrà questa sera l’esibizione
in piazza «Principe Umberto» del
trio comico potentino «La ricotta»
che porterà in scena lo spettacolo «
25 anni di Ricotta ed è ancora fre-
sca». Domani sera, invece, il con-
certo, sempre in piazza alle 21 e 30,
degli «Almamegretta», una delle

band italiane più interessanti
dell’ultimo decennio reduce dalla
partecipazione all’ultima edizione
del «Festival di Sanremo». Da qual-
che giorno sono tornati in radio con
un nuovo singolo,«“La Cina è vi-
cina», che anticipa la pubblicazione
dell’ultima fatica discografica della
formazione musicale: l’a l bu m
«Controra» verrà infatti pubblicato
il 28 maggio e vanta numerose col-
laborazioni, da Enzo Gragnaniello
a James Senese, passando per Gau-
di. A chiudere la serata il tradi-
zionale spettacolo di fuochi piro-
tecnici. [a.boc.]

l V I G G I A N O. Era un uomo solo, malato e
abbandonato dalle istituzioni. È morto l’a l t ro
giorno a Viggiano, dopo atroci sofferenze. «Non
lo vedevamo in giro da qualche giorno», con-
ferma un’amica. Era nella sua abitazione, senza
vita. Michele, 41 anni, è morto dissanguato.

Era tornato a Viggiano da poco tempo, dopo
aver passato sette anni della sua vita in una
comunità di recupero per alcolisti. Aveva ria-
perto l’abitazione che gli avevano lasciato i
genitori. Una casa rimasta chiusa per anni e
che lui, per le ristrettezze economiche in cui
viveva (non aveva neanche la pensione minima
d’invalidità), non era riuscito a risistemare
c o m p l e t a m e n t e.

I servizi sociali erano informati. Sapevano
che Michele viveva in quelle condizioni. Non
s o l o.

L’uomo era in attesa di un trapianto. L’alcol
gli aveva procurato gravi danni al fegato. Negli
ultimi giorni, conferma chi lo conosceva, vi-
veva con questa speranza: guarire da quella
grave malattia.

Era in lista già da tempo. E aspettava da un
giorno all’altro una chiamata.

Che non c’è stata.
Michele, con molta probabilità, è morto per

quel problema al fegato.
Chi è entrato nella sua abitazione l’ha trovato

riverso a terra. «Aveva perso molto sangue»,
conferma un’amica alla Gazzetta.

E si sfoga: «L’hanno lasciato solo. Nessuno lo

ha aiutato». In realtà Michele un amico lo
aveva. E da qualche tempo gli portava da
mangiare, lo aiutava nelle piccole necessità
q u o t i d i a n e.

Oggi sul corpo di Michele verrà eseguita
u n’autopsia.

Ma il medico che ha accertato il decesso pare
che abbia già diagnosticato le cause della
morte, riconducendole alla patologia di cui
sof friva.

A trovarlo è stato un nipote, figlio di una
sorella (Michele aveva altri parenti che, però,
abitano in un paese distante).

Non vedendolo uscire si è preoccupato. Ed è
passato da casa. Non aveva altri parenti a
Vig giano.

E i servizi sociali pare che gli avessero
consigliato di tornare in comunità. Perché nel
suo stato di salute non era opportuno che
restasse solo.

A casa non aveva utenze telefoniche. E non
possedeva cellulari. Non ha potuto neanche
chiamare i soccorsi. È morto così Michele.
Anche a causa del suo dramma: la solitudine.

[fab. ame.]

ALESSANDRO BOCCIA

l Oltre cento espositori provenienti dalle
regioni del Meridione, decine di convegni, de-
gustazioni e mostre. Sono i numeri della tre-
dicesima edizione di “Naturalmente Sud “, la
vetrina enogastronomica della Basilicata al via
da oggi e fino a domenica nell’area fieristica di
T i t o.

L’iniziativa, promossa dal dipartimento agri-
coltura della Regione Basilicata, con Basilicata
Fiere e la Provincia di Potenza, è stata pre-
sentata ieri a Potenza. Obiettivo della mani-
festazione quello di contribuire al rilancio di un
comparto, quello agroalimentare, che affronta
in questo periodo un calo di produzione (-5,9 per
cento), di fatturato (-6,8 per cento) e di ordini
(-5,7 per cento). Tuttavia il potenziale del settore
è enorme, tenuto conto che la quota dell’expor t
alimentare del «made in Basilicata» è appena
dello 0,1 per cento dell’ammontare complessivo
delle Regioni del Sud e che la tendenza del
«mangiare italiano», nonostante la crisi dei
consumi, è comunque positiva con 25 miliardi
di fatturato nel 2012. Tante le novità dell’edi -
zione 2013 della fiera, a cominciare dal nome, da
«Naturalmente lucano» a «Naturalmente Sud».
«La rassegna quest’anno diventa più ampia e
completa - ha annunciato il presidente di Ba-

silicata Fiere, Fernando Barbaro - grazie alla
presenza del settore dedicato a caccia, pesca e
territorio. Un padiglione interamente rivolto a
tutti gli operatori e agli appassionati di caccia e
pesca, amanti della natura e sport all’aria aper-
ta. Particolarmente ricco sarà il programma
degli eventi collaterali: con seminari, wor-
kshop e dimostrazioni a tutto tondo in tema di
sport, natura, enogastronomia e attività ve-
natorie, difesa dell’avifauna e della biodiver-
sità. In particolare da visitare sarà la mostra
mercato dei cani da caccia, da tartufo e fauna
selvatica, la mostra di rettili e di aracnidi».

Tutti i giorni si terranno lezioni di cucina
tipica lucana, orientamento e laboratori a cura
degli istituti scolastici presenti in fiera, vendita
diretta dei prodotti agricoli a cura delle as-
sociazioni di categoria. Nel padiglione «Na-
turale applicato» saranno trattati i temi del
benessere naturale, delle nutrizioni, delle ri-
sorse ambientali e del lavoro. Per il neo as-
sessore regionale all’agricoltura, Nicola Bene-
detto, «la fiera di Tito oltre ad essere una buona
occasione per fare il punto del settore che a
livello industriale risulta essere in sofferenza,
rappresenta un incentivo alla permanenza dei
giovani, contribuendo a contenere i fenomeni
di spopolamento e di emarginazione socio-eco-
nomica delle aree rurali».

COMUNE

San Fele, nominato
il commissario
n Mauro Senatore è stato no-

minato commissario del
Comune di San Fele dal
prefetto di Potenza, Anto-
nio Nunziante, che ha so-
speso il consiglio munici-
pale. La nomina del com-
missario, da parte del pre-
fetto, è stata decisa dopo le
dimissioni di nove dei 16
consiglieri comunali. Tale
situazione porterà allo
scioglimento del consiglio
comunale e a nuove elezio-
ni amministrative.

DOMANI

Lagopesole celebra
le «Crocerossine»
n Si celebra domani presso il Ca-

stello di Lagopesole, ore 11, pro-
mossa dal Comitato Regionale
della Croce Rossa Italiana di
Basilicata e dal Corpo delle In-
fermiere volontarie, la cerimo-
nia per la consegna dei gradi e
della Croce alle neo infermiere
volontarie della C.R.I. che han-
no conseguito il diploma
nell’ultimo anno. Le «Croce-
rossine» conseguono un diplo-
ma dopo un corso teorico-pra-
tico della durata di 2 anni.

POTENZA PROVINCIA

SOLITUDINE Dramma della solitudine a Viggiano.

ADDOBBI Una via di Pietragalla
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POTENZA IERI INCONTRO PROMOSSO DALL’ORDINE DEI GIORNALISTI DELLA BASILICATA SU LIBERTÀ DI STAMPA E LINGUAGGIO DEL RISPETTO. È INTERVENUTO ANCHE IL PREMIO NOBEL�

L’informazione è coraggio civile
Betty Williams ai giovani: «Credendo nella pace è possibile cambiare il mondo»

le altre notizie
SINISGALLI

E oggi il premio Nobel
incontra la scuola
n Il premio Nobel per la pace in-

contrerà oggi alle 11 i ragazzi
dell’Istituto Comprensivo Sini-
sgalli. La scelta che potrebbe
sembrare casuale è stata deter-
minata dal fatto che la dott.ssa
Betty Wiilliams, sollecitata da
una allieva dell’istituto su cosa
possano fare i ragazzi per la
cultura della pace, ha espresso
il suo desiderio di incontrare
quella comunità stimolando
nei ragazzi considerazioni,
progetti iniziative dei ragazzi
stessi sulla tematica della pace.

L’IDEA DI BETTY WILLIAMS NEL 2003 NEL CORSO DI UNA MOBILITAZIONE POPOLARE A SCANZANO JONICO�

La «Città della Pace» di S. Arcangelo
oggi ospita cinque famiglie di rifugiati

NOBEL Betty Wiliams

S. SEVERINO L. PSICOLOGI LUCANI� SENISE CONCLUSO IL CORSO DELL’UPP� LAVELLO IL CANDIDATO SINDACO ALTOBELLO�
ll benessere psicologico
si raggiunge quando
si è parte attiva in società

Attività culturali
e promozione di eventi
occasioni per i giovani

l Si è svolto a S. Severino Lucano l’incontro promosso
nell’ambito della Settimana Lucana del Benessere Psico-
logico, promossa dall’ordine degli psicologi di Basilicata
per la prima volta in terra lucana. Tema centrale del con-
vegno la «promozione del benessere sociale delle piccole
comunità». L’obiettivo, dell’iniziativa lo ha illustrato il vi-
cesindaco di San Severino Lucano, Franco Fiore: è creare
il Benessere Individuale familiare e di gruppo, stimolare
la gente su queste problematiche, individuare percorsi e
metodi per il raggiungimento del benessere sia singolo
che collettivo. La salute - ha detto - non è solo assenza di
malattia fisica ma anche di malattia psicologica anche
perché stando bene con se stessi si migliora la qualità
della vita. La psicologa Giorgia Simonetti, ha relazionato
sul tema centrale del convegno, dopo aver illustrato la
figura e il ruolo di quello che una volta era il «medico dei
matti», ha aiutato il pubblico a riflettere sulle risorse mi-
gliori per il benessere psicologico, e ha concluso invitando
a valorizzare gli ambienti di vita, a sentirsi parte attiva
nella società, e quindi a rilanciare i legami sociali, at-
tivare la partecipazione e promuovere il cambiamento.
Hanno apportato il loro contributo alla conferenza il se-
gretario e il vicepresidente dell’Ordine degli psicologi di
Basilicata ossia Giuseppe Fagnano e Salvatore Gentile.

Per tutta la settimana lo studio della dottoressa Simo-
netti, come quello di molti suoi colleghi di Basilicata, sarà
aperto gratuitamente, previo appuntamento, per accoglie-
re tutti coloro che vorranno approfondire la tematica e
prendersi cura di sè stessi.

l Con l’ultimo giorno di stage, tenutosi presso «Ban-
xhurna: Centro della Creatività di San Paolo Albanese», e
gli esami finali tenutisi ieri a Senise presso la sede
dell’Università Popolare del Pollino, si è conclusa la fase
delle attività didattiche del progetto «Esperto per la pro-
duzione, gestione, sviluppo e promozione di attività cul-
turali, teatrali e cinematografiche nell'Area Senisese –
Pollino», relativo al bando Cultura in Formazione finan-
ziato dalla Regione Basilicata con fondi europei. Il corso è
stato realizzato dall’Upp, ente di formazione, dal Centro
Mediterraneo delle Arti, dell’attore e regista Ulderico Pe-
sce, e dalla Pro Loco di Senise. Gli allievi hanno visitato i
set cinematografici di Cinecittà a Roma, dove hanno in-
contrato l’attore Beppe Convertini, e il teatro Valle dove si
è tenuto l’incontro con Isabel Russinova. Progetto che ha
avuto come obiettivo la formazione di maestranze tec-
niche nel settore teatrale e cinematografico, e attori ca-
paci di spendersi in entrambe le attività di recitazione.
Nuove professionalità, dunque, per un territorio che in-
tende puntare sull’industria culturale e dell’organizzazio -
ne dei grandi eventi come opportunità di occupazione per
i giovani. In vista c’è la realizzazione del macroattrattore
che dovrà sorgere sull’invaso di Monte Cotugno a Senise.

L’attività formativa ha portato alla realizzazione di una
rappresentazione teatrale dal titolo “Romanzo Naturale”.
Un tavolo di studio che, a fine corso, si è trasformato in un
evento culturale che chiuderà l’intero progetto e che sarà
rappresentato domani presso il Centro per la Creatività di
San Paolo Albanese.

l Il candidato alla carica di sindaco per la coa-
lizione di centrosinistra «Solo Lavello», Sabino Alto-
bello, ha inviato al commissario prefettizio del Co-
mune, Rosa Correale, una lettera in cui viene richie-
sto «un fermo intervento nei confronti della società di
riscossione Andreani srl, affinché vengano immedia-
tamente sospesi gli accertamenti e le sanzioni» che in
questi giorni stanno interessando numerose famiglie.
«Da qualche tempo, con cadenza periodica - scrive
Altobello al commissario prefettizio - la società con-
cessionaria del servizio di riscossione del Comune di
Lavello, Andreani srl (voluta dal centrodestra), invia
ai contribuenti una serie di avvisi di accertamento e
pagamento di tributi, maggiorati di sanzioni, spese ed
interessi di mora. La cosa che colpisce di più - dice
ancora Altobello - è l’accanimento, in un momento di
grave crisi per le famiglie e per le piccole imprese, con
cui tale attività viene svolta. Su questa materia, e sulle
modalità per mitigare gli effetti della tassazione locale
sulle famiglie più disagiate e sulle imprese in diffi-
coltà, occorre, dal nostro punto di vista, un forte di-
segno politico, che naturalmente solo un governo lo-
cale legittimato dal voto popolare può intraprendere.
E’ per queste ragioni - conclude Altobello - che le chie-
diamo di intervenire nei confronti della società An-
dreani, affinché vengano sospesi immediatamente gli
accertamenti, e si rinvii la questione ad un apposito
confronto con la nuova amministrazione che sarà elet-
ta a seguito delle votazioni del 26 e 27 maggio».

«Le cartelle pazze
vanno sospese, in attesa
del nuovo governo locale»

FURIOSO IL SINDACO

Fenice, in conferenza
assente l’Arpab a Melfi
n Il sindaco di Melfi fa appello

all’ing. Vita dell’Arpab affin-
chè supervisioni i dati tecnici
amministrativi di Fenice. Du-
rante la conferenza di servizi
di ieri si è registrata l’assenza
dell’Arpab, per cui Valvano ha
espresso parole dure : «Dispia-
ce dover registrare le difficoltà
dell’Arpab nel seguire la vicen-
da Fenice. L’assenza non preav-
visata dei tecnici Arpab in
Conferenza di Servizi non ha
consentito agli organi della
Pubblica Amministrazione di
svolgere gli approfondimenti
necessari per verificare quan-
todichiaratodaFenice». [a.p.]

CENTRODESTRA

Fratelli d’Italia «apre»
anche a Cancellara
n Procede incessantemente il

radicamento territoriale di
Fratelli d’Italia di Basilicata.
U n’altra Costituente territo-
riale si è insediata a Cancel-
lara dove è stata designata
quale portavoce Rosaria Sca-
rimola oltre all’adesione di
Giovanni Basile, Francesco
Genzano, Vincenzo Marotto-
li, Luisa Montesano e Rocco
Saracino. Fratelli d’Italia di
Basilicata augura un buon
lavoro agli amici di Cancel-
lara che di certo sapranno la-
vorare sia per affermare as-
sieme a noi un nuovo centro-
destra in Basilicata.

LORENZA COLICIGNO

l L'informazione e la pace. È sta-
to il tema di un incontro promosso
ieri a Potenza dal presidente
dell’Ordine dei Giornalisti, Dome-
nico Sammartino, che ha visto la
partecipazione di Betty Williams,
Nobel per la pace e fondatrice in
Basilicata della Città della pace per i
bambini, di Mauro Fiorentino, Ret-
tore dell’Università della Basilicata
e Renato Cantore, amministratore
unico Formedia. Dopo i saluti
dell’assessore comunale Giuseppe
Messina che a nome del sindaco
Santarsiero ha ricordato l’impe gno
a sostenere la Città della Pace, Sam-
martino ha parlato di termini e con-
cetti che vanno di pari passo con
informazione, come libertà, auto-
nomia, rispetto, ma soprattutto di-
ritto, diritto di informare e diritto di
essere informati.

«Un immaginario fiocco giallo –
ha detto – è presente in questa sala,
per Domenico Quirico, inviato de
La Stampa in Siria, di cui non si ha

notizia da qualche tempo, per Pep-
pino Impastato, ucciso 35 anni fa,
per esaltare, insomma, un’infor ma-
zione fatta del coraggio d’essere su-
gli scenari della notizia, di un’in -
formazione che è anche coraggio
civile». Con la citazione di Carlo
Levi «Le parole sono pietre», Sam-
martino ha sottolineato come sia
necessario ragionare sull'uso delle
parole, fissando i valori non nego-
ziabili, i limiti invalicabili di una
professione che tocca singole don-
ne, singoli uomini e intere comu-
nità.

«La presenza di Betty Williams -
ha proseguito – sottolinea la comu-
ne convinzione che l’informazione e
la pace siano strettamente legati dai
valori fondanti della libertà e della
responsabilità. Proprio nei confron-
ti dei migranti, come nei confronti
di tutti i più deboli, la stampa deve
applicare le regole deontologiche
minime, indicate nella Carta di Ro-
ma del 2008, evitando l’uso di ste-
reotipi, ad esempio, l’uso “a pre-
s c i n d e re ” del termine clandestini;

nella Carta di Milano dell’11 aprile,
a tutela dei detenuti e degli ex-de-
tenuti, che insieme alle loro fami-
glie hanno diritto all’oblio; nella
Carta di Treviso che tutela il diritto
dei bambini alla riservatezza».

Gli interventi, tra gli altri quelli
di Oreste Lopomo, di Mario Tru-
felli, di Paolo Masullo, di Ali Sal-
bood, giornalista migrante, ospite
della città della Pace, hanno cen-
trato il tema, osservandolo da di-
verse polarità, come quelle del do-
vere deontologico e dell’etica. «Il te-
ma - ha detto Cantore - assume la
dimensione di un intreccio proble-
matico difficile da districare, quan-
do la prospettiva si sposta sul web
2.0, cambia la stessa identità del
giornalista, oggi provider di cono-
scenza più che distributore di in-
formazioni; per i comunicatori si
apre una nuova stagione di dove-
ri».

Presenti all’iniziativa due classi
del Liceo Pedagogico «Gianturco» e
dell’I.I.S. «De Lorenzo», che hanno
interloquito con Betty Williams.

Gior nalisti
Il richiamo a regole

deontologiche
L’incontro di ieri è stato pro-

mosso dall’Ordine dei giornalisti di
Basilicata. Al centro del dibattito il
linguaggio dei media e la necessità
di tenere insieme il diritto-dovere
di cronaca e di critica. Occhi punta-
ti sulla Carta dei doveri che i gior-
nalisti si sono dati (sul piano della
deontologia) con particolare riferi-
mento alle problematiche relative a
migranti e rifugiati politici, a reclusi
ed ex detenuti con annesso diritto
all’oblìo, alla delicatissima questio-
ne dei suicidi (per le cui vittime, co-
me per i minori, andrebbe salva-
guardata la non identificabilità, sal-
vo particolarissime eccezioni).
Su libertà di stampa e linguaggio
del rispetto e della responsabilità, il
Consiglio dell’Ordine della Basilica-
ta ha redatto e approvato un docu-
mento che è stato «adottato» an-
che da altri quindici Ordini regiona-
li. I contenuti sono stati illustrati ieri
mattina dal presidente dell’organi -
smo, Mimmo Sammartino, il
quale ha evidenziato come non
possa esserci libertà di stampa di-
sgiunta dal concetto di responsabi-
lità di stampa: «Non sempre - ha
detto - esiste questa consapevolez-
za. Non sempre si ritrova, nella pra-
tica, questa sensibilità. Non sem-
pre si riscontra addirittura la stessa
conoscenza delle regole minime
che dovrebbero informare lo svol-
gimento dell’attività giornalistica».
Sul tema è intervenuto anche il di-
rettore della sede Rai di Basilicata,
Fausto Taverniti: «I giornalisti so-
no tenuti al rispetto di alcune nor-
me che tutelano la correttezza di
una notizia. Ma talvolta, quelle che
impropriamente si definiscono no-
tizie, non rispondono in realtà ad
alcuna verifica, quando addirittura
sono costruite proprio per diffon-
dere una falsa comunicazione. Al-
trettanto ritengo assolutamente
necessario che tutti noi giornalisti,
così come l'Ordine nazionale e
quelli regionali dei giornalisti, im-
pegnati nel vigilare sulle notizie, al
contempo possiamo essere con-
vinti di dover garantire comunque
la dovuta libertà di espressione».

POTENZA PROVINCIA

l Attualmente la Città della Pace ospita a Sant’
Arcangelo 5 famiglie di rifugiati per un totale di
17 ospiti di cui 7 bambini e 10 adulti provenienti
dall’area del Mediterraneo orientale e dell’Africa
occidentale e centrale. Per il Polo di S. Arcangelo
sono state conferite alla Fondazione Città della
Pace in comodato d’uso 7 abitazioni ristrutturate
e arredate dal Comune grazie a un finanziamento
regionale. Inoltre sono iniziati i lavori di co-
struzione del polo presso Scanzano Jonico. Sono i
numeri della Città della Pace per i bambini in
Basilicata che nasce da un’idea di Betty Williams.
Nel 2003 nel corso della mobilitazione popolare a
Scanzano, la Williams intervenne a sostegno di
un utilizzo alternativo del territorio. Da qui nel
2004 la Regione Basilicata realizzò uno studio di

fattibilità capace di coniugare la solidarietà allo
sviluppo e l’accoglienza alla sostenibilità ter-
ritoriale. La Regione nel 2007 ha finanziato la
realizzazione della Città per la Pace in Basilicata.
Mentre nel 2009 sono state stipulate le conven-
zioni con i Comuni di S. Arcangelo e Scanzano
Jonico per realizzare le infrastrutture e per l’ap -
palto dei lavori. La Fondazione è divenuta ope-
rativa dal gennaio 2911. Nel 2012 è stata realizzata
una collaborazione con la Fondazione americana
PeaceJam che ha permesso di ospitare un vo-
lontario tedesca che ha collaborato con 4 ope-
ratrici, una psicologam una mediatrice culturale
e 4 volontarie. Al momento è in corso nell’ambito
del programma dell’Unione Europea «L. Da Vin-
ci», un tirocinio di una laureata spagnola.

E V E N TO L’incontro di ieri a Potenza [foto Tony Vece]
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AMBIENTE E SALUTE
NUOVO MODELLO DI PIANIFICAZIONE

CATASTO DELLE EMISSIONI
È stata realizzata la mappatura delle opere
esistenti e delle relative caratteristiche. Si punta
a un percorso condiviso con le compagnie

Non ci saranno più antenne selvagge
Il Comune sta definendo il regolamento che disciplina gli impianti di telefonia

DONATO MASTRANGELO

l Mai più impianti di telefonia o tra-
smissione dati catapultati sul territorio
senza la opportuna concertazione con
gli amministratori e le comunità locali.
È il principio ispiratore del regolamento
sul piano delle antenne che il Comune
sta definendo con la consulenza
dell’esperto di settore, l’ing. Pa s q u a l e
Fa n t a s i a pur dovendo fare i conti con
una legislazione nazionale che non è
stringente in questo campo e che anzi ha
allargato le maglie nei mesi scorsi.
L’obiettivo è fin troppo chiaro: scongiu-
rare che in futuro possa determinarsi
un nuovo caso Agna, con l’antenna che
era stata installata proprio a due passi
da una scuola, con inevitabili tensioni
con i residenti e possibili rischi per la
salute. Fortunatamente proprio sulla vi-
cenda che ha interessato l’impianto
nell’area sud est della città è stata scritta
positivamente la parola fine. Ma sono
state necessarie la tenacia dei cittadini
aiutati dal parroco don Basilio Gavaz-
zeni e le successive determinazioni
dell’ente locale che ha stoppato l’iter per
attivare l’antenna in via Frangione.

Un copione, dopo quello già visto
nell’ottobre 2012 ad Agna, che si è ri-
petuto a La Martella lo scorso aprile. In
questo caso, più sollecitamente, il Co-
mune attraverso l’Ufficio Urbanistica e
il comando della Polizia Municipale con
u n’ordinanza ha bloccato i lavori
dell’antenna della Telecom nel borgo,
anche in questo caso a due passi da una
scuola. In quella circostanza il sindaco
Salvatore Adduce tuonò contro l’ope -
rato unilaterale degli operatori di te-
lefonia chiedendo agli stessi di condi-
videre un processo improntato al con-
fronto per i nuovi progetti nell’area ur-
bana. «Il documento che l’Amministra -
zione comunale sta redigendo per di-
sciplinare gli impianti di telefonia mo-
bile e trasmissione dati in città - di-
chiara il sindaco Adduce - deve occu-
parsi delle procedure che attengono una
complessa materia ed essere ovviamen-
te inattaccabile anche da un punto di

RISCHIO SCONGIURATO L’antenna in via Frangione ad Agna vicino la scuola non è stata più attivata [foto Genovese]

vista formale. La parte che sta parti-
colarmente a cuore e che compete al
Comune è quella della tutela del pae-
saggio. Tutela dalle antenne selvagge
per i siti di interesse storico e artistico,
dei nostri luoghi che appartengono alla
memoria ma anche difesa del bene co-
mune, perchè il problema della salute
deve essere considerato in forte consi-
derazione. In definitiva questo docu-
mento che l’Amministrazione si accinge
a varare di qui a breve - conclude Adduce
- oltre a rafforzare e recepire la mozione
che fu approvata all’unanimità dal Con-
siglio comunale sul Piano delle antenne
deve rispondere a tre requisiti fonda-
mentali: salute, ambiente e paesaggio».

Secondo le linee indicate dalla mo-
zione approvata dal Consiglio comunale
si sta dunque realizzando un regolamen-
to comunale, del catasto e delle carat-
teristiche radioelettriche effettivamen-
te attivate delle antenne di telefonia mo-
bile e dati. «La documentazione - affer-
ma l’assessore alle Politiche ambientali,
Rocco Rivelli - include una serie di ta-

vole e dati sull’elettromagnetismo in cit-
tà. È stata fatta una ricognizione ca-
pillare, antenna per antenna. Il disci-
plinare, una volta ultimato, passerà al
vaglio della Giunta per l’ap p rova z i o n e.
Tutte le compagni telefoniche dovranno
quindi attenersi al regolamento. A dif-
ferenza del cosiddetto Piano di zoniz-
zazione che è difficilmente attuabile, si
punta per così dire alla prevenzione. In
pratica l’Amministrazione comunale
obbliga le società interessate ad instal-
lare gli impianti in città a condividere
un percorso. In questo modo intendiamo
evitare che possano esserci casi spia-
cevoli come la vicenda di Agna e, più
recentemente, quella di La Martella. In
tal senso abbiamo già avviato una in-
terlocuzione con le compagnie telefoni-
che». Nell’ottica della democrazia par-
tecipata dopo i malintesi del passato si
apre anche al confronto con la comunità.
«Il Piano delle antenne - dice Rivelli -
sarà consultabile sul sito internet del
Comune ed illustrato alla cittadinanza
in tutti i dettagli».

Modello da seguire
La spinta dal basso

per condividere
le scelte delicate
La spinta dal basso per

mettere in pratica un modello
di democrazia partecipata. La
mobilitazione nei mesi scorsi
promossa dai residenti dei
rioni Agna e Cappuccini si è
rivelata fruttuosa. La petizio-
ne popolare chiese agli am-
ministratori il blocco dell’im -
pianto in via Frangione, la
moratoria per le nuove instal-
lazioni, l’approvazione di un
piano delle antenne, il moni-
toraggio delle emissioni elet-
tromagnetiche e la pubblica-
zione dei dati. A poco meno
di un anno la strada intrapre-
sa è quella giusta. [d.mas.]

le altre notizie
CONSEGNA DEI LAVORI

Si mettono in sicurezza
due zone dei Sassi
n Sarà effettuata oggi, alle 11, la con-

segna dei lavori di chiodatura e di-
sgaggio dei massi rocciosi in pre-
cario equilibrio nei Sassi. Si tratta
di un intervento di messa in sicu-
rezza che interessa, principal-
mente, le zone di Casalnuovo e del-
la rupe dell’Idris. Il progetto rien-
tra tra quelli compresi nell’Accor -
do di Programma sottoscritto il 14
dicembre 2010 tra il Ministero
dell’Ambiente e la Regione.

LUIGI D’AMICO, UGL

Riforma Fornero
necessarie modifiche
n «La modifica della Riforma For-

nero è uno degli obiettivi del nuo-
vo Governo con lo scopo di sem-
plificare i contratti a tempo e l'ap-
prendistato». È quanto afferma il
segretario provinciale della Ugl,
Luigi D’Amico, spiegando che per
ovviare alle rigidità che hanno
fortemente contribuito a rallenta-
re le nuove assunzioni, sono allo
studio diverse ipotesi di modifica.
«Prima fra tutte si metterà mano
ai contratti a termine».

OGGI LA QUARTA LEZIONE

Formazione politica
incontro a San Giacomo
n Si terrà oggi, alle 18, nella sala del

centro parrocchiale della chiesa
di San Giacomo, la quarta lezione
del Percorso di formazione socia-
le e politico su “Democrazia”, con
il prof. Giuseppe Cotturri, docen-
te dell’Università di Bari.

REINSERIMENTO HANNO APPRESO I SEGRETI DEI PRINCIPALI STRUMENTI CIMENTANDOSI CON SUCCESSO IN UN CONCERTO NELL’ISTITUTO DI PENA

«Musica in gioco», detenuti in cerca di autostima
Casa circondariale, un progetto svela un lato inedito delle capacità artistiche dei reclusi

NOTE CHE
UNISCONO
Alcune fasi
del concer-
to che si è
tenuto
nel salone
teatrale
della Casa
circonda-
riale di via
delle Cererie.
Il merito del
progetto
culturale
è dell’as -
sociazione
«Musica
in gioco»

CARMELA COSENTINO

l Dietro le grigie sbarre di fer-
ro e il filo spinato che circondano
la casa circondariale di via Ce-
rerie, ci sono uomini che voglio-
no ancora mettersi in gioco, pren-
dere un diploma, imparare un
mestiere, riabilitarsi per essere
un giorno buoni cittadini. La vita
in carcere per questi 150 detenuti
è un percorso di crescita perso-
nale e professionale reso possi-
bile dai tanti operatori che met-
tono a disposizione le proprie ca-
pacità per far sì che la strada del
cambiamento sia possibile. Tra
questi operatori, ci sono i giovani
dell’associazione culturale “Mu -
sica in gioco” che per due mesi, e
in soli 20 incontri, hanno inse-
gnato a 10 detenuti di età com-
presa tra i 25 e i 40 anni, a suonare
uno strumento, il sax tenore, il
clarinetto, la chitarra, il basso, la
tastiera e le percussioni in or-
ganico Jazz. Un percorso che si è
concluso con un concerto finale
nella sala teatro della casa cir-
condariale, in cui i 10 musicisti,
accompagnati da alcuni compo-
nenti dell’associazione quali Li -

dia Bitetti al sax, G i ova n n i
C h i ap p a r i n o direttore d’orche -
stra e Agostino Scaranello al
basso, hanno eseguito davanti ad
un numeroso pubblico, alla di-
rettrice della casa circondariale
Mariateresa Percoco, al sinda-
co Salvatore Adduce, all’asses -
sore comunale alle politiche so-
ciali Simonetta Guarinie all’as -
sessore provinciale Angelo Gar-
b e l l a n o, brani del repertorio
jazz-blues arrangiati da Andrea
G a r g i u l o, direttore artistico di
Musica in Gioco. «La collabora-
zione con la casa circondariale –
ha spiegato Gargiulo – ci ha of-
ferto la possibilità di conoscere il
mondo delle carceri, portandoci
a sintetizzare una didattica estre-
mamente efficace che prende
spunto dal metodo di Josè An-
tonio Abreu, musicista ed ex mi-
nistro della cultura in Venezuela,
che nell’arco di un trentennio ha
organizzato una rete d’istr uzione
musicale che oggi coinvolge 450
mila ragazzi, di cui il 90 per cento
arriva da famiglie disagiate e ol-
tre 1000 detenuti dei penitenziari
statali. La metodologia applicata
si è basata sullo studio tecnico

dello strumento, sulla lettura del-
le partiture e sull'improvvisazio-
ne, mentre la tecnica esecutiva è
stata affrontata con la “collabo -
rative learning”, che ha dimo-
strato sul campo di poter supe-
rare tutti i limiti delle didattiche
tradizionali». C’è un altro ele-
mento da sottolineare: l’i m p at t o
positivo che questa iniziativa ha
avuto sui giovani detenuti. A sot-

tolinearlo è Walter Gentile, re-
sponsabile dell’Area pedagogica.
«Questo progetto – ha detto – ha
rappresentato un momento di
rottura della routine quotidiana.
È stato un modo per questi gio-
vani di mettersi in gioco, di sco-
prire qualità che pensavano di
non avere e questa giornata l’ha
dimostrato». E aggiunge: «Sono
convinto che la musica e l’arte in

generale possono offrire nuove
opportunità di inserimento lavo-
rativo e determinare nell’indivi -
duo un reale cambiamento. Mi
auguro che questo tipo di pro-
getto possa essere replicato». Un
augurio che ha trovato la pronta
risposta dell’assessore comunale
Guarini che, al termine del con-
certo, ha parlato della reale pos-
sibilità di replicare il progetto

Abreu con il sostegno delle as-
sociazioni tra cui il Lams di Ma-
tera tra i partner del progetto
“Musica in Gioco nelle Case Cir-
condariali” promosso dall’Asso -
ciazione Musica in Gioco e
dall’Art Village di San Severo e
presentato alla Fondazione con il
Sud che porterebbe alla forma-
zione di un’Orchestra composta
dai familiari dei detenuti.

BISOGNI PRIMARI
« L’obiettivo dell’Amministrazione è di tu-
telare il paesaggio e i luoghi e il benessere
dei cittadini», afferma il sindaco Adduce

MATERA CITTÀ
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PIAZZATA SULLA MURGIA ANONIMI CITTADINI SI CHIEDONO «PRIVATA DI TRENO E CATTEDRALE, PERCHÈ MATERA RESTI A GUARDARE?»

Quando una scritta richiama tutti
a una realtà che non si può negare

LA PROTESTA SULLA MURGIA Interrogativo eloquente [foto Genovese]

TRASPORTI E DISAGI
I LAVORATORI CON I VIAGGIATORI

«SCUSATE PER IL DISSERVIZIO»
Le organizzazioni di categoria protestano
per la giornata di domani decidono
una giornata di sciopero dei macchinisti

C’È BISOGNO DI RISPOSTE
Diventa importante a questo punto
un tavolo di confronto tra le regioni
interessate a questa linea ferroviaria

E adesso le Fal ritornano all’antico
Anche i treni rapidi impiegano un’ora e mezza di percorrenza sulla tratta Matera Bari

l «È da anni che si verifica
un "costante e regolare" de-
cadimento dei servizi Fal, in
particolare quelli ferroviari
ed automobilistici, tanto che
la stessa azienda è spesso sog-
getta a sanzioni amministra-
tive da parte delle Regioni
Puglia e Basilicata». Lo fanno
notare all’unisono con un do-
cumento unitario, che è anche
una lettera indirizzata ai viag-
giatori, le rappresentanze sin-
dacali aziendali di categoria
di Cgil, Cisl, Uil, Cisal e Or-
sa.

È un vero e proprio do-
cumento di denuncia. «Le Fal -
si legge - incuranti della Carta
dei servizi che impone ob-
blighi verso l'utenza, sottopon-
gono il personale, addetto alla
circolazione dei treni, a turni
ed orari di lavoro che violano
le norme in materia di con-
trattazione e quanto disposto
dalle vigenti leggi».

I disagi? «La risposta si an-
nida in orari non conformi
alle mutate esigenze di mo-
bilità dei cittadini pugliesi e
lucani. Le organizzazioni sin-
dacali, a tutela degli utenti - va
avanti la nota - hanno più
volte segnalato le inefficienze
esistenti nei servizi ma esse,
puntualmente, non vengono
recepite dal management
aziendale; le stesse vengono
anche segnalate costantemen-

te agli organi di controllo. Ci
sono situazioni gravi e non
più tollerabili come ad esem-
pio alcune criticità riscontra-
te nella installazione degli im-
pianti di segnalamento Acei
(Apparati centralizzati elettri-
ci ad itinerario); più volte so-
no state lamentate alll’Uf ficio
sicurezza trasporti

per gli Impianti Ferroviari
Stif), alcune incongruenze re-
lativamente ai piazzali di al-
cune stazioni, nelle quali, gli
impianti Acei vengono gestiti
dal personale di stazione in
maniera promiscua determi-
nando delle "trappole" per il
personale impegnato nelle
m a n ov re » .

Non è tutto. «Mentre i sin-
dacati auspicavano in un so-
stanziale cambiamento mi-
gliorativo, a seguito dell'en-
trata in vigore, dal 22 aprile,

del nuovo orario generale di
servizio, non solo non ven-
gono evitati i ritardi, ma, dopo
questa ennesima "genialata", i
tempi di percorrenza sulla
tratta Matera -Bari, sono as-
surdamente aumentati. I co-
siddetti "treni rapidi" che un
tempo impiegavano 1 ora 7
minuti nella tratta Matera -

Bari, oggi impiegano la bel-
lezza di ora 1 e 24 minuti pur
avendo a disposizione ulterio-
re materiale rotabile della dit-
ta Stadler, che le Regioni (Pu-
glia e Basilicata) hanno co-
finanziato con i soldi dei cit-
tadini/utenti».

Anche per queste ragioni
«domani, il personale di mac-

china di Bari e Matera, in-
crocerà le braccia, per la terza
volta, data la incapacità da
parte della dirigenza Fal, di
confrontarsi con le organiz-
zazioni sindacali, al fine di
evitare una cattiva organiz-
zazione del lavoro, dalla quale
ne derivano i disservizi per i
cittadini. Per tutto quanto in-

nanzi rappresentato, ed al fine
di mettere fine a questa inac-
cettabile inefficienza dei ser-
vizi offerti dalle Fal ai viag-
giatori, chiediamo alle Regio-
ni Puglia e Basilicata una ur-
gente convocazione congiun-
tamente alla dirigenza Fai e
alle associazioni dei Consu-
m at o r i » .

le altre notizie
SE NE DISCUTE IN UN SEMINARIO

Matera nuovo modello
di turismo per il Sud
n Un seminario sul tema «Ma-

tera un nuovo modello di tu-
rismo per il Mezzogiorno e
per l’Italia» è il tema dell’in -
contro in programma sta-
mattina, alle 11, nell’ex Ospe-
dale di San Rocco. La centro
del dibattito ci sarà il “caso
M at e r a ” visto il suo impatto
sul turismo che ne deriva dal-
la candidatura a città Capita-
le europea della cultura 2019.
Diversi e qualificati saranno
i relatori e i loro interventi.

SI DISCUTE SUL TEMA EUROPA

Idee a confronto
con «Polo Sud»
n Prende il via la seconda edi-

zione di «Polo Sud. Idee per il
futuro» che quest’anno avrà
come tema l’Europa. L’inau -
gurazione del Festival è oggi
alle 16.30, nella chiesa di San
Pietro Barisano con la parte-
cipazione del sindaco Salva-
tore Adduce, del direttore del
Dicem dell’Unibas Ferdinan-
do Mirizzi e dell’editore Giu-
seppe Laterza. Seguirà una
lezione magistrale dello sto-
rico Alessandro Barbero. Al-
le 18.30 nell’ Aula Sassu
dell’Università in via San
Rocco, il giornalista Giorgio
Zanchini a coordinerà un in-
contro con l’antropologo Ugo
Fabietti e il linguista Federi-
co Faloppa. Alle 20.30, nella
Sala Rota del Conservatorio,
la lezione “Cento anni di Eu-
ropa in musica: Da Beetho-
ven a Bartok” cui seguirà un
concerto. [c.cos.]

UN CONVEGNO IN MEDIATEVA

Il lavoro familiare
sotto la lente
n Nella sala conferenze della

Mediateca Provinciale di
Matera si terrà oggi alle 17.30
il convegno dal titolo “Il la-
voro familiare” org anizzato
dalla Sede Regionale del Moi-
ca e dalla consigliera di pa-
rità della Provincia Stefania
Draicchio. [c.cos.]

TRASPORTI
LU M AC A
I sindacati
rompono
il silenzio:
«È da anni
che si verifica
un «costante
e regolare»
decadimento
dei servizi
delle Fal»
[foto Genovese]

LA DENUNCIA
«Da anni si verifica

il costante decadimento
dei servizi Fal»

l «Basta con questa storia della
ferrovia. Che tanto, la questione
non si risolve qui e ora. Ci fac-
ciamo solo del male a ripetere le
stesse cose, logoriamo l’imma gine
della città». Si è sentito dire anche
questo dagli amministratori co-
munali. Per chi non vive di solo
immagini, ma le immagini riesce
a usarle per comunicare, non è
invece il caso di abbassare la guar-
dia. Anzi, «nessun dorma» per dir-
la con la celebre romanza per te-
nore della Turandot di Giacomo
Puccini. Non stanno certo sonnec-
chiando i cittadini che in occa-
sione del Giro d’Italia hanno piaz-
zato una grande scritta, su quattro
pannelli visibili da lontano, per-
ché svetta sul prospiciente alto-
piano murgico, all’altezza di Porta
Pistola: Privata di treno e Catte-

drale perché Matera resti a guar-
d a re ? Più in alto, un altro pannello
in cui è ritratta una finestra aper-
ta. Alla questione dei trasporti
viene sommata quella del Duomo,
chiuso dal 2003 per lavori. Ma le
due cose, è evidente, viaggiano in-
sieme. Non è facile senza infra-
strutture adeguate raggiungere la
città. E una volta giunti alla meta è
invece facile trovare le porte dei
principali monumenti sbarrati.
Chiusura che evoca altri discorsi e
mal si addice a una città che si
autodefinì internazionale già ne-
gli anni Ottanta. [Pasquale Doria]
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Berlusconi: stop a ll’Imu , un grande successo 
Ma il governo rinvia l’ok al decreto
Slitta anche il rifinanziamento di cassa integrazione in deroga. Saccomanni: 100 giorni per ridefinire 
le tasse sulla casa

Il Consiglio dei ministri ha esaminato il decreto legge che rinvia il pagamento dell’acconto Imu a settembre 
e rifinanzia la cig in deroga. Ma l’approvazione avverrà nei prossimi giorni, probabilmente mercoledì. Si 
apprende da fonti di governo.
IL PRE-CONSIGLIO - «Oggi si assumono decisioni politiche definitive», nel senso che tutti sono d’accordo 
sulla necessità di varare le misure, «ma si rimanda l’approvazione per approfondire alcuni aspetti tecnici», 
spiega una fonte ministeriale. In pratica «oggi si è svolto un pre-consiglio con l’illustrazione da parte del 
ministro Saccomanni dei provvedimenti e una prima discussione».

SACCOMANNI: «CHIUDIAMO ENTRO DOMENICA» - Ed è proprio il ministro del Tesoro, Sac-
comanni, ha chiarito i contorni della vicenda alla trasmissione Otto e mezzo condotta da Lilli Gruber: «C’è 
l’impegno a ridefinire la materia riguardante la tassazione sulle proprietà immobiliari entro 100 giorni 
dalla data di scadenza della prima rata dell’Imu». Il governo vuole «intervenire con cognizione di causa, 
evitare provvedimenti affrettati - ha aggiunto il titolare del Tesoro -. Su Imu e Cig abbiamo preso l’impegno 
a chiudere entro la prossima riunione del Consiglio dei ministri: può essere anche domenica nell’ambito di 
questo ritiro spirituale che dobbiamo fare».

BERLUSCONI: «SODDISFAZIONE, MA NON BASTA» - La prima dichiarazione era arrivata da Silvio 
Berlusconi, che sull’abolizione dell’Imu aveva condizionato la fiducia del Pdl al governo Letta: «Devo dire 
con soddisfazione che il governo come primo decreto ha bloccato il pagamento dell’Imu del prossimo mese 
di giugno. È una bella vittoria, una grande soddisfazione, ma non non basta», ha affermato al Tg5.

LA COPERTURA - Nel pomeriggio erano stati anticipati i dettagli che chiarivano l’eventuale copertura 
derivante dal mancato gettito Imu e si era ipotizzato fossero anticipi di Tesoreria e della Cassa Depositi e 
Prestiti, garantiti dal Tesoro, a finanziare i Comuni al posto dell’acconto Imu sulla prima casa di giugno che 
viene rinviato. Lo slittamento dell’acconto Imu varrebbe due miliardi, ma tecnicamente non ha bisogno 
di copertura perchè si tratta solo di un rinvio. Da coprire, per quel che riguarda i soldi dovuti ai Comuni, 
sono soltanto gli interessi sulle somme anticipate dal Tesoro (e dalla Cdp) che sono, tuttavia, di modesta 
entità.

I NUMERI - Il rifinanziamento della cassa integrazione in deroga invece dovrebbe essere garantito dai 
fondi interprofessionali per la formazione e dalle risorse iscritte a bilancio per la detassazione del salario di 
produttività. L’obiettivo è di reperire 1,5 miliardi compresi però gli 800 milioni già stanziati con la Legge di 
stabilità. Finora il governo avrebbe garantito «i primi 500 milioni», ne mancherebbero altri 200.

IL RICHIAMO DI CAMUSSO - Intanto è arrivato il primo appello del segretario generale della Cgil, 
Susanna Camusso, che ha chiesto un incontro urgente a Letta: «Oltre a incontrare le organizzazioni delle 
imprese, sarebbe urgente che incontrasse anche i sindacati», riferendosi alla presenza di Letta all’assemblea 
annuale di Rete Imprese Italia.
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